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Il ministro della Giustizia rivuole 
le leggi fasciste. «Nel nuovo 
codice istituiremo il reato 
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di calunnia per quei giornali - personalmente». Roberto Castelli, 
come l'Unità, l’Espresso, la Lega Nord (gruppo Borghezio- 
Repubbiica - che mi attaccano Gentilini) 21 ottobre. Antenna 3 


Governo Berlusconi quanto ci costi 

L Inflazione sale ancora: in un anno ogni famiglia spenderà 700 euro in più 
Pezzi contrapposti di Finanziaria sostenuti da pezzi contrapposti di maggioranza 


La Tv della Destra 

Imboscata a «Porta a Porta» 

Tutti contro il segretario della Cgil 


V espa invita ii saudiano ddia 
Cg'i, Epifani, con i seg'etari dd¬ 
ia Cisieddia UH, Pezzotta eAngdetti, 
con ii ministro M arzanoeii sottosegre 
tario Baidassarri, ai suo Porta a Porta 
che intitoia «Per ia prima voita inde 
me», in verità sperando in una "sfida 
infernaie", cercando più di tutto io spet- 
tacoio. li risultato s'è predo intuito, il 
sogno di Vespa s'è avverato: Epifani 
contro tutti e in particolare contro il 
rumoroso Baidassarri, inasprito dal ri¬ 
cordo di qudio sdopero generale firma¬ 
to Cgl, dai cortd di migliaia e miglia¬ 
ia di persone, milioni alla fine, sdope 
ro, cortd epersoneriassunti dal sottose 


grdario in una parola sola, deddva 
per capire la sua sendbilità democrati¬ 
ca: «faldtà». Baidassarri era in fondo 
assolutamente prevedibile nd senti¬ 
menti e negli argomenti. Peccato che 
gf/ altri, Pezzotta eAngdetti, gf/ sano 
andati dietro, assecondando la linea 
ddi'insulto, poco degna di chi dovreb¬ 
be aver voglia di discutere con serenità 
per ricostruire l'unità che un tempo 
era considerata un patrimonio, fìguria- 
mod oggi, vista l'entità ddia crisi'. Ve 
spa sorride/a. Effetto ra^unto. L'espe 
rienza insegna: si può d/sB'fare Porta a 
Porta per la prima volta insieme si 
può cercare un altro podto. 


ROMA Mentre per la Finanziaria arri¬ 
va l'ennesima bocciatura, quella del 
Fondo Monetario Internazionale, 
l'inflazione fa un nuovo balzo in 
avanti: in ottobre ha toccato il 2,7 per 
cento. Una crescita che allarma forze 
sociali eimprenditoriali, consumato¬ 
ri e famiglie. Tutti, tranne che il go¬ 
verno. 

Si profila una vera epropria stan¬ 
gata per le famiglie: 705 euro in più 
l'anno. In una situazione economica 

Fiat 


Le perdite 
hanno bmciato 
un terzo 
del capitale 

A PAGINA 2 


a dir poco allarmante. In un anno e 
mezzo è stato raggiunto il più basso 
tasso di crescita degli ultimi anni 
mentre l'inflazione vanifica la politi¬ 
ca di risanamento del centrosinistra. 
«U n singolarecapolavoro», commen¬ 
ta Pierluigi Bersani, responsabileeco¬ 
nomico dei Ds, «rispetto agli altri pae¬ 
si europei abbiamo più squilibrio, mi¬ 
nore crescita e inflazione più alta». 

A PAGINA 3 

Fasàno 


«Sulle questioni 
importanti 
l’Ulivo deve 
poter decidere» 

andrioloapaginaS 


Niccolò Ghedini attacca il presidente Ruperto durante l’udienza sul caso Previti: se non posso parlare quanto voglio me ne vado 


Legittimo sospetto, l’avvocato del premier 
fa il prepotente con la Corte Costituzionale 


ROMA Non si fermano nemmeno da¬ 
vanti ai giudici della Corte Costituzio¬ 
nale. I legali di Berlusconi e Prewiti 
quando si parla di legittimo sospetto 
non vanno certo per il sottile. Ieri matti¬ 
na sono arrivati davanti ai giudici della 
Corte Costituzionale, con la speranza, 
neppure tanto celata, di trovare una 
sorpresa: un rinvio. 

E invece no, l'udienza si è aperta 
normalmente, con la relazione di Ugo 
De Servio. Il nervosismo non ha tarda¬ 
to a manifestarsi e Niccolò Ghedini, 
difensore del presidente del Consiglio 
alla prima occasione ha reagito con la 
consueta intemperanza che in milleoc- 
casioni ha mostrato a Milano. Poi nei 
corridoi è sbottato: «C'è da parte dei 
giudici un pregiudizio culturale nei con¬ 
fronti degii avvocati...». Perbacco, un 
legittimo sospetto che investe tutta la 
magistratura? 

BENINI e RIPAMONTI A PAG. 7 


Girami, c’è chi 
Non si arrende 

Nando Dalla Chiesa 

H a senso battersi contro 
la Girami al Senato per 
la seconda volta? H a senso far¬ 
lo sapendo che alla fine co¬ 
munque la l^ge passerà? E 
davvero tutto il contenzioso si 
racchiude nella modifica del 
cosiddetto «errore tecnico», 
così da realizzare un ultimo 
brevissimo passaggio alla Ca¬ 
mera per l'approvazione defi¬ 
nitiva? 

SEGUE A PAGINA 30 



Il nemico alle spalle 

11 cecchino uccide ancora e minaccia; 
«1 vostri bambini non sono al sicuro» 
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Opposizione 

Davanti 

AUN 

Bivio 

Sergio Cofferati 

L a possibile e sciagurata guer¬ 
ra contro l'I raq, la legge finan¬ 
ziaria, le lesioni al sistema dei dirit¬ 
ti e più in generale all'autonomia 
dei poteri istituzionali, quali giusti¬ 
zia ed enti locali, la libertà d'infor¬ 
mazione, sono i temi che il Paese 
dovrà affrontare nel pressi mo futu¬ 
ro. 

Lo dovrà fare in condizioni assai 
complesse, con venti di guerra sem- 
prepiù forti, in una situazione eco¬ 
nomica internazionale ed interna 
difficile se non disastrosa e in pre¬ 
senza di tensioni sociali che, in futu¬ 
ro, non potranno che aumentare. 

11 governo e la maggioranza che lo 
sostiene sono in grande difficoltà. 
Già ora, dopo solo un anno di vita, 
sono evidenti i danni provocati da 
scelte sbagliate, improntate ad un 
misto di populismo e liberismo. 

Le condizioni di competitività del¬ 
la nostra economia si sono aggrava¬ 
te. In agosto il fatturato è calato del 
5,5 per cento, del 2,5 gli ordinativi. 

SEGUE A PAGINA 30 

C’È UN 

Grande Ulivo 
dietro di Voi 

Alberto Asor Rosa 

A lcune sparse osservazioni sul¬ 
l'ultima Direzione Ds. 

1) Sono stati completamente smen¬ 
titi (come del resto non era difficile 
prevedere) i presuntuosi /og/densdi 
turno, come, ad esempio, Giovanni 
Sartori, il quale aveva sostenuto nei 
giorni precedenti che non c'era nes¬ 
sun bisogno di resuscitarel'Ulivo già 
morto echemeglio sarebbe stato im¬ 
pegnarsi afarfunzionareognuno per 
proprio conto i duepartiti chefonda- 
mentalmentelo compongono, i Dse 
la M argherita, magari scontando una 
quota limitata e controllata di reci¬ 
proca concorrenzialità e, molto più 
modestamente, io, cheave/o sostenu¬ 
to che, se due partiti riformisti alleati 
ma distinti dovevano essere, sarebbe 
stato auspicabilecheunodei duefos- 
seun po' più radicale e l'altro un po' 
più moderato. Invece no: la Direzio- 
neDs, raccogliendo in pieno leindi- 
cazioni del segretario Fassino, ha sen¬ 
tenziato diversamente. 

SEGUE A PAGINA 31 


Oggi 

tornano con 



le pagine di FIRENZE 
e della TOSCANA 


BUON SEGNO 


Le avventure deH’euro-deputato 


Borghezio: Fascio, Lega e Bastone 


Michele Sartori 

A Pontida: «Vogliono l'otto per 
mille», gli islamici?«Gli diamo 
il mille per mille di calci in culo!», e 
pazienza se il progetto di legge ha la 
firma anche di Maroni e Castelli. Da¬ 
vanti al Duomo di M ilano, coi forza- 
novisti: «Padania cristiana, mai musul¬ 
mana!», «Orgoglio padano, orgoglio 
cristiano!». A Torino, vigilia di N atale: 
«Pensate che ci facciamo toglierei can¬ 
ti di Natale da una banda di cornuti 
islamici di merda?». Appello per la 
prossima manifestazionedei suoi «vo¬ 
lontari verdi» davanti alla moschea di 
viale Jenner: «Invitiamo chi volesse 
partecipare a procurarsi croci ecroce- 
fissi da tenere bene in evidenza». 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'inferno di Vespa 

S atanismo, pedofilia e perfino vampirismo: Bruno V^a non si fa 
(e non ci fa) mancare niente del peggio. E siccome è bravo, ci ha 
convinto: il diavolo esiste ed è di casa a "Porta a porta". E qualche 
indemoniato c'è pure tra i nemici dell'occultismo, che fanno un po' 
paura anche loro. Unica critica: in un simileinferno, non c'era proprio 
bisogno di aggiungeretrucidi effetti speciali. Roba superata, mentre la 
novità della settimana è rappresentata dal nuovo Tg2, praticamente 
identico al vecchio, ma col conduttore peripatetico, giusto come Emi¬ 
lio Fede da decenni. Questo conferma che il direttore del Tg4 è un 
vero avanguardista, anche se neanche lui aveva ancora osato adottare 
la scritta che corre sotto lo schermo. Cosicché, mentre uno sente una 
notizia, ne può l^gere un'altra. Un iniziodi schizofrenia che arricchi¬ 
sce il panorama informativo di nuove possibilità. M entre, per esem¬ 
pio, il direttore M azza chiedeva al presidente del Senato M arcello Pera 
che cosa pensasse dell'ottima legge Girami, poteva tranquillamente 
scorrere la classica avvertenza cinematografica: «Questo film è un'ope¬ 
ra di fantasia. Qgni riferimento a fatti reali è puramente casuale». 
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Marco Tedeschi 


MILANO Torino manda nuovi brutti 
segnali: le perdite di Fiat auto sono su¬ 
periori a un terzo del capitale. Notizia 
praticamente certa, anche se si dovrà 
attenderei! consiglio d'amministrazio¬ 
ne di Fiat spa dd 31 ottobre, per la 
conferma. Con questi conti, codicecivi¬ 
le alla mano, Fiat auto sarebbe costret¬ 
ta a ricostituireil capitale. L'ipotesi dd- 
la ricapitalizzazione era stata anticipata 
da Paolo Fresco, presidente del grup¬ 
po, in un'intervista al Financidl Times. 
Adesso saremmo di fronte a qualche 
cosa di più di una 



Il 31 ottobre si 
ww riunisce il Consiglio 
di amministrazione: attesi 
risultati molto negativi nel 
terzo trimestre 
e adesso ci vogliono capitali 


Il governo si limita a nominare ' 
advisor intemazionali 
ma non si vede lo straccio 
di una proposta alternativa 
da presentare 
ad azienda e sindacati 


ipotesi. Fresco 
aveva assicurato 
l'impegno dei 
maggiori azioni¬ 
sti: cioè, con Ge¬ 
neral Motors, la 
famiglia Agnelli. 

Con una conse¬ 
guente necessità: 
la vendita di qual¬ 
cuno tra i gioidii 
di famiglia, quale 
traToro Assicura¬ 
zioni, Rinascente, Italenergia difficile 
d i re {senza esciudere i giornai i, che rap¬ 
presenterebbero ovviamente il capitolo 
più politico ddia storia). 1131 ottobre il 
consiglio d'amministrazione del grup¬ 
po prenderà in esame i bilanci del terzo 
trimestre: di fronte a perdite record, 
potrebbe deliberare un nuovo aumen¬ 
to di capitale (giàafineaprile ricostitui¬ 
to a 1,8 miliardi di euro). 

Paolo Fresco aveva confermato al 
Financial T/mesil piano presentato nei 
giorni scorsi. Aveva confermato quindi 
tagli e chiusure. M a a questo punto si 
aprirebbe un futuro per lo stabilimen¬ 
to di Termini Imerese: la Fiat lo chiude 
rebbe, lo riaprirebbero i libici della Lafi- 
co. La finanziaria di Gheddafi, che già 
negli anni ottanta era entrata nei capita- 
leFiatechel'anno passato aveva ripetu¬ 
to l'operazionecon lajuventus, potreb¬ 
be così riprendere la produzione di au¬ 
to. Il progetto piacerebbe alle banche, 
che sostengono in questo momento il 
Lingotto. 

Un'altra voce, meno fondata, ri- 


Per protesta 
strade bloeeate 
a Termini Imerese 
L’8 novembre 
si ferma la provinek 
di Palermo 


Fiat Auto ha bisogno di nuovi fondi 

Le perdite hanno bruciato un terzo del capitale. Ipotesi libica per la fabbrica di Termini Imerese 
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Luigi Angeietti 
Savino Pezzetta 
e Guglielmo Epifani 
ieri sera 
a Porta a Porta 


Felicìa Masocco 


ROMA Nessuno si aspettava un minuet¬ 
to tra i tre segretari di CgiI, CisI e Uil 
ieri sera a «Porta a porta», «per la prima 
volta insieme» come ha detto e ripetuto 
l'ospite, Bruno Vespa. Ma che fossero 
scintillefin dalle prime battute non era, 
neanche questo, scontato. Guglielmo 
Epifani, Savino PezzottaeLuigi Angeiet¬ 
ti erano «insieme», ma non soli: presen¬ 
ti nel salotto buono della Rai anche il 
ministro alle Attività Produttive Anto¬ 
nio M arzano e il viceministro dell'Eco¬ 
nomia Baldassarri. Risultato, il segreta¬ 
rio della CgiI si è ritrovato solo contro 
tutti a fronteggiare un fuoco di fila di 
posizioni tutte uguali (CisI eUil hanno 
firmato il Patto per l'Italia, patto voluto 
dal governo) etuttediversedallesue, in 
un crescendo di toni culminato nelle 
accuse di «falsità» rivolte dal vicemini¬ 
stro al leader di Corso d'Italia. 

Così si sono capite subito duecose: 
che nonostante in molti nella politica e 
nel sindacato non si risparmino in no¬ 
me dell'unità tra le confederazioni, le 
distanzedi merito sono tali datar parla¬ 
re, al momento, di un obiettivo fallito; 
inoltre, dopo ieri sera, solo i distratti 
possono ancora pensare che il governo 
abbia rinunciato a mettere neH'angolo 
il maggiore sindacato cheanchein occa¬ 
sione dello sciopero di venerdì scorso 
ha dimostrato la forza che ha. 

Forse si è anche compreso perché 
Sergio Cofferati più volte invitato alla 


Il sottosegretario 
alTEeonomia offende 
il leader della CgiI 
mentre Pezzetta e 
Angeietti stanno 
zitti 



guarda i giapponesi della Toyota, che 
già in passato avevano manifestato l'in- 
teressea investireaTorino. U nadelega- 
zionedel Lingotto sarebbe a Tokio per 
dicutere la cessione dei settore auto. 
U n portavocehasemplicemente comu¬ 
nicato che «la Fiat, come è suo costu¬ 
me, non commenta indiscrezioni di 
fonte giornalistica». Nessuna indiscre¬ 
zione dalla Toyota. 

Molti interrogativi dunque sul de¬ 
stino deila Fiat, di fronte a nessuno dei 


quali si percepisce una risposta del go¬ 
verno. 11 vice premier Fini, da Londra, 
fa sapere che il governo giocherà la sua 
partita contro la crisi deil'auto, invo¬ 
cando un piano industrialechenon sia 
solo di tagli, ma che garantisca «una 
prospettiva di medio e lungo periodo». 
Comeil governo intenda giocare la sua 
partita però non si sa. Ad ascoltare il 
ministro competente, M arzano, mini¬ 
stro alle attività produttive, l'asso nella 
manica sarebbero gli ecoincentivi per il 


rinnovo del parco automobilistico, un 
po' poco evidentemente per giustifica¬ 
re l'impegnativo annuncio ddio stesso 
M arzano: «Abbiamo una strategia com¬ 
binata». A meno chenon si ritenga stra¬ 
tegica la scelta di un advisor, un consi- 
giiere, Roland Berger,ad assisterei! mi¬ 
nistero nelle questioni legate alla crisi 
Fiat. Sconcertante (e indicativa dello 
smarrimento dei governo) la comuni¬ 
cazione (in un'intervista) del commis¬ 
sario deila Ue, Mario Monti: «Siamo 


T orino 


Le preoccupazioni 


del cardina 


e Poletto 


TORINO «Più passa il tempo senza segnali forti, nuovi e 
più mi preoccupa la crisi». Lo ha detto ieri il cardinale 
di Torino, Severino Poletto, incontrando alcunecenti- 
naia di dipendenti della Fiat nella parrocchia torinese 
di San Barnaba, nel popoloso quartiere di M irafiori. 
«Voglio dire ai lavoratori - ha aggiunto il cardinale- 
che bisogna resistere nell'idea della speranza e della 
fiducia, perchè non possiamo permetterci che l'indu¬ 
stria deil'auto sparisca da Torino e dall'Italia. Sarebbe 
una iattura nazionale veramente grave, ma spero di 
no». 

Parlando del ruolo della General M otors, il cardi¬ 
nale ha poi sottolineato: «Conoscere le intenzioni del¬ 
la Gm diventa importante per capire la gestione di 


questa crisi. M anifesto una mia convinzione: seia Gm 
dicesse chiaramente checosa intendefare, sarebbeuna 
cosa positiva». «Siamo qui per cercare di incoraggiarci 
- ha poi proseguito il prelato rivolto ai lavoratori - 
anche perchè non ho soluzioni. Per quanto mi compe¬ 
te, tutto queilo che posso fare, mi impegno a farlo con 
sincerità e convinzione. L'importante è che l'industria 
deil'auto, che ha stabilimenti diffusi in tutta Italia, crei 
sensibilità e solidarietà di sostegno per risolvere in 
modo positivo lacrisi». Il cardinalehaanchericordato 
chenon bisogna dimenticarsi deil'indotto, «perchèil 
crollo della Fiat creerebbeuna caduta a effetto domino 
spaventoso. Speriamo che chi può batta un colpo». 

«Il capitale privato deve intervenire per rilanciare 
l'azienda - ha ancora detto il cardinale -, il primo 
soggetto che deve darsi una mossa per rilanciare 
l'aziendaèla proprietà. È inoltreimportantel'interven- 
to dei capitale pubblico per gli ammortizzatori sociali, 
per rendere meno traumatica la situazione di chi deve 
starefuori dalla fabbrica per mesi». A questo proposi¬ 
to il cardinaleha ribadito la necessità di una rotazione 
deila cassa integrazione. 


fermi alla telefonata che ho ricevuto 
dal capo del governo Silvio Berlusconi 
circadieci giorni fanellaqualehasotto- 
lineato che tutto sarà comunqueconce- 
pito senza infrangere le regole europee. 
Non ci sono stati più contatti né la 
notifica di un piano». Niente. 

S'agitano a parole i governatori re¬ 
gionali. Enzo Ghigo (Piemonte) chiede 
che si creino le condizioni per agevola¬ 
re l'aggregazione di Fiat Auto con un 
altro costruttore in quanto gli attuali 
volumi di vendita rendono i prodotti 
deH'azienda torinese non competitivi 
con quelli deila concorrenza». Formigo¬ 
ni (Lombardia) vorrebbel'auto ecologi¬ 
ca ad A rese, ma 
esclude l'interven¬ 
to diretto «a me¬ 
no che non si trat¬ 
ti di qualcosa di 
simbolico». 

Protestano, 
ovviamente, di 
fronte a tanta 
inerzia, i lavorato¬ 
ri. Ieri quelli di 
Termini Imerese 
hanno di nuovo 
bloccato le strade 
d'accesso al loro stabilimento, per un 
paio d'ore nel pomeriggio. Giovali ma- 
nifestaranno a Palermo, raggiungendo 
Palazzo dei Normanni, sede del Consi¬ 
glio regionale, mentre pa l'S novem¬ 
bre è stato proclamato uno sciopero 
provinciale di quattro ore, di tutte le 
categorie e di tutti i sindacati. Uniti. 

Prime conseguenze infine sull'in¬ 
dotto Fiat. Rischia la chiusura la Rolam 
di Altare, azienda che produce cavetti 
pa tergicristalli elettrici. La società del¬ 
ia multinazionale canadese Inda, ha 
un fatturato di 60 miliardi di vachie 
lireed un organico di 220 persone, tut¬ 
ti lavoratori giovani. La proprietà ha 
attivato leprocedura di mobilità per 80 
dipendenti eannunciato il trasfaimen- 
to della produzionein altro stabilimen¬ 
to in Polonia. Nei savonese ci sono alte 
due aziende che opaano neH'ambito 
Fiat: laApilocked controllata da impre- 
ditori italiani ed inglesi elaBitron che 
fa rifaimento ad una multinazionale 
italiana. Ledueaziendelavorano anche 
pa case automobilistiche non italiane. 


Mario Monti 
(commissario Ue): 
l’ultima telefonata 
di Berlusconi 
dieci giorni fa, poi 
silenzio 
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Baldassarri insulta Epifani 

A «Porta a Porta» agguato al segretario della CgiI, solo contro tutti 


trasmissione avesse sempre garbata- 
mente rifiutato. Sarebbe stato stretto in 
una morsa come ieri è avvauto pa 
Epifani, il quale ci ha messo poco pa 
fiutare la «trappola» e rivolto a Baldas¬ 
sarri che lo aveva accusato di dire il 
falso sulle adesioni allo sciopao, sul fi¬ 
sco, e sull'articolo 18 ha chiesto rispet¬ 


to. «lo non dico falsità, dico quello che 
penso su politiche che non condivido. 
E si ricordi che lei rappresata il gover¬ 
no della Repubblica. I o non mi pamet- 
taei mai di dire che lei èun bugiardo. E 
pretado lo stesso rispetto». Il vicemini¬ 
stro aveva esordito attaccando: «FI a 
scioperato un milione di lavoratori su 


vati, il 5% del totale e il 20% degli 
iscritti alla CgiI chesono 5 milioni», ha 
detto. «A queste affermazioni neanche 
rispondo, si commatano da sole», ha 
replicato Epifani. 

M a uno scontro c'aa già stato, po¬ 
chi minuti prima, tra il leader CgiI, e 
quello CisI: oggetto, la riforma fiscale e 
ancora lo sciopero. Epifani ha ricordato 
che la riduzione della pressione fiscale 
sarebbedovuta partiredal primo pana¬ 
lo ganaio 2002, mentre il govano «!' 
ha rinviata di un anno». Saca la replica 
di Pezzetta: «M a noi abbiamo portato il 


govano a ridurreletasse, evoi sciopaa- 
tepachéil governo riduceletasse...». E 
poi, a proposito di unità: «Non si può 
dire che si vuole l'unità sindacale e al 
tempo stesso gridare nelle piazze che 
abbiamo sbagliato tutto. È legittimo dir¬ 
lo, ma allora ci paso due volte prima 
di parlaredi unità». E sullo sciopao: «È 
stata una rottura deH'unità sindacale». 

Al segretario della CgiI il compito 
di taae a bada questo e quello mentre 
sullo schermo apparivano slogan del ti¬ 
po: «M eno tasse pa chi guadagna me¬ 
no», tanto per essae imparziali. Subito 


dopo nuovo scontro, questa volta sul¬ 
l'articolo 18: Epifani ha ribadisce che la 
battaglia della CgiI èfatta pa difendere 
la dignità e i diritti dei lavoratori, «il 
piccolo foro che fa crollare la diga dei 
diritti èstato trovato», hadetto. Pezzot- 
ta, Angeietti eil ministro M arzano, han¬ 
no risposto all'unisono cornea nessun 
lavoratore sia stata tolta questa tutela e 
che, anzi, il numero dei tutelati è addi¬ 
rittura aumentato. «Non si toglie nien¬ 
te a nessuno e si dà qualcosa a chi non 
ce l'ha», ha detto il ministro; «Ora ci 
sono cassa integrazione e indennità di 
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Contrasti tra Fiom, Firn e Uilm sulla data di convocazione, mentre le piattaforme per il rinnovo del eontratto saranno probabilmente separate 

Lo sciopero dei metalmeccanici ancora non c’è 


Angelo Faccinetto 


MILANO Due giorni di discussione non sono 
bastati. La data dello sciopero generale dei 
metalmeccanici per la Fiat - che dovrebbe 
svolgersi, secondo le intenzioni, entro il 10 
novembre - non è ancora stata fissata. 

Lunedì sera, alle22, la riunionecongiun¬ 
ta delle segreterie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilm si era conclusa con un comunicato nel 
quale si dava notizia deH'aggiornamento del¬ 
la discussione. Un aggiornamento che, però, 
non ha prodotto risultati. Dopo febbrili con¬ 
sultazioni telefonicheda un capo all'altro del¬ 
la penisola, anche ieri nulla di fatto. La discus¬ 
sione continua. Nonostante in giornata fonti 
Uilm - attribuibili allo stesso segretario gene¬ 
rale, Antonino Regazzi - avessero accreditato 
venerdì 15 come probabile data dello sciope¬ 
ro. E nonostante fossero state indicate persi¬ 
no le modalità: otto ore per i dipendenti del 
gruppo torinese, quattro ore per tutti gli altri 
metalmeccanici. 

Ma perché tante difficoltà per definire 
una semplice data. E per una protesta già 
decisa e condivisa da tutti? Il tema Fiat non 
era stato forse indicato - insieme a Finanzia¬ 


ria e M ezzogiorno - come uno dei banchi di 
prova sul quale cercare di tornare a tessere il 
sottilissimo filo dell'unità sindacale? 

Spiegazioni ufficiali non ce ne sono. Il 
confronto continua. E del resto non ci sono 
state rotture. Una ricostruzione di quanto 
avvenuto in questi giorni può comunqueaiu- 
tare a capire lo stato delle relazioni tra le tre 
organizzazioni di categoria. Che, in assenza 
di regolecondivisesulla democrazia, si avvia¬ 
no al rinnovo del contratto nazionale con 
piattaforme separate. La Fiom, che ieri in un 
documento è tornata a indicare le proprie 
condizioni per un cammino unitario, chiede¬ 
rà aumenti salariali medi dell'R per cento. 
Cioè 130/140 euro al mese. 

Dunque II 17 ottobre Fiom, Firn eUilm 
hanno deciso la mobilitazione unitaria della 
categoria a sostegno della vertenza Fiat. Co¬ 
me detto, sciopero generale entro il 10 no¬ 
vembre. E subito si comincia a lavorare sulla 
data. La più accreditata sembra quella di ve¬ 
nerdì otto. Una parte della Fiom, però, avan¬ 
za perplessità. Troppo in là. Tanto che il se¬ 
gretario del Piemonte, Giorgio Airaudo, chie¬ 
de formalmente che la giornata di lotta si 
svolga entro la fine di ottobre. I motivi sono 
intuibili. L'attenzione deH'opinione pubblica 


e dei media, molto alta in questa prima fase 
della vertenza. Ma anche- e forse soprattutto 
- il fatto che proprio entro fine ottobre il 
governo si è impegnato a presentare una pro¬ 
pria proposta di intervento. Una forte pres¬ 
sione in questa fase potrebbe condizionare in 
modo considerevole i comportamenti di Pa¬ 
lazzo Chigi. A favore dei lavoratori. Senza 
contare, poi, cheil 31 si riunirà il consiglio di 
amministrazione del Lingotto per discutere 
della ricostituzione del capitale di Fiat Auto 
sulla qualesi dovrà pronunciare l'assemblea. 

FimeUilm,invece,giocanolacartadella 
dilazione. Forse anche per ragioni politiche. 
Cioè per marcare le distanze dallo sciopero 
generale del la CgiI del 18 ottobre I meccanici 
CisI indicano il 15 novembre Quelli Uilm 
sembrano disposti ad andare anche oltre. Per 
tenere aperta la discussione in attesa delle 
decisioni di governo ed azienda. Angeietti 
sottolinea che«l'importante è che lo sciopero 
sia afficace». Affermazione che suona un po' 
come sfiducia nei confronti della linea Fiom. 
Poi però cambiano rotta e sposano l'ipotesi 
Firn. La fanno propria e la rendono pubblica. 
Senza sortire alcun effetto. Risultato, appun¬ 
to, nulla di fatto. La discussione continua. 
Mala strada sembra farsi sempre più aspra. 


Per rindustria manifatturiera 
un altro anno con il segno meno 
La ripresa rinviata al 2003 

MILANO Att/V/tà produttiva in calo dello 0,8% a fine anno 
per l'industria manifatturiera italiana, dopo il calo del 
2001, e per la prima volta in flessione per due anni 
consecutivi dal biennio '92-'93. A parti re dalla prossima 
primavera si vedranno le prime schiarite, con una 
produzionecheraggiungerà quindi nell'intero 2003 in 
media un tasso di creso ta di poco superiore all'1%, per 
asseterà al 2,5% nel 2004. 

Sono queste alcune delle pre/isioni elaborate da 
Prometeia in collaborazione con IntesaBci nd rapporto 
mensile di analisi da settori industriali. 

Secondo lo studio, le difficoltà attuali scaturiscono 
pre/alentementedall'economia internazionale, con una 
penalizzazione diretta ddf industri a italiana, tramite un 
rallentamento ddle esportazioni, ed una indirdta, 
attraverso il peggioramento ddle aspdtative di imprese e 
fami^ie. M entre emerge come una peculiarità ddf attuale 
rallentamento dd comparto manifatturiero il forte ruolo 
svolto dalf andamento negativo dd mercati finanziari. 


disoccupazione per lavoratori che pri¬ 
ma non l'avevano», haaggiunto il segre¬ 
tario Uil. «Ora stiamo esagerando - ha 
sbottato Epifani- sembracheabbiateau¬ 
mentato i diritti dei lavoratori. Invece 
quell'accordo li riduce, perché, per co- 
meèscritto,si estendea tutti i lavorato¬ 
ri ddle nuove imprese». E a chi diceche 
la CgiI è isolata, Epifani replica: «Siamo 
soli, ma insiemeatanti: stiamo raggiun¬ 
gendo le 5 milioni di firme contro il 
Patto. Abbiamo ragione da vendere, e 
non vedo perché dovremmo cambiare 
linea». 

C'è voluto il Mezzogiorno per po¬ 
ter ascoltare toni più concilianti: con la 
crisi ddia Fiat, il Sud è indicato tra i 
temi su cui i sindacati possono trovare 
convergenze. E, con i dovuti distinguo, 
leanalisi sulla realtàdi oggi coincidono. 
«È vero che ci sono risorse per il Sud 
-ammette Pezzetta- ma sono spalmate 
in un modo che non capiamo. Ed è 
questo il problema, di rispettare quel 
Patto per l'Italia che noi abbiamo firma¬ 
to e che prevedeva di incrementare i 
fondi per il Sud. Lo esigiamo». Analisi 
condivisa dalla Uil «ora dovremmo veri¬ 
ficare-dice Angeietti - comeil governo 
realizzerà gli impegni sottoscritti con il 
Patto per l'Italia. La cosa paradossale 
-ironizza- èchestiamo lavorando per le 
imprese». E sulle risorse, e sulle norme, 
conviene la CgiI. «Il governo -incalza 
Epifani rivolgendosi a M arzano ea Bal¬ 
dassarri- ha inspiegabilmente cancella¬ 
to delle leggi che funzionavano bene». 
Convergenze, ma l'unità è lontana. 

Il 18 ottobre 
è stato un grande 
sueeesso 

Non eambieremo 
la nostra 
linea 
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Laura Matteucci 


MILANO L'inflazione fa un balzo indie¬ 
tro di oltre un anno, sale in ottobre al 
2,7% contro il 2,6% di settembre, e pre¬ 
occupa tutti tranne il governo. 

Bisogna tornare indietro di quattor¬ 
dici mesi, all'agosto 2001 quando viag¬ 
giava sul 2,8%, per trovare un tasso d'in- 
flazionesuperiorea quello registrato ie¬ 
ri dallerilevazioni delledodici città cam¬ 
pione. «Questa èia dimostrazionechela 
politica economica di questo governo 
hafallito- commenta Piero Fassino, se¬ 
gretario ds- In un anno e mezzo abbia¬ 
mo raggiunto 


I dati delle eittà 
eampione 
eonfermano T allarme 
Per la Cgil è il segno del 
fallimento delle politiehe 
del eentrodestra 


Una stangata per le famiglie 
ehe pagheranno 705 euro 
in più quest’anno 
Anehe la Confmdustria 
ammette: un dato oltre 
le previsioni 


più basso tasso di 
crescita degli ulti¬ 
mi dieci anni, 
un'inflazione al 
2,7%, che vanifica 
la politica di risa¬ 
namento del cen¬ 
trosinistra. Risale 
il deficit dei conti 
pubblici, risale il 
debito pubblico, 
ristagnano produ¬ 
zione e consumi. 

E a frontedi tutto questo, c'è una Finan¬ 
zi aria che tutte le categorie sociali han¬ 
no bocciato». 

11 caro-vita tocca dunque i n ottobre 
i massimi dell'anno. In primo piano 
istruzione, vestiario e affitti di casa, i 
capitoli che avrebbero spinto al rialzo 
l'inflazione, oltre al mancato effetto an- 
ti-inflattivo dei prodotti energetici. Pri- 
madel dato di ieri (chel'lstat dovrà poi 
confermare) il tasso d'inflazione aveva 
viaggiato tra il 2,2% di giugno eluglio e 
il 2,6% di settembre. E l'Intesa dei con¬ 
sumatori lancia l'allarme: «Con questi 
livelli - si leggein una nota- in un anno 
ogni famiglia spenderà 705,61 euro in 
più rispetto all'anno scorso». Tanto che 
l'Intesa richiede «un intervento urgente 
dapartedel governo per tutelarei consu¬ 
matori». 

Preoccupazione anche da parte di 
Confindustria. Il responsabile dell'uffi¬ 
cio studio Giampaolo Galli, infatti, par¬ 
la di «un dato superiore a quello che ci 
aspettavamo». E tenta una spiegazione: 
«Oltre all'effetto petrolio - dice - c'è 
quello abbastanza significativo da infla¬ 
zione da servizi: sia per ciò che riguarda 
lafasedi distribuzionedei prodotti indu¬ 
striali, sia per ciò che riguarda i servizi 
non industriali. Parlo delletelecomuni- 
cazioni, dei trasporti, di cinema, risto¬ 
ranti, e cosi via». Per Confindustria, e 
anche per l'Istituto di ricerca lase, la 


L’inflazione galoppa, il governo è fermo 

Balzo del costo della vita al 2,7% in ottobre. Cade il potere d’acquisto dei salari 


Spesa in un 
supermercato 



Pierluigi Bersani 

responsabile eeonomieo DS 


MILANO «Un singolare capolavo¬ 
ro». Pierluigi Bersani, ex ministro 
dell’Industria ed ora responsabile 
economico per i ds, definisce così 
il risultato del governo: «Rispetto 
agli altri Paesi europei, abbiamo 
più squilibrio, minorecrescitaein- 
flazione più alta. Perfetto». E alla 
fine dell’anno, per un’inflazione 
media 2002 al 2,5% come prevede 
Confindustria, Bersani ci mettereb¬ 
be la firma, dice testuale. 

Bersani, come legge il dato 

sull'inflazione? 

«Aggiunge preoccupazione a 
quella che abbiamo già. L’anno scor¬ 
so la finanza pubblica è stata squili¬ 
brata senza peraltro che questo pro¬ 
ducesse effetti di crescita. E con una 
bassa crescita e anzi l’industria in 



recessioneriusciamo ad avereun’in- 
flazione più alta rispetto alla media 
europea. Decisamente, un singolare 
capolavoro». 

Il motivo? 

«Stiamo pagando la sottovalu¬ 
tazione del tema, oltre al non aver 
fatto assolutamente nulla riguardo 
le liberalizzazioni, nulla circa il si¬ 
stema di formazione dei prezzi. 
Vorrei capirequali passi avanti sia¬ 
no stati fatti rispetto alle riforme 
del comparto energetico, o rispet¬ 
to al sistema distributivo. Poi, cer¬ 
to, il comparto energetico non aiu¬ 
ta a far scenderei prezzi, eia restri- 


zionedei consumi, senon èaccom- 
pagnata da u na forte attenzione al¬ 
la formazione dei prezzi, può pro¬ 
vocare att^giamenti compensati¬ 
vi,difensivi. Dapartedi chi si occu¬ 
pa della formazione dei prezzi e 
degli stessi commercianti, inten¬ 
do. Atteggiamenti che andrebbero 
seguiti con maggiore attenzione. 
La tendenza dei prezzi va governa¬ 
ta. Invece, per esempio, stavolta 
non c’è stata nemmeno la solita 
riunione prima deH’awio dell’an¬ 
no scolastico. Un altro elemento 
di controllo deriva dalla concerta¬ 
zione, e averne distrutto il tavolo 


media annua deH'inflazione si attesterà tra Itaiia e zona euro, che è tornato ad 
sui 2,5%, con una revisione ai riaizo aiiargarsi e che a fine anno potrebbe 
dopo i dati di ieri. M a ii dato più preoc- raggiungere i quattro decimi di punto, 
cupante, secondo i'Isae, èii differenziaie per mantenersi così anche nel 2003. 



LA SALITA DEL CAROVITA 

Prezzi al consumo (variazioni % annuaii) 



COSI NELLE CITTA 


Citt" 

Var. mensiie 

Var. annuaie 

Milano 

+0,29/o 

+2,2% 

Perugia 

Venezia 

+0,5% 

+0,5% 

+2,5% . 
+3,2% 

Firenze 

+0,2% 

■hi,9% 

Napoli 

+0,3% 

+3,i% 

Genova 

Bologna 

+0,3% 

+0,3% 

+2,9% 

+2,5% 

- Ancona 
Palermo 

+0,2% 

+0,5% 

+2,5% m 
+2,5% P 

T rieste 

+0,3% 

-1-2,9% 

Torino 

+0,3% 

-1-2,9% 

1 Bari 

+0,2% 

+3,^% 



Allarme da parte di Confindustria, 
dell'opposizione, da partedelleassocia- 
zioni di consumatori, allarme da parte 
dei sindacati, per i quali sono i salari a 
rischiaredi più, in vistaanchedei prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali. Quella di otto- 
breèun'impennatache«colpisce soprat¬ 
tutto i redditi medio-bassi, rendendo 
inutili i cosiddetti benefici previsti dalla 
riforma fiscale», come dice il segretario 
confederale della Cgil M arigia M auluc- 
ci, per la quale i dati «confermano la 
tendenza recessiva» e «appare chiara 
l'inadeguatezza degli strumenti finora 
messi in campo per contrastare il feno¬ 
meno dell'aumento dei prezzi». Una te¬ 
si condivisa anche 
dal segretario con¬ 
federale della CisI 
Raffaele Bonanni, 
che parla di «situa¬ 
zione per niente 
sotto controllo» e 
di una politica che 
«traballa, perchè 
non si vedono an¬ 
cora gli interventi 
che dovrebbero ri¬ 
mettere la briglia 
all'inflazione». 

Gli unici a minimizzare sono Con- 
fcommercio, secondo cui la fiammata 
inflattiva di ottobre «era scontata», e 
avrebbe esaurito laspinta, eovviamente 
il governo. Per tutti parlali ministro alle 
Attività produttive, Antonio Marzano, 
ma solo per dire che il dato del 2,7% 
di pende «da fattori stagionali». «Del re¬ 
sto - ha aggiunto liquidando l'argomen¬ 
to - anche l'altro anno eravamo al 
2 , 6 % ». 

I rincari, nonostante il silenzio del 
governo, ci sono. A guidare la classifica 
è il capitolo istruzione: già a settembre 
rette e tasse scolastiche avevano inciso 
in modo pesante sul caro-vita. A otto¬ 
bre la dinamica è rimasta sostenuta, ma 
si sono aggiunte le classiche spese per il 
«corredo»scolastico. Così, per esempio, 
a Bari lespeseperl'istruzioneuniversita- 
ria sono aumentate del 2,6%, a M ilano 
le spese per l'istruzione sono schizzate 
su base mensile del 2% esu base annua 
del 4,3%. A Bologna gli aumenti in que¬ 
sto settore sono stati del 5,2%, sia su 
base tendenziale sia a livello congiuntu¬ 
rale, mentre ad Ancona hanno registra¬ 
to un più 3,5% annuo, con una lievita¬ 
zione delle spese universitarie del 2,6%. 
Aspingereil caro-prezzi,c'èpoi il com¬ 
parto abbigliamento e calzature, con 
rialzi ovunque consistenti, il calcolo de¬ 
gli affitti aggiornati, e il settore energeti¬ 
co. 


«Siamo diventati un caso unico in Europa, bisogna cambiare rotta subito» 

Il capolavoro di B^lusconi 
recessione e prezzi in volo 


non promette nulla di buono». 

Gli effetti più preoccupanti? 

«È chiaro che il blocco delle 
tariffe è del tutto risibile. E si con¬ 
ferma i m pen sabi I e u n’i m postazi o- 
ne di politica economica con 
ri,4% di inflazione programmata. 
A questo punto, e riferendoci sem¬ 
pre alla media europea, noi ci ri¬ 
mettiamo in termini di competiti¬ 
vità, cheèforseil dato più preoccu¬ 
pante. E poi c’è il problema dei 
consumi interni, con il continuo 
calo della fiducia. Ha voglia Berlu¬ 
sconi a dire agli italiani di spende¬ 
re: tra l'inflazione alta e il mancato 


recupero del fiscal drag, è ovvio 
che il potere d'acquisto stia conti¬ 
nuando a ridursi. Il che ha effetti 
immediati anche sul ciclo econo¬ 
mico, un ulteriore appannamento 
dei consumi significa ulteriori diffi¬ 
coltà per il mercato interno, che 
già soffre parecchio». 

C'è anche la questione dei 
rinnovi contrattuali. 

«Un dato come questo lascia 
intenderei! rischio di altre tensio¬ 
ni, e si traduce in un ulteriore calo 
della credibilità del governo ai fini 
della contrattazione. Di fatto, il 
patto del '93 si è rotto, e non si 


può ricomporre se non con un at¬ 
teggiamento condiviso intorno ad 
alcunecifre,comequella dell'infla¬ 
zione programmata. Che non ne¬ 
cessariamente dev’essere reale, ma 
nemmeno del tutto inventata». 
Confcommercio dicecheque- 
sta sarà l'ultima fiammata in¬ 
flattiva, dopodiché si tornerà 
a scendere. È d'accordo? 
«Queste affermazioni sono 
sempre corredate da una serie di 
"a meno che". Piuttosto, credo oc¬ 
corra prestare attenzione a due 
questioni : se la tendenza profonda 
è ad un raffreddamento, e quanto 


siamo allineati ai criteri europei. 
Le riforme in grado di incidere 
struttoralmentenon sono nemme¬ 
no avviate, e oltretutto abbiamo 
un andamento deH’inflazione di¬ 
sarmonico rispetto alla media eu¬ 
ropea. E comunque, qui non ci so¬ 
no fiammate: qui c'è una febbri- 
ciattolastrisci ante che non promet- 
tedi calare,echenascondequalco- 
sa che non va. Parlo di elementi 
strutturali cheandrebbero aggredi¬ 
ti con le riforme, mentre il gover¬ 
no è fermo al palo da un anno e 
mezzo». 

la.ma. 


«Troppe una tantum in questa Finanziaria» 

Il Fondo monetario critica il ministro delVEconomia. Il mercato degli emendamenti, slitta la nuova formulazione della Bit 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Per la Finanziaria arriva anche la 
«bocciatura» del Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 11 board deH'organismo, chelu- 
nedì scorso ha esaminato il rapporto sul 
nostro Paese, ha denunciato la presenza 
di troppeuna tantum, cornei condoni. Le 
misure temporanee «possono mettere in 
discussione la qualità della manovra nel 
suo complesso», avverte il Fondo, che nel¬ 
l'occasione ha anche limato la crescita ita¬ 
liana per quest'anno, portandola allo 
0,6% (stesso dato del governo) rispetto 
allo 0,7 di giugno. La ricetta dell'organi¬ 
smo resta quella delle riforme (pensioni e 
lavoro), mentre si torna a parlare delle 
vecchie «gabbie» salariali. Quanto allesa- 
natorie, già prima dell'estate Washington 
aveva sconsigliato l'utilizzo di condoni fi¬ 
scali, come lo scudo, che hanno un effetto 
solo sul brevetermine«erischiano di com¬ 
promettere la base imponibile attraverso 
l'aspettativa di una loro riproposizionein 
futuro». 

M a evidentemente l'avvertimento ha 
sortito l'effetto contrario: i condoni si so¬ 


no moltiplicati con l'arrivo in Parlamento 
dellaleggedi Bilancio.Tanto chePier Lui¬ 
gi Bersani parla di «devastazione della le¬ 
galità». «Siamo assolutamente contrari ad 
una impostazione di questo genere - di¬ 
chiara il responsabile economico dei ds- 
chepuò definitivamentedistruggerelo spi¬ 
rito civico, la fedeltà fiscale, la credibilità 
delloStatoeportarela finanza pubblica in 
breve tempo allo squilibrio». 

I ntanto alla Camera si va avanti a for¬ 
za di colpi di scena. Ieri senesono registra¬ 
ti due, con altrettanti slittamenti. Primo: 
l'Aula doveva decidere sul decreto fiscale 
che ridisegna la Dit nella forma emendata 
da un intervento della Commissione Fi¬ 
nanze. I nvece si è rimandato tutto ad og¬ 
gi, visto che il governo ha presentato un 
nuovo emendamento (che a quanto pare 
sarà sub-emendato oggi dalla Lega), che 
allargai «cordoni»della borsa, reintrodu¬ 
cendo il moltiplicatore previsto nella ver¬ 
sione di '\/isco (restano le aliquote medie 
al 30 e 22%). Dunque si ricomincia oggi 
con il parere della Commissione Bilancio 
sullecoperturedel decreto. A questo pun¬ 
to l'opposizione ha chiesto al ottenuto 
cheli governo chiarisca l'effetto dei saldi 


della manovra alla luce delle nuove dispo¬ 
sizioni del decreto fiscale. Cosi l'inizio del 
voto in Commissione sugli emendamenti 
(circa tremila) slitta a stasera. 

N el caos affannoso deH'ita parlamen¬ 
tare, il govano lancia alla maggioranza 
segnali di ricompattamento annunciando 
vaghe ipotesi di un maxi-emendamento. 
Mail Parlamento non sembraraccoglia- 
li.M ontecitoriorestaun ring su cui ognu¬ 
no giocai! proprio round aforzadi modi¬ 
fiche. lai è stato il sottosegretario Paolo 
Bonaiuti a non escludere l'arrivo di un 
maxi-emendamento in commissione Bi¬ 
lancio. LemodifichedeH'esautivo potreb- 
bao riguardare il Mezzogiorno (tema 
«caldo») egli enti locali (capitolo «incan¬ 
descente»), spiega Giuseppe'\/egas. Anche 
se il sottosegretario all'Economia parla di 
«rivisitazione» e frena sull'ipotesi di un 
maxi-emendamento. A parlarne, invae, è 
il ministro Giovanni Alemanno, cheindi¬ 
ca l'obiettivo principale per l'esecutivo: 
«raupaare il consenso delle parti che 
hanno firmato il Patto per l'Italia». Evi- 
dentementegli scontenti si sono fatti senti¬ 
re e quel patto deve essere sembrato a 
molti carta straccia. Soprattutto pa la par¬ 


te che riguarda il Sud. Quella su cui la 
distanza tra Udc e Lega è più ampia. Ieri 
c'è voluto un incontro tra il capogruppo 
del Carroccio Alessandro Cè e qudio dei 
centristi Luca Volontépa tentare di ridur¬ 
re le ostilità. È taminato con messaggi di 
«pace», anchese sull'articolo 37 (incentivi 
trasformati in mutui) resta la contrarietà 
della Lega alla modifica. Nel frattempo si 
è aperto un altro fronte interno alla mag¬ 
gioranza: quello del videopoker. Dai ban¬ 
chi di Forza Italia è partito l'appello alla 
Casa delle libertà a votare contro l'emen¬ 
damento dei centristi che prevede nuove 
entrate sui videogiochi. Anchesul condo¬ 
no edilizio in Forza Italia e nella Lega 
esistono parecchi franchi tiratori. Insom- 
m a, I a m aggi oranza ri sch i a d i u sci re a pez- 
zettini dal primo passaggio parlamentare. 

Sul fronte deH'opposizione, lai è sta¬ 
ta presentata una saie di emendamati 
sull'acqua sostanti da U livo eRifondazio- 
necomunista.Tregli obiettivi dellemisu- 
re: contrastarei processi di privatizzazio¬ 
ne: una nuova politica di gestione dell'ac¬ 
qua; una watatax sulle acque minaali, 
cioè una campagna per fare delle acque 
minerali una fonte di solidarietà. 


Tabacci: sulle riserve 
di Bankitalia 
niente stop politici 

ROMA Bocca cucita di Bruno Tabacà fino a 
quando non s conoscerà ii «verdetto» sui suo 
emendamen to suiie ri^ve vai otarie delia 
Banca d'Itaiia. La propoia èstata giudicata 
ammissióne con riserva daiia Commisa'one 
Biiando. Spetta ai presidente delia Camera Pier 
Ferdinando Casini direi'uitima paroia suiia 
questione, li dubbio obesi soiieva èseii 
provvedimento sia o meno inco^ituzionaie 
visto che pre/ede ia posàbiiità di attingere aiie 
riserve «tuteiate» da un trattato internazionaie, 
a cui ia Costituzioneimponefedeità. In reaità 
i'eventuaiità di toccarei depositi di Bankitaiia è 
sottoposta néi'emendamento aiia previa 
autorizzazione deiia Bce, proprio come prevede 
ii trattato internazionaie. «Tecnicamente non 
ho dubbi suiia corr&ttezza delia proposta - 
didiiara Tabacà - Se poi s soiie/ano questioni 
poiiticheèun aitro conto». 


Il ciclone Tremonti 
si è abbattuto 
sulle assicurazioni 

ROM A «Negii aitri Paesi à sonostateieaiiuvio- 
ni 0 i terremoti, noi abbiamo avuto ii ààone 
Tremonti». Non èsoddisfatto Aifonso Desiata, 
presidente deli'Ania, delle modifiche apportate 
ai decreto fiscaiecon gii uitimi emendamenti, 
nonostante si ano «un evidente passo avanti». 
La aitica, più chesuif importo del prelievo, è 
suiia filosofia del provvedimento: «Il ciclone 
Tremonti non aiuta la trasparenza, ma va 
contro». Non è tra^arentela soluzione 
adottata sulle riserve danni, né quella sulle 
riserve vita, sostiene Desiata. Consderare il 
5% déleriservedanni da «tentativi di 
evasone fi scale», su cui le compagnie devono 
pagare delle imposte recuperabili, «spinge ad 
una erosone da margini delle riserve». La 
gunta dell’Ania ha desgiato ieri Fabio 
Cerchiai (Generali) successoredi Desiata, il 
cui incarico è in scadenza. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Due ore e mezza di discussione, 
ma dalla riunione dei capigruppo del¬ 
l'Ulivo non è uscita una decisione. Al¬ 
l'assemblea di tutti i parlamentari, og¬ 
gi pomeriggio a Palazzo Marino, non 
ci sarà nulla da votare, né un ordine 
del giorno, né il principio del voto a 
maggioranza. Nella capigruppo di ieri 
la tensione è cresciuta via via per l'op¬ 
posizione di Verdi e Udeur, contrari 
anche alla proposta di rimandare il 
voto a una seconda assemblea a no¬ 
vembre. Tanto che il senatore sociali- 
staGiovanni Ma¬ 
rini, ha preso la 


Sdi e Margherita si 
ww sono pronunciati 

ufficialmente 
per la cessione di sovranità 
alla coalizione su alcuni temi 



Il voto a maggioranza non 
piace a minoranza Ds, Verdi e 
Udeur 

Cofferati lancia il suo 
messaggio: «State 
sbagliando tutto» 




porta e se ne è an¬ 
dato, accusando i 
Verdi di voler 
«continuare ad 
esercitare un di¬ 
ritto di veto». E 
Ugo Intini, aliati¬ 
ne, era infuriato: 

«Verdi e Udeur 
hanno detto no, 
no, no, a qualun¬ 
que ipotesi di vo¬ 
to». Al tavolo della presidenza non sie¬ 
deranno né Piero Fassino, né France¬ 
sco Rutelli (proposto dal capogruppo 
della M argherita Castagnetti), il che è 
già un segnale. Si raggiunge una me¬ 
diazione guideranno i lavori Luciano 
Violante per i Ds, che aprirà l'assem¬ 
blea. Marco Boato (Verdi-Gruppo M i- 
sto) e Patrizia loia per la M argherita. 
Il senatore Verde Boco già dissente da 
Violante: per «Il Sole che ride» non ha 
legittimità l'assemblea dei parlamenta¬ 
ri ma «il tavolo nazionale dell'Ulivo» 
allargato ad altre forze 

I n una giornata fatta di attese nel 
Transatlantico, riunioni e ricordi ama¬ 
ri sulle divisioni del centrosinistra, a 
fare da «fendi-ghiaccio» è stata una 


Su cosa poi sarà 
votato a maggioranza 
non sono d’accordo 
nemmeno eoloro ehe 
eondividono il 
metodo 


Ulivo, assemblea in ordine sparso 

Non ci sarà nessun documento unitario, sarà scontro sul voto a maggioranza 


» 


lettera di Cesare Salvi e Fabio M ussi, 
vicepresidenti di Senato e Camere in¬ 
viata a nome della minoranza Ds a 
tutti i parlamentari dell'Ulivo e di Ri¬ 
fondazione. Si ribalta il punto di vista: 
non partire dal «tetto», ovvero dalla 
regola della decisione a maggioranza, 
ma dalle «fondamenta», cioè i conte 
nuti. E, punto cruciale, allargare subi¬ 
to la coalizione a Di Pietro e Rifonde 
zione, cosa che ha fatto storcere subito 
il naso ai socialisti. Sarà «la proposta 
alternativa» di «Aprile», spi^a Gio¬ 
vanna Melandri. La lettera di Salvi e 
M ussi crea scompiglio nella capigrup¬ 
po a M ontecitorio: M auro Fabris, del- 
i'Udeur, la usa per stuzzicare Gavino 
Angius: «Lo vedi che parte del tuo 
partito non è d'accordo?». 11 capogrup¬ 
po ds al Senato si irrita: «Una lettera 
furbetta...». 

M a per «Aprile» e per i partiti mi¬ 
nori deiru livo, il principio della mag¬ 
gioranza vi enevissuto comegrimaldel- 
lo per dividere la coalizione ed emargi¬ 
nare la sinistra, e come premessa per 
un partito unico (odiato anche dal- 
rudeur). Timori che toglie di mezzo 
Piero Fassino: «Nessuno vuole fare il 
partito unico dell'U livo», ma una «co¬ 
alizione plurale» con delle regole e 
«quando sarà necessario, il principio 


della maggioranza». Precisazione im¬ 
portante, perché il principio potrebbe 
anche essere accettato (e lo fa il Pdd), 
ma come opportunità che lascia spa¬ 
zio al dissenso, e non come regola fis¬ 
sa. 

Ieri mattina, però, sia l'esecutivo 
della Margherita che quello dello Sdi 


hanno votato e approvato il voto a 
maggioranza come principio da segui¬ 
re e la «cessione di quote di sovranità 
dei partiti». Anzi, Arturo Parisi va ol¬ 
tre e crea qualche imbarazzo nell'ani¬ 
ma popolare di DI: la Margherita non 
prenderà «mai piij decisioni di partito 
sulle materie che saranno di pertinen- 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Federica Fantozzi 


ROMA II principio per ora solo eventuale 
delledecislonla maggi oranza airi nterno 
dell'U Ilvo resta uno del punti critici, pro- 
babllmentell principaleinslemealla no¬ 
mina degli speaker unici, deH'assemblea 
del parlamentari chesi terrà oggi. Chela 
minoranza Ds lo veda come una spina 
nel fianco è confermato dalla lettera In¬ 
viata Ieri al parlamentari dell'Ulivo e di 
RIfondazIone da Fabio Mussi e Cesare 
Salvi, In cui la scelta del voto a maggio¬ 
ranza viene definita «un errore» perché 
non si comincia «una costruzione dal 
tetto». 

Una missiva discussa In toni aspri 
durantelarlunionedel capi gruppo ullvl- 
stl Ieri pomeriggio, quando l'Udeur ha 
rinfacciato alla maggioranza della Quer¬ 
cia Il dissidio con una componente del 
partito «che non vuole l'U Ilvo dall'alto». 
Duro II commento del preadente del 
senatori DsGavlnoAnglus:«Èunalette- 
rafurbetta, un escamotage. Questelette- 
re non aiutano l'unità e forse non an¬ 
drebbero nemmeno fatte circolare...». 

In serata Piero Fassino rassicura: 
«Nessuno vuole fare il partito unico del¬ 
l'Ulivo, è una coalizione plurale ma sic¬ 
come viviamo In un sistema bipolare 


dobbiamo darci delle regole che consen¬ 
tano al centrosinistra di essere più unito 
e coeso». Sottolinea però l'Importanza 
di darsi regole Interne. Anche «Il princi¬ 
pio di maggioranza, quando sarà neces¬ 
sario, visto che la regola è II consenso 
unanlmedi tutti I componenti dellacoa- 
llzlone». Il segretario del Dsnella riunio¬ 
ne del gruppo ha sottolineato tre priori¬ 
tà per l'assemblea: che si faccia II bilan¬ 
cio di un anno di opposizione, che si 
Indichino le priorità ddle battagllefutu- 
re. Sulle regole Fassino ha detto che II 
percorso va avviato, ma che non si chiu¬ 
de oggi. 

Dopo cinque proposte «costrutti¬ 
ve», è l'ultimo passaggio della lettera di 
M ussi e Salvi ad affrontare sla II tema del 
votoamaggloranza che quello del porta¬ 
voce: «Sarebbe un errore cominciare 
una costruzione dal tetto. Esiste II proble- 
madi dotarsi di nuoveregolechemeglio 
coniughino pluralismo eunltàdellacoa- 
llzlone. Esse ri chiedono però laforza del¬ 
la politica e della ricerca del consenso, 
più che la manifestazione, di colpo In 
colpo, di maggioranze che finirebbero 
col dividere la coalizione». U n altolà alla 
maggioranza della Quercia da parte di 
Aprile chenon gradisce tentativi di acce 
lerazione delle procedure decisionali. 
Sottintendendo un concetto già espres- 


Sette anni tra ascesa e sconfitte 


ROM A L' dileanzd ddl' Ulivo, nata nd 
1995, ha attraversato momenti molto diversi. 
Ecco uno aonologe: 

-1995 - A febbrdio Prodi annunda la 
deddonedi entrerò in politi ce ella guida di 
una coalizione di centro-sinistra. A dimòre 
è presentato il simbolo ddl' U livo. 

-1996 - Ad apri lei' Ulivo vince le d&ioni 
politiche (grazieancheal patto di desistenza 
con il Prd e Prodi va alla presdmza dd 
Consiglio. I rapporti con Ri fondazione sono 
diffida. In ottobre il governo si dimette ma 
la aisi con il Pre rientra in qualche gorno. 

-1998 - A febbraio nascono coordinamento 
ed esecutivo ddl' U livo e si tengono gli Stati 
generali ddia sinistra. Ad ottobreil Prc ritira 
la fiduda. Nonostantela scissione di 
Cossutta, Prodi va sotto per un voto esi 
dimette II governo passa a D'Alema.Ndla 


maggioranza entra l'U dr, che poi si 
spaccherà. 

- 1999 - A febbraio nasce l'AsndIo. 

- 2001 - Verdi eSdi danno vita al Girasole 
terza gamba ddl' U livo. Il Pdd di Cosutta e 
Diliberto, che aveva partecipato alle 
trattative rimaneper conto suo. Rutdii 
sceglie Fasdno come canditalo vi spremier. 

Di Pietro eRifondazionerifiutano qualsiasi 
accordo e tentano la strada ddia terza forza. 
Alledezioni l'Ulivo èsconfittodalla 'Casa 
ddlelibertà eBerlusconi torna al governo. La 
leadership di Rutdii comincia ad appannarsi. 

- 2002 - Si allarga la crisi. M astdia rilancia 
la figura di Prodi. La doppia guida di Rutdii 
(M argherita e Ulivo) ècontestata. Comincia 
la stagionedd girotondi, ddle fiacoolateedd 
corte che mettono in discussione i dirigenti 
dd partiti e ddl' alleanza. 


so: «Il dissenso politico non si risolve né 
con le procedure né a colpi di maggio¬ 
ranza». Del resto è noto cheall'appunte 
mento di oggi l'Ulivo arriva su posizioni 
differenti: maggioranza Ds, Margherita, 
Sdì e Artemide favorevoli al principio 


za dell'assemblea dei parlamentari del¬ 
l'Ulivo»: politica estera. Finanziaria e 
bilancio, riforme istituzionali ecostitu- 
zionali e voto di fiducia al governo. 
Dario Franceschini salta su, «e che la 
Margherita non potrà più parlare di 
politica estera?... ». Infatti rettifica su¬ 
bito dopo: «Si discuterà come partito. 


pur rimettendosi alle decisioni della 
coalizione». E Francesco Rutelli ha 
convocato un summit pre-assemblea. 
Ma l'elenco di «materie» allarma la 
minoranza Ds: Pietro Folenatemeche 
dietro la «fiducia» si nascondano pro¬ 
getti di governi «tecnici» o governissi¬ 
mi, M ussi mette il dito sulle riforme: 


al 


La Quercia non mette aut aut 

Fassino: cominciamo a parlare anche delle regole. La minoranza: «Errore il voto a maggioranza» 



maggioritario; correntone, Verdi, Udeur 
e Comunisti Italiani contrari. 

Nella lettera I vicepresidenti di Ca¬ 
mera e Senato propongono anche «una 
riflessione politica» e «alcune proposte 
operati ve e procedurali » per l'assemblea. 


L'accento è sul contenuti, la «piattafor¬ 
ma polltico-programmatica», cruciali 
per risolvere la crisi dell'Ulivo. Subito 
dopo serve «l'unità» che «dovunque si 
vada la nostra gente Invoca a gran voce, 
e ha ragione». Cinque allora le proposte 


«Lo Sdi vuole il presidenzialismo, co¬ 
mesi può parlarne con qu^o gover¬ 
no? 11 voto a maggioranza? È immagi¬ 
nario..». E la «materia» politica estera 
contiene il nodo della guerra, sul qua¬ 
le l'ampio fronte del no non vuole 
essere messo all'angolo. M arco Fuma- 
gal I i, del I a si n i stra ds sto ri ca, si eh i ede: 
«M a su cosa non saremo mai d'accor¬ 
do,sullaguerraesullelibertà,ovveroi 
temi etici, ecco che il voto a maggio¬ 
ranza è un falso problema, qui si vuole 
dividere l'Ulivo, in un momento in 
cui si dovrebbe al largare». Verso leset- 
te di sera, prima della fine della capi¬ 
gruppo, appare in Transatlantico (ele¬ 
gantissimo), Enri¬ 
co Boselli, segre¬ 
tario dello Sdi, 
cheincontraVal- 
do Spini ei labu¬ 
risti Ds. Obietti¬ 
vo: «Sancire lim- 
pidamenteil prin¬ 
cipio di maggio¬ 
ranza» per ridare 
vita a una iniziati¬ 
va dell'U livo. 

Oggi all'as¬ 
semblea potreb¬ 
be succedere tutto 0 niente Un'inter¬ 
vista di Sergio Cofferati piomberà co¬ 
me un dardo: l'Ulivo commette «un 
errore a ripulirsi a sinistra», secondo 
l'ex segretario CgiI che propone un 
allargamento a Rifondazione e Italia 
dei Valori sia nel territorio che come 
opposizionealla Finanziaria, una con¬ 
ferenza programmatica a primavera e 
primarie per la scelta del leader della 
coalizione. Temi che si ritrovano nella 
lettera Salvi-M ussi, a parte le prima¬ 
rie. E cosa farà Artemide? Enrico M i- 
cheli, ieri, considerava già un «buon 
risultato che si riunisca la prima as- 
semblea»con i parlamentari dell'Uli¬ 
vo. Già, ma ognuno verrà con il suo 
pacchetto di idee. 

Quelli di Artemide 
premono per un 
dibattito che porti a 
risultati. «È già tanto 
aver riunito questa 
assemblea» 


» 


Francesco Rutelli 
con PieroFassino 
Venazio Raggi/Ap 


«realistiche» che il correntone vorrebbe 
discutere oggi pomeriggio. La prima: or¬ 
ganizzare una «convenzione» di tutte le 
opposizioni, 0 almeno un'assemblea del 
parlamentari o del direttivi del gruppi 
per concordare «un'agenda comune» 


contro II governo Berlusconi. La secon¬ 
da: convocare per II 2003 la conferenza 
programmatica dell'Ulivo che era stata 
Indicata per II 2002. Laterza: riunire da 
subitoI parlamentari dellacoallzloneln- 
vltando ancheRc per aree temati che. An¬ 
cora, Il documento Invita a creare o po¬ 
tenziare «I coordinamenti dell'Ulivo e 
delle opposizioni In ogni collegio» e ad 
avviarelascdta«con metodo democrati¬ 
co» del leader per II 2004«eleggendo fin 
da ora una commissione che definisca 
regole e procedure» esaminando anche 
l'Ipotesi delle primarie. 

M a la maggioranza del partito non 
apprezza le critiche sul sistema di voto e 
giudica superflua anche lasottollneatura 
del contenuti: «Come è già stato detto 
più volte, regole e contenuti sono legati 
e non scindibili. È ovvio che nell'Incon¬ 
tro si parlerà di Finanziarla e di Fiat». 
L'assemblea degli eletti èglàun risultato, 
la conferenza programmatica si farà. M a 
a chi spetta, per esemplo, tramutare le 5 
proposte In decisioni? L'assunto Insom- 
ma è quello espresso da Fassino e rilan¬ 
ciato da Castagnetti: sulle questioni Im¬ 
portanti l'Ulivo deve avere una posizio¬ 
ne, e l'unico modo per raggiungerla è 
votare. L'obiettivo è, certo, l'unanimità, 
ma se non cl si riesce bisogna comunque 
arrivare a una decisione. 


L’amaro calice delle regole 


A rriveranno in ardi ne sparso, sen¬ 
za sapere se voteranno o meno, 
ma nessuno potrà foriere il dirit¬ 
to di parola ai 400 parlamentari ddlV li¬ 
vo convocati oggi in assemblea. Potrà 
sembrare poca cosa a chi Immagnava 
questo appuntamento come costituente, 
non però se II punto di riferimento è la 
scomposizione dell'alleanza In quattro 
mozioni (dnque se 3 considera anche 
qudia di RIfondazIonecomunIsta) di ap¬ 
pena due settimane fa sugli alpini In 
Af^anlstan. 

SI è a cospetto, Insomma, dd dassioo 
bicchiere che, a seconda dd punti di vi¬ 
sta, può essere considerato mezzo pieno 
0 mezzo vuoto. A onor dd vero, c'è anco¬ 
ra chi, come l'Udeur, vorreblx allonta¬ 
nare da sé qudio che considera comun¬ 
que un calice amaro. Né manca chi, I 
verdi In particolare, si riserva il gesto 
estremo di far ruzzolare II bicchiere e 
versare qud che è riuscito faticosamente 
a contenere Comedireche, qud chec'è, 
poco 0 tanto, dovrà badare a chi aede 
ndia necessità di continuare a distillare 


una sintesi unitaria più alta. Anche per¬ 
ché all'U Ilvo politico sembra contrappor¬ 
si una sorta di Ulivo dottorale. La que 
stione, quindi, s sposta dalla legttimità 
ddle diverse opzioni In campo, alla loro 
capadtà di restituire all'alleanza qudia 
coesione politica, qud progetto alternati¬ 
vo e qudia capadtà di aggre^zlone che 
si è dispersa lunga la strada ddia compe 
tizlonebipolare. Che non va mal dimen¬ 
ticato, deve ancora farei conti con una 
transizione Incompiuta, sia sul plano 
Istituzionalechesul plano politico. E che 
costringe l'Italia a Inseguire affannosa¬ 
mente le democrazie ddi'alternanza dd 
rnagglori paes europd. 

È In questo quadro che più correttamen¬ 
te va Inquadrato II dilemma sul partito 


unico, periodicamente evocato come un 
fantasma da questa o qudia parte ddia 
coalizione: prò o contro, consapevolmen¬ 
te 0 strumentalmente. La configurazio¬ 
ne di un tale partito, a ben guardare, 
corrisponde al partito-guida degli schle 
ramenti bipolari nd resto ddI'Europa, 
chepresdndedal diversi sistemi decora¬ 
li e Istituzionali: basti pensare al salto 
che si deve compiere dal puro magg on¬ 
tano Intese al cancdllerato tedesco. In 
Italia un tale partito non c'è, almeno nd 
centrosinistra (dall'altra parte c'è Forza 
Italia, organizzata però come partito per¬ 
sonale dd leader), visto che tra I due 
maggort partiti. Ose Margherita, corre 
la differenza di qualche punto percentua¬ 
le, Il dielnducea una competlzlonerovl- 


Pasquale Cascella 

nosa quando èln ballo una qualchequo- 
ta 0 prova proporzionale. 

U n tale partito ha da esserd ? C'è chi lo 
crede, e non ne ha mal fatto mistero: 
Arturo Parisi, per dire, è di questa scuo¬ 
la, e ha rischiato persino di mettere a 
repenta^lo la convergenza con I popola¬ 
ri pur di dare all'operazione M annerita 
un tale connotato. È possibile, anche se 
In questi frangenti lo ha negato, checon- 
ceplsca l'assemblea degli detti come una 
sorta di partito parlamentare ddI'U Ilvo. 
M a sempre un surrogato sarebbe. A co¬ 
spetto, peraltro, di una visione ddl'UII- 
vochenon si sovrapponeal partiti perla 
semplice ragone che dalle loro tradizio¬ 
ni riformista trae linfa unitaria. È, se s 
vuole, la visione dalemiana ddia casa 


dd riformici, non a caso italiana ma 
anche europea, dovala concorrenza det- 
toralecedell passo alla compd:lzlone vir¬ 
tuosa sul terreno ddia modernizzazione 
sodalmente sostenibile dd paese. Chele 
due visioni abbiano punti di convergen¬ 
za èindubblo, più discutiblleècheslano 
risolutivi di tutti I vecchi contrasti sulla 
funzione dd partiti e II ruolo ddia coali¬ 
zione. Lo conferma lo stesso Paris quan¬ 
do dice a D'Alema che «cercare non si¬ 
gnifica automaticamente trovare», an¬ 
che se dimentica II piccolo dettarlo che 
valeredprocamente. 

Ma se pure si può temere che la con ver- 
genza riformista ddia maggoranza dd 
Ds e di qudia ddia M ar«ierlta finisca 
per spingere al margini la sinistra più 


radicale, neppure l'Incubo dd partito 
ddI'Ullvo può diventare un alibi per 
una speculareoperazionepolltica. Q ud- 
la che è stata definita «alla Fischer», dal 
nomedd leader dd verdi che alle ultime 
dezioni tedesche è risultato decisivo per 
Il successo dd centrosinistra. Il parados¬ 
so è che una tale Ipotesi trova sostenitori 
trasversali. Sia in qudia certa parte dd 
gruppo A rtemide che ridisegna l'U Ilvo a 
tre cerchi: un nucleo duro riformista, 
con attorno l'andio ddia sinistra più 
radicale a sua volta fasdata dalla sini¬ 
stra antagonista di Rifondanone Sla 
nd costituendo gruppo Apollo che arriva 
ad Immaginare la convivenza di due en¬ 
tità distinte: una sempre riformista, e di 
fatto maggioritaria, e l'altra di sinistra 


radicale, ma pronta ad allargarsi fino a 
qudia antagonista, chenon ha da conce- 
dereegemonleperchédestlnata a risulta¬ 
re determinante. Sla oltre I vecchi confi¬ 
ni, visto che, nd transatlantico, non po¬ 
chi parlamentari si eserdtavano a con¬ 
frontare le meticolose posizioni dd cor¬ 
rentone ds espresse ndia lettera firmata 
da Fabio M ussi e Cesare Salvi, Il giocoso 
accenno di Alfonso Pecorarlo Scanio a 
un partito dd!'Arcobaleno e la pensosa 
condizione (un «no alla guerra, senza se 
esenza ma») di Fausto Bertinotti all'ade 
sione a una convenzione ddl'opposi zin¬ 
ne. 

All'ombra di qued'altra Ipotetica scom- 
podzione politica, tutto il resto - regole, 
strutture, portavoce, leadership - può an- 
cheapparedawero secondarlo. Andiese 
verrebbe da dire attenti alla penna ne 
ra. M a, edèl'enneslmo paradosso, discu¬ 
tere di questo può servire all'auspicato 
passo avanti, non fosse che sul plano 
ddia chiarezza politica rispetto alle ri¬ 
vendicazioni Identitarie che alle ultime 
dezioni si risolsero In fu^e solitarie. 
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DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


TORINO, «La un è una componente 
storica del riformismo italiano - 
spiega Enrico Boselli prendendo la 
parola per ultimo - e oggi, in questa 
sala, io, Fassino e Rutelli dobbiamo 
sentirci a casa nostra». La sala è quel¬ 
la del teatro Colosseo scelta dal sin¬ 
dacato di Angeletti per la manifesta¬ 
zione nazionale che mette a con¬ 
fronto «rappresentanze sociali» e 
«rappresentanza politiche». 

Il segretario generale della UH 
schiera la propria organizzazione 
nel campo del ri¬ 
formismo ulivi- 


Il segretario Ds: «È 
ww seoneertante si 

faeeia lueeieare il miraggio di 
un modesto vantaggio taeendo 
ehe aumenteranno tariffe, 
prestazioni, servizi» 



Il leader della Margherita: 
«Rispetto per ehi manifesta, e 
per ehi inveee tratta. Rispetto 
reeiproeo, senza naseondersi 
ehe il governo semina 
diseordia» 


sta. «L'unità dell' 

Ulivo - scandi¬ 
sce- si può fon- 
daresu un rifor¬ 
mismo autenti¬ 
co di cui noi sia¬ 
mo sempre stati 
parte integran¬ 
te». 

Sul palco i 
leader della 
Quercia, della 

M argherita e dello Sdi. La compo¬ 
nente riformista Uil del sindacato 
incontra la componente riformista 
dell’Ulivo alla vigilia del passaggio 
cruciale dell’assemblea dei parla¬ 
mentari del centrosinistraeall’indo- 
mani dello «scioperodellaCgil»che 

- secondo il numero due, Adriano 
M usi - non èstato «per nulla genera¬ 
le». 

LaConfederazioneieri di Coffe¬ 
rati e oggi di Epifani qui non c’è, 
ma viene evocata più volte. «La Cisi 

- ricorda Rutelli - ha pagato a lungo 
un prezzo di credibilità per la mal 
riuscita candidatura politica di 
D’Antoni. E non credo cheun qual¬ 
siasi sindacato nazionale possa trar¬ 
re giovamento dall’essere visto co¬ 
me una parte politica». Eseènatu- 
ralecheimportanti personalità pos¬ 
sano passare alla politica («è valso 
per Lama, per M arini, per Benvenu¬ 
to, per Camiti. Valecertamente per 
Cofferati»), è altrettanto importan¬ 
te «la separazionedella struttura sin- 


II governo ci ha 
portato sull’orlo della 
crisi civile. Serve 
invece un patto 
sociale che dia futuro 
al Paese 


«Unità sindacale? La chiedono i lavoratori» 


la politica economica del governo». 
Cambiarla a partire dalla necessità 
di «rilanciare la concertazione» bat¬ 
tendo «l’arroganza di chi per mesi 
ha cercato di imporre scelte senza 
accettare il confronto e il negozia¬ 
to». 

E la concertazione, secondo Fas¬ 
sino, impone la necessità di «un sog¬ 
getto si ndacaleforteeunitario». 

Oggi, aggiungeil spretarlo del¬ 
la Quercia, «è possibile rilanciare 
l’unità». E la finanziaria, il Mezzo¬ 
giorno, le piattaforme contrattuali, 
la battaglia per salvare la Fiat costi¬ 
tuiscono «il terreno» per un cammi¬ 
no unitario che 
CgiI, Cisi e Uil 
devono ripren¬ 
dere al più pre¬ 
sto. 

«Guardare 
avanti», supera¬ 
re le divisioni, 
«ricostruire 
l'unità del mon- 


Fassino e Rutelli parlano al popolo Uil. E non risparmiano critiche a Tremonti e Finanziaria 
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dacaledallediretteoperazioni politi¬ 
che». 

E ancora: «cosi come dobbiamo 
rispetto ai lavoratori che hanno ma¬ 
nifestato nelle piazze, lo stesso ri¬ 
spetto lo si deve a chi ha fatto il 
proprio mestieredi sindacalista», af¬ 
ferma il leader della Margherita con 
un riferimento implicito alla Cgil. 

Si parladi unitàsindacaleal tea¬ 
tro Colosseo e Rutelli si dice convin¬ 
to che l’intesa tra Cgil, Cisi e Uil ci 
sarà di nuovo «perché lo chiedono i 
lavoratori, i pensionati, le forze so¬ 
ciali, la stessa Confindustria che 
adesso si rende conto dei pericolo 
di piattaforme diverse in ogni con¬ 
tratto». Nel frattempo, però, si regi¬ 
stra ladistanzatraAngeletti checon- 
sidera«un passoavanti»leparoledi 
Fini sulle modifiche alla finanziaria 
e la Confederazione di Epifani che 
definisce «del tutto insufficienti e 
inadeguate» le nuove posizioni del 
vice premier. 

i delegati giunti aTorino da tut¬ 
ta italia condividono 0i attacchi al¬ 
la politica di Tremonti ealla mano¬ 
vra economica del governo. Attac¬ 
chi che giungono dai leader della 
Uil così comoda Rutelli, da Boselli, 
da Fassino. «È sconcertante che si 
faccia luccicare il miraggio di un 
modesto vantaggio fiscale propo¬ 
nendo la riduzionedell’lrpegedel- 
rirpef mentre si fa finta di non vede¬ 
re che ogni famiglia italiana paghe¬ 
rà molto di più in termini di aumen¬ 
to di tariffe e di prestazioni sociali e 
di servizi», esordisce il segretario 



Una manifestazione sindacaie 


Alberto Pais 


della Quercia interrotto più volte 
dagli applausi. 

Fassino propone di costruire 
«un grande patto» tra forze politi¬ 
che e sociali interessate a impedire 
«il declino dei Paese» e rilancia 


l’idea di un programma per una 
«politica di crescita e di sviluppo» 
chedetermini «un’inversionedi ten¬ 
denza rispetto alla linea di Tremon¬ 
ti». 

L’analisi del leader Dsèallarma- 


ta: Il Paese rischia la «crisi civile» 
perché il governo «riduce la coesio¬ 
ne sociale» e non pone l’Italia all’al¬ 
tezza delle «sfide». Tutto questo, ag¬ 
giunge Fassino, impone l’esigenza 
deH’unità sindacale «come valore in 


sédadifendereegarantire». («L’uni¬ 
tà non può valere a discapito dei 
contenuti», polemizza Giorgio Cre- 
maschi della Fiom-CgiI). 

M a «c’è un cammino» che un 
sindacato unito e un’opposizione 
unita «possono percorrere insieme, 
pur nel rispetto dei ruoli», incalza 
Fassino. «A ciascuno il suo mestie¬ 
re» in ogni caso. E non si può chie¬ 
dere ad un sindacato «di sostituire 
l’opposizione» perché «un sindaca¬ 
to deve difendere innanzitutto i pro¬ 
pri associati». Poi il passaggio chela 
platea legge come una sorta di riabi¬ 
litazione dopo le critiche di marca 
Cgil e ullvista alla firma del "Patto 
per l’Italia". Rutelli, ieri, ètornato a 
parlare di «Patto per Forza italia». 
Lo stesso Fassino ha sempre critica¬ 
to nel merito il documento sotto- 
scritto a Palazzo Chigi. M a i conte¬ 
nuti non vanno confusi con il rispet¬ 
to del mestiere di chi fa sindacato. 
Un sindacalista, dice il segretario 
Ds, «non può che negoziare con la 
controparte che si trova di fronte: 
con il padrone 0 con il governo che 
ha davanti». M entrespetta all’oppo¬ 
sizione il compito di «affermare un 
modo diverso di governare l’Italia». 

Per Fassino, in ogni caso, c’è 
una convergenza possibile tra un 
sindacato unito eun U livo rinnova¬ 
to: «gli obiettivi che il sindacato con¬ 
sidera essenziali per dare al paese 
una prospettiva di sviluppo edi cre¬ 
scita - afferma - sono gli stessi che 
noi mettiamo al centro della batta¬ 
glia sulla finanziaria e per cambiare 


la Quercia ha 
sem preso stenu¬ 
to cheun U livo forte non è pensabi¬ 
le senza un sindacato unito: «venia¬ 
mo da mesi nei quali è maturata la 
divisione - ha affermato ieri - ma 
non è utile ora riaprire una discus¬ 
sione recriminatoria sul passato. 
Ciò che conta è lavorare insieme». 

È non è secondario il fatto che 
la Quercia sostenga concretamente 
la necessità dell’accordo. «Sono ve¬ 
nuto qui, cosi come sono stato allo 
sciopero generale della Cgil, e nelle 
settimane scorse all'assemblea na¬ 
zionale dei quadri deila Firn Cisi, 
perché penso che si debba lavorare 
per ricostruire l'unità - conclude 
Fassino - Naturalmente l'unità dei 
sindacati la costruiscono in primo 
luogo i sindacati stessi. 

Ma credo non sia indifferente 
se i Ds, il principale partito della 
sinistra che ha radici profonde nei 
mondo del lavoro, operino in mo¬ 
do tale da sostenere e accompagna¬ 
re la ripresa di un cammino unita¬ 
rio». 


L’unità del mondo del 
lavoro è un valore 
in sé, ma ha bisogno 
dei nostri no, dei 
nostri si, dei nostri 
«eome» 
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LA WWUBBLIÈA 




disse Johnny: noi siamo invincihili, indistruttibili, incancellabili, 

e questa per me è proprio la lezione 

cbe I fascisti stanno Imparando là oltre il fiume.” 

Beppe Feneglie 




Una raccolta di interventi sulla Resistenza, la guerra civile, la nascita della repubblica. 
Un promemoria di fatti e di idee, per non distogliere l’attenzione dalle radici 
di una cultura democratica e di sinistra. 


A richiesta in edicola 




W 41 3 . ^ 
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l’Unità 
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Fini lo smentisce, così Forza Italia, ma la frittata è fatta. Il leader di An: «L’allargamento ad est è un fatto di assoluto rilievo» 



«Per il voto irlandese hanno gioito solo Romano Prodi, i massoni e i comunisti» 


Carlo Brambilla 


MILANO C’era una volta questo ma¬ 
nifesto: «Più vicini all’Europa, più 
lontani da Roma». Lega, primi An¬ 
ni Novanta. La Lega, oggi: «Tutti 
delusi da Saint Patrick». Bossi, anni 
fa: «Solo con l’Europa si dispieghe¬ 
rà la vera libertà». Il ministro Bossi, 
ieri: «Tanti speravano in Saint Patri¬ 
ck, nel suo miracolo, nel no che 
arrivasse dall'lrlanda al Trattato di 
N izza. Così non èstato ma l'allarga¬ 
mento ad Est dell'Europa è ancora 
lontano dal realizzarsi». Bossi sem¬ 
pre ieri, dalle colonne della Pada¬ 
nia: «Per il voto irlandese hanno 
gioito solo Romano Prodi, i masso¬ 
ni e i comunisti». E su quest’ultima 
battuta, ecco un nuovo disastro per 
maggioranza eGoverno. L’anti euro¬ 
peismo (noto) della Lega e la nuova 
crociata (bizzarra e anche imbaraz¬ 
zante per Berlusconi) contro l’allar¬ 
gamento dell’U nionesono state mo¬ 
tivo di un attacco senza precedenti 
da parte dei vertici governativi. Sec¬ 
ca, piccata, quasi una scomunica, è 
suonata infatti la replica del sottose 
gretario agli Esteri, Roberto Anto- 
nione: «La posizione del Governo 
italiano sul referendum irlandese è 
di estrema soddisfazione È la posi¬ 
zione del Presidente del Consiglio: 
francamente, se dovessi avere una 
posizione diversa, che proprio non 
ho, dovrei prendere delle decisioni 
in qualche modo conseguenti ad 
una posizione diversa nei confronti 
del Governo». Traducendo brutal¬ 
mente: caro Bossi, se non èd’accor- 
do, si accomodi pure alla porta! 

Del resto, il precedente com¬ 
mento del presidentedella Commis¬ 
sione europea, Romano Prodi, ave¬ 
va già messo in risalto lo scivolone 
isolazionista di Bossi: «lo sono feli¬ 
ce del risultato del referendum irlan¬ 
dese, ma non sono certo il solo». 
Esatto. Antonione ha ribadito, con 
feroce puntiglio da Bruxelles: «Tut¬ 
ti si sono congratulati per lo sforzo 
che ha fatto il Governo irlandese 


Antonione: la 
posizione del governo 
italiano sul 
referendum irlandese 
è di estrema 
soddisfazione 
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Le prime pagine di ieri della Padania e del Secolo d’Italia 


nel cercare di vincere questa batta¬ 
glia importante. Anche da parte 
mia, a nomedel Presidentedel Con¬ 
siglio, ho avuto modo di congratu¬ 
larmi con il ministro degli esteri ir¬ 
landese per un risultato molto im¬ 
portante. L’allargamento dell’U nio- 
ne è un momento storico, un even¬ 
to straordinario». 

Stando cosi lecose, la conclusio¬ 


ne politica non può che essere una 
sola, in^uivocabile: la Lega non 
può legittimamente rappresentare 
gli interessi nazionali, che dice di 
voler difendere teorizzando prote¬ 
zionismo e neo-autarchia, come re¬ 
cita il più recente manifesto, sugge¬ 
rito da Bossi in persona: «Prot^gia- 
mo il nostro lavoro e i nostri pro¬ 
dotti! Stop dalle importazioni dai 


Paesi senza diritti! I loro prodotti a 
basso costo distruggono le nostre 
imprese!». M a come può un mini¬ 
stro della Repubblica stare in un 
Governo da cui si chiama fuori un 
giorno si e l’altro pure? E come può 
un Governo, degno di questo no¬ 
me,, consenti re la coabitazione a un 
inquilino che non intende rispetta¬ 
re I e rego I e gen eral i ? D avvero è ere¬ 



perlusconi, «Al Cafone» 



Nell’ultimo numero, in un articolo intitolato «Al Cafone», il 
settimanale «Der Spiegel» si occupa di quelle che definisce 
«legaffspenose»di Silvio Berlusconi cominciando dall'ulti¬ 
ma che ha avuto come protagonisti il premier danese An- 
ders Fogh Rasmussen, il filosofo M assimo Cacciari e la mo¬ 
glie del premier stesso. Veronica Lario. Silvio Berlusconi si 
mdte in mostra 
come«signoredei- 
le gaffe: battute 
penose al posto 
della politica», 
scrive Spiegel. Il 
séti manale dopo 
ave raccontato la 
reente confeen- 
za stampa con Ra¬ 
smussen dove il 
premie ha sche- 

zato sulle voci di una presunta relazione deila moglie con 
Cacciari, cita la teoria di Giorgio Bocca riportata nel libro 
«Piccolo Cesare> (le gaffe saràbeo parte di una strategia 
pe distrarredalia «triste realtà deliasua politica») eiasuppo- 
sizionedel quotidiano «La Repubblica» seondo cui il capo 
del goveno «non ha pieno controllo ddlesue parol&>. L'arti¬ 
colo chiude infine con il comico Robeto Benigni che ha 
coniato pe Belusconi l'espressione «Al Cafone. 
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il aso 

Macherio-Lussemburgo, non si parte 
L’interim di B. finisce nella nebte 

I maestri più famosi dei dnema «nebbioso» non avrebbero saputo 
fare di megiio. Aitro che Marcel Carnè che face/a perdere Jean 
Gabin nei «porto delie nebbie», aitro che M ichael Curtiz che nelia 
bambagia deli'aeroporto di Casabianca faceva perdere un amore ad 
H umphr^ Bogarf e gf/ faceva trovare un amico. A fare ia regia del 
decollo impossibile da Macherio causa, appunto, nebbia d ha pensato 
savio Beriusconi in persona. Senza impermeabiiebianco. Senza Borsaii¬ 
no. Senza Sam ai piano. Ma convincente. Qudia nebbia chea fagf/ava 
con a coitéio, ma saio su casa sua, era di qudieimpossbiii da vincere 
non avendo iui nessuna vagii a di partire per Lussemburgo e non 
potendo dire dato che viaggia su qudio di stato, «mamma, ho perso 
i'aereo». Autosaitturatosi ormai moiti mesi fa per recitare ia parte di 
ministro degli Esteri {ad interim eterno) ha pensato che non era ii caso 
di affaticarsi per una riunione in cui mancavano moiti primi attori. E 
per gusti ficars non ha trovato di me^io die dar ia coipa ddia «buca» 
aiia cappa nebbiosa che impediva ii decoiio dd suo dicottero, destina¬ 
zione aeroporto di M iiano, che ii premier gradisca ra^iungere in voio. 
N on in automobiie, come fa ia gran partede^i umani cheseio possono 


perméttere e che quotidianamente a recano nd iuoghi ove devono 
sbrigare i ioro impegni. Personaii e di governo. 0 entrambi, in fdice 
commistione, se a tratta dd presidente dd Consilio. Gii aitri, qudii 
con cui sottosai ve contratti che poi non mantiene, ai massimo possono 
sce^ieretra bus tram o metropoiitana. 0 senestanno a casaperchéun 
iavoronon cei'hanno. 

La «buca» causa nebbia, data ai coiieghi ministri de^i Esteri 
ripropone ia questione di una Farnesina part-time che non può durare 
per moito. Non èia prima voita che ii premier-ministro manca ad un 
appuntamento. Scorie nd mazzo. Si presenta a qudii più visbiii, dove 
ia partedpazione è di forte riscontro mediatico. Qudii in cui può 
raccontare a dii g// aede che iui riesce a risoivere i probiemi di tutti. 
Cheia poiitica estera di un paesea'a una raffinata e attenta tessitura di 
rapporti dietro ie quinte poco importa a iui che è convinto che soio 
qudio cheta pdttacoio èdegio di es^e fatto. Di aiiargamento ddi'Eu- 
ropa, aii'ordinedd giorno ndia riunione mancata, d'aitra partasene 
parierà domani e venerdì a Bruxdies Perchè farsi un viaggoin Lussem- 
bur^ tanto più che quest'oggi c'è una bdia passerdia da fare a Tirana 
periiiustrarei grandi piani ^ei'ltaiia ha nd confronti ddi'Aibania? 

Certo aii'amico Putin, soio pochi giorni fa, ii sgnor B. aveva 
promesso che a Lussemburgo s sarebbe battuto per ia questione di 
Kaiinigrad. MaViadimir capirà. Fare tante cose insieme non è fadie 
M agari sarà necessario fare un viaggetto a Mosca per qoiegar0ido da 
vidno ma ia capitaie russa ha sempre ii suo faso'no. Dedsamente 
su peri ore a qudio di Lussemburgo. 

m.d. 


di bile che tutto quanto possa veni re 
sempre ricomposto fra una cena e 
l’altra ad A reo re? 

L’imbarazzo ha raggiunto i limi¬ 
ti della sopportabilità. Anche Gian¬ 
franco Fini nesembraormai ampia¬ 
mente consapevole. Da Londra, il 
vicepremie ha difeso la scelta euro¬ 
peista irlandese e ha definito l’allar¬ 
gamento ai Paesi dell’Est «un fatto 
di assoluto rilievo storico che non 
dev’essere messo in dubbio». Non 
solo ma ha sottolineato con plauso 
l’impostazione di Prodi a proposito 
del Patto di stabilità: «Prodi non ha 
detto che è stupida una politica di 
bilancio comune in Europa, ma che 
la rigidità è stupida». Infine ha ten¬ 
tato di sgomberareil campo dal tan¬ 
to chiacchierato euroscetticismo 
del Governo: «U n tempo venivamo 
accusati di essere euroscettici. In re¬ 
altà siamo sempre stati solo eurorea¬ 
listi. E dopo 15 mesi, anche per le 
evoluzioni che ci sono in sede co¬ 
munitaria, non ci sono più motivi 
per dubitare della convinta volontà 
italiana. Il tempo è galantuomo». 

A proposito di tempo galantuo¬ 
mo, non vanno tuttavia dimentica¬ 
te le ancora troppo recenti dichiara¬ 
zioni di Berlusconi, «sento nostal¬ 
gia della liretta», nè quel licenzia¬ 
mento in tronco di Ruggiero, nè le 
reiterate sparate di Bossi su «Forco- 
landia». Ecco, scoprire oggi che il 
solo Bossi sia rimasto sulle barricate 
dell’antieuropeismo inducea più di 
un sospetto. Uno per tutti. E se il 
ministro non fosse affatto un pazzo 
imprudente ma semplicemente la 
voce ringhiosa di uno stato d’ani¬ 
mo ancora ben presente in alcuni 
settori importanti del Governo e 
della maggioranza?Ad esempio: cer¬ 
te impostazioni teoriche di politica 
economica propagandate e trasfor- 
matein linea politica genmeraledal 
Senatur suonano di lezioneimpara- 
taamemoria. Doveedachi?Azzar- 
diamo: magari durante le lunghe 
passeggiate montane in compagnia 
del collega e amico professor Tre- 
monti? 


Bossi, anni fa: 
«Solo con 
l’Europa si 
dispiegherà 
la vera 
libertà» 



Piero Sansonetti 


D a oggi è in edicola un nuovo 
quotidiano. Si chiama "Il Ri¬ 
formista". E’ un giornale di 
quattro pagine, un po’ ispirato al 
"Foglio" ma più spostato a sinistra e 
meno votato alla polemica. Anzi, si 
pone l’obiettivo ambizioso di puntare 
all’obiettività, nei limiti in cui l’obietti¬ 
vità è possibile nel giornalismo, e so¬ 
prattutto nel giornalismo politico. Sa¬ 
rà un giornale di sinistra: di sinistra 
moderata. L’uomo che ha messo insie¬ 
me l’impresa - dal punto di vista 
aziendale- èClaudioVelardi,esicco- 
meVelardi fino a un paio d’anni fa 
era uno dei colonnelli di Massimo 
D’Alema (e siccome il nomedel gior- 
naleèil nomedellacorrentedi M assi¬ 
mo D’Alema) i "boatos" dicono che 
questo nuovo quotidiano sia legato al 
Presidente dei Ds. I collaboratori di 
D’Alema però smentiscono. Dicono 
di non avere niente a che fare con il 
giornale. Dicono che probabilmente 
il Riformista sarà un giornale più vici¬ 
no all’area cosiddetta liberale della si¬ 
nistra: il gruppo Artemide, una parte 
della M argherita, la corrente di M o- 
rando e Petruccioli (quelli che una 
volta nel lessico politico erano chia¬ 
mati i "miglioristi"). 

Il nuovo giornaleha una impaginazio¬ 
ne molto sobria, ospita una decina di 
articoli non lunghissimi, una ventina 
di notizie brevi e quattro o cinque 
corsivi. Non ha foto ma ha qualche 
vignetta. Usa l'inchiostro nero e quel¬ 
lo arancione. Arancione è la testata e 
lo sfondo dei sommari e dei corsivi. 
Perché arancione? Il di rettore del gior¬ 
nale fa lo spiritoso: dice che hanno 
scelto l’arancione perché è il colore 
della copertina del libro di D’Alema. 
Anche le pareti dell’appartamento 
che ospita il Riformista (elegantissi¬ 
mo appartamento a due passi da piaz¬ 
za Navona ) sono in parte arancioni. 


Esce “Il Riformista”, uno scoglio tra destra e sinistra 

Oggi in edicola, direttore Antonio Polito. Domina il color arancione: «Come la copertina del libro di D ’Alema...» 


m 

Mi ^011 cre.vduli aiiclie i bafll però... 
...noli soli p'Aleimi. 

Dd rifoniiisiuo lio la D.O.C. però... 
...non soni)'Aleina. ^ 

Se ho hi pipa poi... ^* 

non posso os.sere Ini... 

fVToftfil / ?nntr>) 



Il direttoredel giornaleèAntonio Po¬ 
lito, uno stabiese di poco più di 45 
anni, cheha imparato a fare il giornali¬ 
sta qui da noi all’Unità, negli anni 
settanta e ottanta. Successivamente 
andò a "Repubblica", prima a fare il 
caporedattore e il vicedirettore, poi il 
corrispondente da Londra. Polito è 
sempre stato un uomo di sinistra mo¬ 
derata. In gioventù era legato alla co¬ 
siddetta destra del Pei - cioè agli amen- 
doliani - soprattutto a quella napoleta¬ 
na. Aveva un rapporto molto forte 
con Gerardo Chiaromonte. Polito 
vorrebbe portare dentro il nuovo gior¬ 
nale non solo le sue posizioni politi¬ 
che ma molta dell'esperienza matura¬ 
ta in Inghilterra. Giornalismo anglo- 
sassone, giornalismo sobrio, esoprat- 
tutto poco provinciale: molti esteri, 
molta economia poco sensazionali¬ 
smo. 

Ieri allelOetrentasi ètenutalaprima 
riunionedi redazione vera. Attorno al 
tavolo, nella stanza del direttore, ci 
sono Polito e i sette redattori che fa¬ 
ranno il giornale: sei maschi e una 
donna. Tutti piuttosto giovani, sui 
trent’anni. Nella stanza, oltre agli otto 
del "Riformista" c’è anche il cronista 
dell’U nità (cioè io), gentilmente invi¬ 
tato da Polito. A un certo punto si 
apre la porta ed entra Emanuele M aca- 
luso, che porta un articolo. Si guarda 
intorno eper un attimo resta interdet¬ 
to: guarda il giornalista dell’Unità e 
poi gli chiede meravigliato (ma anche 
un po’ soddisfatto): «Sei venuto an¬ 
che tu a lavorare qui? FI ai lasciato 
l’Unità?». Gli spiego l’equivoco. Si 


Toma 

oggi 

“Il Salernitano” 

ROM A «li Salernitano», quotidiano 
di Salerno e provincia, torna in 
edicola da ogg, edito dalla 
Cooperativa Arcadio. li quotidiano 
è diruto da Gigi Cassi dio che dopo 
aver lasciato la di sezione dd 
«Roma» ha accettato di tornare a 
dirigereii quotidiano da iui 
fondato nd 2000. Gigi Casa dio, 

39 anni, giornaiista professionista 
dal 1991, ha iniziato fattività a «ii 
Giornaledi Napoli» dovecon ia 
direzionedi Linojannuzzi èstato 
prima caposervizio e poi redattore 
capo. Nd '93 iascia il Giornaledi 
N apoii per fondare Cronache dd 
M ezzogiorno, primo quotidiano di 
Salerno e provincia che lasserà nd 
2000 per andare al «Roma», il più 
antico quotidiano dd 
M ezzogiorno, di cui diventa 
direttore responsabiie ndfapriie 
dd 2001. A iuglio di quest'anno si 
dimette ed ora torna a Saierno per 
dirigere «ii Salernitano». 


tranquillizza. M acaluso avrà sul gior¬ 
nale una rubrica di una ventina di 
righe che firmerà em.ma. Sigla glorio¬ 
sa e storica. Macaiuso la usava nei 


primi anni ottanta, quando era diret- 
toredeirUnità, per firmarei suoi cor¬ 
sivi al veleno. Molti di quei corsivi 
erano contro Eugenio Scalfari, che 


spesso rispondeva con durezza. Gli 
chiedo se farà sempre corsivi contro 
Scalfari. «Può darsi», mi risponde. Gli 
dico, ridendo, che però le parti si so¬ 


no invertite: «Ora è Scalfari che è più 
a sinistra di te...». Risponde di no: 
«Scalfari è più a destra». 

Altri collaboratori del giornale saran¬ 
no Lucia Annunziata, Nicola Rossi, 
Franco Debenedetti - tra gli italiani - 
più alcuni intellettuali britannici, fran¬ 
cesi e americani. Già oggi, nel primo 
numero, ci sarà sul giornale un artico¬ 
lo di Peter M andelson, che è uno dei 
consiglieri più ascoltati di Tony Blair. 
M andelson scrive su Bush, l’America 
e l'Iraq. 

Nella riunionedi redazione vengono 
presi in esame e scelti i vari articoli 
che saranno pubblicati stamattina. 
L’idea è quella di aprire con una nota 
sull’Ulivo, in vista dell’assemblea dei 
parlamentari che si tiene oggi. La no¬ 
ta dovrebbe indicare chi sono i nemi¬ 
ci dell’Ulivo. Cioè chi sono quegli uo¬ 
mini politici, soprattutto dei Ds, che 
fino a sei mesi fa avevano la mania di 
fare il «grande Ulivo» e oggi non lo 
vogliono più neanche piccolo. Proba¬ 
bilmente sarà un articolo critico verso 
la sinistra Ds. 

Gli altri articoli di prima pagina do¬ 
vrebbero essere uno sul sindacato, 
uno sulla giustizia e uno sulla globaliz¬ 
zazione. L’articolo sul sindacato rac¬ 
conta delle richieste di aumenti sala¬ 
riali molto forti avanzate dalla Fiom. 
E spiega che la rottura sindacale com¬ 
porterà necessariamente una rincorsa 
salariale, perché i tre sindacati si inse¬ 
guiranno e faranno a gara a chiedere 
di più. Con un risultato non esaltante 
per la politica economica di Berlusco¬ 
ni. L’articolo sulla Giustizia parla del¬ 


le«TogheAzzurre». Contieneun elen¬ 
co delle procurefilo-Berlusconi: dicia¬ 
mo delle procure gradite al Polo e 
dove il Polo vorrebbe che si svolgesse¬ 
ro tutti i processi che riguardano gli 
uomini di "Forza Italia". L'articolo 
sulla globalizzazione denuncia il fatto 
che la chiusura ai cibi geneticamente 
modificati, in Zimbawe, ha provocato 
un disastro: ci sono i primi morti per 
fame. 

Nella pagine interne c’è un reportage 
di Lucia Annunziata, vari editoriali, il 
commento di M acaluso (su Previti) e 
poi un articolo di Franco Debenedetti 

- il più liberale dei senatori dell’Ulivo 

- che propone all’Ulivo di astenersi al 
Sen ato n el voto f i n al e su 11 a I egge C i ra¬ 
mi. C’èancheun articolo satirico, fir¬ 
mato da una finta mogliedi Berlusco¬ 
ni, che dovrebbe parlare anche delle 
sue presunte avventure con Cacciari. 
T ra i collaboratori del giornale ci sarà 
Mogol, il paroliere che ha scritto le 
canzoni più belledi Lucio Battisti. Po¬ 
lito è un fan di Battisti, la prima volta 
che ha presentato il "Riformista" in 
pubblico ha detto che il giornale si 
rivolgerà ai ragazzi che negli anni '70 
ascoltavano Battisti (non a quelli che 
ascoltavano DeAndrè, o Dylan, o ad¬ 
dirittura Guccini....). Se telefonate al 
"Riformista" e vi mettono in attesa, 
ascolterete le note della più famosa 
canzone di Battisti: «Come può uno 
scoglio arginare il mare...». "Il Rifor¬ 
mista" vorrebbe magari essere lo sco¬ 
glio che finalmente ce la fa e argina i 
due mari. Quali? Quello della destra, 
e quello della sinistra troppo di sini¬ 
stra, troppo radicale. 11 progetto èque- 
sto. Può piacere, può non piacere, pe¬ 
rò quando arriva un nuovo giornale, 
quando si avvia una impresa editoria¬ 
le è sempre una bella giornata. Specie 
in questo paese che dal punto di vista 
della ricchezza editoriale, più che mai 
in epoca berlusconiana, non gode di 
eccessiva salute. Perciò auguri, auguri 
di cuore ai colleghi del "Riformista". 
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Luana Benìni 


ROMA II percorso della Cirami nella 
commissione del Senato finisce in farsa, 
0 quasi. A iungo ieri ia modifica tecnica 
da apportare ai testo è stata oggetto di 
un giaiio; in che modo sarebbe stato 
corretto ii madornaie errore tecnico? 
Poi ii giaiio si è scioito: saranno otto 
senatori deiia maggioranza a presentare 
i'emendamento prima delia discussione 
in auia. Ieri seraaiie22, quando è inizia¬ 
ta ia seduta notturna era chiaro a tutti 
che ia commissione non sarebbe riusci¬ 
ta a compietare ii suo iavoro anche se 
avesse usato tutte 



L’Ulivo non è 
WW disposto a scendere 
a compromessi al ribasso 
Brutti (ds): il nostro 
ostruzionismo contro il loro 
atteggiamento di chiusura 


Di nuovo in piazza 
il comitato “La legge è uguale 
per tutti”. Ci saranno 
anche i giuristi promotori 
dell’appello contro 
il legittimo sospetto y y 


le ore della notte 
fino al mattino. E 
si dava per sconta¬ 
to cheli presi den¬ 
te Antoni no Caru¬ 
so, An, avrebbe 
chiuso la partita 
rapidamente per 
risparmiare ai se¬ 
natori un'altra 
notte in bianco. 

Tutto rinviato al¬ 
l'aula di palazzo 

M adama che inizia il suo dibattito sta¬ 
mani alle9,30. E in aula la Cirami arriva 
con il suo errore tecnico che non si è 
trovato il modo di correggere in com¬ 
missione. Con la maggioranza ferma 
nel suo proposito di non votare gli 
emendamenti correttivi dell'Ulivo. E 
l'Ulivo determinato a non accettare 
compromessi al ribasso. 

11 fatto ècheil Polo non può sottrar¬ 
si all'obbligodi correggere l'errore tecni¬ 
co del testo, l'errato riferimento al Codi¬ 
ce di procedura penale. Lo stesso capo¬ 
gruppo forzi sta. Renato Schifani, ieri se¬ 
ra lo confermava: «Anchese le deci sioni 
noi le prendiamo ad horas ed è difficile 
dire con certezza cosa accadrà domani, 
quel la correzione va fatta e si farà quale 


Il senatore Franeo 
Debenedetti propone 
al eentrosinistra 
di astenersi 
sulla legge 
Cirami 


Sulla Cirami le trappole della destra 

Errore tecnico, sì all ’emendamento ma in aula. Stasera protesta in piazza Navona 


» 


che sia lo strumento». Di qui il giallo. 
Una legge che non ha concluso l'iter in 
commissione va in aula senza relatore. 
E solo il relatore può presentare un 
emendamento a termi ni scaduti. Ieri se¬ 
ra scadevano i termini per la presenta¬ 
zione degli emendamenti e la maggio¬ 
ranza non ne aveva oresentato nessuno. 


Una dimenticanza?Se così fosse sarem¬ 
mo allafarsa. Le possibilità che si presen¬ 
tavano erano le seguenti: il governo si 
sarebbe fatto carico di una proposta di 
modificafmasarebbestatoun bel perde¬ 
re la faccia dopo aver detto e ri detto che 
questa vicenda dellaCirami òdi compe¬ 
tenza oarlamentare): ODDureil oresi den¬ 


te del Senato, Marcello Pera che alla 
correzione tiene tanto avrebbe usato i 
suoi poteri per consentire al relatore in 
via straordinaria una proposta di modi¬ 
fica tardiva; ultima possibilità, quella 
cheèstata scelta, affidarea otto senatori 
il compito di proporre la correzione. 
Una iootesi quest'ultima,prevista dal- 


l'art.lOO del regolamento della Camera. 
Tutta questa faccenda della correzione 
in extremis ha il sapore di un rimpallo 
fra governo e maggioranza e fra parti 
della maggioranza, ma anche fra presi¬ 
dente del Senato e maggioranza. Sem¬ 
bra improbabile che il centrosinistra 
stia buono e quieto di fronte al lo spetta¬ 


colo di una maggioranza cheèsi arram¬ 
picata sugli specchi per non votare gli 
emendamenti correttivi dell'opposizio¬ 
ne. E oggi sicuramente sarà battaglia. 

«Peggio per loro» è il commento 
del diessino M assimo Brutti. «A un cer¬ 
to punto in commissione abbiamo an¬ 
che prospettato la possibilità di anticipa- 
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di MARCO TRAVAfiUO 


Pre vitando Adomato 


Susanna Ripamonti 


MILANO Gli avvocati di Prewiti e Berlu¬ 
sconi ieri mattina sono arrivati davanti 
ai giudici della Corte costituzionale, 
con la speranza, neppure tanto celata, 
di trovare una sorpresa. L'ordine dei 
lavori era stato modificato, la questio¬ 
ne del legittimo sospetto, chesi doveva 
discutere al termine della giornata, era 
stata anticipata, da ottavi erano diventa¬ 
ti i primi e il giorno precedente, al ter- 
minedella requisitoria di I Ida Boccassi- 
ni, la cosa era stata interpretata come 
un segnale positivo: «Forse ci comuni¬ 
cheranno che hanno deciso di rinviare 
ladiscussioneedi attendere l'esito del¬ 
la Cirami...». E invece no, l'udienza si è 
aperta normalmente, con la relazione 
di Ugo De Servio. I 15 giudici erano 
tutti presenti, compresi Romano Vacca¬ 
rella e Carlo M ezzanotte, che per op¬ 
portunità avrebbero dovuto astenersi, 
dato che hanno assistito a suo tempo 
Silvio Berlusconi proprio nella causa 
civilesul Lodo M ondadori ecertamen- 
tenon possono avere un atteggiamen¬ 
to neutrale sulla vicenda. M a evidente¬ 
mente hanno ritenuto di non dover 
accoglierele numerose sollecitazioni in 
tal senso. 

Il nervosismo non ha tardato a ma¬ 
nifestarsi e Niccolò Ghedini, difensore 
del presidente del Consiglio alla prima 
occasione ha reagito con la consueta 
intemperanza che in milleoccasioni ha 
mostrato a M ilano. 11 presidente Cesa¬ 
re Ruperto si è permesso di interrom¬ 
perlo, chiedendogli di non dilungarsi 
su fatti noti: «Conosciamo bene la leg¬ 
ge, avvocato. Non la facciamo troppo 


Bisogna essere grati al cavalier Berlusconi. 
Da un lato ci tiene allegri con le sue esterna¬ 
zioni, dall'altro ci regala momenti indimenti¬ 
cabili di buonumore con i suoi numerosi 
mezzi di disinformazione. Ieri, per esempio, 
il Giornale intestato a suo fratello conteneva 
commenti davvero notevoli sul processo Pre¬ 
viti. Uno, firmato dall'ex giudice Francesco 
Pintus, s'intitolava "I passi da gambero delle 
toghechefanno politica". U no poteva pensa¬ 
re che Pintus parlasse di se stesso, visto che 
da magistrato si era candidato e fatto elegge¬ 
re senatore nella Sinistra I ndipendente, e per 
giunta nello stesso distretto in cui aveva svol¬ 
to le funzioni giudiziarie. Invece no, Pintus 
alludeva ai soliti giudici milanesi, chefra l'al¬ 
tro non si sono mai candidati. 

Poi c'era un editoriale di Ferdinando 
Adornato: "Se Previti fosseSofri". Secondo il 
coerente intellettuale ex comunista converti¬ 
to al berlusconismo, il processo sulle toghe 
sporche e quello sul delitto Calabresi hanno 
almeno un punto in comune: "sono pura¬ 
mente indiziari, privi delle prove storiche". 
Eppure "per gran parte della nostra sinistra 
Previti eSofri non godono pari dignità". M al¬ 
ti innocentisti per Sofri, nessuno per Previti. 
Qualcuno prima o poi spiegherà a questo 
giureconsulto della domenica che i processi 
per corruzione sono sempre indiziari, privi 
di prova storica, basati come sono su docu¬ 
menti bancari che attestano i passaggi di de¬ 


naro ma non le causali del versamento. A 
meno cheli corrotto e il corruttore siano cosi 
idioti datarsi filmare con una videocamera 
mentresi scambiano la mazzetta, osi rechino 
da un notaio per registrarla nero su bianco. 
Cosa che accade piuttosto di rado. 

Ma, per il resto, Adornato ha ragione. 
C'èdisparità di trattamento fra Sofri e Previ¬ 
ti. Infatti Sofri è in carcere da diversi anni. 
Previti no. Sofri s'èdifeso nel processo, Previ¬ 
ti dal processo. Sofri non ha mai pensato di 
candidarsi (o di candidare i suoi avvocati) al 
Parlamento per sfuggire ai giudici, Previti 
l'ha fatto travolte. Sofri non ha mai tirato in 
lungo i suoi dibattimenti, Previti si. In sette 
anni Sofri ha subito sette sentenze, Previti 
neanche una. Sofri, durante il primo proces¬ 
so, annunciò che non avrebbe appellato la 
sentenza, qualunqueessa fosse. ParechePre- 
viti non sia intenzionato a fare altrettanto. 
Sofri si fece processare a M ilano e, pur poten¬ 
do, non scappò all'estero (come invece ha 
fatto Pietrostefani). Previti scappa, o tenta di 
scappare, da M ilano a Brescia, da Brescia a 
Perugia. Dev'essere per questo che la mobili¬ 
tazione innocentista dei fansdi Previti stenta 
adecollare, anche tra lefiledel centrodestra. 

Questa rubrica si associa dunque alla 
campagna ferdinandea, pur trovandola un 
tantino giu stizi ali sta: par condicio fra Previti 
eSofri. Q, cometitolò Cuore ai tempi d'oro, 
"dateaCesarequel cheèdi Cesare: lagalera". 



Alcuni degli avvocati che hanno partecipato all'udienza della Consulta Giuseppe Gigiia/Ansa 


lunga». Ghedini si èzittito e ha rinun¬ 
ciato a proseguire. Poi nei corridoi è 
sbottato: «C'è da parte da giudici un 
pregiudizio culturale nei confronti de¬ 
gli avvocati...». Perbacco, un legittimo 
sospetto che investe tutta la magistratu¬ 
ra? Corregge il tiro Alessandro Sam- 
marco,un legaledi Previti: «Non parla 
rei di pregiudizio della magistratura 
nei confronti degli avvocati. Da parte 
mia credo di poter dire che siamo stati 
trattati malesolo a Milano». Ma Ghedi¬ 


ni non demorde: «E inammissibile, gli 
avvocati devono essere ascoltati per il 
tempo necessario, altrimenti veniamo 
qui a fare da tappezzeria». Ruperto ha 
tagliato corto: «Non intendevo togliere 
la parola a nessuno. Se c'è da chidere 
scusa a qualcuno, chiedo scusa; ma 
non credo». 

Dopo lo screzio iniziale le difese 
hanno spiegato il loro punto di vista. 
In sintesi, quando si approvò il nuovo 
codice di procedura penale, a parere 


degli avvocati non si tenne conto del¬ 
l'indicazione, contenuta nella legge de- 
1^, di ammettere, tra lecausedi rimes- 
sionedi un processo, il legittimo sospet¬ 
to. Si è opposto a questa lettura l'avvo¬ 
cato Giuliano Pisapia, difensoredi par¬ 
te civile della Cir, spiegando che il no¬ 
stro codice, pur non parlando esplicita¬ 
mente di «legittimo sospetto» dice te¬ 
stualmente, all'articolo 45, che si può 
chiedere lo spostamento di un proces¬ 
so quando «la libertà di determinazio- 


nedellepersonechevi partecipano so¬ 
no pregiudicatedagravi situazioni loca¬ 
li tali da turbare lo svolgimento del 
processo e non altrimenti eliminabili». 

La Cassazione, che nel maggio scor¬ 
so affrontò la richiesta di rimessione 
presentata da Previti, Berlusconi esoci, 
decisedi non decidereechiesealla Con¬ 
sulta di esaminare preliminarmente la 
costituzionalità dell'articolo 45. Ma il 
parlamento, scavalcando la Corte Costi¬ 
tuzionale, sta modificando proprio 


quell'articolo, con la legge Cirami. 
Dunque, la discussione avviata ieri con 
ogni probabilità non approderà a nul¬ 
la. Da oggi a venerdì i giudici si riuni¬ 
ranno in Cameradi Consiglio eall'ordi- 
ne del giorno hanno un lungo elenco 
di sentenze da emettere. La procedura 
prevedeuna prima discussionecolletti¬ 
va. Poi l'assegnazione della sentenza a 
un relatore per la stesura di una bozza, 
che viene successivamente rielaborata, 
in modo collegiale, in una seconda ca- 


reil voto sui nostri emendamenti corret¬ 
tivi e ioro hanno risposto di no. Ai ioro 
atteggiamento di chiusura ha corrispo¬ 
sto ii nostro ostruzionismo». In commis- 
sioneil centro destra aveva proposto un 
accordo politico: il presidenteAntonino 
Caruso avrebbedeciso l'accantonamen¬ 
to degli emendamenti correttivi, in cam¬ 
bio il centro sinistra avrebbe dovuto riti- 
rarein blocco tutti gli altri emendamen¬ 
ti, a quel punto, arrivati al voto sugli 
emendamenti fatidici, la maggioranza si 
sarebbe astenuta. Una strategia studiata 
nei minimi particolari e avvalorata da 
dichiarazioni quasi ricattatorie: «Se in 
commissione ritirassero almeno una 
parte degli emen¬ 
damenti - sostene- 
valaforzistaCasel- 
lati - ci sarebbe il 
tempo di arrivare 
a discutere le pro¬ 
poste di correzio¬ 
ne». Ma l'opposi¬ 
zione ha risposto 
picche. «Inaccetta¬ 
bile un accordo 
del genere- spiega 
Brutti-al di là del¬ 
la correzione che 
èfatto loro, noi siamo contrari all'insie¬ 
me della le^e e non è pensabile che ci 
sia un cambiamento di posizioneda par¬ 
te nostra». In questo ci ima si apreoggi il 
confronto in aula. E stasera il comitato 
«La leg^ è uguale per tutti »a piazza Na¬ 
vona ripeterà il suo no alla Cirami: ci 
saranno i giuristi che hanno firmato l'ap¬ 
pello, molti parlamentari dell'Ulivo, il 
comico Stefano Farinelli...Al contrario, 
c'èchi come il diessino Franco Debene¬ 
detti, scrive oggi sul «Riformista» che 
l'opposizione per «rivendicare» il succes¬ 
so ottenuto sulla Cirami e sottolineare 
«la delicata opera del capo dello Stato» 
dovrebbe astenersi nel voto finale. Cosa 
chegli hagià procurato gli elogi di Caru¬ 
so: «La classe non è acqua». 


La correzione in 
extremis ha il sapore 
di un rimpallo 
fra governo e 
maggioranza. Cè 
divisione 


» 


Alla Consulta scontro con Fawocato del premier 

Il presidente Ruperto zittisce Ghedini. I «messaggi» di Taormina: ah, se potessi parlare sull Tmi-Sir... 


mera di consiglio. È possibilechegiàin 
settimana dunquesi esprima un primo 
orientamento sulla questionedel legitti¬ 
mo sospetto, che in ogni caso non po¬ 
trebbe arrivare a una sentenza definiti¬ 
va prima del 4 novembre, quando ap¬ 
punto ci sarà l'ipotetico secondo 
round. A questo punto i giudici costitu¬ 
zionali potrebbero decidere di non av¬ 
viare neppure una discussione che po- 
trebbeesseresuperatadall'approvazio- 
nedella legge. Macon le stesse motiva¬ 
zioni avrebbero potuto rinviarel'udien- 
za di oggi e non l'hanno fatto. Una 
scelta che fa supporrechetrai 15 magi¬ 
strati che stanno valutando la questio- 
neci sia una componente non irrilevan¬ 
te che non intende dare partita vinta. 

Il tutto avviene in un clima sempre 
più teso, con le toghe di M agistratura 
indipendente (una delle correnti della 
magistratura) che chiedono al Csm 
provvedimenti disciplinari nei confron¬ 
ti di I Ida Boccassini. E con il solito avvo¬ 
cato Carlo Taormina che manda mes¬ 
saggi e annuncia colpi di scena: lui co¬ 
nosce la verità su come si svolsero i 
fatti relativi alla vicenda Imi-Sir ma di¬ 
ce: «II segreto professionale mi impedi¬ 
sce di rivelarla a meno che ne sia sciol¬ 
to dall'interessato». E con la classica 
excusatio non petitaaggiunge: «Il mio 
non è un messaggio mafioso, ma la 
esplicitazionedella ragione per la quale 
mi ritengo legittimato, in quanto pos¬ 
sessore della verità, ad affermare che la 
requisitoria del pubblico ministero li¬ 
ba Boccassini, e prima di essa, l'intero 
processo, poggiano su una falsa rico¬ 
struzione e sono diretti contro gli im¬ 
putati sbagliati quanto alla vicenda 
Imi-Sir». 


Non sono in dubbio le capacità e il rigore della Procura. Piuttosto è a rischio la città che, con carenze d’organico giudiziario, potrebbe subire pressioni di vecchi poteri occulti 

Ecco perché Previti vuol mettere le mani su Pemgia 


Gianni Cipriani 


C he l'obiettivo sia Perugia, è 
evi dente a tutti. Anzi è sta¬ 
to più volte dichiarato che 
dopo l'approvazione della legge 
Girami, nei desideri di CesarePre- 
viti e degli altri imputati dei pro¬ 
cessi Imi-Sir e Lodo Mondadori 
c'è quello di ottenere subito lo 
spostamento del dibattimento nel¬ 
la più serena Brescia. M a l'obietti¬ 
vo fi naierestaquello di far trasferi¬ 
rei! processo, appunto, nel capo¬ 
luogo umbro. 

U n desiderio che, in questi tempi 
di sospetti legittimi o illegittimi 
che siano, ha inevitabilmente sca¬ 
tenato una ridda di ipotesi dietro- 
logiche, che prendono spunto da 
vicende assai recenti: il ministro 
di Grazia e Giustizia ha proposto 
l'allontanamento del procuratore 
Capo, Nicola Minano; la sua ag¬ 
giunta, Silvia Della Monica, è la 


più quotata per assumere la guida 
della Procura. Mala Della Muni¬ 
ca è la stessa che sta indagando 
sullepresunte anomaliedella regi¬ 
strazione al bar M andara e - con 
un gesto non consueto - ha ordi¬ 
nato il sequestro del nastro origi¬ 
nale depositato presso la procura 
milanese. Elementi che, se messi 
insieme e letti in maniera distor¬ 
ta, potrebbero far pensare all'esi¬ 
stenza di una manovra già preor¬ 
dinata fin nei dettagli, tesa ad otte¬ 
nere l'assoluzione di Previti grazie 
anche ad una procura compiacen¬ 
te. 

I n realtà le cose non stanno affat¬ 
to così. E la sola Ipotesi fa torto 


alle capacità e al rigore professio¬ 
nale della procura di Perugia che 
soprattutto nel corso degli ultimi 
anni, nonostante antiche carenze 
d'organico, ha condotto con scru¬ 
polo inchieste assai delicate, come 
quellachehavisto Andreotti eVi- 
talone accusati per l'omicidio di 
M ino Pecorelli, vicenda sulla qua¬ 
le a giorni si attende la sentenza 
della corte d'AssIse d'appello. 
Semmai, a voler pensar male, tan¬ 
to per citare Andreotti, Perugia 
potrebbe essere «appetibile» per 
altri motivi: città piccola, con un 
organico giudiziario relativamen¬ 
te modesto, potrebbe davvero su- 
bireun condizionamento ambi un¬ 


tale e pressioni sein quelleauledi 
giustizia approdasse quello che, 
ormai, è considerato la «madre» 
di tutti i processi, con tanto di 
risvolti politici. 

E questo senza bisogno di tirare 
in ballo lo storico poteredi condi¬ 
zionamento della massoneria loca¬ 
le, i cui antichi fasti sono racconta¬ 
ti in centinaia di atti processuali o 
documenti dellevecchiecommis- 
sioni parlamentari d'inchiesta, pri¬ 
ma tra tutte quella sulla P2. 

E allora come leggere la vicenda 
della procura di Perugia? Sicura¬ 
mente all'origine c'è un conflitto 
di natura professionale, ma anche 
caratteriale, tra il procuratore ca¬ 


po, Nicola Mirlano ed il suo ag¬ 
giunto Silvia Della Monica. Due 
magistrati che hanno sempre go¬ 
duto della stima di tantissimi col¬ 
leghi nonostante siano descritti - 
con tutte le approssimazioni del 
caso - come personalità forti, ma¬ 
gari capaci di andare anche sopra 
le righe, che diffici I mente avrebbe¬ 
ro potuto andare d'accordo e che, 
in effetti, più volte si sono trovati 
in rotta di collisione, fino alla rot¬ 
tura dei mesi scorsi cheha provo¬ 
cato l'invio di una ispezionemini¬ 
steriale, avvenuta lo scorso ago¬ 
sto. 

Conflitti Ingenerati datanti picco¬ 
li motivi di rivalità, disaccordo e 


dissapori sulla conduzione quoti¬ 
diana deH'uffido e non certo da 
motivi di malaffare. Quando da 
viaArenula sono arrivati gli ispet¬ 
tori, nei verbali sono finiti molti 
dei piccoli episodi di questo «con¬ 
flitto». Tra questi uno scambio di 
battute tra M i ri an 0 e I a D el I a M 0 - 
nica sull'incarico, assunto daque- 
st'ultima, di rappresentante del¬ 
l'Italia nella commissione del- 
rOnu per la lotta alla corruzione: 
«Al tuo posto mi vergognerei di 
rappresentare questo governo». 
Poi altre considerazioni nel corso 
delle quali Miriano avrebbe, so¬ 
stanzialmente, paragonato il suo 
aggiunto ad una cameriera. Paro¬ 


le, dicono fonti super-partes che 
continuano ad avere stima dei 
due, più dettate dal disappunto di 
non essere stato informato pre¬ 
ventivamente dalla sua collega 
che da una reale ostilità «militan¬ 
te» . 

M a tanto è bastato perché Castelli 
richiedesse il trasferimento del 
procuratore di Perugia, per in¬ 
compatibilità ambientale. 

La vicenda, dunque, ha letture di¬ 
verse e le ragioni e i torti non 
sono né tutti da una parte, né tut¬ 
ti dall'altra. Nulla, quindi, autoriz¬ 
za a pensare a rapporti meccanici; 
a possibili complicità della Procu¬ 
ra. Però, come detto, negli am¬ 
bienti giudiziari l'ipotesi, seppur 
malevola, chegodedi maggior cre¬ 
dito, è che quella di una Perugia 
che rimarrebbe schiacciata dal pe¬ 
so di un processo così importan¬ 
te, soprattutto se dovesse lì giunge¬ 
re alla fine di un percorso così 
tormentato e pieno di sospetti. 
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«Unità, Repubblica e Espresso fanno killeraggio contro di me». Serventi Longhi: «Un attacco al diritto di critica» 

«Castelli vuole una legge contro alcuni giornali» 


Fassino e i Ds contro il Guardasigilli per il reato di calunnia a mezzo stampa: «Intimidazioni» 


Caterina Perniconi 


ROMA «Sta diventando davvero una 
cattiva abitudine di questo governo 
quella di utilizzare le istituzioni per 
occuparsi di questioni personali. C'è 
chi si fa approvare leggi al finedi evita¬ 
re processi echi, come il ministro Ca¬ 
stelli, prende in antipatia alcuni gior¬ 
nali e decide di modificare il codice 
penale. Ma le regole già esistono. A 
Castelli a/identemente non bastano e 
vuole censurare definitivamente la li¬ 
bera stampa». Questo il commento di 
Antonello Falomi, vicepresidente del 
gruppo Osai Senato, sulla vicenda Ca¬ 
stelli. Un’opinione condivisa da 
molti. Sono state numerose infatti 
le critiche che hanno raggiunto il 
ministro sul tema dell’Informazio¬ 
ne. Il Guardasigilli leghista è stato 
ospite lunedì sera della trasmissio¬ 
ne "Silenzio stampa", diffusa dalla 
rete lombarda "Antenna 3", duran¬ 
te la quale ha denunciato che «gior¬ 
nali come l’Unità in primis, la Re¬ 
pubblica e l’Espresso fanno spesso 
killeraggio nei miei confronti. Alcu¬ 
ni giornalisti di quei giornali sono 
uno scandalo - ha continuato Ca¬ 
stelli - e spero che coloro che fanno 
dell’attacco personale un mezzo di 
lotta politica, si diano un codicede¬ 
ontologico». Parole forti quelle di 
Castelli. Il ministro ha lasciato in¬ 
tendere l’intenzione del governo di 
intervenire sulla libertà d’opinione, 
affermando che «per il nuovo codi¬ 
ce stiamo lavorando anche al pro¬ 
blema del reato di calunnia a mezzo 
stampa. La libertà d’opinione non 
deve essere libertà di calunnia e 
menzogna contro un avversario da 
abbattere». H a dichiarato inoltre di 
cercare «una nuova formulazione 
che rispetti il più possibile la libertà 
di stampa, ma tuteli anche chi si 
sente colpito ingiustamente». Nella 
giornata di ieri c’èstata una precisa¬ 
zione, per cui Castelli avrebbe parla¬ 
to di «reati a mezzo stampa» e non 
«reato di calunnia a mezzo stam¬ 
pa». Sottolineatura importante, ma 

Air auditorium di 
Roma, giovedi 
manifestazione per 
la libertà 

deir informazione 
e della Rai 


non quanto una smentita, che in 
molti attendevano, e non è arrivata. 
La Federazione italiana della stam¬ 
pa parla per voce del segretario Pao¬ 
lo Serventi Longhi, che giudica «as¬ 
surde e inconcepibili» le proposte 
fatte dal Guardasigilli e ribadisce 
che l’attuale legislazione «è già mol¬ 
to severa» e tutela i cittadini. «M i 
auguro - ha detto il segretario - che 
il mondo dell’Informazione, ed il 
giornalismo in particolare, reagisca¬ 
no immediatamente, con la massi¬ 
ma durezza, contro queste dichiara¬ 


zioni. L’esponente di un governo, 
che ha nell’Informazione precisi in¬ 
teressi, attacca il diritto di critica e 
di cronaca esercitato liberamente 
da alcuni organi di stampa, accusati 
addirittura di "killeraggio", solo per 
essersi permessi di esprimere opi¬ 
nioni diverse rispetto a quelle del 
ministro. Spero - aggiunge Serventi 
Longhi - che sia Silvio Berlusconi in 
persona a fare chiarezza subito sulla 
volontà del governo di garantire la 
critica più libera. E mi stupisce l’as¬ 
senza di qualunquesmentitaagli in- 



Primadi arrivare all’inflazione, la vera notizia, il Tgl ha srotolato dieci 
minuti di esteri per i quali, con tutto il rispetto per il resto del mondo, 
l’interesse stava a zero. L’unica cosa notevole è stato vedere Lilli Gruber 
in I rak, vestita tutta di nero, graziosa come una suorina carmelitana o 
unavedovacalabresedegli anni '50. Dopo il solito Pionati chehaparlato 
di "clima sereno" nella maggioranza, ecco la Corte Costituzionale che 
de/edecideresul legittimosospettoelaleggeCirami chearrivadi nuovo 
al Senato. Che le due cose siano legate al processo Previti, questo èstato 
accuratamente omesso. Chevoletefarci?Lavocedel padrone è potente. 
A questo punto, c’èda augurarsi che l’avvocato Pre/iti riescaapiazzareil 
colpo gobbo ea non farsi processare. Ci sono milioni di elettori berlusco- 
niani (non doc) che non sopporterebbero questa gigantesca truffa ai 
danni dello Stato di diritto. M achiavellico, ma politicamente efficace. 


T.g2 


Al nuovo Tg2 diamo il beneficio del rodaggio. La "copertina" di ieri sera, 
dedicata a una ragazza ucraina costretta a prostituirsi in Italia era di una 
debolezza imbarazzante: sembrava un aborto di un servizio di Tv7 o 
simili. Poi, il Tg2 ha iniziato a grondare sangue: la donna uccisa a 
Molinetto di Mezzano, l’altra a Bovolone e un fermo per la ragazza 
assassinata il 19 agosto in Toscana, per poi chiudere in allegria con i 
funerali dei sette uccisi a Chieri. Si poteva fare tranquillamente una 
"copertina" sull’inflazione: la spesa media di una giornata media dell’ita¬ 
liano medio molto mediamente preoccupato. Finale con ritorno sulle 
mutandedi Marcello Pera. Sfruttamento intensivo dell’intimo istituzio¬ 
nale. 


Tg3 


Prima di tutto il Tg3 parla di inflazione in crescita esponenziale. E’ 
un’altra mazzata per il governo, che sballa tutti i conti eie previsioni, ma 
è una mazzata anche per le famiglie. FI a voglia Berlusconi a invitare a 
spendere e spandere: tutti stringono la cinghia e hanno paura. Sel’infla- 
zionesi accompagneràaunaulterioreriduzionedei consumi, il governo 
Berlusconi avrà portato il paese intero in quel circolo vizioso che gii 
economisti chiamano "stagflazione" eche ha solo duefigli: disoccupazio¬ 
ne e povertà. Pure la Finanziaria - aggiunge il Tg3- è finita sotto il tiro 
del Fondo monetario internazionale, insomma non ne va bene una. 
Meno male che c’è il ministro Marzano che si affretta a dichiarare che è 
tutto un "problema stagionale". Aspettiamo a risentirlo prima di N atale, 
periodo in cui i prezzi non sono mai scesi da che mondo è mondo. Il Tg3 
cercadi spiegarel’intrecdo fra processo Imi-Sir, leggeCirami esentenza 
della Corte Costituzionale sul legittimo sospetto. Non ci riesce, ma la 
missione era davvero impossibile. 



suiti di Castelli nei confronti dei 
giornalisti de l’Unità, la Repubblica 
e l’Espresso». In effetti, più che in¬ 
sulti, le dichiarazioni del Guardasi¬ 
gilli sono apparsecomeintimidazio- 
ni contro coloro che fanno libera 
informazione, eappartengono ideo¬ 
logi camenteallo schieramento di si¬ 
nistra. Dure le critiche da parte de¬ 
gli esponenti politici deH’opposizio- 
ne. Piero Fassino ha definito la vi¬ 
cenda «incredibile e lunare» perché 
«con un cambiamento simile si po¬ 
trebbero colpire più facilmente i 
giornali che attaccano il governo». 
E indignato ancheGiuseppeGiuliet- 
ti che definisce l’intervento di Ca¬ 
stelli «intimidatorio e disgustoso 
sul piano etico. Siamo oltre le liste 
di proscrizione-diceil parlamenta¬ 
re Ds - siamo all’annuncio di una 
misuradisciplinarenon solo contro 
i singoli giornalisti ma addirittura 
contro intere redazioni considerate 
disobbedienti. Questo conferma 
che non c’era solo un attacco a Bia- 
gi eSantoro, ma un germedi intolle¬ 
ranza In generale per le libertà di 
centinaia di cronisti». E annuncia 
una manifestazione per giovedì 24 
Ottobre, sul tema della libertà d’in¬ 
formazione, insiemea quella sull’au¬ 
tonomia della Rai, al nuovo audito¬ 
rium Renzo Piano. L’ultimo risenti¬ 
to commento del ministro Castelli, 
al I a I uce del I e cri ti eh e ri cevute, è sta¬ 
to: «mi ero appena lamentato del 
killeraggio di certa carta stampata 
nei miei confronti, ed eccone un 
nuovo episodio». 


il caso 

Seggi vacanti, dal Polo 
una legge su misura 

Nedo Canetti 

ROMA Forza Italia ha rinunciato a recupererei famo¬ 
si 11 seggi della Camera, assegnati ma non attribuiti 
permancanzadi candidati (grazieall'abusodelleliste 
civetta di scajolana memoria). Non però ad altri (per 
ora tre) che sono, o rischiano di essere, vacanti per 
motivi diversi (decesso, incompatibilità, dimissioni) 
esono senza successore. Lo si evince da una proposta 
di legge, il cui testo, presentato da Gianpiero DAlia, 
Ude, èstato votato ieri dalla maggioranza (contraria 
l'opposizione) allacommissioneAffari costituziona¬ 
li, come testo base per una legge che disciplini, ap¬ 


punto, nuove vacanze che si siano determinate, non 
all'inizio, ma nel corso della legislatura. Impossibile 
ormai per la Cdl, cercare di recuperare tutti i seggi 
fantasma, dopo la decisionedell'Assemblea della Ca¬ 
mera di non coprire le«vacanze» all'inizio della legi¬ 
slatura lasciando, di conseguenza, incompleto il ple¬ 
num dei 630 deputati. Il testo D'Alia (entro oggi 
debbono essere presentati gli emendamenti; lunedi 
andrà in aula) stabilisce che, seun partito non riesce 
a coprire i seggi che gli sono stati assegnati, nel pro¬ 
porzionale per mancanza di candidati nelle liste e di 
migliori perdenti nell'uninominale, subentrano i mi¬ 
gliori perdenti della coalizione. Era la proposta avan¬ 
zata anche per i famosi 11 seggi, ma bocciata dalla 
Camera. Se la proposta fosse stata avanzata per le 
futurelegislature, hanno osservato i deputati del cen¬ 
trosinistra, se ne sarebbe potuto discutere, ma la 
maggioranza ha introdotta una norma transitoria: 
che si applica anche in questa legislatura per i seggi 
chevacanti in seguito adimissioni, morte, ineleggibi¬ 
lità, incompatibilità 0 decadenza. 

Una norma-fotografia per tre casi gi à al l'attenzio¬ 


ne della Camera. Una riguarda il posto vacante per il 
decesso dell'on. Lucio Coletti, eletto nel proporziona- 
lein Fi enon coperto permancanzadi un candidato 
«azzurro». Gli altri duecasi sono ancora più compli¬ 
cati, ma esemplari: sono due deputati di Fi, attual¬ 
mente in carica, ma che da tempo (dal momento 
rispettivamente delle elezioni regionali e comunali) 
avrebbero dovuto dimettersi perché incompatibili. 
Sono il presidente della regione Molise, Michele lo¬ 
do, e il sindaco di Palermo, Diego Cammarata. En¬ 
trambi, nonostante la legge elettorale del 1957 dica il 
contrario, non solo non si sono dimessi ma hanno 
pervicacemente sostenuto che non si dimetteranno, 
aggrappandosi ad un cavillo: la legge parladi ineleggi- 
bilitàenon di incompatibilitàequindi si aggrappano 
allo scranno parlamentare. Chiaro l'obiettivo. Non 
perderei due seggi, che, con ledimissioni, farebbero 
iafinedegli altri 11, in attesa della leggina di sanato¬ 
ria. E' certo che, una volta approvata la D'Alia e 
ottenuti i due seggi per gli alleati (qualche Ude?) la 
questionedi lanacaprinadi incompatibilità e ineleg¬ 
gibilità, andrebbe a farsi benedire. 


Nelle nebbie di Londra i contestatori trovano Fini 

Sit-in antinazista davanti al suo albergo. Tra i manifestanti, anche Marcus Ski, uno dei pestati del G8 di Genova 


Alfio Bernabei 


LONDRA Salutato da un articolo 
sul Times r\é quale Alleanza Na¬ 
zionale viene descritto come «il 
partito post fascista successoredel- 
la base di potere di M ussolini» e 
nel qualesi ricorda checomevice- 
premier «non è mai stato invitato 
ufficialmente da nessun paesedel- 
la comunità europea», Gianfran¬ 
co Fini ieri ha avuto una visita 
privata londinese movimentata. 
Innanzitutto lo spinamente di si¬ 
curezza: pulmini pieni di poliziot¬ 
ti piazzati intorno al suo albergo, 
il Claridge's, dove alloggiò anche 
Mussolini nel 1922; poliziotti 
piantati davanti alla porta d'entra¬ 
ta e domande a chi entrava. An¬ 
che seil ministro per l'EuropaPe- 
ter Hain, delfino di Tony Blair, ha 
cancellato l'incontro con Fini che 
certamente avrebbe suscitato pro¬ 
teste, Scoti and Yard ha tenuto 
d'occhio la situazione. Sotto la 
pioggia battente alcuni dimostran¬ 
ti ddl'Ant; nazi L^gue si sono 
piazzati davanti al Claridge's. Tra 
di loro MarcusSky, uno degli in¬ 
glesi chefurono pestati dalla poli¬ 
zia a Genova. «Fini, mi hai quasi 
ammazzato! - ha gridato - ti ve¬ 
drò in tribunale!». Sky ha detto di 
aver sporto denuncia e di aver 
chiesto la testimonianza di Fini 
davanti ai giudici. 

Nell'incontro con i membri 
del Business Club Italia Fini ha 


trattato i temi della convenzione 
per l'Europa di cui è rappresentan¬ 
te per I 'I tal i a e del I 'attuai e si tuazi o- 
neeconomica italiana. Ha parlato 
di «una unione o federazione di 
stati nazionali in cui non viene 


meno l'identità nazionale» e ha 
appoggiato ledichiarazioni di Pro¬ 
di «sul patto di stabilità e crescita 
da interpretare in modo flessibi¬ 
le». Quanto all'Italia, Fini ha det¬ 
to che bisogna provvedere ad una 


certa redistribuzionefiscaleper al¬ 
leggerire la povertà e alimentare i 
consumi: «I soldi non devono es¬ 
sere accantonati per acquistare 
mobili, ma per alimentare il rit¬ 
mo di crescita». Sugli immigrati 


ha ricordato che è stata designata 
una quota di oriundi che non 
avranno difficoltà ad integrarsi: 
«è più facile integrare un italo-ar¬ 
gentino di un extra comunitario». 

Rispondendo alledomandeFi- 


ni ha detto che un esercito euro¬ 
peo potrebbe essere il secondo pi¬ 
lastro della Nato. Ha difeso la leg¬ 
ge Girami e sulle rogatorie ha di¬ 
chiarato: «il giorno in cui con la 
rogatoria uscirà di prigioneun ve- 


documenti italiani/l 


Il andaco di Tre/lso Gentillnl, del movi¬ 
mento secessionista "Le^ Nord" di Boss, 
Castéll e M aroni ha Indirizzato una lettera 
al Cardinale Ersilio Toninl, chequi pubbli¬ 
chiamo come testimonianza dd grave mo¬ 
mento politico che l'Italia sta attraversan¬ 
do. 

Sono negativamente meravigliato 
che lei, uomo di Chiesa, abbia potuto di¬ 
chiarare a Conegliano in occasione di un 
convegno quanto segue: "E' uno scandalo 
feroce ed impietoso della modernità rite¬ 
nere l'emigrato uno scandalo, e non fac¬ 
cio il nomedi un certo sindaco" Tribuna 
di Treviso del 12.10.2002. lo potrei riferir¬ 
mi a quel detto evangelico: "Perdona lo¬ 
ro....", ma credo che l'unico motto che a 
lei si adatta è quello che dice "Perseverare 
diabolicum". Lei fa parte, forse, mi scusi 
l'ardire, di quei personaggi che, sciente¬ 
mente 0 per ignoranza dei fatti, fanno 
insinuazioni gratuitenei confronti del sin¬ 
daco di Treviso? Quando mi si attacca si 
fa notizia, si va sui giornali, sulle tivù, si 
ottiene visibilità. Un uomo di Chiesa co¬ 
me lei non ha bisogno di questi mezzucci 
da "pennetteall'arrabbiata". Sono stupito 


che lei, data la lunga militanza nella Chie¬ 
sa cattolica, non abbia cercato la verità, 
ma si sia lasciato travolgere e confondere 
da bugie, calunnie, falsità, da mistificazio¬ 
ni e da odio nei confronti di un sindaco 
che ha sempre avuto come primo obietti¬ 
vo: "l'ordine, la disciplina ed il rispetto 
delle leggi". Questo mio modo di agire, 
richiesto evoluto dai miei cittadini, ècer- 
tamente di ostacolo per tutta quella gente 
che auspica il disordine, l'anarchia, la dro¬ 
ga, la prostituzione ed ogni tipo di crimi¬ 
nalità. Potrei anche disinteressarmi delle 
sue dichiarazioni - "De minimis non cu- 
rat praetor"-, ma, per amore della verità, 
quella verità che nel collegio vescovile, 
dove la mia educazione è stata plasmata, 
era alla base di ogni modo di pensare e di 
agire, le riassumo il mio pensiero sul feno¬ 
meno della immigrazione affinché pren¬ 
da coscienza della verità. Fin dal 1994, 
data della mia elezione, ho sostenuto che 
l'immigrazione attuale deve essere eguale 
a quella di nostri emigranti del secolo 
scorso: una immigrazione controllata e 
regolata così: 1) accertamento dell'identi¬ 
tà della persona che viene in Italiatramite 


documenti probatori rilasciati da amba¬ 
sciate o consolati; 2) documento attestan¬ 
te l'assenza di condanne penali o giudizi 
in corso: 3) contratto di lavoro sottoscrit¬ 
to dalle parti; 4) casa fornita da coloro 
cheusufruiscono delle prestazioni dell'im¬ 
migrato; 5) scheda sanitaria al finedi evi¬ 
tare l'ingresso in Italia di persone con pa¬ 
tologie in atto (non pretendo fino alla 
terza generazione come si richiedeva ai 
nostri emigranti); 6) professionalità, capa¬ 
cità di svolgere le mansioni per cui l'immi¬ 
grato èstato richiesto; 7) entrata in Italia 
in base a precisi flussi migratori stabiliti 
dalle autorità italiane Al di fuori di que 
ste regole la tolleranza deve essere "zero". 
La "caritas" cristiana è un'altra cosa. A lei 
giudicare se questo è razzismo o se, inve 
ce èil rispetto che si deve portare ad uno 
Stato di diritto. Eminenza, le conversioni 
sono sempre possibili. Un caro saluto. 

Doti Giancarlo Gentilini Sindaco di 
Treviso 

P:S: Sabato sera, alla festa dei maroni 
di Pederobba, una donna si è avvicinata e 
mi ha detto: "Dopo Dio c'è lei!". Questo 
significa essere amati dai cittadini. 


Una tranquilla combustione 

M ario Borghezio, dd movimento secessionista 
"Lega Nord", ha cosi spiegato al g ornai e "La 
Padania", organo dd movimento, diretto da 
Umberto Bossi, perché è stato condannato in- 
gudamente per avere incendiato ia baracca 
di un immigrato. 

«I cittadini avevano più volte segnalato 
la presenza di nascondigli senza riuscire ad 
ottenere provvedimenti definitivi da parte 
delle autorità locali. Nel corso della ronda 
un volontario verde scoprì l'esistenzadi una 
soppalcatura nel pontesullaDorae, pensan¬ 
do chefosse quello il nascondiglio della dro¬ 
ga, è entrato con una fiaccola. A causa della 
ristrettezza dello spazio e, forse, anche per lo 
spavento di essersi trovato inaspettatamente 
di fronte un clandestino rumeno gli è cadu¬ 
ta di mano lafiaccola che ha probabilmente 
causato la combustione dei residui di un 
pagliericcio.Tuttosi èconcluso nella manie 
ra più tranquilla possibile; infatti lo stesso 
clandestino rumeno ha dichiarato spontane 
amente alle autorità di non aver subito nes¬ 
sun danno fisico e di non essere stato nem¬ 
meno maltrattato». 

M ario Borghezio, LA PADAN IA, 22 ot¬ 
tobre, pag. 4 


ro criminale ne parleremo». Se c'è 
qualcuno che non si fida della ma¬ 
gistratura, ha precisato, è la sini¬ 
stra: «Esistono magistrati iperpoli- 
ticizzati che utilizzano il potere 
giudiziario per motivi che non 
hanno niente a che fare con l'ac¬ 
certamento della verità». E ha ag¬ 
giunto: «Votano, no? Non si può 
negare l'evidenza». 

Prima del rientro in Italia Fini 
ha parlato con il vic^remier 
John Prescottdi convenzione eu¬ 
ropea, sicurezza, intervento ira¬ 
cheno e impegni per garantire la 
sicurezza delle frontiere, trovan¬ 
do piena comunanza di idee. «Bla- 
i r ha giocato un ruolo nel far com¬ 
prendere a Bush laviadell'Onu», 
ha detto Fini. Ha discusso degli 
stessi argomenti con il presidente 
della commissione di Difesa. E' 
poi tornato sul patto di stabilità 
finanziaria alla cui flessibilità, ha 
detto, bisogna arrivare attraverso 
la collaborazione di tutti i paesi. 
Parlando di pensioni Fini ha det¬ 
to che la riforma del sistema pen¬ 
sionistico èia riforma per eccellen¬ 
za, da fare anche coi patti sociali: 
«non si può intervenirecancellan- 
do i diritti acquisiti». Sulla Fiat ha 
ribadito: «Noi non abbiamo detto 
chenon chiuderemo nessun stabi¬ 
limento», masi farà tutto il possi¬ 
bile per evitare la chiusura, anche 
facendo interloquire «protagoni¬ 
sti plurimi»senzaalterare! princi¬ 
pi della concorrenza stabiliti dalle 
leggi europee. 
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Enrico Fierro 


ROMA Al Social forum airopeo di 
Firenze(6-9 novembre) non si ripe¬ 
teranno le scene viste a Genova. Lo 
assicurali ministro dell’Interno Bep¬ 
pe Pisano, che ieri alla Camera ha 
risposto ad una serie di interrogazio¬ 
ni parlamentari sul meeting dei 
no-global. N on sarà come a Geno¬ 
va, dice Pisano, «perché il meeting 
di Firenze non è organizzato con il 
dichiarato intento di impedire un 
summit internazionale. Non vi so¬ 
no quindi zone rosse da assaltare, 
non vi èunami- 



È già polemica 
sul meeting dei no 
global che si terrà dal 6 al 9 
novembre. Il Viminale 
assicura: «Non ci saranno 
i poliziotti indagati per il G8» 


Gli risponde Vannino Chiù dei 
Ds: «Allora il governo assicuri 
che il coordinamento delle 
forze deir ordine e della 
sicurezza sia affidato 
al Prefetto» y y 


Pisana soffia sul Forum: in arrivo 5mila duri 

i pS n ministro sull’appuntamento di Firenze: non sarà un 'altra Genova, ma controlleremo le frontiere 


naccia per la si¬ 
curezza dei capi 
di Stato e di go¬ 
verno e neppure 
è stata inalata 
la possibilità di 
attacchi terrori¬ 
stici». Non sarà 
una nuova Ge¬ 
nova e 
nari «di 
sottoposti a prò 
cedimento pena¬ 
le peri fatti del luglio 2001 in quella 
città, non saranno impegnati a Fi¬ 
renze nei servizi di ordine pubbli¬ 
co». Ma allora, si chiede Vannino 
Chiti (Ds), perché da parte di espo¬ 
nenti del governo edella maggioran¬ 
za si continua a descrivere l’appun¬ 
tamento fiorentino «come una sor¬ 
ta di calata dei barbari»? Perché si 
continua a soffiare sul fuoco di un 
evento che ha tutte I e caratteri stiche 
per essere pacifico? Risponde Pisa¬ 
no e insiste nella critica della scelta 
di Firenze. «Il governo era e rimane 
dell’avviso che, per la sua configura¬ 
zione urbanistica e per la delicatez¬ 
za del suo impareggiabile patrimo¬ 
nio artistico, la città di Firenze sia la 
meno adatta ad ospitare simili ma¬ 
nifestazioni di massa». Mala scelta 
della «città sul monte», la città del 
dialogo, ribatte Chiti citando La Pi¬ 
ra, «è stata fatta dalle associazioni 
del Social Forum», non dal sindaco 
0 dal Presidente della Regione che 
certo avrebbero potuto dire di no, 
«ma perché avrebbero dovuto rifiu¬ 
tare la possibilità del dialogo e del 
confronto sui temi posti dal movi¬ 
mento»? N on sarà una nuova Geno¬ 
va, insiste il ministro dell’Interno, 
ma attenzione alle frange violente 
del movimento. Perché a Firenze 
arriveranno non meno di Smila stra¬ 
nieri. Il ministro fa l’elenco accomu¬ 
nando i militanti di «Attac»(nearri- 


Ancora critiche sulla 
scelta della eittà 
«Il governo rimane 
dell’avviso 
ehe fosse la meno 
adatta» 




Sara Nocentin 
del Firenze Social 
Forum 

ieri a Roma durante 
la conferenza 
stampa 
Brambatti / Ansa 




provocazioni 



ROBERTO CALDEROLI, LEGA NORD 

«I no global sono come certi ultras: 
meglio imporreloro l'obbligo di 
firma in questura per evitare che 
vadano a fare danni a Firenze». È 
l'opinione del vicepresidente del 
Senato Roberto Calderoli (Lega 
Nord) per il il quale sarebbe stato 
benedichiarare«zona rossa» tutta 
la città di Firenze 


» 


FILIPPO ASCIERTO,AN 

«Casarini chiede ^azio? 
L'unico spazio che Casarini si è 
guadagnato e si sta 
guadagnando sarebbe nelle 
patriegalere, se solo qualche 
magistrato accderasse 
i processi né suoi confronti. A 
Genova hanno creato qué 
clima di tensione e di scontri» 


» 


Busta delle Br con proiettile al sindaco di Firenze 


FIRENZE Un proibì le avvolto in un foglio echiuso In 
una bu^a è^ata fatto recapitare al sindaco di Firenze, 
Leonardo Domenici. La minaccia è firmata "Brigata 
LucaMantini" dal nomedi un ex iscritto a Lotta 
Continua efondatoredd collettivo George]ackson e 
da Nap eucdso a Firenzendi'ottobredd 1974, 
durante una rapina ad una banca. 

La lettera sardobestata inviata circa una decina di 
giorni fa. Un proi diti le probabilmente di piccolo 
calibro firmato Br non è da prendere sottogamba. 

Cosa che puntualmente è avvenuta. La Digos 
fiorentina è al lavoro per cercare di capi re dove si a 
stata imbucata la lettera minatoria. Come 
normalmente accade di fronte a fatti dd genere il 
riserbo ne^i ambienti investigativi è totale, in quettura 
nessuno parla e le indagini battono tutte le piste. 
Nessuna esdusa. Dalla prefettura però precisano che 


non edtterttrbe nessun collegamento con il dima di 
tensione, diesi respira in dttà in previsonedd Social 
forum di novembre. Il sindaco Domenici ha parlato 
ddia minacda per la prima volta ieri durante la 
gunta comunale Lo avrebbe fatto per evitare 
speculazioni e notizie infondate che sarebbero servi te 
solo a aeare tensione in dttà. Domenici avrebbe 
ritenuto opportuno informerei suoi assessori cercando 
di antid pare evento ali fughe di notizie, come poi è 
puntualmente successo. 

N di 'entourage dd primo cittadino nessuno si sbilanda 
in ipotesi, anche perchè in precedenza non erano mai 
gunti a Palazzo Vecchio segnali preoccupanti per 
Domenici. Dopo la minaccia la pr^ddura sta 
valutando l'ipotesi di concedere al sndaco di Firenze 
una macchina blindata per aumentare la sua 
sicurezza. os.sab. 


veranno mille dalla Germania) agli 
elementi «della rete europea "No 
border", che, nel corso di un campo 
tenutosi nel luglio scorso a Strasbur¬ 
go, hanno compiuto azioni violen¬ 
te». Queste sono leragioni, aggiun¬ 
ge Pisanu, che ci hanno indotto ad 
«avviare la procedura perii ripristi¬ 
no dei controlli alla frontiera», ma 
non si tratterà di un «blocco totale 
delle persone» e non ci saranno 
«controlli indiscriminati, né «re¬ 
spingimenti di massa». M a attenzio¬ 
ne, dice ancora il ministro, suscitan¬ 
do le proteste dei rappresentanti del 
movimento no-global, alle diverse 
animeche com¬ 
pongono il So¬ 
cial Forum. 
«Nell’ampia ga¬ 
lassia del movi¬ 
mento no glo¬ 
bal sono presen¬ 
ti, sia pure in 
forma minorita¬ 
ria, gruppi anta¬ 
gonisti chesi so¬ 
no più volte di¬ 
stinti perii carat¬ 
tereviolento del- 
le loro manifestazioni. Per di più 
sembra essersi aperta all’interno del¬ 
l’ala antagonista - Cobas, Disobbe¬ 
dienti, Autonomi eAnarchici insur- 
rezionalisti - una inquietanteconte- 
sa per la leadership, che potrebbe 
avere ripercussioni sulla sicurezza 
delle manifestazioni fiorentine». Te¬ 
si contestata anche daChiti, che ac¬ 
cusa il ministro di «avere ricordato 
tutti i movimenti pericolosi»dimen¬ 
ticando «la presenza dei sindacati, 
dell’Arci, delleAcli, di tutteleorga- 
nizzazioni non governative e del 
movimento cattolico». Insomma, 
protesta Chiti, «non si capisce se si 
vogliono manifestazioni pacifiche 
per le quali bisogna impegnarsi». Il 
governo, replica Pisanu, lo sta facen¬ 
do «dialogando» con le organizza¬ 
zioni, ma «non trattando». 11 model¬ 
lo, ancoraunavolta, èquellodi Ge¬ 
nova, ma delle manifestazioni del 
2002, quando centinaia di migliaia 
di persone hanno ricordato il giova- 
neCarlo Giuliani senza che accades¬ 
se nulla. E allora, dice Chiti, «il go¬ 
verno deve assicurarci che il ruolo 
di responsabile del coordinamento 
della gestione delle forze dell’ordi¬ 
ne» nei giorni del meeting «sia svol¬ 
to in loco, dal Prefetto, e che que¬ 
st’ultimo sia coinvolto nell’insieme 
delle scelte che adotta il governo, 
compresa la gestione delle misure 
di sicurezza». 


Sui no global: 
«NeH’ampia galassia 
del movimento sono 
presenti gruppi 
identifieati eome 
violenti» 


» 


Chi controlla il controllore? 

I deputati saranno alle frontiere: cercheremo di evitare che blocchino i pullman 


Maura Gualco 


ROMA Faranno compagnia alla poli¬ 
zia di frontiera di Ancona, di Venti- 
miglia e a quella di Bressanone. M a 
soprattutto garantiranno che le dele¬ 
gazioni straniere in arrivo per il So¬ 
cial Forum Europeo, non subiscano 
controlli indiscriminati in violazione 
del Trattato di Schengen. Quali parla¬ 
mentari formeranno le task force di 
controllo verrà deciso giovedì prossi¬ 
mo in occasione della riunione della 
"ReteParlamentare" composta da Ro¬ 
berta Pinotti (Ds), Ermete Realacci 
(Verdi), Paolo Cento (Verdi), Pierlui¬ 
gi M antini (M argherita) ed altri. Cer¬ 
to èchealcuni tra i deputati esenato- 
ri dell’opposizione sono pronti a da¬ 
re filo da torcere al ministro dell’In¬ 
terno GiuseppePisanu il qualeha an¬ 
nunciato che in occasione del Social 
forum di Firenze è stata avviata «la 
procedura per il ripristino dei con¬ 
trolli alla frontiera», in considerazio- 
nedella possibilitàche«tragli italiani 
e gli stranieri interessati allo svolgi- 

Proteste per 
la sospensione 
di Sehengen anehe 
all’estero: migliaia 
di giovani arriveranno 
a Firenze 


mento pacifico dell’evento possano 
infiltrarsi gruppi e soggetti facinoro¬ 
si». Non un blocco totale, ha rassicu¬ 
rato, il ministro, ma soltanto control¬ 
li individuali. M a per Cento si tratta 
soltanto di pretesti. «Cercheremo di 
evitare che con la scusa dei controlli, 
blocchino interi pullman per ore ed 
ore». Non è della stessa opinione il 
presidente della R^ione Toscana, 
Claudio M artini. «Giudico l’interven¬ 
to del ministro Pisanu alla Camera 
un contributo al rasserenamento del 
clima». Dopo aver per giorni sostenu- 


Antonella Marrone 


Il Forum Sociale Europeo ha fatto ieri, 
du rante I a co nferenza stam pa, I ’en n esi - 
ma accorata richiesta ai mezzi di infor¬ 
mazione: parlate dei contenuti, dite 
quello che reai mente saranno legiorna- 
te fiorentine, spiegatedi checosa parle¬ 
remo. Certo incombono i controlli alla 
frontiera e incombe Zeffirelli, ma non 
sono la parte importante di questo in¬ 
contro. Proviamo, allora, a ti rare fuori 
qualche «nozione» basilare per capire 


to l'inadeguatezza della città di Firen¬ 
ze ad ospitarel’incontro europeo, ora 
il governo tenta di alzare la tensione 
utilizzando altri argomenti. «II tirem¬ 
molla" del governo sulla sospensione 
di Schengen, anziché rasserenare il 
clima, è alla lunga destinato ad ali¬ 
mentare la tensione, rendendo più 
difficilela concertazione positivamen¬ 
te in corso tra il prefetto di Firenze, 
gli enti locali e gli organizzatori del 
Forum Sociale Europeo», hanno so¬ 
stenuto gli eurodeputati Ds Napoleta¬ 
no e Sacconi. Ma le proteste sono 


il Forum, qualche elemento in più per 
chi non si accontenta di considerare 
Firenzeun «problemadi ordinepubbli¬ 
co» e capisce che si tratta, invece, di un 
«problemadi ordine economico». 

Che cosa non è il Forum Sociale 
Europeo. Non è un raduno ideato su¬ 
perficialmente da fran ge estremi ste i ta- 
iianeo straniere; non è l’occasione per 
creare moti di piazza; non èunaconfe- 
renza, anche se il programma prevede 
dibattiti, seminari, assemblee e decine 
e deci ne di incontri e conferenze. 

Checosa èil Forum SocialeEuro- 


fioccate anche dall’estero. Il capo¬ 
gruppo comunista all’Europarlamen- 
to il francese Francis Wurtz ha an¬ 
nunciato di avere chiesto l’intervento 
del presidentedell’assembleaPatCox 
presso le autorità italiane. La misura 
decisa dal governo italiano, ha affer¬ 
mato, «è inaccettabile, mentredecine 
di migliaia di giovani europei si pre¬ 
parano a partecipare al social forum 
di Firenze, per il quale c’è grandissi- 
maattesa». «Cercaredi bloccareque- 
sta aspirazione - ha detto Wurtz - 
sarebbe irresponsabile e pericoloso». 


peo Lecinque giornate fiorentine fan¬ 
no parte di un processo molto più am¬ 
pio di quanto si possa pensare. Fu deci¬ 
so a Porto Aiegre edizione 2002. Fa 
partedi una"reté’ di incontri eforum 
regionali/continenatli eternatici chesi 
svolgono in tutto il mondo. L’Europa 
ha scelto Firenze. 

Il mondo è coinvolto. Nei prossi¬ 
mi mesi e per un anno ancora sono 
previsti altri appuntamenti regionali o 
continentali, tra cui: dal 2 al 7 gennaio 
2003 Forum Asiatico a Flyderabad, dal 
16 al 19 gennaio a Belém (Brasile)il 
Forum Panamazonico, entro quest’an¬ 
no il Forum africano a Banaco (M ali), 
a Singapore il Forum dell’Estermo 
Oriente, a Sidney quello dell’Oceania; 
nella primavera del 2003 a Ouito, in 
Ecuador, quello panamericano ead ot¬ 
tobre/novembre del prossimo anno il 
Il Forum SocialeEuropeo a Parigi. 


Critici con il governo italiano anche! 
verdi Ue. Il capogruppo europeo 
Dany Cohn Bendit non ha escluso 
una azione legaledavanti allacortedi 
Lussemburgo: «la sospensione degli 
accordi dovrebbe essere eccezionale, 
ma sta diventando la norma non ap¬ 
pena c’è una riunione internazionale, 
einoltrevieneapplicata selettivamen¬ 
te, non a tutti». 

Il polverone sollevato da Pisanu, 
ha indubbiamente occupato l’atten¬ 
zione degli organizzatori del Porto 
Al egre europeo, come lo hanno defi- 


Chi partecipa. Arriveranno dal¬ 
l’Europa dell’ovest e dell’est, russi, in¬ 
glesi, tu rchi e po rtoghesi. Atti visti, m i I i- 
tanti volontari. Almeno 20.000 perso¬ 
ne. In Italia il gruppo di lavoro che ha 
organizzato l’evento è composto da 
tante reti etante associ azioni tra cui (ci 
scusiamo per non poter citare tutti) 
Tavola delia Pace, Attac, Rete Lilliput, 
Disobbedienti, Lila, Marcia Mondiale 
delle donne, Fiom-CgiI, Arci, Legam- 
biente,Cobas, Rifondazione Comuni¬ 
sta, Sinistra giovanile. Lunaria, Sdebi¬ 
tarsi, Beati Costruttori di Pace, Movi¬ 
mento Federalista Europeo). Comesi 
vede, conoscendo anchesolo alcunedi 
queste associazioni, le «differenze» e le 
pratichesono molto distanti. 

Parola d'ordine. Competenza. 
Molti dei delegati stranieri e italiani 
sono persone che da anni lavorano su 
temi specifici: lavoro, salute, pace, coo- 


nito, ma non integralmente. Ad apri¬ 
re la presentazione del Social Forum 
chesi ètenutaieri durante una confe¬ 
renza stampa, sono stati, infatti, gli 
obiettivi dell’incontro fiorentino: raf¬ 
forzare l’alleanza europea attraverso 
al costruzione di reti al fine di pro¬ 
muovere inizi ativeecampagnecapil- 
lari e che dal basso si mobiliti per i 
diritti, contro il neoliberismo e la 
guerra. Alternandosi ai microfoni, 
ChristopheAguiton (Attac), Paul N i- 
cholson (sindacato basco), Vittorio 
Agnoletto (Lila), Raffaella Bolini (Ar- 


perazione, agricoltura. E nesanno tan¬ 
to. H anno ricette per quasi tutto. 

Porto Aleye. Brasile. Porto Aiegre 
2001: che cosa vogliamo. Porto Aiegre 
2002: chi siamo. Porto Aiegre 2003: le 
strategie. Il programma verrà definito 
sempre a Firenze, dall’ll al 13 ottobre 
dal Consiglio Internazionale del Fo¬ 
rum SocialeM ondiale, cui partecipare- 
anno tra gli altri Bello, Amin, Klein) 

Firenze. Città aperta, su questo ci 
sono pochi dubbi. M olti i commercian¬ 
ti che hanno aderito al cartello «Firen¬ 
ze Città aperta», che hanno concorda¬ 
to con gli organizzatori menù e orari 
di apertura e chiusura. Cinquecento 
posti letto sono stati messi a disposizio¬ 
ne dei delegati. 

Web. Ottimo sito quello del Fse. 
Dateci un’occhiata per sapere veramen¬ 
te tutto quello che c’è da sapere www. 
fse-esf.org 


ci) ed altri organizzatori, hanno pun¬ 
tato tutti l’accento sui contenuti di 
unamanifestazioneche«non si capi¬ 
sce per quale ragione debba essere 
trattata come un problema di ordine 
pubblico e di sicurezza mondiale». 
Alle cinque giornate di Forum, han¬ 
no spiegato, parteciperanno circa ven¬ 
timila persone, rappresentanti di sin¬ 
dacati, associazioni, studenti, «si vuo- 
ledire- si è chiesta Bolini- chequesti 
soggetti sono un problema per l’Euro¬ 
pa?». Contro il movimento, hanno 
detto in coro «c’è stata una campa¬ 
gna da parte del Governo e di parte 
della società checi ha lasciato sconcer¬ 
tati». Ma sicurezza a parte, Firenze 
sarà un appuntamento - al quale ne 
seguiranno molti altri - in cui uomini 
e donne europee e non (delegazioni 
partiranno anche da Israele, Palesti¬ 
na, Africa estati Uniti)si incontreran¬ 
no dal 6 al 10 novembre per parteci¬ 
pare a dibattiti, eventi culturali, tea¬ 
tro, musica, letteratura, conferenze e 
seminari. Tutti ispirati dalla stessa 
convinzione: un altro mondo èpossi- 
bile. 

Alle cinque giornate 
del Forum 
parteciperanno circa 
ventimila persone: 
sindacati, associazioni 
studenti 



non tutti sanno che... 

Ecco di cosa si parlerà 
al Social forum europeo 
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Insulti e linguaggio fascista anche verso il ragazzo marocchino preso a sprangate attraverso forum e radio degli ultrà biancocelesti 



Nuove intimidazioni e minacce da parte degli Irriducibili, firmate «boia chi molla» 


Giuseppe Vittori 


ROMA M inacce continue. Dai mi¬ 
crofoni aperti di una radio tutta 
dedicata a «Quelli della Nord», 
dove i conduttori - due leader 
degli «Irriducibili» - da una setti¬ 
mana, ormai tutti i giorni, leggo¬ 
no gli articoli de «L'Unità» dedi¬ 
cati al fenomeno degli ultrà e 
soprattutto all'aggressione con¬ 
tro un cittadino marocchino ri¬ 
dotto per giorni in coma, facen¬ 
do i nomi dei giornalisti e la¬ 
sciando libero sfogo alle invetti¬ 
ve degli ascoltatori. 

«Vi massacreremo di...telefo¬ 
nate», è lo slogan. E minacce 
ancora, questa volta via Inter¬ 
net. Cliccando il sito www.lazio- 
city.com ed entrando nella ba¬ 
checa del forum, ieri abbiamo 
trovato un messaggio che non 
lasciaspazi adubbi, «lo propon¬ 
go una cosa - scrive Massimo 
G., "fanatico biancoceleste" che 
vuole farla finita una volta e per 
tutte con quelli che scrivono su 
"st; cazzo di giornali di sinistra" 
- andiamo a spaccargli tutto, 
aspettiamoli sotto casa, dopo vo¬ 
glio vederesecontinuano ascri¬ 
vere così». Firmato «Boia chi 
molla», nel peggiore spirito fa¬ 
scista che anima le frange mino- 


«lo propongo una 
cosa, aspettiamoli 
sotto casa, dopo 
voglio vedere se 
continueranno a 
scrivere» 



ritarie della tifoseria laziale. 

Quelle che abbiamo viste ri¬ 
proporsi lunedì sera durante il 
presidio dellasededegli «Irridu¬ 
cibili» sull'Ostiense, a Roma. 
Canti fascisti, slogan che inneg¬ 
giavano al Duce, «merde siete e 
merde resterete» alla vista degli 
immigrati del corteo antirazzi¬ 
sta. «Basta con le solite chiac¬ 
chiere e i soliti commenti - si 
legge ancora nel messaggio -. 
Questi hanno rotto il c. Questi 
che scrivono su sti c. de giornali 
di sinistra sono tutti fighettini 
figli di papà che a chiacchiere 
sono fenomeni. Frequentano 
Campo dei Fiori, il Bar della Pa¬ 
ce, hanno tutti i soldi, tanta uni¬ 
versità e niente lavoro (solo lavo¬ 



ri di elite: magistrato, giornali¬ 
sta, scrittore, professore univer¬ 
sitario, ecc...). 

H anno er setterino, il Rolex, 
l'Honda Sh e si spacciano per 
pozzi di cultura e altruismo. 

Fa moda l'intellettuale di si¬ 
nistra. M afino a quando non gli 
tocchi gli interessi personali. Vo¬ 
glio vedere se quel marocchino 
avesse importunato la sorella o 
la madre che c. avrebbero fatto. 
Lo avrebbero accarezzato? Lo 
avrebbero condotto in un cen¬ 
tro di accoglienza? Ci avrebbero 
fatto un ballo tri baie? Avrebbe¬ 
ro dialogato con lui?Ci avrebbe¬ 
ro fatto un bel girotondo insie¬ 
me a quel co/'one de Moretti?...». 

Il linguaggio è tipicamente 


documentì itaUani/2 documenti italiani/3 


Alle dichiarazioni del ministro della giustizia Castelli, che 
vuole Istituire per "l'Unità" Il reato di diffamazione a mezzo 
stampa, à uniscono ora gli ultras della Lazio, dispiaciuti da 
nostri servizi sul massacro di KayAbderrahmane 

«Bastacon lesolitechiacchiereei soliti commenti. Que¬ 
sti hanno rotto il cazzo. Questi che scrivono su sti cazzo de 
giornali di sinistra sono tutti fighettini figli di papà chea 
chiacchieresono fenomeni. Frequentano Campo de Fiori, il 
bar della Pace, hanno tutti i soldi, tanta università e niente 
lavoro (solo lavori d'elite: magistrato, giornalista, scrittore, 
professore universitario ecc.) hanno er setterino, il Rolex, 
l'Honda SH, esi spacciano per "pozzi" di cultura e altrui¬ 
smo. Fa moda l'intelletuale di sinistra. Ma fino a quando 
non gli tocchi gli interessi personali. Voglio vedere se quel 
marocchino avesse importunato la sorella o la madre che 
cazzo avrebbero fatto. Lo avrebbero accarezzato? lo avrebbe¬ 
ro condotto in un centro di accoglienza? ci avrebbero fatto 
un ballo tribale? avrebbero dialogato con lui? ci avrebbero 
fatto un bel girotondo insiemeaquel cojonedi Moretti?Te 
lo dico io cheavrebbero fatto! Avrebbero provato a romper¬ 
gli il culo anche loro (ma non ci sarebbero riusciti!) lo 
propongo una cosa, andiamogli a spaccargli tutto, aspettia¬ 
moli sotto casa, dopovogliovederesecontinuanoascrivere 
così». 

BOIA CHI MOLLA! 

MassImoG 

Dal sto Internet "Lazlodty.com" 


«Non è possibile scrivere cose come quelle che ha scritto quello 
chefu un tempo il giornaledei lavoratori in questi giorni. M i sarei 
a^ettato un contributo di Furio Colombo, da ex presidente di 
Fiat America e poi da lobbista Fiat in Parlamento, per abbasserei 
toni delle pagine regionali. Devo dire che rimpiangiamo i tempi 
di Forte Braccio». (E scritto proprio cosi, ndr) 

EnzoRalsl, AN,Consl^ierecomunaledi Bologna, 22 ottobre 

«Ringrazio Raisi che con molto stile ha risposto agli attacchi 
deirUnità, che altri non è che uno dei soggetti dell'establishment 
politico finanziario che punta a mettere le mani nelle tasche dei 
contribuenti per salvare la Fiat, con l'unico obbiettivo di pagacelo 
stipendio a Del Piero. (...) I sindacati con la concertazione hanno 
fatto tirarefuori soldi allo Stato che bastavano 6-7 voltea compra¬ 
re la Fiat». 

Massimiliano Mozzanti Consigliere comunale di Bologna, 22 
ottobre 

«Noi abbiamo la sensazione che i vari Vattimo eFIoresD'Ar- 
caisrifi utino la democrazia delegata, preferendogli forsela demo¬ 
crazia diretta. Forse hanno il prurito di richiamarsi aSorel, padre 
involontario dei regimi che si sono susseguiti nel secolo passato. 
Da qui sorge un'altra domanda: perché l'U nità si trova a suo agio 
soltanto con questi nuovi profeti? Abbiamo letto che Cofferati è 
del parere che l'incomprensione tra i dirigenti della Quercia e 
quelli deiru nità sia dovuta al fatto che i responsabili dei Ds, e a 
nostro avviso non hanno tutti i torti, considerano il giornale 
come "l'U nità dei girotondi"». 

PasqualeLaurito, LA VELINA ROSSA, 22 ottobre 


Trieste cerca 
infermieri, ma solo 
extracomunitari 

TRIESTE A.A.A. Cercasi Infermieri ex- 
tracomunitari. All'ultimo avviso 
pubblico per Infermieri professionali 
hanno risposto due persone, allora 
l'Azienda ospedaliera di Trieste II sta 
cercando tra gli Immigrati. «Proprio 
In questi gorni vengono pubblicati 
su giornali sloveni e croati annund - 
racconta II responsabileddleRisorse 
umaneddl'Azienda, CarloAntonlo 
Gabbato - In cui viene richiesta la 
disponibilità di Infermieri 
professionali, a cui viene offerto un 
contratto a tempo determinato, fino 
a due anni, non rinnovabile». 
«Grosso modo - prosegue Gabbato - 
abbiamo bisogno di 35-37 Infermieri 
professionali che fatichiamo a 
trovare In Italia». Anche al concord 
pubblici rispondono In pochi eli 
problema, spiega ancora, «è che 
molti vengono dal Sud e, vinti I 
concord, dopo un pò se ne vanno, 
quindi abbiamo un turn over molto 
forte». 


fascista, e intriso di disprezzo 
(verso il «figlio di papà», l'uni¬ 
versitario, il «marocchino stu¬ 
pratore») le minacce chiarissi¬ 
me: aspettiamoli sotto casa. Il 
grido finale, da «X M as»: «Boia 
chi molla». 

Tutto questo, non ci stanche¬ 
remo di ripeterlo, con il calcio e 

10 sport, con il gioco più bello 
del mondo, e con la tifoseria la¬ 
ziale, ha poco 0 nulla a che fare. 
Dalle minacce alle azioni vere e 
proprie. 

Questa volta è toccato al sito 
www.lazio.net. Si tratta del sito 
dei tifosi laziali odiati dagli «Irri¬ 
ducibili», eanimato - tra gli altri 
- da giornalisti di sinistra che 
lavorano anche a «L'U nità». Ieri 

11 sito è stato vittima di un'azio¬ 
ne di pirateria informatica. E' 
stato praticamente azzerato a 
pochi giorni dal derby Roma-La- 
zio. «Per noi - dice uno dei re¬ 
sponsabili di Lazio.Net - è un 
danno incalcolabile, perché è 
proprio in queste occasioni che 
i nostri lettori si col legano». 

E che si sia trattato di pirati, 
lo conferma anche il provider 
del sito, lo statunitense «Ho- 
stway». «Sì - dicono dagli Usa¬ 
si ètrattato proprio di una azio¬ 
ne ben congegnata da hacker 
professionisti». 


I pirati informatici 
fanno saltare il sito 
dei tifosi laziali ehe i 
teppisti odiano perehé 
amano il ealeio e il 
tifo puliti 



L'Italia 
e le riforme 

Seminario promosso 
dalla Segreteria nazionale 
dei Democratici di Sinistra 


Il seminario si svolgerà a porte chiuse 
ed è rigorosamente ad invito. 

Vi partecipano i membri della Segreteria Nazionale 
e del Comitato direttivo, le Presidenze dei Gruppi 
parlamentari, la Presidenza della Commissione 
per il progetto, i Segretari Regionali e delle aree 
metropolitane, i presidenti di Regione iscritti ai DS, 
i Sindaci delle aree metropolitane iscritti ai DS. 


Firenze, 25-26-27 ottobre 2002 
Educandato Statale SS. Annunziata 
Piazzale Poggio Imperiale, 1 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 

ore 15.00 

relazione di 

Piero Fassino 

Un'agenda per l'Italia 

ore 15.30 
L'Italia che fa 
impresa, formazione, 
mercato del lavoro 

comunicazione di 

Pierluigi Bersani 

discussant: 

Luigi Angeletti 
Marcello De Cecco 
Guglielmo Epifani 
Laura Pennacchi 
Marco Tronchetti Proverà 

replica di 

Sergio Chiamparino 

ore 18.00 

L'Italia che accoglie 
il futuro dell'inclusione 
e del welfare 

comunicazione di 

Livia Turco 

discussant: 

Giorgio Bogi 
Gloria Buffo 
Giovanni Moro 
Giorgio Ruffolo 
Chiara Saraceno 
Stefano Zamagni 

replica di 

Giovanni Berlinguer 


SABATO 26 OTTOBRE 

ore 09.30 
L'Italia che pensa. 

Cultura informazione, 
sapere: le nuove libertà 

comunicazioni di: 

Vincenzo Vita 
Andrea Ranieri 

discussant: 

Gavino Angius 
Marcello Buiatti 
Silvio Lanaro 
Giovanna Melandri 
Savino Pezzotta 
Walter Veltroni 

replica di 

Giuliano Amato 

ore 15.00 
L'Italia che conta. 

Ruolo, funzione,strategie 
dell'Italia in Europa e sulla 
scena internazionale 

comunicazioni di: 

Umberto Ranieri 
Marina Sereni 

discussant: 

Lucia Annunziata 
Boris Biancheri 
Pasqualina Napoletano 
Giorgio Napolitano 

replica di 

Massimo D'Alema 

ore 18.00 
L'Italia che cambia. 
Decentramento 
e riforma dello Stato 

Comunicazione di 

Antonello Cabras 


discussant: 

Franco Bassanini 
Andrea Manzella 
Enrico Morando 
Fabio Mussi 
Barbara Pollastrini 
Luciano Violante 

replica di 

Vannino Chiti 


DOMENICA 27 OTTOBRE 

ore 9,00 

Comunicazione di 
Bruno Trentin 

sui lavori della Commissione 
per il Progetto 

ore 9.30 

Un progetto per l'Italia. 
L'Ulivo e la sfida riformista 

Tavola rotonda con: 

Giuliano Amato 
Antonio Bassolino 
Sergio Cofferati 
Massimo D'Alema 

Coordina 

Ezio Mauro 

ore 12 

intervento conclusivo di 

Piero Fassino 


Per informazioni: 

Segreteria dei Convegno: 

Laura Fusa, Paoia Immi Tei. 066711396 
e-maii: 

coordinamento@democraticidisinistra.it 
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Segue dalla prima 

Comel'agliodavanti ai vampiri. L'ui- 
timo raduno, stesso iuogo, stessa gen¬ 
te, si era conciusocon ie fi accoie depo¬ 
sitate suii'a^aito a formare una gran 
croce, st/7e/Cu-Wux-Wan. 

Ah, ma dìesupercattoiiai, checrocia¬ 
to, è diventato Mario Borghezio. E 
passi per quando, sdite anni fa, pensa¬ 
va a aeare una 
«Chiesa dei 
Nord»iefevriana 
0 , più oitre, si da¬ 
va ai saai riti cel- 
tid. 

Ma prima, pri¬ 
ma, una quindi- 
dna d'anni fa, ai- 
ia vigiiia ddi'ap¬ 
prodo in Lega, 
che cederà? «Un 
fiioisiamico di 


Gli amici fascisti lo 
ww ricordano nella 

redazione di Orion, allora gli 
islamici andavano bene in 

funzione 

antisemita 


Condannato più volte 
il Parlamento lo difende: 
insulti razzisti e bancarotta 
sono compiuti 
nell’esercizio delle 
sue funzioni 




Borghezio, l’antìamericano in camicia verde 

Ora è il campione della lotta all’Islam ma un tempo gridava al complotto giudaico-massonico 


rìmmigrato aggredito 

Kay è uscito 
dal coma 


ROMA KayAbderrahmane, il marocchino di 31 anni 
che una settimana fa è stato massacrato a colpi di 
mazze da baseball da alcuni tifosi laziali, fortunata¬ 
mente sta meglio e non è più in pericolo di vita. 
Dopo quasi una settimana di coma, infatti, il giovane 
extracomunitario è stato liberato ieri dei tubi che 
fino a quel momento lo aiutavano nella respirazione. 

Sempre ieri inoltre, stando a quanto riferito dai 
medici, il giovaneavrebbefinalmente ricominciato a 
mangiare qualcosa e a respirare autonomamente. Bi¬ 
sognerà invece attendere ancora qualche giorno pri¬ 
ma di conoscere la prognosi di Kay, visto che i re¬ 
sponsabili del San Giacomo hanno dichiarato di vo¬ 
ler attendere i risultati di alcuni accertamenti prima 
di scioglierela prognosi. Seppur scongiurato il perico¬ 
lo di vita, infatti, Kay soffre ancora per le numerose 
lesioni riportatene! pestaggio. Feritecheal momento 
gli precludono seriamente! movimenti e lo inchioda¬ 
no al letto accanto al qualedagiorni lesorelleveglia- 
no su di lui. Venerdì, poi, a Roma è giunta anche la 
madre di Kay, arrivata dal marocco dopo l'interessa¬ 
mento di numerosi politici e delle autorità de suo 
paese d'origine. 

KayAbderrahmane era stato ricoverato la sera di 
domenica 13 ottobredopo esserestato pestato a san¬ 
gue da cinque di Irriducibili davanti alla sede di via 
Bossi del gruppo di supporter della Lazio. I cinque 
sono attualmente in carcere con l'accusa di tentato 
omicidio premeditato con l'aggravante delle motiva¬ 
zioni razziali. 



Immunità per Tincendio al dormitorio 

Il leghista chiede aiuto alVEuropa: è solo «fumus persecutionis» 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Pochi giorni prima di essere con¬ 
dannato a cinque mesi per l'operazionedi «pulizia» 
sottoii pontedellaDoraaTorino,il leghistaMario 
Borghezio ha supplicato il parlamento europeo di 
concedergli l'immunità per l'eroica impresa com¬ 
piutali 1 luglio del 2000. Qualemembro dell'assem¬ 
blea elettiva dell'Unione, l'on. Borghezio ha chiesto 
di potersi avvalere del cosiddetto principio d'insin¬ 
dacabilità per leopinioni espresse nell'esercizio del¬ 
le sue funzioni perchè a suo parere, e a quello del 
suo avvocato che ha scritto una lettera al presidente 
Cox, il processo intentato a Torino sarebbe frutto 
di un «fumus persecutionis». Il parlamentare è an¬ 
dato a invocare la difesa del parlamento qualche 


giorno prima che arrivasse la sentenza: s'èpresenta- 
to davanti alla commissione giuridica, l'organismo 
che vaglia tutti i dossier sulle immunità, e a porte 
chiuse ha sostenuto che il processo cui era stato 
sottoposto sarebbe stato viziato da una volontà poli¬ 
tica di colpirlo senza ragione alcuna. Per Borghezio, 
insomma, c'era il legittimo sospetto che la procura 
della Repubblica di Torino avesse agito solo spinta 
da ragioni persecutorie di natura politica e non 
sulla base dei fatti a lui imputati: l'aver partecipato 
alla manifestazione della Lega che si era conclusa 
con l'incendio dei giacigli di alcuni immigrati rume¬ 
ni sotto il ponte Principessa Clotilde. La decisione 
finale della commissione Giuridica del parlamento 
europeo arriverà tra alcune settimane ma è sconta¬ 
to che essa non potrà accogl i ere I a ri eh i està del I ' i m- 
putato Borghezio almeno per due ragioni di fatto: 


1) al momento dei fatti Borghezio non era ancora 
parlamentare europeo essendo subentrato soltanto 
il 1 giugno 2001 al suo segretario, Umberto Bossi, 
dimissionario per incompatibilitàdellacaricadi mi¬ 
nistro con quella di deputato; 2) un parlamentare 
può chiedereche venga mantenuto il proprio status 
di immunità per leopinioni espresseenon per atti 
compiuti. É quanto, secondo le generali previsioni, 
dovrebbe sostenere la relazione che arriverà presto 
all'esamedellacommissionedi Bruxelleseal succes¬ 
sivo voto. Nella memoria che l'avvocato Antonio 
Forchino, controfirmata dallo stesso Borghezio, ha 
inviato al parlamento nel lo scorso mese di marzo, si 
sostiene che la procura della Repubblica di Torino, 
procedendo per il reato di "incendio doloso", ha 
dimostrato tutta la sua "parzialità" meritandosi an¬ 
che un ricorso alla Corte di Cassazione. L'on. Bor¬ 


ghezio, chiamato a spiegare le sue gesta, ha insistito 
al cospetto dei suoi col leghi deputati d'essere inse¬ 
guito dal "fumus". Prendendola a divertimento, il 
suo collega Francesco Speroni, capo gabinetto di 
Bossi, secondo alcuni partecipanti alla riunione, 
avrebbe commentato: «Cornei! fumus sotto il pon¬ 
te della Dora...». E Borghezio ha potuto continuare 
richiamando il «problema Giustizia» in Italia, una 
giustizia «strumentalizzata a fini politici». Perii de¬ 
putato leghista, l'iniziativa del 1 luglio 2000 a Tori¬ 
no altro non fu che una «legittima manifestazione 
anti-drogaautorizzata dalleforzedi polizia, svoltasi 
pacificamente e senza incidenti di sorta». E il fuoco 
al le povere masserizi e degl i i mmi grati ? La «voi ontà 
comune di appiccare il fuoco non è stata assoluta- 
mente dimostrata nè provata», ha detto. Peccato 
che, qualche giorno dopo, il giudice di Torino ab¬ 
bia ritenuto colpevoleM ario Borghezio ealtri impu¬ 
tati della Lega del reato di «danneggiamento segui¬ 
to da incendio». 

Le prove della procura sono state considerate 
valide e non era dunqueun teorema politico, come 
sostenuto negli atti presentati al parlamento, il fuo¬ 
co alimentato dalle torce dei manifestanti leghisti, 
l'intossicazionedafumodi alcuni agenti di polizia e 
la temporanea chiusura alla circolazione del ponte 
per timore di danni alla sua agibilità. 


A Buon Diritto x^^NPromemorìa per k sinistra 
^ ., 

Anche il detenuto Tuli ha diritto ai benefici 


ferro». E M auri- 

zio M urdii ridacchia, un po' diverti¬ 
to, un po' scandaiizzato, magari più 
scandaiizzato che divertito. M urdii è 
un imbarazzante testi mone. Condan¬ 
nato a 11 anni a M iiano per concorso 
ndi'omicidio ddi'agente M arino nd 
1973, una bomba a mano partita da 
un corteo di estrema destra. Pena 
scontata. Da moiti anni, ormai, fa 
i'«intdiettuaiedi destra», stampa un 
mensiie, «Orion», ha una piccoia ca¬ 
sa editrice un po' nazi, ia «Barbaros¬ 
sa». 

A modo suo, è un puro. E un anno fa, 
su «Orion», ecooiopubbiicare, irrita¬ 
to da quaiche comparsata televisiva 
post-11 settembre ddi'eurodeputato 
ieghista, un impietoso memento a 
Borghezio: ma come può essere diven¬ 
tato cosi fiioamericano proprio iui, 
quando una voita «dò cheio contrad¬ 
distingueva era ia sua ideoiogia fero¬ 
cemente antiamericana e soprattutto 
anti giudaica?». 

«Una voita»quando, Murdii?«io, in 
semiiibertà, mi ero stabiiito a Saiuz- 
zo. Là avevo fondato Orion, punto di 
ritrovo di tante persone di d^ra. Bor¬ 
ghezio veniva a casa mia ogni setti¬ 
mana, aveva anche ideato un suppie- 
mentoaiia rivista, «Orion Finanza». 
Era moito, moito amico di Ciaudio 
M utti...». a vicedi Preda?«Si. Cheè 
isiamico da tanti anni. Ed era amico 
anchedi SaivatoreFranda, ordinovi- 
sta ddie origini. E frequentava Ogge 
ro, che a Carmagnoia stampava ia 
rivista «Jihad». Borghezio era un gio¬ 
vane avvocato con orig ni di estrema 
destra, aveva ii paiiino dd compiotto 
giudaiw-massonico. Si discuteva tan¬ 
to. Non avrd mai pensatodiearrivas 
se a questo odio per i'isiam, a queda 
difesa ddieradid cristiane èinspiega- 
biie, è un non senso». 

Perché? «Perchéieradid che consi de 
ravamo, aiiora, erano semmai paga¬ 
ne. in fin dd conti, ii primo immigra¬ 
to ciandestino ddia dori a è San Pie 
tro, no? E comunque, i'islamismo era 
rispdìatissimo». Come spesso ndi' 
estrema destra: in funzione antigiu¬ 
daica. 

E poi? «Poi, purtroppo, sono stato io 
a consigi largii di entrare in Lega. 
Qud movimento era agii albori. 
Qualcuno di noi lo considerava una 
pa^iacciata. Altri no. lo ho détto a 
M ario: prova ad entrare, mi pare che 
in Lega si dia concentrando il discor¬ 
so ddie tradizioni, ddi'identità... È 
entrato, fine anni Ottanta. Dopo un 
po’l'ho perso di vida. E adesso melo 
ritrovo capovolto». 

Eh, beh. Capovolto fino a un certo 
punto. Perché il Borghezio - in un 
ritorno di impeto giovanile, quando 
da licealepartecipava alla «Legione», 
adutoaaonimoddia «LegaGiovani- 
leNazionaleEuropea» dd FronteN a- 
zionale - ogg fa da ponte tra Lega e 
Forza N uova, coi forzanovi di ha par¬ 
tecipato e parteciperà a dibattiti ema- 
nifedazioni: «È un ambiente che re¬ 
puto fondamentalmente sano. Forza 
N uova è come me contraria al mon¬ 
dialismo». E ndia «Biblioteca Cultu¬ 
rale» dd suoi «Volontari Verdi» Con¬ 
silia un bdi'denchinodi libri nerissi¬ 
mi, da qud li di Cesare Ferri a qud li 
di Evola, teorico insignedd razzismo: 
«Indirizzi per un'educazione razzia¬ 
la^ «La difesa ddia razza»... 

A di re il vero, il suo libro-culto é più 
recente: «Il campo dd santi» di Jean 
Radali, edizioni Ar di Preda, apoca¬ 
littica visionedi un Deci dente conqui- 
dato dal terzo mondo. Eccessivo? 
M acché, insegia Bor^ezio a Seg'ate, 
ad un attento uditorio lepida: «Pos 

Gli amici: il vice di 
Preda, e Murelli, ehe 
ha seontato la pena 
per eoneorso in 
omieidio dell’agente 
Marino 


Non è, certo, uno dinco di santo: e se 
qualcuno lo presentale come tale, il 
primo a dupirsene e, probabilmente, 
a offendersene, sarebbe proprio lui: il 
detenuto M ario Tuti. La sua doria è 
tragicamente nota. Tuti vienearreda- 
to il 28 /ug//o 1975 per l'omiddio di 
due poliziotti, uccisi mentre perquisi¬ 
vano la sua abitazione, ndi'ambito di 
un'inchieda sul Frontenazionalerivo- 
luzionario (di aperta ispirazionefasd- 
da). 

Condannato all'ergadolo, duran- 
tela detenzione ueddeErmanno Buz¬ 
zi, riconosciuto colpe/ole per la drage 
di Brescia (maggio 1974). Nd 1987, 
Tuti ètra i detenuti che, nd carceredi 
Porto Azzurro, durante un tentativo 


di evasione, sequedrano per una setti¬ 
mana un nutrito g-uppo di persone 
(appartenenti all'amminidrazionepe 
nitenziaria). Condannato per l'atten¬ 
tato ai treni ddia linea FirenzeRoma 
eperqudio all'ltalicus,Tuti vieneas- 
solto in appdio per il primo e, per il 
secondo, la cassazioneconfermerà l'as¬ 
soluzione ddia corte d'assi se di appd- 
lo. Reda una carriera criminale im- 
presdonanteeerudde, die- ad avvi so 
di chi scrive-èdata duramente(giu- 
damente) sanzionata. 

Come a è détto, M ario luti è in 
galera dal lu^io 1975 (fadle fare il 
conto) ed èuno dd pochi sa mi detenu¬ 
ti politid chenon hanno mai usufrui¬ 
to di alcun benefido tra qudii previdi 


LUIGI MANCONI 

dall'ordinamento, pur avendoli chie¬ 
di da tempo e trovandosi ndle condi¬ 
zioni per ottenerli. Tuti ha avviato, 
da anni, un doloroso ripensamento 
sul proprio passato (come tedimonia, 
tra l'altro, una importanteintervida¬ 
gli, fattagli proprio sull' "Unità" da 
Roberto Rosceni, nd marzo dd 
2000); esi èdedicato a diverse attivi¬ 
tà, alcune ddie quali di notevole 
sore(in particolare, nd campo ddl'in- 
formatica, ddia scenografia, ddia mu¬ 
sica). Dunque ha intrapreso - e da 
tempo - qud percorso "rieducativo" 
chela Costituzioneprevede quale fun- 
zionequalificante ddia pena. 

A confermarlo sono le rdazioni e 
le tedimonianze di direttori di carce 


re, educatori, psicologi, ma anche di 
agenti euffidaii ddia polizia peniten¬ 
ziaria. E, tuttavia, Tuti non ha mai 
ottenuto un permesso, un beneficio, 
un'opportunità. La sua doria recente 
èqudia di un ininterrotto differimen¬ 
to, di un infinito rinvio, di un eterno 
proaadinare 

Eppure ciò che chiede non è "de¬ 
menza"; è, piuttodo, una chance l'oc- 
cadoneper dareun senso a qud (qua¬ 
si) trentanni trascorsi in carcere. Può 
essere, ndi'ipotea più ottimidica (pe- 
raltro sollecitata due volte dalla dire 
zione dd carceredi Voghera), il lavo¬ 
ro ederno; possono essere i permessi 
premio; può essere, comepreoondizio- 
ne essenziale, la declassificazione: ov¬ 


vero il passaggo dalla carcerazione 
dedalea qudia ordinaria. Sono mi¬ 
sure che dipendono dal minidero, 
dall'amminidrazione penitenziaria e 
dalla magdratura di sorveglianza: 
non certo - ed è gudissimo che eoa 
sia - dalla politica. Indubbiamente - 
comenon d danchiamo di ripeterein 
quede righe - la quedionedd carcere 
è, in primo luogo, la quedione dd 
56.537 redusi senza nome, senza voce 
e, qoesso, senza avvocato. E, tuttavia 
la vicenda, pur eoa peculiare, di «un» 
detenuto può raccontard molto ddie 
vicende ddi'intera popolazione carce¬ 
raria. 

Scrivere a: 
abuondiritto@abuondiritto.it 


damo facilmente immaginarci che 
fra una dedna d'anni un fatto epoca¬ 
le, come la trasferta attraverso gli oce¬ 
ani dal Gangealleaideddia Proven¬ 
za di un milione di terzomondiali, 
aa una cosa alla portata ddie real¬ 
tà». Anzi, è già in atto un m^acom- 
plotto contro i'Oeddente «Il piano di 
invasione parte da molto lontano: si 
utilizza l'islamismo come spada con¬ 
tro l'Europa, a 
vantaggio dd 
santuari ddia 
grande finanza 
internazionale e 
usuraia». Ed il 
grande manovra- 
toreèil «mondia¬ 
lismo globalizza- 
tora>. 

«M ondi ali smo» 
è termine usato 
normalmente 
moito a dettra: il 
parando nero di imperialismo, per 
intenderd. Da qualche anno serpeg 
già anchend disoord legisti. Borgha 
zio, ddia lotta al «mondialismo», fa 
una bandiera. 

Ammira LePen e tenta inutilmente 
di presentarlo a Bossi. Incontra Hai¬ 
der: «Ci siamo annusati», chissà che 
sniffate. E come si combatte questo 
subdolo prog^o di invasione, di ta¬ 
glio ddieradid cristiane, se non scen¬ 
dendo in campo in prima persona, 
opponendosi fisicamente ai subdoli 
conquistatori?Dunque: ritroviamo il 
nottro, nd novembre 1991, impegna¬ 
to a strascinare per ttrada, con l'in¬ 
tenzione di farlo arrestare, un bimbo 
marocchino che vendeva accendini: 
condanna di Borghezio a un mese di 
reclusione per violenza privata, tra¬ 
mutata in 750.000 lire di multa. Di 
nuovo, nd 1999, impegnato in un 
blitz dia) sull'Intercity Torino-M ila- 
no: spruzza di disinfettante due luc¬ 
ciole nigeriane sedute in uno scom¬ 
partimento. 

Spsso inciampa per eccesso di zdo: 
come quest'estate, quando chiede che 
si «stringa una morsa inesorabile» at¬ 
torno ad o^i organizzazione islami¬ 
ca, dopo l'incauto arresto di 4 ignari 
marocchini nd duomo di San Petro¬ 
nio; 0 quando si fionda ad attribuire 
subito a «bande di ddinquenti alba¬ 
nesi do slavi» il dditto di Novi Ligu- 
re(poi si rifà: diventa il confidentedi 
Omar, lo consola dopo la lieve con¬ 
danna, «di ho détto di aver fiducia 
ndle ittituzioni»). Ha anche le sue 
sconfitte. A Torino, nd 1994, denun¬ 
cia di essere stato picchiato da un 
marocchino. Sempre a Tori no, un an¬ 
no fa, di si awidna in tram un dova¬ 
ne italiano: «Ld èBordiezio?». «Sì». 
Pàm, una sventola in tetta. Dichiare¬ 
rà: «È stata un'aggressione moito pro¬ 
fessionale». 

È un idolo popolare, il mattino che 
scalda i comizi fiacchi, capace di dfi- 
caci turpiloqui. A Torino, ndia com¬ 
passata Le^ locale, non è poi amatis¬ 
simo: si ricorda anche una vecchia 
parentesi ndia De, metà anni 70. In 
più dezioni v/'ene trombato. Gipo Pa¬ 
rassi no, il fondatore ddia Lega Pie- 
mont ormai transfuga, lo ttiiama, 
perfido, «Cui splà». Culospdato. Pe¬ 
sano, troppo ardore e spregiudicatez¬ 
za. Ha in corso un derno processo, 
con lontano arresto, per bancarotta 
fraudolenta, il aack di una cooperati¬ 
va. Una condanna a quasi 5 mesi per 
essersi opposto ad una perquisizione 
ndia sede ddia Lega a Milano. La 
recentissima condanna. Stessa pena, 
per l'incendio di una baraccopoli a 
Torino. È imputato nd processo con¬ 
tro lecamide verdi avviato dal gudi- 
ce Papalia, con l'accusa di attentato 
all'unità dello stato, attentato alla C o- 
stituzione, costituzione di struttura 
paramiiitare 

Il processo è bloccato, il Senato ha 
dichiarato che alcuni senatori-impu- 
tati agivano neZ/'eserc/'z/'o ddie loro 
funzioni. Frequente ritorndio, ahi¬ 
mè, e vergognoso, dd quale Borghe 
zio ha qoesso goduto. Refi no quando 
la Camera ha stabilito che l'onorevo¬ 
le stava «esercitando le sue funzioni» 
quando nd 1996, a Novara, attaccò 
il segretariocomunaledefinendolo«il 
solito terronaccio» e minacdandolo: 
«Non è igienico che si presenti alla 
prossima seduta». La Corte Costitu¬ 
zionale ha da poco annullato la ddi- 
bera ddia Camera. Intanto il tempo 
passa. Che meravi^ia, essere salvati 
dal Parlamento «italiano». 

Michele Sartori 

Ammiratore di Le 
Pen e di Haider 
Voleva far arrestare 
un bimbo maroeehino 
ehe vendeva 
aeeendini 
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Otto colpi di 7 e 65 
Assassinata a Brescia 
la sorella di un killer 

BRESCIA Diversi proi^iii (forseotto) ai fiancosini^ro 
sparati attraverso ii finestrino (aperto) delia Coita 
bordo ddia quaie stava rincasando. È morta cosi 
Robertina Orrù, ucdsa neiia nottein via Buonarroti, 
a M oiinetto di M azzano (Bs); 9 i bossoii di pistoia 
7.65 iasciati suiia strada dagii assassini, li cadavere 
delia donna è stato notato da un passante questa 
mattina intorno aiie6. L'uomo ha avvisato 
immediatamente^i operatori dd 118, ai quaii è 
arrivata ia segnaiazioneddia presenza di una 
persona gravementeferita. Gii operatori una voita 
giunti sui posto hanno portato fuori daii'auto ii 
cadavere e cos facendo hanno in quaiche modo 
aiterato ia scena dd dditto. Potrebbero infatti aver 
spostato i bossoii di pistoia che dai ia Poiizia 
Scientifica sono stati ritrovati attorno aiia vettura, 
iasdata ferma, con i finestrini anteriori abbassati, 
davanti ai canedio di casa doveia vittima abitava 
con ia figlioietta di 3 anni. Le indagini sono condotte 
daiia Squadra M obiie ddia Poiizia e sono coordinate 
dai Pubbiico ministero, Aiessandra Bdiù. 


Il corpo di una ragazza trovato nell’auto, il marito l’aspettava a easa. Non e’è traeeia di furti né di violenza sessuale 

Verona, uccisa con un cacciavite 


Virginia Lori 


VERONA Ferite profondesulla schiena e 
sui torace, ecchimosi sui coiio e attorno 
ad un soio poiso deiio scotch da pacchi 
attorcigiiato. E ancora: ii corpo dentro ia 
propria auto, che ia vittima era andata a 
prendere quelia stessa sera dai carrozzie¬ 
re, suo amico, dopo essere stata in paie- 
stracon ii marito. È un giaiio iamortedi 
Micheia Ferrari, 25 anni, avvenuto in 
una notte di pioggia a Bonavicina, neiia 
bassa veronese. La donna, ipotizzano i 
carabinieri, è stata uccisa da quaicuno 
che conosceva bene, con uno stiietto o 
un cacciavite. La Ciio era aperta ma ie 
chiavi non sono state trovate. Aii'inter- 
no, invece, è stato trovato io zainetto di 
M ichelacon dentro ii teiefonino eii por- 
tafogiio. Lei, belia, giovane, estroversa, 
appassionata di body buiiding, si era spo¬ 


sata due anni fa con Andrea B. 25 anni, 
operaio. L'esatto opposto di Michela, 
pronta a legare amicizia con tutti. Tanto 
che ora, in paese, sono in molti a dire, a 
cominciare dal titolare del "Body Scho- 
ol", che la ragazza qualche chiacchiera se 
la portava appresso: come quella di un 
amico più assiduo che avrebbe frequenta¬ 
to negli ultimi mesi. 

M ichela indossava ancora la tuta da 
ginnastica. Lunedì scorso, prima delle 
20, dopo la seduta di fitness ava/a detto 
al marito, Andrea B., 25 anni, operaio: 
«vai avanti in bici, ci vediamo a casa tra 
dieci minuti, lo vado dal meccanico a 
prendere la macchina». L'uomo ha atte¬ 
so invano il suo rientro nell'appartamen¬ 
to di Buonavicina, un comunedella pro- 
vinciadi Verona. Il telefonino di Michela 
squillavaavuoto. Poi verso Ie23 ha chia¬ 
mato i carabinieri, denunciando lascom¬ 
parsa. E ieri mattina, lascoperta del cada¬ 


vere: a pochi chilometri da casa, sul retro 
del cortiledell'ufficio postaledel paese. I 
familiari della donna, il marito, e proba¬ 
bilmente anche il carrozziere; l'ultimo ad 
aver visto in vita M ichela, sono stati ascol¬ 
tati dai carabinieri di Bovolone, alla pre¬ 
senza del magistrato che si occupa delle 
indagini, il pm Rombaldoni. Andrea alla 
notizia del delitto ha avuto un malore. Si 
aspettano adesso i risultati dell'autopsia e 
il referto per fare luce anche sull'ora del 
delitto. Anche se la pioggia incessante di 
lunedì avrebbe cancellato parte delle 
eventuali tracce rendendo difficili gli ac¬ 
certamenti. 

Le ricerche di M ichela si sono con¬ 
cluse ieri mattina, quando un tecnico che 
doveva controllare la caldaia dell'ufficio 
postale di Bonavicina, a 5 chilomàri da 
Bovolone, ha trovato il suo corpo. M iche- 
laerariversa nella parteretrostantedi un 
cortiletto che confina con la campagna. 


Un posto riparato, dove si appartano le 
coppiette. Scelto invece dal killer per ab¬ 
bandonare il cadavere nell'auto. Non sa¬ 
rebbero stati rilevati ad un primo esame, 
invece, segni di violenza sessuale. 

I carabinieri hannosubitocontrolla- 
to I e eh i amate parti te e ri cevute dal cel I u- 
lare, ma non sarebbero state trovate uten¬ 
ze sconosci uteo sospette. Su una cosa gli 
investigatori hanno pochi dubbi: chi l'al¬ 
tra sera ha ucciso conosceva M ichela, o 
perlomeno frequentava lo stesso suo am¬ 
biente. I militari si sono presentati più di 
una volta dal l'ulti mo testi mone, i I carroz¬ 
ziere; M .B., amico di M ichela, per chiede¬ 
re di ripetere la sua versione Per adesso 
tuttavia, ha precisato il pm di Verona 
Francesco Rombaldoni, checonducel'in- 
chiesta, non vi sono provvedimenti a cari¬ 
co di alcuno. Anche il marito, sentito 
come persona informata sui fatti, ed è 
tuttora in stato di libertà. 


Livorno 

Arrestato il biondino 
deir omicidio in Pineta 

Rumeno, 25 anni, clandestino, capelli biondi 
raccolti in un codino, secondo l’identikit fatto da 
Stefano Poli, il poligrafico del Tirreno, vittima, 
della rapina che il IO agosto scorso, in una pineta 
di Quercianella, sfociò nell' assassinio di Anna Lisa 
Vicentini. È stato arrestato dai carabinieri nella 
stazione di Caparbio Scalo. Il biondino è accusato 
dell’omicidio della ragazza che era con Poli nella 
M ercedes. Annalisa fu ammazzata con due colpi 
alla testa di una vecchia pistola russa con 
silenziatore - unaMakarov- al termine di un 
tentativo di rapina nella macchia di Campo 
Lecciano a Chioma. Ora il rumeno, M. S.si 
trova rinchiuso nel carcere di Grosseto. 


Napoli 

I Ds: una soluzione 


«Al Manifesto non si voleva la strage» 

Era giorno e la redazione era piena. Ma i giudiei riducono la pena al fascista Andrea Insabato 


ROMA È vero, aveva con sé un ordi¬ 
gno, un chilo di polvere pirica, che 
poi è esplosa facendo male soltan¬ 
to a lui. Ma non voleva fare una 
strage. Non c’era intento omicida, 
in buonasostanza. Quindi va assol¬ 
to dal reato di strage. 

A stabilireche la bomba esplo¬ 
sa nella redazione de «Il Manife¬ 
sto» il 22 dicembre del 2000 non 
era stata portata lì con l’intento di 
fare stragi è stata la prima corte di 
assise d'appello che ha ridotto la 
pena ad Andrea Insabato, il presun¬ 
to attentatore, già militantedi estre¬ 
ma destra, da 12 anni a sei anni e 
otto mesi. In questo modo la corte 
ha accolto in pieno la tesi del sosti¬ 
tuto procuratore generaleGiusep- 
peMancini,assolvendo l’imputato 
dall’accusa più pesante «perché il 
fatto non costituisce reato». Lo ha 
ritenuto responsabile soltanto di 
aver collocato l’ordigno e lo ha con¬ 
dannato per porto e detenzione di 
materialeespiodenteeattentato al¬ 
la pubblica incolumità. 

Soddisfatto a metà l’avvocato 
difensore, Saverio Uva, il qualeave- 
va rivendicato l’assoluta estraneità 
ai fatti del suo assistito per mancan¬ 
za di prove e, in subordine, aveva 
chiesto l’esclusionedel reato di stra¬ 
ge. Ieri ha annunciato che ricorre¬ 
rà in Cassazione, mentre spigava 
ai cronisti che: «Pur essendo dispia¬ 
ciuti perché la Corte ha attribuito 
il fatto materiale ad Insabato viene 
clamorosamente smentita l'impo¬ 
stazione accusatori a degli inquiren¬ 
ti che avevano individuato Insaba- 
to quale responsabile del reato di 
strage e, quindi, con la volontà di 
andare ad uccidere, e non è stata 
ri conosciuta neanche la sua perico¬ 
losità sociale. Lo stesso pg Giusep- 
peMancini,con grandeonestà giu¬ 
ridica, ha chiesto oggi l'assoluzione 
per la strage non ravvisando nel 
fatto medesimo l'elemento del do¬ 
lo specifico,owero la finalità di uc- 
ciderenelleintenzioni dell'imputa¬ 
to. Attendo comunque- ha conclu¬ 
so - le motivazioni della sentenza 
per continuare nella strada intra¬ 
presa al finedi dimostrare la totale 
innocenza di Insabato». 

Insabato, cheèancoraagli arre¬ 
sti domiciliari presso l’ospedale 
San Raffaelea causa dellesuecondi- 
zioni di salute, è stato condannato 
anche al pagamento di una provvi¬ 


sionale alle parti civili: 1500 euro 
alla Presidenza del Consiglio e 
1500 a «II M anifesto». La corte ha 
comunque disposto la trasmissio- 
nedegli atti all’ufficio del pubblico 
ministero affinché si proceda per il 
reato di danneggiamento aggrava¬ 
to. L'imputato ieri mattina ha assi¬ 
stito allafasefinaledel procedimen¬ 
to in appello sulla sua sedia a rotel¬ 
le, si èprociamato innocentesoste- 
nendo ancora una volta che si tro¬ 
vava nella redazione del quotidia¬ 
no per incontrare un giornalista al 
quale esporre una sua iniziativa in 
favore del popolo palestinese. In¬ 
samma, quella bomba non l’ha 
portata lui. Non ne sa nulla ed è 
una vittima. Si trovava nel posto 
sbagliato al momento sbagliato. Di 
questo di nulla altro si sarebbe trat¬ 
tato. Secondo l’accusa, invece, l’or¬ 


digno potrebbe essere stato colloca¬ 
to da Andrea Insabato per «puni¬ 
re» il quotidiano della mancata ade¬ 
sione al suo proposito. In primo 
grado l’ex militante di destra era 
stato condannato a 12 anni di car¬ 
cere a conclusione di un procedi¬ 
mento con il rito abbreviato, dal 
gip Luciano Pugliese. Una pena 
che superava addirittura le richie¬ 
ste dei pm Franco lonta e Pietro 
Saviotti i quali avevano, durante la 
loro requisitoria, sollecitato nove 
anni di reclusione. 

A causa delle ferite riportate 
nello scoppio dell’ordigno, Insaba- 
to è stato più volte operato alle 
gambe ed è tuttora sottoposto alle 
cur ospedaliere in attesa di altri 
due interventi. Poco prima della 
bomba nella redazione romana del 
quotidiano «Il Manifesto»!! militan¬ 


te di destra aveva partecipato alla 
manifestazione a favore del leader 
nazionalista austriaco, Haider. 

Nei primi anni '90 aveva tenta¬ 
to agganci con esponenti politici 
croati per creare una sorta di confe¬ 
derazione tra Italia, Croazia e Dal¬ 
mazia. Nel 1992 durante una parti¬ 
ta Lazio- tarino, a roma, incendiò 
una bandiera israeliana al grido di 
«ebrei ai forni», mentre sempre al¬ 
l’inizio degli anni Novanta fu arre¬ 
stato per azioni razziste ed antisemi- 
te. Il suo curriculum - 42 anni, nato 
a Palombara Sabina in provincia di 
Rieti - è nutrito: tutto nell’estrema 
destra, collegamenti con Terza Posi¬ 
zione, coinvolgimento in diversein- 
chiestesui N are assalti alle sezioni 
del Pei, in una delle quali a soli 17 
anni si presentò con una pistola cali¬ 
bro 22. 


l'incidente a Chieti 

Allarme: c’è un masso sui binari 
Ma nessuno è intervenuto 


Il direttore 
del Manifesto 
Barenghi 
il giorno dopo 
l’attentato al suo 
giornale 


Massimo Solani 


ROMA Forse era già sui binari da qualche 
minuto il masso contro cui nella notte fra 
domenica e lunedì si è bloccata la corsa 
dell’Intercity 776 Lecce-Trieste dopo un 
tremendo schianto in cui ha perso la vita 
Francesco Pailadino, il macchinista del 
convoglio. È l’ipotesi avanzata ieri da Fa¬ 
bio Di Giovanni, consigliere comunale di 
San Vito Chietino, e testi mone del la scia¬ 
guraferroviaria. In una intervista rilascia¬ 
ta ad una emittente locale, infatti. Di Gio¬ 
vanni ha raccontato di aver sentito da ca¬ 
sa propria due distinti schianti, distanti 
l’un l’altro qualche minuto, e di aver av¬ 
vertito i carabinieri dopo essersi accorto 
della caduta del masso sulla sede stradale 
primaancoracheli convoglio sopraggiun¬ 
gesse. Una versione, questa, che smenti- 
rebbeleprimericostruzioni sulla dinami¬ 
ca dell’incidente, secondo le quali il mas¬ 
so, rotolando dalla sede stradale verso i 
binari, avrebbe investito il convoglio ferro¬ 
viario. Di Giovanni ha riferito che, all’ora 


dell’incidente, era in casa con la moglie 
che si è svegliata di soprassalto per un 
forte rumore. Affacciatosi al balcone, ha 
visto il guard-rail della statale divelto ed 
alcune persone i mpegnatea spostare gros¬ 
si massi rotolati sulla sede stradale da un 
tir. 

Il consigliere comunale ha raccontato 
poi di essere rientrato in casa e di aver 
telefonato ai Carabinieri, sollecitandoli ad 
avvertire le autorità competenti. Dopo 
una decina di minuti, la coppia ha avverti¬ 
to un nuovo boato, seguito da uno stridio 
di freni «un rumore inequivocabile - ha 
detto il testimone - per noi che viviamo 
vicino alla ferrovia: in quel momento, evi¬ 
dentemente, c'è stato l’impatto del treno 
contro il grosso masso». 

A confermare la ricostruzionedel testi¬ 
mone anche i risultati dell’autopsia fatta 
ieri sul corpo del macchinista morto nel¬ 
l’incidente. Secondo i medici legali, infat¬ 
ti, le lesioni riportate dalla vittima - uno 
«choc traumatico da schiacciamento cra- 
nio-toraco-addominale»- sono compati¬ 
bili con un impatto di tipo frontale. 


Inaugurata a Roma in cinquemila mq rimmenso Beaubourg del cibo. Ristoranti, pizzerie ma anche libri e scuola di cucina 

Ha aperto i battenti la città del gusto 


ROMA Largo al gusto, al cibo, al piacere della tavo¬ 
la. Da ieri il gusto a Roma è diventato un vasto 
spazio daattraversare: cinquemila metri quadri co¬ 
perti ripieni di sapori e duemila e cinquecento 
metri quadri di terrazze affacciate sul Tevere, nel 
cuore del quartiere Ostiense. Il nome è un pro¬ 
gramma: «La città del gusto». Una summa della 
buona cucina in cinque piani con dentro tutte le 
meravigliedel palato messe in scena dai cuochi più 
rinomati d’Italia. E il via alle danze tra le tavole 
imbandite è già stato dato. Progettato e realizzato 
dal Gambero Rosso, il nuovo centro èstato inaugu¬ 
rato ieri dal sindaco di Roma Walter Veltroni ed 
entrerà a pieno regime a metà novembre. 

«È qualcosa che non ha uguali al mondo», dice 
entusiasta il direttore del Gambero Rosso Stefano 
Bonilli: «una sorta di Beaubourg del cibo, qualcosa 
che non esiste né a Parigi né a Berlino né a Lon¬ 


dra». La città del gusto ospita ristoranti, pizzerie, 
baremolto altro: spazi perlemanifestazioni enoga- 
stronomiche, libreriespecializzateeun punto ven¬ 
dita di oggetti, laboratori e scuole di cucina, gli 
studi del canale satellitare e quelli di produzione 
multimediale del Gambero Rosso. L’ultimo piano 
del palazzo è dedicato al teatro del vino (con tanto 
di winebar per lad^ustazione), gemello dell’altro 
teatro, un piano più in basso, dedicato al cibo, 
dovedaranno spettacolo i migliori chef nazionali e 
internazionali. E tantissimi saranno gli eventi che 
avranno luogo nella città appena inaugurata. «For¬ 
meranno un cartellone simile a quello del teatro, 
gli appassionati della cucina potranno sc^liere i 
loro interpreti preferiti», diceVeltroni, prefiguran¬ 
do il nuovo scenario romano e sottolineando il 
contesto urbano in cui il centro voluto dal Gambe¬ 
ro Rosso si colloca: «L’intero quartiere Ostiense è 



rapida per la procura 

«Chiediamo al nuovo Csm di definire la questione 
della Procura di Napoli, con una decisione forte e 
risolutiva, tale da consentire la piena funzionalità 
e stabilità della principale procura del 
Mezzogiorno». È una delle richiesta avanzate dai 
Ds della Campania, nel corso di un convegno 
svoltosi oggi a Napoli presso l'Antisala dei Baroni 
del Maschio Angioino. Durante l'incontro i Ds 
hanno presentato un documento, nel quale 
manifestano le proprie preoccupazioni e avanzano 
richieste sul fronte della lotta al racket e all'usura. 
«C'è un insostenibile problema di uomini e mezzi 
nei Tribunali e nelle Procure di Torre Annunziata, 
N ola e Santa M aria Capua Vetere-si legge nel 
documento- non è più sopportabile la 
disorganizzazione e la mancanza di efficienza della 
Procura di Napoli, che pure vede una 
concentrazionealtissima di forze. Su tutto questo 
-hanno detto i Ds- occorre intervenire con 
determinazione e rapidità. 


Francia 

Legion d’onore 
ad Andrea Riccardi 

Lo storico cattolico, uno dei fondatori della 
comunità di Sant’Egidio, èstato insignbito ieri 
della onoreficienza della repubblica francese 
dall’ambasciatore presso la Santa Sede, Pierre 
M orel. Ordinario di storia contemporanea presso 
la Terza università di Roma Andrea Riccardi è 
internazinalmentenoto per l’attività di dipolmazia 
parallela svolta dalla comunità di Sant'Egidio. Il 
più celebre successo di Sant’Egidio fu l’accordo di 
pace in Mozambico. Negli ultimi anni la comunità 
romana fondata nel 1968 si è dedicata 
particolarmente al dialogo interreliogioso. 


Trieste 

Gli 80 anni 
di Margherita Hack 

L'astrofisica M argherita H ack, fiorentina di 
origine ma triestina di adozione, compie 80 anni e 
per l'occasione l'Osservatorio Astronomico di 
Trieste, il Dipartimento di Astronomia dell' 

Universitàdel capoluogo giuliano eii Consorzio 
per la Fisica hanno organizzato un incontro, in 
programma il prossimo 28 ottobre. Nel corso dell' 
incontro - intitolato 'L'altra metà del cielò echesi 
svolgerà nell' aula magna dell' U niversità di Tdeste 
verrannoricordati il ruolo che M argherita H ack ha 
avuto nello sviluppo della scienza astrofisica e nel 
campo della divulgazione. 


destinato a un grande cambiamento - annuncia il 
sindaco -, una trasformazione che lo renderà un 
po’ il "Village" di Roma, la zona dove le giovani 
generazioni avranno modo di vivere e raccontarsi, 
ma anche il luogo dove i romani amanti della 
buona tavola avranno il piaceredi incontarsi». Era 
un vecchio granaio la struttura che ora ospita la 
città del gusto, un reperto di archeologia industria¬ 
le, in vista del Tevere e del Gazometro, recuperato 
grazie a un progetto costato 10 milioni di euro e 
finanziato da capitali privati. «Questa struttura - 
garantisce il sindaco di Roma - avrà un grande 
ruolo nella promozione turistica. Perché il gusto è 
una carta molto importantenel circuito internazio¬ 
nale, e perché Roma non deve essere solo la città 
della storia e dei monumenti, ma anche una realtà 
checambiaehain sèimportanti energie vi tali». 

ma.ge. 


LAmerìca 

dopo 

ni settembre 

Mercoledì 23 ottobre ore 20.30 

Roma, Via Galileo Galilei, 57 
(c/o Associazione Esquilino) 

Partecipano 

Furio COLOMBO e Alessandro PORTELLI 

in collaborazione con la rivista 
di studi nordamericani ACOMA 
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Prime ricognizioni in attesa deU’invio di tmppe per Enduring Freedom. Andranno anche alcuni soldati che si stanno addestrando in Ungheria? 

«Già in Afghanistan ufficiali italiani» 


DALL’INVIATO Toni Fontana 


VARPALOTA (Ungher ia) I carri arma¬ 
ti avanzano sobbalzando tra le mulattie¬ 
re che attraversano la campagna u nghe- 
rese. Dai cannoni partono raffiche di 
bombeeunasciadi fuoco accompagna 
il proiettile fino ai piedi delle colline. 
Dietro avanzano mezzi blindati stipati 
di soldati in armi; quanto di tank han¬ 
no finito di devastare le postazioni ne¬ 
miche entrano in azioneiemitragliatri- 
ci che riempono la valle con il loro 
crepitio. È un assalto in piena regola, 
una battaglia campale. Le telecamere 
della Rai fanno il pieno di immagini 
che finiranno in archivio per tornare 
utili, forse, tra qualche mese. Quella 
che vediamo è una guerra simulata, ve¬ 
ra e finta al tempo stesso, sono vere le 
bombechesquarciano l'aria con terribi¬ 
li boati, ma, fortunatamente, èvirtuale 
il nemico: duemilaottocento bersaglie¬ 


ri italiani della Brigata Garibaldi, il fior 
fiore dei professionisti in divisa delle 
nostre forze armate, starà per un mese 
tra queste campagne deH'Ungheria a 
circa 160 chilometri a sud di Budapest. 

Solo tredici anni fa, quando il M u- 
ro di Berlino, erano ancora in piedi, 
l'Italia e l'Ungheria erano nemici «spe¬ 
culari», i piani della Nato prevedevano 
che in caso di guerra tra i due blocchi 
contrapposti, Roma avrebbe dovuto at¬ 
taccare proprio Budapest. Oggi, vista la 
carenza di poligoni militari nei nostro 
paese, l'Italia deve «affittare» un pezzo 
della campagna magiara per simulare 
finte battaglie e addestrare i soldati a 
quelle vere. Per trasportare qui quasi 
tremila soldati l'Esercito ha utilizzato 
due navi, dieci aerei, tre elicotteri, di¬ 
ciassette treni speciali sui quali sono 
stati caricati oltremilletracarri armati, 
blindati e cannoni. Lunghe colonne 
hanno attraversato la Slovenia e poi 
ru ngheriafino a qui, a pochi chilome¬ 


tri dal lago Balaton. In tempi di vacche 
magre per i bilanci della difesa i vertici 
delleforzearmatehanno deciso di inve¬ 
stire una cifra considerevole (oltre 10 
milioni di euro) per questa esercitazio¬ 
ne che si protrarrà fino alla fine del 
mesedi ottobre. Perchétanto impegno 
per lanciarei carri armati «all'assalto» 
di deserte colline della campagna un¬ 
gherese. Vi sono motivi contingenti, 
tecnici, novità da collaudare e, sullo 
sfondo, ragioni e preoccupazioni di or¬ 
dine politico. Accanto ai vecchi carri 
armati Leopard nel la «battagli a virtua¬ 
le» sono stati impegnati i blindati per il 
trasporto delletruppe, i «Dardo» realiz¬ 
zati da Otomelara. E poi, per la prima 
volta, le donne uscite dalle scuole mili¬ 
tari sono impegnatenellemanovre, an¬ 
che a bordo dei carri armati che spara¬ 
no. 

Ma la principale ragione che ha 
spinto i vertici delleforzearmateapro- 
muovere esercitazioni in grande stile 


come «Balaton 2002» e che, dopo la 
decisione presa a maggioranza dal Par¬ 
lamento di inviare mille uomini nel¬ 
l'operazione Enduring Freedom che si 
svolge sulle montagne dell'Afghani¬ 
stan, l'esercito deve accelerare i prepa¬ 
rativi. Anche qui tra gli ufficiali della 
Garibaldi impegnati ndleesercitazioni, 
si coglie una certa irritazione perché 
«non si sa ancora nulla su chi parte e 
sui compiti». Sulle montagne andran¬ 
no di certo gli alpini, ma il comando 
americano potrebbeaffidareagli italia¬ 
ni anche il compito di pattugliare altre 
regioni ecittà deH'Afghanistan ancora 
sotto il controllo dei «signori dellaguer- 
ra» ostili al presidenteKarzai. Ufficial¬ 
mente la Garibaldi andrà a Kabul per 
quattro mesi a partiredal primo genna¬ 
io, ma per sostituire i soldati italiani 
impegnati nella missione di pacelsaf. I 
programmi tuttavia potrebbero cam¬ 
biare. 11 generaleAlberto Ficuciello, co- 
mandantedelleforzeterrestri cheta da 


«cicerone» fra i carri armati, spiega che 
un primo gruppo di ufficiali ègià parti¬ 
to per l'Afghanistan eancheper la Flori- 
dadovehasedeil comando delleopera- 
zioni militari in Afghanistan; dovrà 
compiereuna «ricognizione» cioè senti¬ 
re di che cosa hanno effettivamente bi¬ 
sogno gli americani. Ficuciello assicura 
che, in ogni caso, i nostri soldati «sono 
pronti» per affrontare la missione. 

Restano tuttavia da capire non so¬ 
lo i compiti e le «regole di ingaggio», 
maanchecon quali fondi sarà finanzia¬ 
ta l'operazione. Il generale Ramponi, 
deputato di An e presidente della com¬ 
missione Difesa in visita alla Garibaldi, 
non ha perso l'occasione per ripetere 
quello che il suo partito sostiene da 
decenni e cioè che «è colpa del pacifi¬ 
sti» se l'Italia spende poco per le forze 
armate. Ma grazie ai tagli di bilancio 
previsti nella Finanziaria, nel 2003 non 
vi saranno neppure i soldi per avvierei 
corsi nelle scuole militari. 


Azerbaigian, 42 vittime in un naufragio 


MOSCA Un mercantile azero si è 
rovesciato ed è affondato nel 
mar Caspio con a bordo 43 mem¬ 
bri del l'equipaggio e otto passeg¬ 
geri, mentre nellazona imperver¬ 
sava una burrasca.. In un primo 
momento si era temuto che fos¬ 
sero tutti morti nella sciagura, 
poi si èappreso chealmeno nove 
superstiti sono stati salvati dalle 
unità di soccorso, anche se uno 
di loro èdeceduto mentre veniva 
trasportato in ospedale. 

CInquenavi della marina mi¬ 
litare azera e cinque elicotteri ci¬ 
vili sono accorsi subito nella zo- 
nadeH'inddente, avvenuto all'al¬ 
ba a 130 chilometri dalla capitale 
dell'Azerbal^an, Baku, non lon¬ 
tano dalla piattaforma petrolife¬ 
ra marina azera presso il giaci¬ 
mento di Chirag-Guneshii. M ail 
maltempo ha ostacolato I soccor¬ 
si nel mare In tempesta del Ca¬ 
spio, che in quel punto raggiun¬ 
ge! trecento metri di profondità. 

Il mercantile,di nome«Mer- 


curyll», appartiene alla Caspian 
ShippingCompany, di proprietà 
delle linee Caspar, e trasportava 
un carico di duemila tonnellate 
di petrolio daAktau, in Kazakhi- 
stan, lungo una rotta che Incro¬ 
cia numerose piattaforme petro¬ 
lifere. 

Allenoveoralocale, lesel del 
mattino in Italia, il comandante 
del mercantile ha lanciato l'Sos. 
Nonostante la burrasca, I mezzi 
di soccorso si sono prodigati rag¬ 
gi ungere la zona. Solo novepers- 
sone sono state tratte In salvo. 
«Le operazioni di salvataggio 
continuano», ha detto il capo del¬ 
le squadre di soccorso. «Forse 
qualcun altro è ancora vivo». 

Il numero esatto delle perso¬ 
ne a bordo non è certo, anche se 
i dati sono stati diffusi dal l'arma¬ 
tore. Solo In giornata si potrà ave¬ 
re un quadro più chiaro della si¬ 
tuazione, dopo che saranno mi¬ 
gliorate anche le condizioni at¬ 
mosferiche. 


Arriva rinviato Usa, Sharon fa il moderato 

Non scatta la rappresaglia dopo l’attentato al bus. Jenin nella morsa. Demolizioni a Rafah 


Umberto De Giovannangeli 


Israele piange i suoi morti ma non tra¬ 
sforma il suo dolore In desiderio di ven- 
ddta.AlmenoperlI momento, Ariel Sha¬ 
ron decide di accontonare la richiesta di 
Immediata rappresaglia che proviene da 
ampi settori delTopInlone pubblica all'In¬ 
domani del devastante attentato all'auto¬ 
bus vicino ad Madera. Un attentato che 
ha fatto 14 morti, oltre 40 feriti e che 
sarebbe stato organizzato da lyad 
Sawalhe, uno del capi dellajlhad Islami¬ 
ca noto anche come r«lngegnere» per la 
sua conoscenza In fatto di esplosivo. Co¬ 
noscenza messa al servizio di un terrori¬ 
smo disumano, tornato a colpire nel 
mucchio, facendo di ogni Israeliano un 
potenzialeoblettivo da abbattere. M ode- 
razione, dunque, alla viglila deH'arrlvo 
del vice segrèiarlo di Stato americano 
William BurnsaGerusalemmeper collo¬ 
qui con II premier Ariel Sharon. M odera- 
zlone, anche per non pregiudicare I pla¬ 
ni di guerra della Casa Bianca contro 
l'Iraq. «CI sono alcuni che dicono che 
dobbiamo reagì re ora. Immediatamente, 
con tutta la nostra forza - afferma alla 
radio militare II ministro degli Interni 
Eli YIshal - noi, però, potremmo provo¬ 
care difficoltà agli americani. Se gli Stati 
Uniti attaccano l'Iraq è nel nostro stesso 
Interesse così come lo è In quello degli 
americani». Nessuna riunione straordi¬ 
naria del Gabinetto di sicurezza, perché, 
spiega ancora YIshal, «la riunione del 
Gabinetto è una misura che provoche¬ 
rebbe soltanto l'Inquietudine all'estero. 
In particolare al nostri amici americani». 
D'altro canto, gli fa eco II ministro della 
GlustlzlaMelrShltrlt«Ben Ellezer(ll mi¬ 


nistro della Difesa, ndr.) ha carta bianca 
per 0 rd I n are I m m ed I atam ente ral d, arre¬ 
sti, distruzioni di case..., tuttemisureche 
hanno già dato del risultati». Chiamato 
In causa dal colleghi di governo. Ben 
Ellezer esclude che II rinvio di una rap¬ 
presaci la si a stato deciso dietro pressioni 
americane e aggiunge che, malgrado lo 
stato d'emergenza, Israele Intende anco¬ 
ra realizzare «appena possibile» un ritiro 


parziale dalla città cisglordana di He- 
bron. 

All'ultima, sanguinosa sfida del ter¬ 
rorismo Integralista, Israele ha per ora 
preferito rispondere aumentando le mi¬ 
sure di sicurezza lungo le strade e le co¬ 
ste, e rafforzando la morsa d'acciaio at¬ 
torno Jenin, la «capitale del kamikaze», 
da dove sarebbe provenuto II fuoristrada 
Imbottito di esplosivo. In serata, poi. 


una colonna di blindati ha fatto un'ln- 
curslonenel campo profughi di Rafah, al 
confini con l'Egitto, distruggendo cin¬ 
que case. 

L'attentato di H adera, sostiene l'ana¬ 
lista Zeev Schlff sul quotidiano 
«H a'aretz», rientra peraltro In unastrate- 
gla politica deliberata, ricordando come 
altri gravi attentati terroristici precedette¬ 
ro le visite sla dell'Inviato Usa Anthony 


ZInnI che del capo della Cla George Te¬ 
net. M a dietro II freno ad una massiccia 
rappresaglia non cl sono solo ragioni di 
carattere geopolltico - la priorità alla 
guerra contro II «macellalo di Baghdad»; 
fonti di Gerusalemme hanno Infatti pre¬ 
cisato che Israele colpirà un bersaglio 
preciso «nel tempo e nel posto appro¬ 
priati, In linea con I nostri Interessi». 
U n'ellmlnazlone«eccellente», e nel miri¬ 


no delle unità speciali di Tsahal e dello 
ShI n Bet c'è 11 capo del la JI had, l'I nafferra- 
blle lyad Sawalhe. Per ora Israele reagi¬ 
sce all'attentato di Madera stringendo II 
cerchio del suol carri armati Merkawa 
attorno a Jenin, base del due presunti 
kamikaze MammudI Massanin eAshraf 
al-Asmar, e lanciando In tutto II Paese 
u na gl gantesca cacci a per I a cattu ra del !'« 
Ingegnere» dellajlhad. L'esercito è an- 


Acqua, ministro vieta alFAnp le trivellazioni 

Effi Eytan, il ministro per le infrastrutture israéiano, ha 
ordinato aH'Autorità responsabile per le risorse idriche in 
Israele di arrestare tutte le trivellazioni per l'acqua che i 
palestinesi stanno facendo in Cisgiordania edi congelare 
ia concessione di licenze per future trivellazioni. La deci¬ 
sione rischia di avere gravi conseguenze sull' agricoltura 
palestinese che si avvale soprattutto di acqua estratta da 
pozzi. Eytan, cheè leader del Partito N azionale Religioso, 
di estrema destra, difensoredegli interessi dei coloni israe¬ 
liani né Territori, ha motivato la decisione accusando 
l'Anpdi condurre«un'lntifadadeiracqua»contro Israele. 
Eytan ha detto che la misura èstata decisa dopo un grave 
rapporto deH'Autorità per le acque stando alla quale 
l'Anp permette agli scarichi e alle fognature di scorrere 
liberamente, contaminando le sottostanti falde acquifere 
in Israele. Secondo il rapporto, inoltre, l'Anp si è finora 
astenuta dal costruireimpianti di depurazionedelleacque 
pur avendo ricevuto a questo finefinanziamenti dali'Euro- 
pa. Secondo Eytan, i palestinesi, nel permettere trivellazio¬ 
ni non autorizzate nelle aree sotto il loro controllo totale 
0 parziale, vogliono «rubare l'acqua dello Stato di Israe¬ 
le», accusa che invece i palestinesi respingono totalmente. 


CCj^ntervigte 



Parla Bassam Abu Sharif, consigliere di Arafat: i kamikaze fanno il gioeo di Sharon 

«Osservatori intemazionali 


per fermare le stragi» 


«La Comunità internazionale 
non può assistere passivamente ai 
quotidiani bagni di sangue che scon¬ 
volgono ITerritori el sraele. Alla stra¬ 
godi Rafah si èri^osto con il massa¬ 
cro di Karkur. Violenza chiama vio¬ 
lenza, In una logica di morte chesolo 
un deciso intervento del "Quartetto" 
per il Medio 
Qriente può 
spezzare. Ciò 
che chiediamo è 
la presenza nel 
Territori di os¬ 
servatori inter¬ 
nazionali a pro- 
tezionedellepo- 
polazioni civili. 
Si tratta di un'as¬ 
sunzione di re¬ 
sponsabilità 
non più rinviabi¬ 
le». A sostenerlo 
èunadellefigurepiù rappresentative 
della dirigenza palestinese: Bassam 
Abu Sharif, consiglierepolitico di Yas- 
ser Arafat. 

Israele piange! civili massacra¬ 
ti a Karkur. 

«Così come i palestinesi hanno 
pianto i civili uccisi dall'esercito israe- 
1 iiano a Rafah. N on basta condannare 


La destra israeliana 
attende la guerra 
eontro l’Iraq per 
attuare il disegno della 
espulsione in massa 
dai Territori 
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la violenza e, per quanto cl riguarda, 
ripetere che operazioni terroristiche 
comequella compiuta a Kartur squa¬ 
lificano la causa palestinese agli occhi 
deH'opInione pubblica mondiale. È 
necessario individuare la strada giu¬ 
sta per provare a spezzare questa spi¬ 
rale di sangue». 

E quale sarebbe per l'Anp que¬ 
sta strada? 

«Una iniziativa unitaria del 
"Quartetto" per il Medio Qriente 
(Usa, Russia, Ue, Onu, ndr.) che ac¬ 
compagni l'azione diplomatica ad 
una presenza sul terreno di osservato¬ 
ri con il compito di garantire la sicu¬ 
rezza delle popolazioni civili. Venir 
meno a questa assunzionedi respon¬ 
sabilità significa fareil gioco di terro¬ 
risti efalchi». 

L’attentato di Kartur è stato ri¬ 
vendicato dalla Jihad islamica. 

«Un gruppo che ha il suo quar- 
tier generale fuori dai Territori, in 
Siria». 

Ciò significa che i gruppi inte¬ 
gralisti sono eterodiretti? 

«Significa chela denuncia avanza¬ 
ta dal presidente Arafat sui finanzia¬ 
menti e il sostegno logistico e milita¬ 
re ricevuti dai gruppi integralisti da 
alcuni regimi arabi e musulmani. 


non era una denuncia campata in 
aria ma legata a fatti di cui anche i 
servizi americani sono a conoscen¬ 
za». 

Da dove ripartire per una pace 
possibile? 

«Dal ritiro dell'esercito israeliano 
sulle posizioni antecedenti all'inizio 
della nuova Intifada (28 settembre 
2000, ndr.) e dalla cessazione delle 
punizioni collettive inflitte all'intera 
popolazione di Cisgiordania e Gaza. 
Dobbiamo tornare a respirare, dob¬ 
biamo avviare la ricostruzione della 
nostra economia, migliorarelecondi- 
zioni di vita di decine di migliaia di 
famiglie costrette oggi a sopravvivere 
sotto la soglia di povertà. N on èpossi- 
bi le pari are d i pace e co nq u i stare co n- 
sensi alla linea del dialogo quando le 
nostre città, i nostri villaggi sono ri¬ 
dotti a prigioni a cielo aperto». 
Israele ribadisce: nessun dialo¬ 
go con Arafat al potere. 

«Non saranno i diktat israeliani a 
determinare le riforme democratiche 
in campo palestinese. Quei diktat 
hanno ottenuto l'effetto opposto a 
quello ventilato: hanno Infatti raffor¬ 
zato leposizioni dei conservatori, an¬ 
nullando la dialettica interna. Saran¬ 
no i palestinesi ascegliereliberamen- 
tei loro dirigenti e sarà una scelta di 
discontinuità rispetto al passato». 
Cèchi sostieneche la mancata 
rappresaglia israeliana sia dipe¬ 
sa dai piani di guerra Usa con¬ 
tro l’Iraq. 

«Se così fosse, sarebbe una cata¬ 
strofe, perché in quel caso Sharon 
porterebbe a termine ben più di una 
rappresaglia: la deportazione in mas¬ 
sa dei palestinesi di GazaeCisgiorda- 
nia». u.d.g. 


Parla Ehud Gol, ambasciatore israeliano a Roma: dietro la strage c’è l’Anp 

«Il massacro di Karkur 


un avviso per TOccidente» 


11 suo atto d'accusa contro l'Auto¬ 
rità nazionale palestinese è durissimo: 
«Il sanguinoso attentato a Karkur è la 
risposta palestinese all'annuncio del 
governo di Gerusalemmedel ritiro del¬ 
le forze di difesa dalla città di Me- 
bron». L'appello alla Comunità inter¬ 
nazionale suona anche come una criti¬ 
ca ad un eccessi¬ 
vo giustificazio¬ 
nismo nei con¬ 
fronti della lea¬ 
dership palestine¬ 
se: «II mondo de¬ 
mocratico illumi¬ 
nato sconvolto 
dalla stragodi Ba¬ 
li, non può resta¬ 
re in silenzio di 
fronte al vile at¬ 
tacco che una 
volta ancora ha 
colpito civili isra¬ 
eliani inermi». A parlare è l'ambascia¬ 
tore israeliano in Italia, Ehud Gol. 
Israele è di nuovo sotto shock 
per il massacro a Kartur. 

«Si ètrattato di un atto di barbarie 
condotto da un terrorismo disumano, 
bestiale, che mira dichiaratamente alla 
distruzione di Israele A Karkur, il ter¬ 
rorismo palestinese ha dato la prova. 


In proporzione agli 
abitanti, è come se in 
Italia avessero ucciso 
150 persone. Come 
avrebbe reagito 
il governo? 



l'ennesima, sanguinosa prova che il 
suo principale obiettivo era e resta il 
massacro indiscriminato di israeliani e 
la distruzione di ogni sforzo di Israele 
per arrivare al dialogo e ad una intesa. 
Questo attentato, in particolare, è la 
risposta palestinese all'annuncio del 
governo israeliano del ritiro delleforze 
di difesa dalla città di H ebron. Ancora 
una volta, i palestinesi hanno interpre 
tato un nostro gesto distensivo come 
una prova di debolezza e hanno rispo¬ 
sto con la violenza e il terrore». 
L’azione terroristica avviene 
mentre il vice segretario di Sta¬ 
to Usa William Burns ha inizia¬ 
to la sua missione diplomatica 
in Medio Oriente. È solo una 
coincidenza? 

«No, non lo è affatto. In questo 
caso, come già si è ripetuto in passato, 
ogni volta che si percepiscela possibili¬ 
tà di una via di ritorno al dialogo, ogni 
volta che arriva un mediatoreamerica¬ 
no, il terrorismo palestinese sferra il 
colpo. A non volere un compromesso 
non èisraelema una leadership palesti¬ 
nese corrotta e collusa con i gruppi 
terroristi». 

L’Anp ha subito condannato 
l’attentato. 

«Sono solo parole. L'Anp, maestra 


che intervenuto a Nablus per abbattere 
con le ruspe le case di due palestinesi 
autori di un attentato suicida II 17 luglio 
a Tel Aviv. 

L'Incubo di nuovi attentati suicidi e 
l'attesa per l'arrivo del vicesegretario di 
Stato U sa, fanno da sfondo al dolore per 
le vittime dell'attacco all'autobus 841. 
Nel l'ospedale di medicina legale di Abu 
Kabir (Tel Aviv) si lavora Ininterrotta¬ 
mente, giorno e notte, per dare un nome 
a quel corpi straziati dall'esploslonedel- 
l'autobomba. Ieri sera, ad oltre venti quat- 
tr'ore dall'attentato, erano state Identifi¬ 
cate solo quattro delle vittime. GII altri 
cadaveri sono rimasti Inceneriti nel rogo 
delTautobus. NelTospedaledl Madera re¬ 
stano ancora ricoverati 32 del feriti. Fra I 
più gravi vi è una bambina di due anni, 
Noam Chen, colpita da una scheggia al 
fegato eaun polmone. Lesuecondizloni 
sono definite «gravi, ma stabili». 

In attesa di Burns, Israele non na- 
scondelesuecrltlchealla politica medio¬ 
rientale deirUnIone Europea. A farlo, 
nel corso della sua missione a Strasbur¬ 
go, è Shimon Peres: «SI dice che Ariel 
Sharon abbia voltato le spalle all'Europa 
- dichiarali ministro degli Esteri Israelia¬ 
no In una conferenza stampa al Parla¬ 
mento europeo - però anche l'Europa 
sta dando lespalle a Israele». 


L’esercito israeliano 
ha demolito case a 
Salem un villaggio 
nei pressi di Nablus 


di ambiguità, si è affrettata a condanna¬ 
re anche questo attentato ma natural¬ 
mente non hafatto nulla per impedir¬ 
lo e dubitiamo che farà qualcosa per 
punirei mandanti». 

Nei Territori si teme ora una 
dura rappresaglia israeliana. 

«Il nostro diritto di difesa è fuori 
discussione, nessun governo di un Pae¬ 
sedemocratico subirebbe passivamen¬ 
te l'ignobile ricatto del terrorismo. In 
rapporto allapopolazioneda due Pae¬ 
si, l'attentato di Karkur, cheècostato la 
vita a 14 cittadini israeliani, equivalead 
un attentato chein Italiaavrebbecausa¬ 
to 150 vittime. Come avrebbe reagito 
in un similefrangenteil governo italia¬ 
no?! nostri nemici sanno benechenon 
esistono rifugi inviolabili. Sapremo col¬ 
pirli al momento opportuno». 

Il governo israeliano è tornato 
ad accusare Yasser Arafat di es¬ 
sere responsabile di questa azio¬ 
ne di sangue. 

«Arafat resta il principale ostacolo 
per la ripresa del dialogo. Non solo 
non ha mai fatto nulla per impedire le 
azioni terroristiche ma è lui ad aver 
dato via libera, finanziandoli e adde¬ 
strandoli, ai gruppi estremisti. Con 
Arafat al po tere sarà im possi bile avvia¬ 
re una trattativa di pace». 

Qual èil segnalecheemerge dal¬ 
le macerie deH’autobus fatto 
esplodere dai kamikaze palesti¬ 
nesi? 

«Chein pericolo ètutto l'Qcdden- 
teecheora più che mai bisogna accele¬ 
rare il processo di pace in M edio Qrien¬ 
te. Israele ha posto una sola condizio¬ 
ne la fine della violenza e degli attac¬ 
chi terroristici. U na condizionecancel- 
lata nel sangue da Yasser Arafat». 

u.d.g. 























14 


l’Unità 


pianeta 


mercoledì 23 ottobre 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli Stati Uniti hanno pre¬ 
sentato presentato al Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu una nuova bozza di 
risoluzione sull'Iraq ma, nonostante 
le modifiche apportate, il testo ha su¬ 
scitato profondo scontento da parte 
di duePaesi chedispongono del pote- 
redi veto: Francia e Russia. La discus¬ 
sione al Palazzo di Vetro è iniziata 
soltanto ieri mattina, ma le dichiara¬ 
zioni che giungono da M osca non la¬ 
sciano adito a dubbi: «II documento è 
inaccettabile», recita l'agenzia Inter¬ 
fax, citando fonti 



Cammino difficile 
WW al Palazzo di Vetro 
per la bozza di risoluzione 
presentata da Washington 
Il ministro francese: 
c’è ancora molto da lavorare 




Ma la Casa Bianca lascia 
intendere ehe sta perdendo 
la pazienza: l’Onu non ha 
un tempo illimitato. Il eapo 
degli ispettori: Saddam 
può evitare l’attaeeo 




governative. 11 
ministro degli 
Esteri francese, 

Dominique de 
Villepin, ha fatto 
sapere che «c'è 
ancora molto da 
lavorare» prima 
che si possa rag¬ 
giungere un ac¬ 
cordo. Il presi¬ 
dente francese 
Jacques Chirac 

ha difeso «la visione » della Francia 
sull'Iraq, e ha affermato che le relazio¬ 
ni con gli Usa sono «buone ma non si 
basano sull'idea che gli Stati Uniti 
hanno sempre ragione». 

Il problema, secondo le indiscre¬ 
zioni provenienti dagli ambienti di¬ 
plomatici, riguarda le ambiguità del 
testo messo a punto dall'amministra¬ 
zione americana di concerto con la 
Gran Bretagna. Il documento, oltre a 
conferire ampi poteri agli ispettori 
dell'Onu ed ammonire Saddam Hus¬ 
sein che in caso di mancata coopera¬ 
zione «andrà incontro a gravi conse¬ 
guenze», per ben due volte fa riferi¬ 
mento all'l rag citando una «materiale 
violazione delle precedenti risoluzio¬ 
ni Onu». Gli esperti di diritto temono 
che tanto potrebbe bastare per auto¬ 
rizzare implicitamente un intervento 
militarecontro Baghdad. 

«Q uesta è la risol uzione che soddi¬ 
sfa i nostri obiettivi - ha dichiarato 
ieri Richard Boucher, portavoce del 
dipartimento di Stato Usa- Identifica 
le violazioni delle risoluzioni Onu da 
partedell'lraq,dàagli ispettori il pote¬ 
re di condurre rigorosi e illimitati ac¬ 
certamenti e mette in chiaro che il 
Consiglio di Sicurezza è determinato 
a far sì che vi siano conseguenze qua- 


Iraq, da Mosca Bush incassa un altro no 

Anche Parigi non cede. Chirac: non è detto che gli Usa abbiano sempre ragione 


Bali, fatto l’identikit 
di un attentatore 
della strage al night 

] AKARTA Aumentano le prove con¬ 
tro il gruppo integralista islamico 
Jemaah Islamiyah per l'attentato di 
Bali del 12 ottobre scorso. Gli Stati 
Uniti si preparano a inserire nelia 
lista neradelieorganizzazioni terro¬ 
ristiche. 

U n primo risultato delle indagi¬ 
ni sull'esplosione, chehafatto più di 
180 morti e centinaia di feriti, è 
l'identikit di uno degli attentatori. Il 
capo della polizia ha riferito che ci 
sono indizi che la responsabilità sia 
dellajemaah Islamiah, il cui fonda¬ 
tore e leader spirituale, Abu Bakar 
Baashir, è piantonato in ospedale 
nell'isola di Giava, con l'accusa di 
aver organizzato alcune stragi e un 
complotto per uccidere, nel 2000, 
l'attualepresidenteindonesiano M e- 
gawati Sukarnoputri. Gli investigato- 
ri avrebbero anche riscontrato ana- 
logiecon azioni organizzatelo passa¬ 
to da Riduan Isamuddin, conosciu¬ 
to col nomedi battaglia di Hambali 
chesarebbel'anello di congiunzione 
fra la Jemaah e al Qaeda. Nel frat¬ 
tempo, Bush starebbe per inserire la 
Jemaah Islamiah nella lista nera del 
terrorismo internazionale, quella in 
cui, dopo gli attacchi dell'll Settem¬ 
bre 2001, sono già iscritti una cin¬ 
quantina di gruppi terroristici. 



La protesta a lora l'I raq non collabori». Come nella 
Baghdad per precedente bozza di risoluzione pre- 
i prigionieri sentata dagli Stati U niti, è previsto un 
scomparsi termine di sette giorni entro cui Ba¬ 

ghdad dovrà accettacela decisione del 
Consiglio di Sicurezza e quindi un 
mese per di chi arare tutti gli armamen¬ 
ti, chimici, batteriologici, nucleari e i 
relativi programmi di sviluppo esi¬ 
stenti. 


Larisoluzioneper essere approva¬ 
ta richiede il voto a favore di almeno 
nove dei quindici Paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza e nessun veto 
da parte dei membri permanenti 
(Usa, Gran Bretagna, Francia, Cina e 
Russia). La posizione di Parigi, soste¬ 
nuta da Mosca e Pechino, rimane 
quella di una risoluzione in duetem- 
pi, senza che scatti alcuna autorizza- 


Proteste in Iraq 
per il mancato rilascio 
dei detenuti amnistiati 

BAGHDAD U n centinaio di persone ha in¬ 
scenato unamanifestazionedavanti al mi¬ 
nistero dell’Informazione, preoccupate 
per i loro familiari che non hanno fatto 
ritorno a casa dopo la concessione di 
un’amnistia generale. I dimostranti han¬ 
no inneggiato al presidente Saddam Hus¬ 
sein e al provvedimento di clemenza e 
hanno chiesto lumi sulla sorte dei con¬ 
giunti. Il regi me ha concesso l’amnistia ai 
detenuti politici eai criminali comuni: la 
scarcerazione dei reclusi condannati per 
omicidio è stata subordinata alla clemen¬ 
za dei familiari delle vittime. «M io figlio 
fu arrestato 10 anni fa e da allora non ne 
ho saputo più nulla», ha raccontato una 
donna durante la manifestazione «Lo por¬ 
tarono via senza alcuna spiegazione - ha 
aggiunto - adesso vo^io sapere dove si 
trova e quando sarà rilasciato». Un altro 
manifestante ha detto cheancheil fratello 
fu arrestato 16 anni fa per motivi politici. 
«Voglio che sia liberato in attuazione de 
gli ordini del nostro amato leader Sad¬ 
dam H ussein», ha affermato. 


Washington Post svela 

le tre bugie 

del presidente Usa 

N EW YORK «Perii presidenteBush i fdtti sono molisi- 
bili» ho titoldto Ieri il Weshington Post. Ilquotidiono 
della capitale ha preso in esame le dichiarazioni rese 
da Bush sui motivi chegiustificherébero un attacco 
contro l'Iraq. Documenti alla mano, è riuscito a 
dimostrare che si tratta di argomenti privi di verità. Il 
presdente ha citato un rapporto dell'Agenzia A tomica 
Intffnazionalesecondo cui all'Iraq mancheràbero 
«appena sei mesi per disporre della bomba atomica». 

H a sostenuto quindi che il regme di Baghdad dispone 
«di una aescente flotta di aerei radiocomandati che 
potrébero essere usti per attaccare gli Stati Uniti». 
Infine ha accusato i sindacati dei personale di dogana 
di ritardarel'adozionedi dispositivi perrivelarela 
presenza di materiale radioattivo. Tre argomenti forti 
per convincere l'opinione pubblica che un'azione di 
forza s'impone contro Saddam H ussein. Peccato che 
tutte le affermazioni siano inesatte, se non addirittura 
false. Il rapporto dél'Aai s riferisceal 1991, prima 
che gli arsenali di Saddam fossero distrutti durante la 
prima Guerra del Golfo. Gli aerei radiocomandati 
iracheni non hanno l'autonomia di volo necessaria 
neppure per avvicinarsi agli Usa. La disputa sndacale 
tra il governoe^i a^ti degnali èstata risolta più 
di un anno fa. 


zione alla forza senza prima un'ulte 
riore discussione in sede al Consiglio. 

La discussione al Palazzo di vetro 
era appena iniziata, che la Casa Bian¬ 
ca già manifestava la propria sfiducia 
per i negoziati. «Non credo che Sad¬ 
dam H ussein accetterà di disarmarsi, 
anche sequesto potrebbe consentirgli 
di rimanere al potere - ha detto il 
presidente George W. Bush - Abbia¬ 
mo tentato la via diplomatica, stiamo 
facendo ancora un tentativo. Sono 
convinto che il mondo libero possa 
disarmarequest'uomo in modo pacifi¬ 
co. M a se questo non accadrà, siamo 
decisi, come altre nazioni, a disarma¬ 
re comunque 
Saddam». E il 
portavoce della 
Casa Bianca pre¬ 
cisa che l'Onu 
non ha un tem¬ 
po illimitato per 
giungereaun ac¬ 
cordo. 

Bush si è av¬ 
venturato quindi 
in un tortuoso di¬ 
stinguo per spie¬ 
gare come mai è 
pronto a scatenare una seconda guer¬ 
ra nel Golfo, mentre non sembra in¬ 
tenzionato a spedire truppe contro la 
Corea del N ord, che pure - al contra¬ 
rio dell'Iraq - ha esplicitamente am¬ 
messo di avere un programma nuclea¬ 
re. «II caso di Saddam H ussein èdiver- 
so - ha spiegato Bush - perché questo 
individuo ha utilizzato gas tossi ci con¬ 
tro la sua stessa popolazione. H a uti¬ 
lizzato armi perladistruzionedi mssa 
contro i Paesi vicini e contro i suoi 
nemici interni. Ha detto chiaramente 
di odiare gli Stati Uniti ei loro allea¬ 
ti». Mentre Washington morde il fre¬ 
no per attaccare e giunge notizia che i 
marine Usa si stiano addestrando per 
la guerriglia urbana, H ans Blix, capo 
degli ispettori Onu, si dice convinto 
che un conflitto possa essere evitato. 
«Sono convinto chese l'I raq ci aiuterà 
ad accertare che non possiede armi 
per la distruzione di massa, la guerra 
non ci sarà - ha dichiarato Blix da 
M osca, dove si è recato per un incon¬ 
tro con i vertici governativi - Sono 
semprestatodell'opinionecheleispe- 
zioni in Iraq debbano riprendere il 
più presto possibileecheogni decisio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza debba 
esserepresa sulla basedel risultato de¬ 
gli accertamenti». 


I marine 
si stanno 
già addestrando 
per la 
guerriglia 
urbana 
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L’allarme dei petrolieri russi 

Chiedono aiuto a Putin: se a Baghdad cambia regime, affari a rotoli 


Viktor Gaiduk 


M OSCA U na sola cosa deve essere 
al centro dei pensieri della diplo¬ 
mazia russa: il petrolio. Lo chiedo¬ 
no a Putin con un tono perento¬ 
rio le«lzvestia», il quotidiano mo¬ 
scovita più vicino ai petrolieri rus¬ 
si. Rivela che questi ultimi e in 
particolare la maggiore compa¬ 
gnia russa LukoiI non avrebbero 
«n essu n a garanzi a ci rea i 1 0 ro i nte- 
ressi futuri nell'Iraq nel caso Sad¬ 
dam venga eliminato dal gioco 
per volere degli americani. Nean¬ 
che dell'agenda dell'imminente 
dialogo a quattr'occhi tra i presi¬ 


denti Putin e Bush i petrolieri rus¬ 
si saprebbero un bel niente». Geor- 
geBusheVladimir Putin si incon¬ 
treranno a marginedell' «Asia-Pa- 
dfic Economie Cooperation Fo¬ 
rum» in Messico questo fi ne setti¬ 
mana. 

I petrolieri vorrebbero sapere 
di più ed avere voce in capitolo 
per quanto riguarda un altro in¬ 
contro che sarebbe in fase di pre¬ 
parazione e che si dovrebbetenere 
in un luogo segreto delle foreste 
«nella regione nordovest della Rus¬ 
sia», rivela il quotidiano moscovi¬ 
ta: «Il vertice segreto Putin-Bush e 
ora in fase di febbrile preparazio¬ 
ne , come apprendiamo da molte 


fonti ben informate. E fortemente 
probabile che potrebbe avere luo¬ 
go all'indomani del summit della 
N ato a P raga e del I a successiva vi si - 


Saddam riconosce 
7,6 miliardi di dollari 
di debiti 
verso Mosea: 
un governo diverso non 
lo farà mai 


99 


tadi Bush aVilnius(il 22 novem¬ 
bre prossimo)», mettono in forte 
risalto lei zvestia, allora tutti i pun¬ 
tini sopra le "i" dovrebbero essere 
messi definitivamente. Cedatene 
re presente che in questo caso 
ogni puntino vale qualche miliar¬ 
do di dollari. 

I petrolieri russi hanno interes¬ 
si estesi in Iraq sin dai tempi del- 
rUrss quando i due paesi erano 
alleati. Sono 300 lecompagnie rus¬ 
se che attualmente fanno gli affari 
con l'Iraq nel quadro del program¬ 
ma Onu che riconosce a Baghdad 
il diritto di vendere petrolio per 
pagare importazioni di generi ali¬ 
mentari emedicinali. I russi, ricor¬ 


da il giornale, controllano i diritti 
di vendita pari al 40% del petrolio 
iracheno sui mercati mondiali. 

LukoiI, la più grande compa¬ 
gnia di petrolio della Russia, nell' 
Ovest del dell'lr^ controlla il cam¬ 
po petrolifero giganteOurna, ric¬ 
co di ben 7 miliardi barili di petro¬ 
lio estraibile. Le compagnie russe 
sono sempre più allarmate per la 
possibilità che se l'intervento mili¬ 
tare degli Stati Uniti libera l'Iraq 
dalla presenza di Saddam H ussein 
ciò farà fi ni re anche! loro privilegi 
in questo settore. 

«Se c'e la guerra, le prospettive 
per noi nell'Iraq saranno pari allo 
zero», scrivono le Izvestia. «Gli 


americani hanno bisogno di noi 
in Iraq? Chiaramente no. La Rus¬ 
sia perderà il petrolio per sempre 
basta che ci arrivino gli america¬ 
ni». «Economicamente la Russia 
ha bisogno del l'I raq» afferma allar¬ 
mato l'autorevolefo0io moscovi¬ 
ta, sollecitando la diplomazia di 
Putin «a fare qualcosa e ad abban¬ 
donare il binario dell'"altruismo" 
filoamericano». «Saddam ricono¬ 
sce 7,6 miliardi di dollari di debiti 
a Mosca; un regime diverso non 
lo fara mai. Se il regime nuovo - 
favorevole agli americani - comin- 
ciaavendereil petrolio senza limi¬ 
ti, il nostro bilancio crollerà come 
castello di carte». 


Le aspettative e le paure della comunità irachena che vive in America. «Speriamo che sia possibile rovesciare il regime senza una guerra» 

«Contro il rais ma temiamo per la vita delle nostre famiglie» 


Flaminia Lubin 


«Bush ha i suoi interessi per andare contro 
Saddam Hussein, noi i nostri, questa è 
un'occasione unica per cacciario va soio 
trovato ii modo perché ci sia ii minor nu¬ 
mero di vitti me possi hi ii ». A pariare è Aziz 
Ai-Taeeii presidentedeii'«iraqi-American 
Councii», un'organizzazionechesi occupa 
di seguire ie vicende poiitiche irachene qui 
negii Stati Uniti facendo da ponte trai'iraq 
e i’America. A l'Unità il presidente rac¬ 
conta che gli iracheni americani sono 
ci rea 400 mila, la maggior partedi loro 
vive a Detroit, Chicago, New York e 
LosAngeles. «Siamo arrivati negli Stati 
Uniti a scaglioni i primi gruppi negli 
anni venti e trenta erano gli iracheni 
cristiani, i caldei che temevano rappre¬ 
saglie religiose contro di loro, sono en¬ 
trati con visti da studenti, poi negli 
anni cinquanta e sessanta sono arrivati 
i musulmani sciiti, e negli anni ottanta 
e novanta, i curdi iracheni come rifu¬ 
giati politici. Tutti gli iracheni qui in 


America sono legali, nessuno èentrato 
clandestinamente». Il dottor Al-Taee 
ci tiene a sottolineare che tutti i suoi 
connazionali hanno acquisito qui ne¬ 
gli Stati Uniti posizioni sociali di presti¬ 
gio, molti sono diventati medici, esper¬ 
ti di computer, scienziati e imprendito¬ 
ri. Sono completamente inseriti nella 
società americana che non li ha mai 
discriminati. «Gli americani ci hanno 
accolto e a questa democrazia ci ispiria¬ 
mo per il nostro popolo in I raq», affer¬ 
ma il presidente dell'organizzazione 
che continua il suo discorso dicendo 
«esiste però una questione che vorrei 
portare alla luce e cioè il fatto che i 
media americani non parlano a suffi¬ 
cienza della nostra mobilitazione qui 


inAmericaafavoredi un cambiamen¬ 
to di governo in Iraq. Non ci vogliono 
ascoltare e non capiscono che noi qui 
siamo tutti uniti e saremmo in grado 
di dare una grande mano al governo 
Bush perché il tiranno Saddam venga 
rovesciato senza troppo sangue. Per¬ 
ché un dittatore cada ci devono essere 
delle vittime e noi lo sappiamo bene e 
non siamo necessariamente contro 
una guerra, ma prima occorre provare 
strade che noi conosciamo perché sia¬ 
mo iracheni: vanno iniziate trattative 
diplomatiche condotte dalle Nazioni 
Unite e nel frattempo vanno aiutati i 
movimenti politici contro il regime lì a 
Baghdad. «Davanti all'ambasciata ira¬ 
chena migliaia di iracheni americani 


hanno manifestato lo scorso venerdì 
perché l'Onu prenda in mano la risolu¬ 
zione 688 votata nel 1991 che afferma 
che gli iracheni hanno il diritto di sce¬ 
glierei! loro governo e poichéSaddam 
H ussein viola diritti civili e umani de¬ 
ve essere processato da un tribunale 
internazionale per crimini contro 
l'umanità. Di questa manifestazione si 
è letto solo qualche riga nel Washin¬ 
gton Post. 

«Essereun iracheno americano, in que¬ 
sti giorni, vuol dire piangere tanto, 
non dormire la notte, avere l'ansia. 
L'unico aiuto per me è tenere stretti 
quei ricordi e quelle immagini dolci 
checonservo del viaggio chefeci quan¬ 
do avevo 11 anni». ZaniabJ iddou, vive 


a Los Angeles, nel 1976 si era recata a 
Baghdad per il matrimonio dello zio 
Ibrahim. Le cugine le avevano insegna¬ 
to a ballarecomegli arabi con lecasset- 
te di Elton John che sua sorella più 
grande aveva portato dall'America. «I 
discorsi del presidenteBush mi fanno 
capire che presto l'America andrà in 
guerra contro il mio paese, si parla di 
bombardamenti, li chiamano attacchi 
intelligenti», continua laZaniab. «Ma 
non esistono bombe che non sbaglia¬ 
no, ci sono cinque milioni di cittadini 
a Baghdad, almeno cento persone so¬ 
no miei familiari ed sono i bambini di 
questi parenti. Credetemi la cosa che 
vorrei di più è che il r^imedi Saddam 
H ussein venga rovesciato, ma non vo¬ 


glio altre morti». La donna èdisperata, 
si sente in colpa di essere in America al 
sicuro, si sente in colpa di spendere 
dollari in popcorn al cinema e in ogget¬ 
ti inutili sui siti internet di aste pubbli¬ 
che. «Questi sono soldi che dovrei 
mandare ai mie parenti in Iraq e inve¬ 
ce sono soldi die vanno a finanziare 
una guerra contro di loro», afferma 
accorata. 

Nella comunità irachena di De¬ 
troit i circa 170mila iracheni america¬ 
ni vivono giorni difficili pervasi da 
emozioni diverse, divise tra il deside¬ 
rio di vedere Saddam Hussein finito e 
la paura di una nuova strage. Vogliono 
la pace per il paese da dove vengono, 
ma a quale costo si domandano? Ala 


Fa'ik's, di 50 anni, musulmano sunnita 
è convinto che Saddam Hussein da 
venti anni stia solo facendo abusi e 
violenze al suo popolo. «La mia speran¬ 
za sarebbe quella di vedere un cambio 
di governo non attraverso una guerra, 
ma grazie agli stessi iracheni, quei 
gruppi d'opposizione che con l'aiuto 
americano potrebbero rovesciare Sad¬ 
dam Hussein». Hikmat Piromari, ira¬ 
cheno curdo è arrivato negli Stati Uni¬ 
ti da Tohok, nel nord dell'Iraq nel 
1996. 

N el suo paese ha lasciato la madre, 
i fratelli e le sorelle. Qui lavora in un 
albergo ha tre figli edicedi essere sicu¬ 
ro che non fare niente sia peggio di 
un'invasione da parte degli occidenta¬ 
li. «Sono certo che H ussein sterminerà 
la mia gente, i curdi, e sono certo del 
suo odio per l'America. Qccorre inter¬ 
venire non ci sono soluzioni». Gli ira¬ 
cheni americani che avevano organiz¬ 
zato viaggi nel loro paese, hanno can¬ 
cellato i programmi e si aspettano il 
peggio da un momento all'altro. 
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La tredicesima vittima è l’autista di un autobus ferito mortalmente. Scuole chiuse. La caccia all’uomo paralizza il traffico 

D cecchino colpisce e minaccia strage di bimbi 

Chiedeva denaro, la polizia Usa ha risposto maldestramente con un agguato. Ora il killer alza il tiro 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Vendetta, tremenda ven¬ 
detta. Il cecchino ha ucciso i'autistadi un 
autobuseminacciaunastragedi bambini, 
dopo che ia poiizia ha risposto a una sua 
richiesta di denaro con un agguato finito 
maie. Due immigrati iatino americani, 
che avevano ii soio torto di viaggiare su 
un furgonebianco, sono caduti neiia trap- 
poiatesadaiietestedi cuoio per catturare 
ii misterioso tiratore. Latrattativaècessa- 
ta ed è com i n ci ata un a sangu i nosa rappre- 
sagiia. L'uitimo attacco èstato sferrato nel 
sobborgo di Aspen H iii, suiia Connecticut 
Avenue, unagrandearteriaiungo iaquaie 
affiuiscono a Washington i pendoiari dai 
Maryiand. È iastessazonain cui ii cecchi¬ 
no era entrato in azioneper ia prima voita 
ammazzando sei personein pocheoretra 
ii 2 e ii 3 ottobre. Gii investigatori si do¬ 
mandano se ia scelta del luogo abbia un 
significato simbolico. Erano lesei del mat¬ 
tino di martedì (mezzogiorno in Italia) e 
in un parcheggio di autobus i conducenti 
si preparavano per entrare in servizio. Fi¬ 
no a ieri, i I cecchino aveva colpito di prefe¬ 
renza gli automobilisti, e a Washington 
c'era chi aveva rinunciato a usare l'auto 
privata nella convinzione che i trasporti 
pubblici fossero più sicuri. Un solo colpo 
del solito fucile a cannocchiale ha posto 
fine a questa illusione. Colpito al petto. 
Con rad Johnson, un conducente di auto¬ 
bus quarantenne, è crollato nel suo san¬ 
gue. M entre un elicottero lo portava nell' 
ospedale dove quattro ore dopo è morto, 
centinaia di agenti hanno bloccato lestra- 
detraWashin^on eRockvillenel Mary¬ 
land. L'unico risultato èstato un mostruo¬ 
so ingorgo di traffico. 

Con questo, gli attacchi del cecchino 
sono 13, con dieci morti e tre feriti. Le 


scuoleinVirginiasonochiusedadue gior¬ 
ni e i provveditori del M aryland stanno 
decidendo seseguirel'esempio. Gli scuola¬ 
bus appaiono ormai bersagli particolar- 
mentevulnerabili.Lasituazioneèprecipi- 
tatadopo un tentativo maldestro di stabili¬ 
re un contatto con il misterioso nemico 
che da solo tiene in scacco da venti giorni 
la capitale del mondo e i quattro milioni 
di persone che vi lavorano. È un brutto 
capitolo delle indagini, checominciasaba- 
tosera quandoun automobilista vienefe- 
ritodal cecchino su una piazzoladell'auto- 
stradanumero 95, traWashingtoneRich- 
mond, lacapitaledellaVirginia. Unatele- 
fonataanonimaalnumeroverdedellapo- 
lizia avverte chesul luogo della sparatoria 
c'è un messaggio. Appesa a un albero, gli 
agenti trovano una lettera di tre pagine, 
scritta a mano in un inglese scorretto.li 
messaggio fatto trovare alla polizia di 
Washington dice: «I vostri bambini non 
sono al sicuro in nessun posto e in nessun 
momento». Un perito conferma chela cal¬ 
ligrafia è la stessa della scritta «lo sono 
Dio», tracciata sulla carta della morte dei 
tarocchi abbandonata davanti alla scuola 
dove il cecchino ha ferito un tredicenne. 
Secondo il «Richmond Times», le carte 
dei tarocchi sono state lasciatecomefirma 
sui luoghi di diversi attacchi ma la notizia 
è stata tenuta segreta nella speranza di 
stabilire un contatto con l'assassino. Ed 
ecco chefinalmentequesto si decideaspie- 
gare cosa vuole. La lettera chiede denaro, 
molto denaro. Fornisceil numero telefoni¬ 
co di una cabina doveattendereistruzioni 
per il pagamento. 

«Abbiamo il numero evogliamo par¬ 
larti», risponde, in televisione, il capo del¬ 
la polizia Charles M oose, che coordina le 
indagini. Domenica arriva effettivamente 
una telefonata. «Sono Dio», esordisce una 
voce maschile, deformata da un'apparec- 


ch i atura el ettron i ca eh e I a ren de i rri con o- 
scibile. I tecnici della polizia risalgono all' 
originedellachiamata: unacabinadel tele¬ 
fono in Broad Street, la via principale di 
Richmond. Lunedì i provveditori agli stu¬ 
di della Virginia, informati delle minacce 
contro i bambini, decidono di chiudere le 
scuoi e e I asci are a casa oltre 200 m i I a al I i e- 
vi. Nei pressi della cabina in Broad Street 
si appostanosquadredi testedi cuoio, per 
il caso che il cecchino decida di telefonare 
ancora dallo stesso apparecchio. E a que¬ 
sto punto vienecommesso un errore spa¬ 
ventoso, ai limiti dell'assurdo. In Broad 
Street passa un furgone bianco, simile a 
quello descritto dadiversi testimoni delle 
sparatorie. Soltanto uno sciocco potrebbe 
credere che il cecchino usi quello stesso 
furane per stabilire un contatto con la 
polizia, ma a quanto pare, sotto il cuoio, 
c'è ben poca testa. Un uomo scende dal 
furgoneper andare a telefonare, l'altro lo 
aspetta. In pochi secondi gli agenti specia¬ 
li americani dimostrano che i soldi per il 
loro addestramento sono stati spesi bene. 
Finiscono in carcere un messicano di 24 
anni e un guatemalteco di 35. Nel giro di 
un'ora si capisce che non hanno assoluta- 
mente nulla a che vedere con il cecchino. 
Peggio per loro: i permessi di soggiorno 
non sono in regola. Lunedì sera Charles 
Moose, il capo della polizia, torna in tv 
per lanciareun nuovo disperato appello al 
cecchino: «La persona che ha risposto al 
telefono non haudito tutto quello chehai 
detto. L'audio non era chiaro, vogliamo 
capire bene. Richiama, facci capire». Ma 
ormai l'uomo dal fucile a cannocchiale sa 
cheli telefonoèsorvegliato. Capisce chela 
polizia non ha mai pensato di pa^re,vuo- 
lesoltanto convincerlo ascoprirsi per arre¬ 
starlo. 11 nuovo messaggio arriva sotto for¬ 
ma di una pallottola, eil numero dei mor¬ 
ti aumenta di uno. Perora. 
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I contatti tra 
l’assassino 

e gli investigatori 

Quest/' sono i contatti tra il serial 
killer di Washington eia polizia 
noti fino ad ora: 

La carta dei tarocchi.- il 7 

ottobre, ne! luogo dove il cecchino 
ha colpito e ferito un ragazzino di 
13anni a Bowie(Maryiand), la 
polizia ha trovato una carta dei 
tarocchi con il simbolo dalla 
«morte» eia scritta: «Caro 
poliziotto, io sono Dio». Alcuni 
media locali sostengono che sono 
Sate trovate altre carte da 
tarocchi. 

II messaggio.- Dopo il ferimento 
di un uomo il 19 ottobre ad 
Ashland, nei pressi di Richmond, 
la polizia ha trovato un 
messaggio su cui viene 
mantenuto il riserbo. Si 
tratterebbe di una lunga Intera 
che contiene richiese di denaro e 
minaeda di prendere di mira i 
bambini e le scuole, dando anche 
una serie di ultimatum agli 
inveSigatori. 

Il capo della polizia.- Charles 
M oose, capo della polizia della 
contea di M ontgomery, si è 
rivolto tre volte al killer 
pubblicamente, con rispose in 
codiceetentativi di contatto. 


N elle stesse ore nelle quali ieri Ge¬ 
rhard Schròder giurava nelle mani 
del presidente] ohannesRau ei tre¬ 
dici membri del suo nuovo governo 
in quelle del presidente del Bunde¬ 
stag Wolfgang Thierse, i cosiddetti 
Sei Istituti tedeschi rendevano note 
le loro ultime stime di crescita, ap¬ 
puntamento semestraledelle princi¬ 
pali «think tank» del paese Ne risul¬ 
ta una drastica revisione al ribasso 
delle previsioni: il prodotto interno 
lordo salirà dello 0,4 (ancora in pri¬ 
mavera veniva dato allo 0,9): il rap¬ 
porto tra deficit di bilancio e il PII 
sfonderà di conseguenza il tetto fati¬ 
dico del tre per cento attestandosi, 
se tutto va bene, al 3,2 (sei mesi fa 
gli stessi istituti avevano parlato del 
2,3) : anche ri nfl azi one sarà su peri o- 
real previsto, al ritmo deiri,4per il 
2002 e deiri,6 per il 2003; quanto 
alla disoccupazione, nel 2002 salirà 
al 9,5 e al 9,6 nel 2003. Il primo a 
sorprendersi di queste stime è stato 
il ministro delle Finanze Hans Ei- 
chel: «lo - ha detto - sono molto 
più cauto per quel che riguarda l’au¬ 
mento del deficit». 

Ma non è stata questa l'unica 
tegola abbattutasi sulla testa del neo¬ 
nato governo rossoverde Sempreie 
ri i sindacati del pubblico impiego 
hanno fatto sapere che ehiederanno 
incrementi retributivi decisamente 
superiori al 3 percento: potrebbero 
arrivare al 6,5, che è la percentuale 
di aumento che all’inizio dell’anno 


Prodotto interno, rivendicazioni salariali, sussidi europei: le difficoltà che si trova di fronte il neonato governo rosso-verde 

Schròder, tante nubi nel giorno del giuramento 


Unione Europea 

«Senza accordo a Bruxelles 
allargamento più lontano» 


chiesero i metalmeccanici. In que¬ 
sto caso la risposta del governo, più 
che di sorpresa, è stata di secco rifiu¬ 
to: «La richiesta dei sindacati - si è 
potuto leggere in una nota ufficiale 
- non valuta adeguatamente la situa¬ 
zione economica del nostro paese. 
Un aumento anche solo del 3 per 
cento costerebbe alle casse pubbli¬ 
che sei miliardi di euro all’anno. 
Ciò non èsostenibile. Sarebbero ne¬ 
cessarie ulteriori riduzioni del per¬ 
sonale e diventerebbero inevitabili 
gli esuberi, accompagnati da una 
drastica riduzionedegli investimen¬ 
ti pubblici». U n altro braccio di fer¬ 
ro in vista. 

Sul piano internazionale ieri le 
cose non sono andate meglio. In 
assenza di joschka Fischer, trattenu¬ 
to aBerlino per la cerimonia d’inse¬ 
diamento, si sono riuniti a Lussem¬ 
burgo i ministri degli Esteri del¬ 
l’Unione europea per preparare il 
verticedi Bruxelles che si aprirà do¬ 
mani. Il conflitto che oppone Ger¬ 
mania e Francia a proposito della 
riforma della politica agricola comu¬ 
ne ( stretti ssi m am ente i n trecci ata al - 
l’allargamento a est) non ha fatto 
un solo passo avanti: non se ne è 
neanche discusso. Posizioni immu¬ 
tate anche su altri due contenziosi: 
gli aiuti alle regioni meno sviluppa¬ 
te e le compensazioni finanziarie 
per i contributi netti al bilancio co¬ 
munitario a parti re dal 2004, anno - 
fino a prova contraria - di ingresso 


effettivo dei nuovi membri nella 
Ue. Problemi che rischiano di non 
vederesoluzionenemmeno nel ver¬ 
tice di Bruxelles, e di arrivare con 
tutto il loro potenziale di divisione 
fino a fine anno, al verticedi Cope¬ 
naghen. 

Tutto ciò non ha impedito a Ge¬ 
rhard Schròder di vivere pienamen¬ 
te la sua giornata d’insediamento al 
cancellierato. Ha formato un gover¬ 
no che è il più ristretto di tutta la 
storia tedesca: tredici membri, dei 
quali cinque donne. Dopo aver vin¬ 
to le elezioni del 22 settembre scor¬ 
so, è stato eletto al Bundestag dalla 
sua maggioranza, risicata ma non 
troppo: 305 voti a favore, 292 con¬ 
trari, due astensioni. Ha prestato 
giuramento tralasciando, comeave- 
va già fatto nel ’98, la formula reli¬ 
giosa che recita «con l’aiuto di 
Dio»: è facoltativa, e normalmente 
seguel’impegno a«difenderelaCo- 

II cancelliere anehe 
al suo seeondo 
mandato ha omesso 
dalla formula di rito 
l’invoeazione all’aiuto 
di Dio 


stituzione e le leggi dello Stato, di 
adempiere i (miei) doveri secondo 
cosci enza e far vai ere I a gi u sti zi a per 
tutti». Schròder, assieme ad alcuni 
dei suoi ministri, èli primo cancel¬ 
liere ad avvalersi della facoltà di 
non appellarsi a Dio. Quattro anni 
fa la scelta provocò qualche critica, 
quest’anno paretranquillamente as¬ 
sorbita dalla pubblica opinione. 
Contro di lui al Bundestag hanno 
votato i conservatori, i liberali e le 
due deputate dell’ex comunista 
Pds. 

Lo sfidante alla cancelleria Ed¬ 
mund Stoiber, rientrato in Baviera, 
ha inviato da Monaco un gentile 
fax a Schròder. Gli ha augurato di 
avere «mano felice» nel governo del 
paese, alludendo allo slogan che era 
stato di Schròder nel corso della 
campagna elettorale, quello della 
«manoferma»del cancelliere II lea¬ 
der bavarese ha promesso inoltre 
che farà la sua parte per risolvere i 
problemi nazionali, esprimendo 
l’auspido che il confronto sia «duro 
nella sostanza ma corretto nello sti¬ 
le». 

P i ù graffi ante è stata A n gel a M e 
rkel, leader della Cdu, che ha preso 
spunto dalle previsioni «devastan¬ 
ti» dei Sei Istituti per dire che per 
Schròder si è trattato del «peggiore 
inizio possibile: ha ricevuto uno 
schiaffo»eperlaGermaniasi prepa¬ 
ra un «autunno della delusione». 

g.m. 


LUSSEM BURGO L'Europasi awiaprofon- 
damente divisa al verticedi domani e ve¬ 
nerdì a Bruxdles, tappa crucialeneli'itine- 
rado verso l'allargamento ddl'Ue a 10 
nuovi Paesi membri nd 2004. La riunio¬ 
neodierna dd ministri degli esteri a Lus¬ 
semburgo non ha sciolto infatti i principa¬ 
li nodi - di carattere finanziario - su cui è 
necessaria un'intesa fra i Quindici per av¬ 
viare con i candidati i negoziati finali di 
adesione, con l'obiettivo di chiudere la 
partita al verticedi Copenaghen dd 12-13 
dicembre Spetterà dunque ai leader ddl' 
Unione - in prima filai! francesejacques 
Chirac ed il tedesco Gerhard Schròder - 
far maturare un compromesso ndlacapi- 
taiebdga. 

La presidenza di turno danese e Ro¬ 
mano Prodi hanno messo in chiaro senza 
mezzi termini che, senza un accordo a 
Bruxdles, latabdiadi marciaddramplia- 
mento ddl'Unione non potrà essere ri¬ 
spettata: «senza un'intesa al verticedi fine 
settimana- ha detto il capo ddladiploma- 
zia danese Per Stig M odler - non ci sarà 
l'allargamento. Non si può attenderefino 


a Copenaghen per risolverei nodi finan¬ 
ziari perchè prima di qud vertice serve il 
tempo per negoziare con i 10 candidati. 
Tutti i leader io sanno. Saràdifficiletrova- 
reun accordo, ma credo che nessun Pae- 
sesi assumerà la responsabilità di fermare 
questa operazione storica, ora che siamo 
cosi vicini al traguardo». Prodi si èdichia- 
rato «pienamente» d'accordo e «consape 
vole» che alcuni Paesi «hanno ddle riser¬ 
ve». «Comprendo ieloro preoccupazioni: 
esse però - ha rimarcato il presidente dd- 
la Commissione, dicendosi comunquefi- 
ducioso in unasoluzione- non ci devono 
impegnare in un negoziato difficile ed un 
pò prematuro sul futuro ddlenostrepoli¬ 
tiche, compreso qudio ddia politica agri¬ 
cola. La priorità che tutti ci siamo dati, 
l'allargamento, non de/erisultareindebo- 
lita». 

Ndiariunionedi Lussemburgo! mi¬ 
nistri degli Esteri hanno approvato la pro¬ 
posta ddia Commissione U e per ia con- 
clusionedd negoziati di adesione con 10 
Paesi entro lafineddl'anno. Posizioni co¬ 
muni sono state ddinite su alcune que¬ 


stioni istituzionali ma i capitoli più scot¬ 
tanti e politicamenteddicati sono rimasti 
irrisolti. Il tema degli aiuti diretti agli agri¬ 
coltori dd nuovi Paesi membri non èsta¬ 
to nanche discusso: la Germania, affian¬ 
cata da Svezia, Olanda e Regno Unito, 
vuole un impegno preventivo ad una ri¬ 
forma in senso restrittivo ddia politica 
agricola comune La Francia si oppone 
ferocemente: sarà questo uno dd nodi 
critici dd summit di Bruxdles. Molto di¬ 
penderà dall'esito ddl' incontro fra Chi¬ 
rac e Schròder in programma prima dd 
vertice. Fumata nera anchesuH'ammonta- 
redd fondi strutturali daconcedereai 10 
nuovi aderenti all'Ue nel periodo 
2004- 2006:1 a presidenza danese e 1 a Com¬ 
missione propongono un totale di 25,5 
miliardi di euro, ma è ancora la Germa- 
niaad opporsi, puntando atagliarel' asse 
gno complessivo a 21,4 miliardi di euro. 
Nessun accordo, infine, sulle compensa¬ 
zioni da versare nd primi tre anni ai Paesi 
candidati per evitarechediventino contri- 
butori netti ai bilancio Ue: si tratta in 
totale di 1,3 miliardi di euro, una cifra - 
ha fatto osservare polemicamente I a presi¬ 
denza danese - che equivale a 2-3 euro 
per ciascun cittadino dd 10 candidati. Il 
copionedi Bruxdiesèin partegiàscritto: 
n^oziati durissimi fino all'ultimo euro, 
crisi ed ultimatum, alta tensione. Resta da 
vederesei leader sapranno allafinetrova- 
resoluzioni accettabili per tutti. 



Germania, uccisa la bambina rapita 


BERLINO È stata uccisa dal suo seque¬ 
stratore, dopo essere stata violentata, 
la piccola Peggy Knobloch, la bambi¬ 
na tedesca di nove anni scomparsa 
nd maggio ddio scorso anno a Li¬ 
chtenberg, nd sud ddia Germania. 

Peggy è stata assassinata il gior¬ 
no stesso del suo rapimento, il 7 mag¬ 
gio 2001, da un giovane di 24 anni 
suo vicino di casa. Il giovane - che 
secondo la 'Bild' si chiama UIvi K. e 
che da oltre un anno è in cura in 
detenzione in un centro psichiatrico 
- ha confessato. Il corpo di Peggy 
non è stato ancora ritrovato. Secon¬ 
do la ricostruzione fatta dagli inqui¬ 
renti, quattro giorni prima del rapi¬ 
mento l'uomo avrebbe violentato la 
bambina. 

117 maggio 2001 l'avrebbe avvici¬ 
nata sulla strada per la scuola chie¬ 


dendole se avesse già raccontato il 
fatto alla madre. Peggy era allora 
scappata. Raggiunta dal suo aguzzi¬ 
no, Peggy aveva minacciato di denun¬ 
ciarlo. Allora Ulvi K., per paura, gli 
avrebbe tenuto a lungo chiusi naso e 
bocca fino a quando la piccola èmor- 
ta. L’assassino era già stato arrestato 
nell'agosto 2001 e ricoverato in una 
clinica psichiatrica. Allora aveva am¬ 
messo violenze sessuali nei confronti 
di quattro bambini. L’uomo, tutta¬ 
via, non fu arrestato e l’inchiesta 
fu chiusa.«Peggy èmorta», era il tito¬ 
lo a caratteri cubitali in prima pagina 
della Bild, che ha aggiunto «E stato 
un altro porco». E lamadredi Peggy, 
aggiunge la Bild, aveva sempre detto 
di ritenere che a rapire la figlia era 
stato il vicino, ma die la polizia non 
l’aveva presa sul serio. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244,24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Ctianoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141,351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel, 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MinzonI 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinctiese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40. Tel. 0161.250754 


.'umaoDtzoNA 


Il giorno21 ottobre2002èdecedu- 
to 


LUIGI SCAGLIETTA 

I compagni della lunga militanza 
nel Pei, i Ds della zona lo ricorde¬ 
ranno oggi alla 9,30 davanti alla 
sezione Ds di viaAppia- Alberone 
esprimendo condoglianze a Rinal- 
da, ai figli, ai nipoti. 

È mancato all’affetto dei suoi cari 

LEONIDA VERITÀ 
di anni 86 

Lo annunciano la moglie N anda e 
parenti tutti. 

Funerali mercoledì 23 ottobre con 
partenza da via Omegna n. 5 (Tori¬ 
no) alle ore 10,30. 

Torino, 22 ottobre 2002 
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Fininvest verso l’ingresso nell’Hopa di Gnutti 




Londra 



$ 26,25 



MILANO Sono in fase avanzata le trattative per l'ingresso di 
Fininvest in Hopa, la finanziaria guidata da Emilio Gnutti. 
Quest'ultimo avrebbe formalizzato la proposta di conferi¬ 
mento da parte del Biscione dei titoli Olivetti in portafo¬ 
glio, pari allo 0,42% .alla holding bresciana che a sua volta 
girerebbe proprie azioni per una quota inferiore al 5% del 
capitale. Analoga proposta sarebbe inoltre stata fatta alla 
Mediaset chein portafoglio ha una partecipazione Olivetti 
dello 0,45%. 

Operazioni che sono state oggetto della riunione del 
patto di sindacato dei soci di Hopa tenutosi ieri a Brescia. 
Un summit nel quale sarebbero state stese le linee principa¬ 
li del piano che dovrebbe portare a breve la Fininvest nel 
capitale di Hopa, ma non nel patto di sindacato enei Oda 
con un proprio rappresentante nella holding, almeno per 
ora. 


La H opa possedeva, sulla basedel bilancio al 31 dicem¬ 
bre 2001, lo 0,7% di Olivetti, quota che fonti di mercato 
hanno affermato essere stata arrotondata fino al 1,6% del 
capitale circa. Se andasse in porto la duplice partnership 
con Fininvest e Mediaset, la partecipazione diventerebbe 
consistente salendo a poco più del 2%, subito dietro il 
26,9% di Olimpia (di cui Pirelli possiede il 60%), il 3,075% 
di Generali. Unapercentualedella società di Ivrea, riferisco¬ 
no le stesse fonti, ormai consistente che potrebbe a quel 
punto fa riaprire le trattative per la conversione anticipata 
del prestito obbligazionario in titoli Olivetti con scadenza 
2007, sottoscritto da alcuni soci di Bell, come M ps, U nipol, 

I nterbanca e la stessa H opa. Con una differenza, però, che 
la conversione potrebbe avvenire non più intitoli Olivetti, 
ma in quelli di Olimpia, la holding alla quale fa capo la 
catena di controllo del gruppo Telecom Italia. 
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Antitrust, primo veto per Monti 

La Corte del Lussemburgo censura lo stop alla fusione Schneider-Legrand 


DALL'INVIATO Sergio Sergi 


STRASBURGO «Il commissario Ma- 
rio Monti ha preso la scossa", ha 
commentato, ironicamente, un in¬ 
fluente funzionario europeo. La 
battuta gli è venuta facile dopo la 
bocciatura del tribunale di prima 
istanza di Lussemburgo di un prov¬ 
vedimento emesso dall’Antitrust 
guidato da M onti che aveva vieta¬ 
to lafusionetraduecolossi france¬ 
si del materialeelettrico, laSchnei- 
der e la Legrand. La prima aveva 
incorporato,con un'offertadi pub¬ 
blico acquisto di 5,7 miliardi di 
euro.larivalemadagli uffici di rue 
Joseph II di Bruxelles, dove ha se¬ 
de il palazzo della Direzione gene¬ 
rale per la Concorrenza, era parti¬ 
to un severissimo altolà. 11 commis¬ 
sario Monti, dopo un puntiglioso 
esame dell’operazione, aveva detto 
di no. Il verdetto era stato chiaro: 
quell’acquisizione non era da con¬ 
siderarsi in linea con leregoledella 
concorrenza europea. La Schnei- 
der e la Legrand, che occupano in 
Francia centomila persone, diven¬ 
tarono un vero e proprio caso fa¬ 
cendo scomodare, senza successo, 
persino il presidentejacques Chi- 
rac il quale aveva tentato di scon¬ 
giurare la deci sione della Commis¬ 
sione. La tenacia dei due gruppi 
industriali ha avuto, però, partita 
vinta. Almeno per adesso. E Monti 
ha dovuto incassare, almeno per 
adesso, una prima sconfitta nella 
suaazionedi "vigilantes” dellacon- 
correnza. 

I giudici europei del tribunale 
che ha sede nel Granducato del 
Lussemburgo hanno accettato il ri¬ 
corso cheSchneider ha presentato 
dopo essere stata costretta a privar¬ 
si della Legrand, in favore della 
Wendel In vesti ssement e della 
americana Kkr con una perdita di 
2,7 miliardi di euro. Se volesse can¬ 
cellare questa operazione, dopo la 
sentenza di ieri, la Schneider do¬ 
vrebbe pagareunapenaledi alme¬ 
no 180 milioni di euro entro il 10 
dicembre. La Corte non è stata te¬ 
nera nei confronti di M onti e dei 
suoi funzionari dell’Antitrust co- 



Mario Monti, membro della Commissione Europea durante un meeting 


Luca Bruno/Ap 


McDonald's 

Big Mac è in crisi 
In arrivo i tagli 

M ILANO M cDonald's ha deciso di limitare la propria 
espansione, nel tentativo di risalire la corrente dopo 
aver registrato un'ulteriore diminuzione dei profitti, 
per ben sette trimestri negli ultimi otto. In questa 
prospettiva, appare inoltre probabile anche il taglio 
di posti di lavoro (comeprecisato ieri dajack Green- 
berg, anche se allo stato attuale la riduzione non è 
stata quantificata), in considerazione anche di quella 
che appare una crisi di credibilità del numero uno 
mondiale del settore. 

Innanzitutto, McDonald's rallenterà la strategia 
di espansione, nel senso che nel 2003 saranno aperti 
solo 600 esercizi in più, 450 in meno rispetto a quest' 
anno.Tutto questo allo scopo di consentiredi dirotta¬ 


re risorse per 400 milioni di dollari in interventi che 
riqualifichino l'offerta, oltre che per lanciare il 
«menù-sandwich» da 1 dollaro. 

Sta di fatto, che negli ultimi tempi la società ha 
perso quote di mercato rispetto alla concorrenza, 
rappresentata fra l'altro da Wendy I nternational, con 
levenditenel ristoranti aperti daalmeno un anno che 
sono calate del 3% nel terzo trimestre. Si tratta di 
risultati influenzati anche dal le lamentele, semprepiù 
diffuse, circa la qualità dei cibi offerti e la scarsità del 
servizio, nei circa 13mila ristoranti della catena ope¬ 
ranti negli Stati Uniti. Il gruppo peraltro conta in 
tutto il mondo su circa 30mila esercizi, dislocati in 
121 Paesi. I mercati di maggiori dimensioni restano 
in ogni caso appunto quello Usa e l'Europa, ed in 
queste aree le vendite hanno segnato il passo, con 
una contrazione rispettivamente del 2,8% e dell' 
l,3%ioèal netto delleapertureedellechiusure. 

I riflessi di questa situazione si continuano a vede- 
renei dati aziendali, con gli utili scesi nel terzo trime¬ 
stre dell' 11% a 486,7 milioni di dollari (38 cents per 
azione). 


munitario: "L’analisi economica 
della Commissione sull’acquisizio¬ 
ne della Legrand è stata viziata da 
errori e omissioni che la privano 
così di un valore probativo". In- 
somma, tutto sbagliato, tutto da 
rifare. Indubbiamente un colpo 
non indifferente per rimpianto 
strategico e filosofico che Monti 
ha dato all’intero reparto, special- 
mente dopo aver spiegato che la 
Concorrenza europea, una volta 
coadiuvatadagli antitrust naziona¬ 
li, avrebbedovuto concentrarsi sul- 
lefusioni dei grandi cartelli. Per il 
tribunale, la cui decisione è stata 
salutata dalla soddisfazione della 
Schneider che si è riservata di ri¬ 
prendersi la Legrand, l’azionedel- 
laDirezionegeneraledellaConcor- 
renza è stata palesemente insuffi¬ 
ciente e densa di contraddizioni 
perchè non èriuscita a dimostrare 
che il gruppo, una volta unito, 
avrebbe assunto una "posizione 
dominante" sul mercato europeo. 
Oragli uomini di M onti dovranno 
riesaminareil caso e stilare un do¬ 
cumento di controdeduzioni ma 
soltanto in riferimento al mercato 
francese che sarebbe l’unico chia¬ 
mato in causa dalla fusione conte¬ 
stata. 

La portavoce di Monti ieri ha 
tenuto a sottolineare che il sistema 
dellaconcorrenzavigentein Euro¬ 
pa "non è messo in discussione". 
Però è venuta l’ammissione che 
nel processo decisionale dell’anti- 
trust esistono delle insufficienze 
che il commissario Monti ei suoi 
collaboratori vorrebbero colmare 
con delle proposte di riforma en¬ 
tro la fine dell’anno. M entre è in 
corso questa riflessione, un’altra 
scossa rischia di colpireMonti. In¬ 
fatti per venerdì è attesa un’altra 
decisionedel tribunaledel Lussem¬ 
burgo sullafusionedel gruppo sve¬ 
dese d’imballaggio, la Tetra Lavai, 
e la francese Sidel. C’è aria di una 
nuova bocciatura per il blocco de¬ 
ciso da Monti. E sarebbe la terza 
dopo quella dello scorso giugno 
sul caso della compagnia di viaggi 
britannicaAirtoursacui venneim- 
pedita l’acquisizione della First 
Choice. 


Cingano non vuole lasciare 

Mediobanca, la scelta 
del presidente s’intreccia 
con il caso Sai-Fondiaria 

Marco Tedeschi 


MILANO Si riunisce venerdì il patto di sindacato di Medioban¬ 
ca in preparazionedeU’assembleadegli azionitsi di lunedì 28 
ottibre. Sul tavolo ancora la proposta avanzata da U nicredi- 
to di cambiare il presidente con la nomina di Piero Giarda, 
ex sottosegretario al Tesoro, al posto di Francesco Cingano 
che, tuttavia, scade solo l’anno prossimo. 

Il ricambioal vertice, la cosiddetta scelta di una presiden¬ 
te di garanzia, è stato più volte sollecitato da Unicredito e 
Capitana,leduebanchemaggiori azionistedi piazzettaCuc- 
cia, che in realtà puntano le loro principali critiche contro 
l’amministratore delegato Vincenzo M oranghi, sotto accusa 
per l’operazione Ferrari eperii licenziamento del presidente 
delleGenerali, Gianfranco Gutty, operazioni condotte senza 
aver consultato nessuno. M oranghi non ha alcuna intenzio- 
nedi andarsene, anche se negli ultimi giorni la sua posizione 

si è fatta ancora più delicata 
per le accuse che l’Antitrust gli 
ha rivolto sul "concerto" con 
Salvatore Ligresti neU’operazio- 
neSai- Fondiaria. Adesso è in¬ 
tervenuta anche la Consobe in 
Borsa c’èqualcunoi che ipotiz¬ 
za addirittura il possibile scio¬ 
glimento dell’alleanza tra le 
due compagnie di assicurazio¬ 
ni. Non è escluso, poi, che 
l’operazione possa essere avocata dall’Antitrsut europeo per 
un giudizio definitivo. 

Tornando alla presidenza di M ediobanca. Cingano non 
pare intenzionato a lasciare anzi tempo, nonostante forti 
pressioni che sarebbero arrivate persi no dalla Banca d’Italia. 
Per sceglier il presidente ci vuole un consenso del 75% degli 
azionisti di comando. Cingano potrebbe lasciare, come ha 
fatto intendere, se tutti fossero d’accordo sulla sostituzione. 
Fino a ieri sera, ambienti vicini a M ediobanca sostenevano 
chei giochi erano in corso, masi scommetteva sulla perma¬ 
nenza di Cingano. 

In questi giorni, tuttavia, bisogna segnalare una forte 
attività di sponsorizzazione del candidato Giarda, uomo 
vicino al presidente della Repubblica Ciampi, che segnereb¬ 
be una svolta se arrivasse in piazzetta Cuccia. Anche l’ex 
presidentedi Mediobanca, Maccanico, si sarebbe adoperato 
con gli azionisti per sostenere la candidatura di Giarda. Si 
vedrà. 

Certo anchechi non ammiraCingano-M aranghi si chie- 
desenon sia il caso, se proprio bisogna cambiare il presiden¬ 
te, di optare per una figura più orientata verso il business 
bancario. Così non èesclusochenei prossimi giorni possano 
emergere altre candidature per il verticedi piazzetta Cuccia. 
Si parla con insistenza ancora di M assimo Ponzellini, vice¬ 
presi dente del la Bei, che per la verità in questo periodo viene 
candidato un po’ per tutti i posti importanti che ci sono in 
giro. 


Giarda rimane 
il candidato di 
Unicredito, ma 
potrebbero 
emergere altri nomi 


Con l’assenso del governo italiano, il consiglio Ue ha deciso che lo speciale fondo potrà essere utilizzato solo in caso di calamità che provochino danni enormi 



DALL’INVIATO 


STRASBURGO "Tocchiamo ferro...’’. 
Gianni Pittella, parlamentare europeo 
Ds, invita a fare i debiti scongiuri. E 
perchè mai? Perchè da giorni, Pittella 
denuncia la passività (o complicità) 
del governo italiano che ha accettato, 
in sede di Consiglio dei ministri del- 
rUe, la decisione di elevare da uno a 
tremiliardi di euro laquantitàdel dan¬ 
no provocato da catastrofi naturali in 
modo da poter accedere all’utilizzazio¬ 
ne del fondo speciale proposto dalla 
Commissione dopo le inondazioni in 
Germaniaein altri paesi europei. 

"La Commissione - dice il parla¬ 


mentare- aveva proposto il tetto di un 
miliardo di euro e, insieme, il criterio 
dello 0,5% del pii nazionale. Si tratta¬ 
va, già in partenza, di condizioni cape¬ 
stro per poter usufruire del fondo pre¬ 
visto per le catastrofi. Il Consiglio ha 
modificato la proposta portando a tre i 
miliardi del tetto e aumentando allo 
0,6% il criterio del pii. Uno sconcio". 
Il fatto è, secondo Pittella, che il prov¬ 
vedimento così varato, ancora ieri do¬ 
po la cosiddetta concertazione istitu¬ 
zionale, impedirà ai paesi più piccoli e 
a quelli dove sono presenti aree poco 
sviluppate, di non poter mai sperare di 
chiedere l’aiuto del "fondo speciale" 
delTEuropa perchè quel criteri saran¬ 
no irraggiungibili. "Immaginiamo - in¬ 



siste Pittella - che accada un disastro 
nelle regioni meridionali. Ma di quali 
dimensioni dovrebbe essere perchè sia 
accertato un danno pari a sei mila mi¬ 
liardi dellevecchielire’’?E ancora: qua¬ 
le area, anche di paese avanzato, potrà 
mai acchiappare il criterio dello 0,6% 
del pii nazionale? 

La proposta della Commissione di 
costituireun fondo europeo perlecata- 
strofi èdellascorsa estate. L’ha avanza¬ 
to il presidente Romano Prodi sull’on¬ 
da del disastro che ha colpito prevalen¬ 
temente la Germania e la Repubblica 
Ceca, uno dei paesi candidati all’ade¬ 
sione. La quantificazione originaria è 
stata di un miliardo, cometetto massi¬ 
mo del danno. Il provvedimento ha 


preso a camminare per ricevere l’ap¬ 
provazione attraverso le varie istanze 
legislative. 

Prima della riunione dei ministri 
degli esteri del 30 settembre, l’Italia si è 
schierata a difesa della posizione della 
Commissione insieme alla Spagna e al 
Belgio. M a una volta riuniti i ministri 
(per il nostro paese era presente il sot¬ 
tosegretario agli Esteri, Roberto Anto- 
nione) il governo ha cambiato linea e 
si è accodato alle posizioni di Germa¬ 
nia, Francia, Olanda edella presidenza 
danese che hanno spinto per elevare i 
criteri. In conclusione, dopo il sì del 
Consigliodel ministri di ieri aLussem- 
burgo eia contemporanea concertazio¬ 
ne istituzionale con il parlamento, il 


fondo è nato con un gravissimo vizio. 
Un fondo per i danni delle eventuali 
catastrofi per i paesi più ricchi e nem¬ 
meno tanto. "In ogni caso, per i paesi 
meno poveri, non ci saranno speran¬ 
ze", si rammarica Pittella. Il fondo spe¬ 
ciale apre la possibilità di intervenire 
in favore di regioni colpite da disastri 
eccezionali ma per un ammontare esi¬ 
guo, soltanto il 7,5%. U na cifra ridico¬ 
la. Negli ultimi 15 anni, è stato calcola¬ 
to sia dal commissario europeo M ichel 
Barnier e confermato ieri dal ministro 
danese per gli Affari europei, Bertel 
H aarder, il fondo avrebbe potuto inter¬ 
venire in sette-otto casi e con i criteri 
più bassi. Figurarsi con quelli più alti. 

se.se. 
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Il quotidiano di Manhattan rileva la quota del 50 per cento detenuta dal Washington Post. La storia di un lungo successo editoriale 


Il New York Times compra l’Herald Tribune 


Luigina Venturelli 


MILANO II quotidiano americano 
New York Times si appresta a di¬ 
ventare il proprietario esclusivo 
dell'International Herald Tribune, 
acquistando la quota posseduta dal 
Washington Post. Questo il conte¬ 
nuto della lettera d’intenti diffusa 
ieri: latestatadellacapitaleamerica- 
na cederà al partner newyorkese il 
proprio 50% attualmente detenu¬ 
to nel prestigioso quotidiano. 

Ad affermarlo èil direttoreedi¬ 
toriale dello stesso Tribune, David 
Ignatius, che ha inoltre precisato 
comeil passaggio di proprietà, fino 
ad ora divisa in via paritetica tra i 
duecolossi americani dell'informa¬ 
zione su carta, dovrebbe avvenire 
entro la fine dell’anno in corso o. 


al più tardi, per l’inizio del prossi¬ 
mo. Ancora da definire restano i 
dettagli dell’accordo, sia quelli eco¬ 
nomici sia quelli più propriamente 
legali. 

Con un comunicato diffuso a 
Parigi, però, l’International Herald 
Tribune ha già fatto sapere che 
«l’impegno per un giornalismo di 
qualità, assicurato da una redazio¬ 
ne indipendente, non subirà alcun 
cambiamento. Questo èdò chesia- 
mo, ciò che difendiamo quotidia¬ 
namente, e ciò che resteremo». 

Il giornale fu fondato nel 1887 
per volontà di James Gordon Ben- 
netjr., un ricco americano trasferi¬ 
tosi a Parigi, con l’intenzione di 
creare un mezzo d’informazione 
per i connazionali in viaggio o resi¬ 
denti all’estero. Fin dalla sua nasci¬ 
ta, quindi, la testata ha rappresenta¬ 



to il punto di riferimento per gli 
utenti di lingua anglosassone in gi¬ 
ro per il mondo ed attualmente 
puòvantareun bacino d’utenza fra 
ieelitesintellettuali ed economiche 
dei vari paesi. 

Secondo una ricerca effettuata 
nel 1999, infatti, il lettore medio 
dell’International Herald Tribune 
appartiene ad una classe «cosmo¬ 
polita, agiata, colta ed estremamen¬ 
te mobile» il cui reddito annuo 
oscilla intorno ai 177milaeuro. 

La redazione centrale della te¬ 
statasi trova ancoraaParigi, ma ad 
essasi aggiungono ora altre 22 sedi 
sparsenei cinquecontinenti. Lati- 
raturadel giornaleèdi circa 264mi- 
la copie - distribuite in 184 paesi 
diversi - la maggior partedellequa- 
li sono vendute in Europa, ed esce 
in due edizioni, una per l’Asia e 


l’altra per il resto del mondo. 

Da un punto di vista editoriale 
l’International Herald Tribune è 
composto da articoli del Washin¬ 
gton Post e del New York Times, 
oltrea quelli scritti dai reporter del 
Tribune stesso. 

I due quotidiani attualmente 
proprietari del la testata si sono lan¬ 
ciati nell’avventura dell’lnternatio- 
nal Herald Tribune nel 1967, per 
segu i re I e orme e conti n uare I ’espe- 
rienzadel NewYorkHeraldTribu- 
ne, che era stato chiuso nel 1966. 
Sono poi diventati gli unici proprie¬ 
tari nel 1991, con quote del 50% 
ciascuno. 

Ancora poche settimane e la 
conduzione azionaria sarà unica, 
per quella chealcuni già definisco¬ 
no «una sorta di edizione interna¬ 
zionale del New York Times». 


Impregilo 

Il tubificio Sipem 
rischia la chiusura 

Sull'orlo della chiusura il tubificio Sipem dellaVal 
Dittaino (Enna). Impregillo Spa, che controlla 
l'azienda, ha comunicato ai rappresentanti 
sindacali di CigI, CisI eUil l'avvio delle procedure 
di mobilità per i 72 operai già da sei mesi in cassa 
integrazione. Lo stabilimento Sipem, dove si 
producono tubi ad alta tecnologia per grandi 
condotte, attraversa una crisi per mancanza di 
commesse e ha posto in mobilità nei mesi scorsi 
circa 80 dei suoi dipendenti. I sindacati chiedono 
un incontro con il presidente della Regione e 
commissario per la crisi idrica Salvatore Cuffaro. 


Marconi 

Calano le vendite 
Tagliati 2mila posti 


Assogestìoni attacca Marzotto 

Dopo il caso Mediobanca, conflitto d’interessi sull’opa Zignago. Segni di risveglio dei fondi 


Bruno Cavagnola 


MILANOI Fondi di investimento non 
stanno più a guardare. Allarmati an¬ 
che dal segno rosso che da mesi or¬ 
mai accompagna la loro raccolta 
(spia di un’evidente scarsa fiducia 
dei risparmiatori) hanno deciso di 
far sentire la loro voce: per fare chia¬ 
rezza su scelte aziendali e decisioni 
manageriali che passano sopra la te¬ 
sta di quei piccoli azionisti che affida¬ 
no anche alla loro gestione i loro 
risparmi. 

Dopo l’attacco della settimana 
scorsa a M ediobanca con la richiesta 
allaConsobdi un’indagine sul com¬ 
portamento di piazzetta Cuccia nel- 
i’affareSai-Fondiaria, ieri Assogestio- 
ni badi nuovo preso in mano carta e 
penna. Qbiettivo questa volta l’Qpas 
(l’offerta pubblica di acquisto e 
scambio) lanciata a inizio settembre 
dalle I ndustrieZignago 5. M argheri- 
ta sulla M arzotto. Il dubbio avanza¬ 
to è quello dell’esistenza di un con¬ 
flitto di interessi allabasedell’opera- 
zione e si chiedono quindi chiari¬ 
menti sul progetto industriale. 

Guido Cammarano, presidente 
di Assogestioni, ha scritto una lette¬ 
ra a Paolo M arzotto, presidente del¬ 
la Zignago, in cui esprime «la seria 
preoccupazionedegli investitori isti¬ 
tuzionali» per l'Opas su Marzotto. 
Da qui la richiesta a Paolo M arzotto 
«arenderenoti - con maggiorechia- 
rezza e supporto di evidenze tangibi¬ 
li edi sicuro riscontro - i piani indu¬ 
striali su cui la Zignago ha basato la 
propria deliberazione di lancio dell' 
Opas», per eliminare ogni sospetto 
di «possibili conflitti d'interessi». 
U na richiesta, di cui è stata informa¬ 
ta «anche l'Autorità di controllo del 
mercato». 

Nel consiglio di ammi ni strazi o- 
nedi Zignago infatti siedono sei am¬ 
ministratori (Paolo Marzotto, Um¬ 
berto Marzotto, Vittorio Marzotto, 
Pietro Marzotto, Marco Donà dalle 
RoseeAndreaDonà dalle Rose) che 
possiedono complessivamente il 
25% del capitale sociale della M ar¬ 
zotto. Una si tuazioneche ha eviden¬ 
ziato perplessità nel mondo finanzia¬ 
rio. L'elemento di maggior attenzio¬ 
ne - secondo Cammarano - è dun¬ 
que la posizione di «stretto inter- 



lockingdei componenti lacompagi- 
nesocialeeamministrativadelledue 
società». Un intreccio che «potrebbe 
far adombrare il timore che le deci¬ 
sioni sui futuri assetti proprietari del¬ 
le due società siano stati determinati 
in base a elementi ulteriori e diversi 
rispetto alla pura logica industriale». 

Dato, quindi, «il conflitto d'inte¬ 
ressi riscontrabile in capo ai compo¬ 
nenti gli organi deliberativi, sorgono 
spontanei interrogativi su dettagli di 
rilievo fondamentale nell'operazio¬ 
ne, quale soprattutto la modalità di 
determinazionedel prezzo dell'offer¬ 
ta e la conseguente quantificazione 
del premio corrisposto afavoredegli 
aderenti all'offerta. L'analisi del pro¬ 


getto industrialecontenuto nel docu¬ 
mento d'offerta - conclude Camma¬ 
rano - non offre al riguardo un livel¬ 
lo informativo ritenuto sufficiente 
dagli investitori». 

Quando fu lanciata l’Opas, i sei 
amministratori di Zignago che pos¬ 
siedono il 25% del capitaledella M ar¬ 
zotto avevano annunciato che non 
avrebbero apportato «le proprieazio- 
ni all’offerta per ragioni personali o 
di caratterefiscale che non riguarda¬ 
no il merito dell’offerta, deliberata 
con il loro voto favorevole». Una 
scelta, e una precauzione, che però 
non hanno evidentemente dissipato 
i sospetti e le perplessità di Assoge¬ 
stioni. 


M arconi Communications ha annunciato di aver 
chiuso il secondo trimestre (a settembre) con un 
calo del 6% dellevendite a 482 milioni di sterline 
(765 milioni di euro) rispetto al trimestre 
precedente. Il gruppo, salvato a fi ne agosto da un 
accordo con i creditori, ha anche annunciato di 
aver ridotto l'indebitamento al 30 settembre a 2,8 
milioni di sterline, in calo di 170 milioni dai tre 
mesi precedenti. Nel secondo trimestre inoltre 
sono stati tagliati 2mila posti di lavoro. A fine 
2001 erano stati annunciati 500 esuberi tra Liguria 
e Campania. 


Assicurazioni 

Fabio Cerchiai 
candidato presidente 

Sarà Fabio Cerchiai il futuro presidente dell'Ania, 
l'associazione fra le imprese assicurative. La 
nomina verrà sottoposta il prossimo 10 dicembre 
al voto dell'assemblea dell'associazione che 
prowederà anche a nominarei vicepresidenti ed i 
componenti del consiglio direttivo che, a sua 
volta, nominerà la nuova giunta. Fabio Cerchiai 
attualmente è consigliere d'amministrazione delle 
Generali e presidente di InaVitaeAssitalia. 


Un operatore 
di Borsa 
controlla 
l’andamento 
dei titoli 


mercati 

L’allarme utili 
frena Wall Street 


MILANO Dopo l’ulteriore rialzo di lunedì, Wall Stre¬ 
et ieri ha segnato una battuta d’arresto. All’origine 
della frenata, le comunicazioni aziendali diffuse in 
giornata, che non hanno portato buone notizie sul 
versantedegli utili. Ad innescare le vendi te è stato in 
particolare Texas Instruments, produttore di chips 
per la telefonia mobile, che - a mercato chiuso - ha 
deluso le attese, lanciando un profit-warning ed un 


allarme-vendite per il quarto trimestre dell’anno. Il 
titolo èsceso a 14,2dollari, con un ribasso di oltreil 
17 per cento ed ha trascinato all’ingiù anche altre 
azioni dello stesso comparto. Anche M icrosoft ha 
fatto segnare un nuovo arretramento. 

Fra le al tre soci età che hanno diffuso i dati trime¬ 
strali, in salitaM cDonald’s. Il numero uno mondia¬ 
le del fast food, ha registrato per la settima volta 
guadagni in calo, a causa principalmente della con¬ 
trazione delle vendite negli Stati Uniti e in Europa. 
A favorire il rialzo, oltre ai risultati migliori rispetto 
alle attese, è stato l’annunciato piano di ristruttura¬ 
zione della catena che, per riconquistare il mercato, 
specie quello americano, punta su un menù a prez¬ 
zo di costo, sul rinnovo dei locali e su poche nuove 
aperture di ristoranti. 


Diego Della Valle insiste nel ehiedere nuove forme di flessibilità 

Il contratto integrativo della Tod’s 
non si riesce proprio a firmare 


Dalla Codis garanzie di continuità produttiva. I dipendenti saranno riassunti 

Bosconero, accordo in extremis 
Verrà rilevata da un contoterzista 


Gruppo Democratici di Sinistra - l’Ulivo 
Camera dei Deputati 


FINANZIARIA2003 


Riconoscere il merito, assicurare la competitività: 
investimenti, non tagli per la ricerca 

/ deputati DS incontrano la comunità scientifica 


Introduce Luciano Violante 


Intervengono 

Mauro Agostini 
Massimo Cialente 
Pietro Polena 
Sergio Gambini 
Giovanna Grignaffini 


ASCOLI PICENO Ancora in alto mare 
letrattativeper il contratto integrati¬ 
vo nel calzato ri fi do Tod’s di Diego 
Della Valle a Comunanza (Ascoli 
Piceno): l’azienda insistenel preten¬ 
dere l’impossibile, ossia uno scam¬ 
bio salario e modifica dell’orario, 
ipotesi che riguarda il contratto na- 
zionaleenon c’entra niente con l’in¬ 
tegrativo. 

L’imprenditore Della Valle non 
ha mai firmato un integrativo e ri¬ 
serva ai dipendenti stipendi da fa¬ 
me: questo per il qualeèin corso da 
mesi un duro confronto, sarebbe il 
primo accordo aziendale. Graia co¬ 
erenza di DellaValleèattesaal pros¬ 
simo round, fissato per il 30 otto¬ 
bre, per rispondere alla proposta 
dei sindacati, che tenta di sbloccare 


I ’i m passe: fi rmare subi to I ’i ntegrati - 
vo sdoppiando il premio in due 
tronconi: una quota agganciata alla 
redditività, l’altra a obiettivi azien¬ 
dali tipo la pronta risposta alle esi¬ 
genze del mercato. 

Dice il segretario Filtea Mauri¬ 
zio Di Cosmo: «Vogliamo essere co¬ 
erenti con il contratto nazionale, e 
con gli scopi dell’integrativo, soprat¬ 
tutto la promozione dei lavoratori 
alla vita aziendale, anche senza mi¬ 
stificare! ruoli. Abbiamo sempreri- 
spettato ancheleesigenzedell’azi on¬ 
da introducendo l’orario multipe- 
ri odale». 

Mafin qui laTod’ssi èdichiara- 
ta impreparata a questo tipo di ac¬ 
cordo ma soprattutto si è mostrata 
reti conte a firmare. 


TORINO Accordo in extremis ieri per 
salvare la Bosconero, ex azienda Gft 
poi acquistata da Cerruti, con 148 
addetti: lafabbrica- cheha contribu¬ 
ito a fare la storia del made in Italy 
producendo capi per Valentino, Ar¬ 
meni, Ungerò, Pignatelli e Fusco - 
verrà rilevata dal titolare della Codis, 
un contoterzista: nel corso dellatrat- 
tativaal tavolo dell’assessorato regio¬ 
nale al Lavoro, la Codis ha dato ga¬ 
ranzie per la continuità produttiva e 
occupazionale, con la riassunzione 
di tutte le dipendenti, 90 entro la 
finedell'anno, lealtrenel 2003. Cau¬ 
ta soddisfazione dei sindacati: «Una 
conclusione che accogliamo senza 
enfasi, ma che consente di salvare i 
posti di lavoro», commenta il segre¬ 
tario Filtea-CgiI Sergio Ferino. 


Ieri enti locali e sindacati sono 
tornati a chiedere un anno di cassa 
integrazione straordinaria con l’in¬ 
tento di spianare la strada al possibi¬ 
le acquirente, con lo scopo finale di 
salvare l’occupazione. La proposta 
era però osteggiata dalla Cerruti che 
avrebbe preferito chiudere subito i 
cancelli, una decisione che avrebbe 
gettato alleorticheun patrimonio di 
professionalità di valore inestimabi¬ 
le. Ipotesi contro la quale le lavoratri¬ 
ci erano pronte a battersi con ogni 
mezzo, egiàavevano annunciato l'in¬ 
tenzione di occupare la fabbrica. 
L'azienda, a sua volta, si era premu¬ 
nita introducendo tra gli impianti 
un servizio di vigilantes, circostanza 
che aveva suscitato le gi uste proteste 
dei sindacati. 


Beatrice Magnolfi 
Andrea Martella 
Marco Minniti 
Walter Tocci 


Conclude Piero Fassino 


Lunedì 28 ottobre 2002 ore 11-13 

Sala del Refettorio - Palazzo San Maculo 
Via del Seminario, 76 - ROMA 


deputati 
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l’Unità 

■ CAMBI 

1 euro 

0,9768 dollari 

-f0,002 

1 euro 

122,3200 yen 

-r0,790 

1 euro 

0,6315 sterline 

-r0,001 

1 euro 

1,4693 fra svi. 

-r0,000 

1 euro 

7,4315 cor. danese 

-r0,002 

1 euro 

30,5770 cor. ceca 

-r0,027 

1 euro 15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 7,4340 cor. norvegese 

-r0,036 

1 euro 9,1090 cor. svedese 

-r0,041 

1 euro 1,7643 dol. australiano 

-r0,003 

1 euro 1,5270 dol. canadese 

-0,003 

1 euro 2,0205 dol. neozelandese 

-r0,001 

1 euro 242,2500 fior, ungherese 

-0,230 

1 euro 

0,5722 lira cipriota 

-r0,000 

1 euro 228,8993 tallero sloveno 

-0,006 

1 euro 

4,0300 zloty poi. 

-0,012 

BOT 

Bot a 3 mesi 

99,53 

2,81 

Bot a 6 mesi 

98,57 

2,57 

Bota 12 mesi 

97,10 

2,68 


economia e lavoro 


mercoledì 23 ottobre 2002 


Bota 12 mesi 


97,34 2,64 


Borsa 


Andamento contrastato 
per il mercato azionario. 
Dopo una seduta altalenan¬ 
te, caratterizzata da scambi 
in crescita (circa tre miliar¬ 
di di euro di controvalore), 
il Mibtel finisce per cedere 
lo 0,65 per cento e il Nu- 
mtel l'l,29. A far calare la 
media, nell'ultima fase del¬ 
la seduta, è stata la perfor- 
mancedel le piazze america¬ 
ne, inizialmente positive e 
in s^uito cedenti. 
Variegato il panorama del¬ 
l'andamento dei principali 
valori: in su, soprattutto 
per le ricoperture, ma an¬ 
che per voci legate ai singo¬ 
li titoli, bancari (con Capita¬ 
na che guadagna oltre l'il 
per cento, assicurativi e Se¬ 
at. Giù, invece Eni, gli indu¬ 
striali eStm (chestorna do¬ 
po un recupero di alcuni 
giorni consecutivi). In lieve 
calo, a23.590 punti, il Fib. 


Alla società deirEni due eontratti per installazioni off shore da un miliardo di dollari 

Saipem, maxi commessa in Nigeria 


MILANO La Saipem, società del gruppo 
Eni hafirmatodueimportanti contrat¬ 
ti per la realizzazione, chiavi in mano, 
di altrettanti progetti al largo delle co¬ 
ste della N igeria per un valore comples¬ 
sivo di circa un miliardo di dollari. 

11 primo contratto riguarda la rea¬ 
lizzazione del sistema di produzione 
galleggiante Fpso nel giacimento di 
Erba. Il contratto è stato acquisito dal¬ 
la Boygues Offshore (Società della Sai¬ 
pem ), che si è aggi ud i cata I a gara i ndet- 
ta dalla Esso Exploration & Produc¬ 
tion N igeria Limited. 11 contratto com¬ 
prende la progettazione, l'approvvigio¬ 
namento, la costruzione, il trasporto e 
la messa i n opera del sistema di produ¬ 
zione galleggiante, che avrà uno scafo 
di 285 metri di lunghezza, 63 di lar¬ 
ghezza e 32 di altezza, moduli di produ- 
zionedi 24milatonnellate, locali adibi¬ 
ti all'alloggio del personale, una capaci¬ 
tà di stoccaggio di 2,2 milioni di barili 
e una capacità produttiva iniziale di 



La nave posatubi della Saipem 


165mila barili algiorno. 

La pi attaforma sarà trasportata nel 
giacimento di Erba nel giugno del 
2005, e l'avvio delle attività operative è 
atteso per la fine dello stesso anno. I 
servizi di ingegneriael'approwigiona- 
mento dei materiali saranno realizzati 
inFranciaeNigeria, la costruzione del¬ 
lo scafo e dei moduli di produzione 
avverrà in Corea del Sud, Singapore e 
Nigeria. 

Il secondo contratto riguarda lo 
sviluppo dei giacimenti offshore di 
Yoho e Awawa ed è stato acquistato 
dalla Saibos. 11 contratto comprende il 
projet management, l'ingegneria, l'ap¬ 
provvigionamento, la costruzione, il 
trasporto, l'installazione, la messa in 
operatività della piattaforma di produ- 
zionee la posa delle condotte sottoma¬ 
rine L'installazioneelaposadellecon- 
dotte verranno realizzate dalla naveCa- 
storo Otto tra la fine del 2003 ed i 
primi del 2004. 


Ritenuta insoddisfacente FoiTerta presentata da Energia-Acea-Electrabel 

Per Inteipower si punta sul rilancio 
Di ffi cile l’ipotesi di una nuova asta 


M ILANO Conclusionedifficileper lapar- 
tita «I nterpower», la cessione della ter¬ 
za genco dell'Enel. L'epilogo più proba¬ 
bile sembrerebbe quello di un invito al 
rilancio ad Energia (Cir)-Acea-Electra- 
bel, l'unica cordata rimasta in corsa 
che alla fine della scorsa settimana ha 
presentato la sua offerta vincolante. 

La cifra, infatti, secondo le prime 
indicazioni, non sarebbe risultata del 
tutto in linea con le attese del gruppo 
elettrico, cioè con il valore della perizia 
indipendente commissionata sulla so¬ 
cietà. N essuna comunicazione ufficiale 
sarebbe stata per ora inviata all'offeren¬ 
te dal comitato Tesoro - Attività Pro¬ 
duttive - Enel che segue la cessione. A 
deciderelapartitasarannocomunquei 
due ministeri interessati cui il gruppo 
guidato da Paolo Scoroni ha trasmesso 
il dossier. 

Sembrerebbe dunque tramontare 
l'ipotesi del ricorso ad una nuova asta. 
AH'utilizzocioèdellaproroga- prevista 


dallo stesso decreto Bersani sulla libera¬ 
lizzazione del mercato elettrico - che 
prevedeva lo slittamento di un anno 
del termineprevisto (attualmentefissa- 
to al 31 dicembre2002) nel caso in cui 
lacessionedelletregenco, per comples¬ 
sivi ISmila megawatt di centrali, non 
avesse risposto alleaspettativedi merca¬ 
to. 

Ad avvalorare la tesi di un possibi- 
lerilancio giocherebbe, tra lealtre cose, 
l'esiguo scarto che esisterebbe tra l'of¬ 
ferta presentata dalla cordata Ener¬ 
gia-Acea-Electrabel rispetto alla valuta¬ 
zione effettuata sulla genco da M edio- 
banca per conto deH'Enel. E la cordata 
potrebbe essere pronta a ri lanciare. A n- 
che alla luce del fatto che le precedenti 
vendite delle altre genco hanno previ¬ 
sto nella fase finale un round di rialzi. 
Ed è quindi ipotizzabile che la cordata 
in corsa per I nterpower si sia tenuta un 
margine per un possibile rialzo succes 
sivo. 


AZIONI 


El 


m 
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II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3530 

1,82 

1,82 

5,33 

■38,10 

48 

1,34 

3,75 


94,80 

ACEA 

9176 

4,74 

4,69 

■2,35 

■37,31 

185 

4,29 

7,58 

0,1800 

1009,24 

ACEGAS 

9836 

5,08 

5,05 

■0,81 

■24,71 

10 

4,30 

7,35 

0,3400 

180,73 

ACQ MARCIA 

438 

0,23 

0,23 

■0,09 

■17,52 

98 

0,20 

0,30 

0,0207 

87,51 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 


10,31 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28897 

14,92 

14,70 

1,24 

12,21 

1 

12,00 

15,20 

0,1100 

121,67 

ACSM 

2668 

1,38 

1,37 

■1,86 

■41,44 

8 

1,23 

2,57 

0,0500 

51,26 

ACTELIOS 

11383 

5,88 

5,87 

1,28 


31 

1,79 

9,26 


99,94 

ADF 

20443 

10,56 

10,54 

■3,73 

■21,01 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

95,39 

AEDES 

6268 

3,24 

3,24 

■1,52 

■11,84 

24 

3,03 

4,45 

0,1400 

301,11 

AEDESRNC 

5569 

2,88 

2,90 

1,93 

■1,66 

3 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,08 

AEM 

2300 

1,19 

1,19 

■1,17 

■46,99 

1258 

1,00 

2,24 

0,0420 

2138,46 

AEMTO 

2269 

1,17 

1,13 

■4,07 

■34,49 

252 

0,97 

2,33 

0,0340 

405,87 

AIR DOLOMITI 

28601 

14,77 

14,90 

1,91 

60,62 

4 

9,20 

14,77 


122,97 

ALITALIA 

541 

0,28 

0,27 

■5,76 

■60,47 

21658 

0,21 

0,73 

0,0413 

1080,34 

ALLEANZA 

14112 

7,29 

7,36 

3,24 

■40,88 

5004 

5,98 

12,53 

0,1600 

6168,14 

AMGA 

1472 

0,76 

0,76 

1,62 

■32,30 

117 

0,64 

1,15 

0,0150 

247,87 

AMPLIFON 

33852 

17,48 

17,51 

■2,32 

■9,17 

23 

16,86 

24,45 

0,0500 

343,03 

ARCUATI 

1645 

0,85 

0,85 

■0,68 

■16,32 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,85 

ASM BRESCIA 

3197 

1,65 

1,65 



41 

1,63 

1,85 


1209,49 

ASTALDI 

4299 

2,22 

2,22 

■2,16 


77 

2,09 

3,05 


218,50 

AUTO TOMI 

14468 

7,47 

7,46 

0,99 

9,10 

113 

6,07 

8,56 

0,3600 

657,54 

AUTOGRILL 

16927 

8,74 

8,65 

2,10 

■16,01 

1138 

6,77 

13,06 

0,0413 

2223,96 

AUTOSTRADE 

15544 

8,03 

7,92 

■2,98 

2,94 

6221 

7,58 

9,03 

0,2300 

9498,36 

B AGR MANTOV 

18644 

9,63 

9,57 

■0,40 

•3,59 

42 

8,17 

10,47 

0,4600 

1293,19 

B ANTONVENET 

30701 

15,86 

15,80 

■0,73 


496 

14,07 

21,63 

0,6000 

3719,44 

B BILBAO 

18046 

9,32 

9,32 


-29,39 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

29785,34 

B CARIGE 

3791 

1,96 

1,96 

0,26 

0,56 

115 

1,87 

1,98 

0,0723 

1722,86 

B CHIAVARI 

7476 

3,86 

3,85 

■1,21 

-9,32 

20 

3,76 

5,42 

0,2000 

270,27 

B DESIO-BR 

4086 

2,11 

2,11 

■0,47 

-19,56 

3 

2,02 

2,91 

0,0680 

246,87 

BDESIO-BRR 

3747 

1,94 

1,88 

■4,33 

3,14 

1 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,55 

B FIDEURAM 

9168 

4,74 

4,77 

0,74 

■47,78 

8477 

3,50 

9,55 

0,2300 

4641,68 

BLOMBAR W04 

103 

0,05 

0,06 

4,67 


254 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19392 

10,02 

10,06 

1,11 

5,71 

22 

9,29 

11,63 

0,3300 

3162,02 

B NAPOLI RNC 

2161 

1,12 

1,09 

1,39 

■8,75 

137 

0,92 

1,30 

0,0494 

142,93 

B PROFILO 

2717 

1,40 

1,38 

1,03 

-46,41 

94 

1,12 

2,83 

0,1130 

170,15 

B SANTANDER 

12020 

6,21 

6,10 


■37,23 

1 

4,92 

10,38 

0,0775 

29602,25 

BSARDEG RNC 

14607 

7,54 

7,48 

■1,58 

■13,92 

3 

6,60 

9,88 

0,6200 

49,79 

B TOSCANA 

7383 

3,81 

3,82 

0,50 

■4,96 

77 

3,70 

4,55 

0,1800 

1211,19 

BASICNET 

1522 

0,79 

0,78 

■1,93 

-26,56 

59 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,09 

BASTOGI 

200 

0,10 

0,10 

0,29 

-30,10 

693 

0,09 

0,18 


69,69 

BAYER 

39248 

20,27 

20,04 

■0,99 

-43,83 

16 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5607 

2,90 

2,86 

■0,94 

-60,23 

84 

2,33 

7,43 

0,0800 

260,64 

BEGHELLi 

1035 

0,53 

0,53 

2,05 

■40,47 

41 

0,46 

1,03 

0,0258 

106,92 

BENETTON 

20011 

10,34 

10,26 

0,18 

■17,37 

310 

8,47 

16,08 

0,4100 

1876,41 

BENI STABILI 

908 

0,47 

0,47 

1,82 

-11,69 

2258 

0,43 

0,63 

0,0150 

797,99 

BIESSE 

5011 

2,59 

2,62 

■0,53 

■44,70 

11 

2,42 

4,73 

0,0900 

70,89 

BIM 

6742 

3,48 

3,45 

0,88 

-24,06 

3 

3,09 

5,68 

0,1290 

434,87 

BIM04W 

306 

0,16 

0,15 

4,95 

■71,29 

38 

0,14 

0,59 



BNL 

2068 

1,07 

1,07 

4,47 

■53,77 

56320 

0,79 

2,66 

0,0801 

2298,24 

BNLRNC 

2101 

1,08 

1,09 

5,44 

■50,75 

198 

0,85 

2,50 

0,0415 

25,17 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21493 

11,10 

11,10 


14,91 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,50 

BREMBO 

8140 

4,20 

4,24 

■1,44 

-42,84 

89 

4,15 

7,35 

0,1100 

293,16 

BRIOSCHI 

386 

0,20 

0,20 

3,53 

1,84 

94 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,93 

BRIOSCHIW 

56 

0,03 

0,03 

2,11 

-32,56 

90 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7544 

3,90 

3,88 

■2,78 

-55,44 

2409 

2,97 

10,08 

0,0620 

1152,95 

BURANIF.G. 

13575 

7,01 

7,00 

0,39 

•3,80 

49 

6,04 

7,45 

0,0550 

196,31 

BUZZI UNiC 

12326 

6,37 

6,45 

1,80 

-14,25 

46 

5,47 

9,71 

0,2300 

809,81 

BUZZI UNIC R 

11052 

5,71 

5,70 


■3,12 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

72,63 

CLATTE TO 

4362 

2,25 

2,28 

■0,87 

■11,65 

1 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,53 

CALP 

6341 

3,27 

3,23 

■0,49 

27,63 

6 

2,56 

3,27 

0,1100 

91,49 

CALTAG EDIT 

11033 

5,70 

5,84 

6,41 

■17,73 

47 

4,74 

7,98 

0,2500 

712,25 

CALTAGIRON R 

7881 

4,07 

4,25 


-5,35 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,70 

CALTAGIRONE 

8028 

4,15 

4,14 

■0,48 

■6,47 

0 

3,83 

5,17 

0,0500 

448,97 

CAMFIN 

4843 

2,50 

2,48 

■0,40 

-32,22 

41 

2,22 

5,01 

0,0520 

243,61 

CAMPARI 

62464 

32,26 

31,98 

■3,59 

22,85 

73 

25,44 

37,89 

0,8800 

936,83 

CAPITALIA 

2134 

1,10 

1,16 

11,14 

-50,16 

92780 

0,77 

3,13 

0,0500 

2431,92 

CARRARO 

2517 

1,30 

1,30 

0,46 

■1,44 

32 

1,10 

1,82 

0,1540 

54,60 

CATTOLICA AS 

43624 

22,53 

22,64 

0,62 

-6,20 

13 

20,64 

28,69 

1,0000 

970,66 

CEMBRE 

3958 

2,04 

2,02 

0,05 

-14,83 

2 

1,96 

2,85 

0,1000 

34,75 

CEMENTIR 

4777 

2,47 

2,46 

0,37 

2,15 

28 

2,18 

3,11 

0,0600 

392,55 

CENTENAR ZIN 

2655 

1,37 

1,32 

3,21 

■13,77 

1 

1,00 

1,62 

0,0361 

19,54 

CIR 

1679 

0,87 

0,87 

0,76 

-6,06 

3204 

0,66 

1,38 

0,0413 

668,14 

CIRIO FIN 

374 

0,19 

0,19 

■1,46 

■37,75 

212 

0,18 

0,34 

0,0129 

71,66 

CLASS EDIT 

3752 

1,94 

1,89 

■0,99 

■45,67 

622 

1,14 

4,06 

0,0440 

178,75 

COFIDE 

734 

0,38 

0,38 

1,43 

■21,97 

1992 

0,33 

0,69 

0,0155 

272,51 

CR ARTIGIANO 

6527 

3,37 

3,36 

■0,88 

-5,63 

6 

3,06 

3,62 

0,1229 

380,65 

CR BERGAM 

27193 

14,04 

14,03 

■1,20 

■1,20 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

866,89 

CR FIRENZE 

2262 

1,17 

1,19 

2,68 

0,78 

447 

1,01 

1,41 

0,0520 

1268,72 

CRVALTEL 

15897 

8,21 

8,20 

■0,65 

•8,38 

21 

7,99 

9,04 

0,3615 

430,35 

CREDEM 

9577 

4,95 

4,92 

0,90 

■12,71 

399 

3,95 

7,45 

0,2000 

1351,79 

CREMONINI 

2542 

1,31 

1,31 

■2,54 

■17,89 

461 

1,25 

1,83 

0,0230 

186,21 

CRESPI 

1170 

0,60 

0,60 

■0,02 

-44,80 

312 

0,60 

1,22 

0,0671 

36,26 

CSP 

3756 

1,94 

1,95 

■1,27 

-30,29 

10 

1,79 

2,94 

0,0500 

47,53 

CUCIRINI 

1760 

0,91 

0,90 


-18,03 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,91 

DALMINE 

252 

0,13 

0,13 

0,23 

-36,44 

841 

0,11 

0,22 

0,0023 

150,72 

DANIELI 

3638 

1,88 

1,83 

■5,28 

-38,05 

66 

1,74 

3,43 

0,0465 

76,81 

DANIELI RNC 

2525 

1,30 

1,31 

■0,46 

-26,08 

36 

1,19 

1,96 

0,0671 

52,71 

DANIELI W03 

46 

0,02 

0,03 

■3,85 

-84,28 

12 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12603 

6,51 

6,65 


33,93 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,65 

DE FERRARIR 

5402 

2,79 

2,79 

4,10 

-8,52 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,03 

DE'LONGHI 

9006 

4,65 

4,68 

■2,09 

36,59 

187 

3,37 

5,66 

0,0330 

695,32 

DUCATI 

3026 

1,56 

1,58 

2,80 

■12,78 

840 

1,40 

2,04 


247,74 

EDISON 

3528 

1,82 

1,83 

1,44 

■29,54 

510 

1,62 

2,72 

0,0200 

5252,67 

EDISON R 

3348 

1,73 

1,71 


■14,91 

0 

1,59 

2,23 

0,0500 

133,85 

EMAK 

4570 

2,36 

2,36 

■0,80 

0,43 

2 

2,08 

2,85 

0,1300 

65,26 

ENEL 

9660 

4,99 

4,98 

■0,66 

-20,43 

14772 

4,52 

6,80 

0,3600 

30248,68 

ENERTAD 

7681 

3,97 

3,96 

■0,53 

178,58 

51 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,72 

ENI 

27290 

14,09 

13,82 

■5,31 

1,47 

28855 

13,22 

17,15 

0,7500 

56400,43 

EPLANETW02 

15 

0,01 

0,01 


-98,48 

0 

0,01 

0,54 



EPLANETW03 

304 

0,16 

0,16 


-62,21 

0 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

433 

0,22 

0,22 


-45,14 

0 

0,12 

0,45 



ERG 

6895 

3,56 

3,54 

0,06 

-11,66 

96 

3,24 

4,73 

0,2000 

576,11 

ERICSSON 

38251 

19,75 

19,89 

3,34 

-26,42 

17 

16,15 

32,20 

0,2400 

508,49 

ESAOTE 

9894 

5,11 

5,11 

0,04 

50,29 

1 

3,21 

5,17 

0,0600 

240,16 

ESPRESSO 

5838 

3,02 

3,01 

0,33 

■10,51 

867 

2,37 

4,84 

0,0850 

1298,44 



FERRETTI 

8475 

4,38 

4,36 

-2,90 

18,07 

28 

3,31 

4,46 

0,0300 

680,22 

FIAT 

17060 

8,81 

8,82 

-0,56 

-50,24 

1790 

8,30 

18,16 

0,3100 

3817,11 

FIAT PRIV 

9449 

4,88 

4,83 

■1,97 

■59,44 

84 

4,80 

12,28 

0,3100 

504,07 

FIAT RNC 

9443 

4,88 

4,89 

■0,35 

■56,59 

46 

4,81 

11,55 

0,4650 

389,73 

FIATW07 

595 

0,31 

0,31 

■2,18 


160 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1606 

0,83 

0,83 

■0,32 

■29,94 

18 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,83 

FIN PART 

1349 

0,70 

0,70 

1,06 

■32,81 

282 

0,52 

1,08 

0,0168 

163,15 

FINPARTW 

145 

0,07 

0,07 

■0,70 

-21,59 

368 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2829 

1,46 

1,49 

■0,73 

■30,76 

1 

1,21 

2,21 

0,0362 

73,17 

FINCASA 

689 

0,36 

0,36 


-5,65 

0 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,43 

FINECO 

918 

0,47 

0,48 

6,49 

■51,22 

40386 

0,32 

1,10 

0,0671 

1662,16 

FINMECCANICA 

1011 

0,52 

0,52 

-5,64 

-45,59 

64275 

0,39 

1,04 

0,0100 

4401,23 

FONDASSIC 

5340 

2,76 

2,71 

3,36 

■52,90 

7914 

2,11 

6,25 

0,1050 

1061,47 

FONDASSICR 

4109 

2,12 

2,09 

2,05 

-55,29 

106 

2,04 

5,02 

0,1260 

28,54 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 




(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3228 

1,67 

1,65 

-1,37 

-18,00 

22 

1,67 

2,88 

0,0500 

53,34 


MILANO ASS R 

3758 

1,94 

1,94 

1,47 

■37,57 

65 

1,71 

3,35 

0,2300 

59,67 


GANDALF W04 

623 

0,32 

0,31 

•8,90 


68 

0,24 

0,95 




MIRATO 

9271 

4,79 

4,79 

■0,04 

19,25 

121 

3,66 

5,69 

0,1800 

82,35 


GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


■1,72 

1 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,60 


MITTEL 

6585 

3,40 

3,41 

■0,70 

8,32 

3 

2,84 

3,66 

0,2000 

132,64 


GEFRAN 

7408 

3,83 

3,82 

2,38 

-10,88 

2 

3,40 

4,40 

0,2000 

55,09 


MONDADORI 

11056 

5,71 

5,80 

0,80 

■18,09 

1111 

4,91 

8,69 

0,6200 

1480,48 


GEMINA 

1532 

0,79 

0,79 

-2,14 

12,05 

578 

0,69 

1,07 

0,0100 

288,45 


MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 

1,17 

■12,68 

2 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,18 


GEMINA RNC 

2014 

1,04 

1,04 


-21,57 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,91 


MONRIF 

1034 

0,53 

0,52 

■1,60 

■38,69 

35 

0,49 

1,03 

0,0258 

80,07 


GENERALI 

35008 

18,08 

18,21 

2,33 

•41,94 

9520 

14,35 

31,27 

0,2800 23064,73 


MONTE PASCHI 

4473 

2,31 

2,34 

1,92 

■17,06 

10995 

1,80 

3,81 

0,1033 

6003,05 


GEWISS 

4817 

2,49 

2,48 

0,89 

•29,84 

165 

1,90 

4,78 

0,0500 

298,56 


MONTEFIBRE 

1130 

0,58 

0,59 

4,97 

■2,11 

49 

0,44 

0,70 

0,0300 

75,87 


GIACOMELLI 

1243 

0,64 

0,63 

-5,12 

-67,68 

771 

0,46 

2,43 


35,16 


MONTEFIBRER 

1169 

0,60 

0,60 

■0,67 

■4,76 

6 

0,53 

0,76 

0,0500 

15,70 


GIM 

1627 

0,84 

0,86 

0,23 

■1,14 

161 

0,78 

1,06 

0,0310 

124,91 

m 













GIM RNC 

1975 

1,02 

1,02 


-15,49 

5 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,93 

NAV MONTAN 

2004 

1,03 

1,04 

2,15 

■11,46 

41 

0,90 

1,29 

0,0500 

127,16 


GIUGIARO 

6638 

3,43 

3,43 

-1,12 

-11,12 

2 

3,35 

4,42 

0,1376 

171,40 


NECCHI 

153 

0,08 

0,08 

■4,28 

■64,05 

645 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,04 


GRANDI NAVI 

3212 

1,66 

1,65 

•2,20 

-25,71 

11 

1,61 

2,49 

0,0700 

107,83 


NECCHIW05 

81 

0,04 

0,04 


■70,46 

0 

0,03 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1024 

0,53 

0,52 

-0,93 

-14,11 

90 

0,42 

1,08 

0,0129 

23,80 


NEGRI BOSSI 

4723 

2,44 

2,45 


■14,48 

28 

2,18 

2,85 

0,0400 

53,66 


nPAMITIPIANR 

13682 

7,07 

7,14 

2,44 

0,13 

9 

6,29 

8,12 

0,0900 

260,47 

Q 













GRUPPO COIN 

10483 

5,41 

5,38 

0,56 

•40,49 

379 

4,48 

9,37 


356,29 

OLCESE 

626 

0,32 

0,31 

■1,84 

■28,20 

42 

0,22 

0,55 

0,0775 

19,42 














OLI EXTEC04W 

200 

0,10 

0,11 

33,18 

■57,14 

2777 

0,02 

0,24 



[n 

HDP 

4144 

2,14 

2,12 

•0,09 

•36,80 

593 

1,76 

3,80 

0,0400 

1564,79 


OLIDATA 

3237 

1,67 

1,63 

■0,37 

■37,98 

24 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,85 


HDPRNC 

2318 

1,20 

1,19 

•2,30 

-43,38 

6 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,13 


OLIVETTI 

1902 

0,98 

0,99 

2,01 

■31,44 

54908 

0,84 

1,48 

0,0350 

8689,52 














OLIVETTI W02 

8 

0,00 

0,00 

15,38 

■97,28 

3880 

0,00 

0,16 



n 

IFI PRIV 

20480 

10,58 

10,52 

•0,04 

-55,87 

39 

10,58 

25,33 

0,6300 

326,56 














IFIL 

6142 

3,17 

3,15 

-1,04 

•38,82 

300 

3,00 

5,32 

0,1800 

817,28 

u 

P BG-C VA 

35653 

18,41 

18,22 

■2,05 

0,90 

398 

18,25 

22,51 

1,0000 

2501,77 


IFIL RNC 

4465 

2,31 

2,29 

•0,30 

-42,15 

189 

2,15 

4,14 

0,2007 

424,49 


PBG-C VAW4 

659 

0,34 

0,33 

■3,11 

■16,95 

92 

0,32 

0,51 




IM LOMBW03 

12 

0,01 

0,01 

-7,69 

-57,89 

1282 

0,01 

0,02 




PCOM IN 

13180 

6,81 

6,74 

■0,78 

■29,96 

694 

5,37 

10,34 

0,6197 

663,69 


IM LOMBARDA 

210 

0,11 

0,11 

•0,46 

-21,12 

108 

0,10 

0,19 


65,20 


PCOM INW 

90 

0,05 

0,05 

1,06 

■66,30 

178 

0,04 

0,14 




IMA 

23621 

12,20 

12,20 

-1,47 

40,04 

34 

8,40 

13,76 

0,3600 

440,38 


PCREMONA 

22753 

11,75 

11,62 

■2,17 

38,30 

65 

7,97 

12,91 

0,1700 

394,66 


IMMSI 

1282 

0,66 

0,67 

3,76 

■5,59 

633 

0,51 

0,91 


145,66 


P ETR-LAZIO 

21903 

11,31 

11,23 

0,09 

9,78 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

290,60 


IMPREGILRNC 

833 

0,43 

0,43 


-28,21 

0 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,95 


P INTRA 

24933 

12,88 

12,90 

0,09 

16,22 

21 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,09 


IMPREGILW03 

79 

0,04 

0,04 

-7,45 

-51,19 

2 

0,03 

0,12 




PLODI 

16346 

8,44 

8,36 

■0,84 

■2,05 

42 

7,35 

12,19 

0,1800 

1251,67 


IMPREGILO 

767 

0,40 

0,39 

-1,52 

-31,77 

1667 

0,34 

0,70 

0,0100 

286,00 


P MILANO 

7052 

3,64 

3,67 

0,96 

■6,90 

631 

3,06 

4,89 

0,2272 

1399,58 


INTBCIW PUT 

10270 

5,30 

5,30 

-1,28 

41,63 

106 

2,36 

5,66 




P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 

0,94 

■2,10 

0 

5,21 

7,00 

0,3200 

83,14 


INTEK 

721 

0,37 

0,37 

-0,67 

-11,74 

33 

0,33 

0,44 

0,0155 

61,63 


P VER-NOV 

23622 

12,20 

12,18 

0,14 


642 

10,34 

13,89 


4514,52 


INTEK RNC 

680 

0,35 

0,36 

1,48 

-15,47 

34 

0,32 

0,43 

0,0206 

12,88 


PAGNOSSIN 

3081 

1,59 

1,60 

■0,93 

■48,34 

7 

1,51 

3,08 

0,0250 

31,82 


INTERBANCA 

31480 

16,26 

16,39 

0,47 

10,05 

26 

14,49 

19,92 

1,7500 

810,95 


PARMALAT 

5209 

2,69 

2,68 

■4,14 

■11,34 

6444 

2,53 

3,99 

0,0200 

2165,10 


INTERPUMP 

7468 

3,86 

3,88 

1,10 

■8,23 

368 

3,81 

4,70 

0,1000 

319,35 


PARMALATW03 

1332 

0,69 

0,68 

■6,97 

■19,00 

63 

0,59 

1,32 




INTESABCI 

3266 

1,69 

1,69 

2,06 

-38,61 

48977 

1,44 

3,70 

0,0450 

9979,80 


PERLIER 

328 

0,17 

0,17 

9,00 

■13,96 

1 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,21 


INTESABCI R 

2353 

1,22 

1,22 

3,31 

-38,51 

4293 

1,05 

2,76 

0,0800 

1132,98 


PERMASTEELIS 

28802 

14,88 

14,87 

■0,19 

■8,15 

30 

13,67 

21,99 

0,2000 

410,55 


INV IMM LOMB 

6494 

3,35 

3,39 

-1,45 

7,23 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

159,31 


PININFAR RNC 

33304 

17,20 

17,20 


■3,70 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

6912 

3,57 

3,55 

-2,39 

■3,98 

34 

3,28 

4,19 

0,1800 

145,60 


PININFARINA 

32740 

16,91 

17,00 

4,12 

■9,87 

9 

13,98 

24,89 

0,3400 

156,43 


IRCE 

4663 

2,41 

2,42 


-12,18 

4 

2,27 

3,12 

0,0700 

67,73 


PIRELLI 

1855 

0,96 

0,95 

■1,43 

■51,14 

7594 

0,77 

2,10 

0,0800 

1838,71 


IT HOLDING 

4409 

2,28 

2,27 

-0,61 

-27,86 

7 

2,11 

4,31 

0,0258 

559,86 


PIRELLI R 

1916 

0,99 

0,99 

■1,01 

■45,51 

20 

0,96 

1,90 

0,0904 

87,08 


ITALCEM 

16880 

8,72 

8,78 

1,34 

■0,80 

328 

8,45 

10,62 

0,2400 

1544,11 


PIRELLI REAL 

36551 

18,88 

18,95 

0,07 


25 

16,32 

24,40 


766,50 


ITALCEM RNC 

8938 

4,62 

4,63 

0,48 

7,22 

273 

4,22 

5,70 

0,2700 

486,67 


PIRELLI&CO 

2722 

1,41 

1,40 

■0,85 

■49,04 

1112 

1,16 

3,55 

0,0800 

869,32 


ITALGAS 

19308 

9,97 

10,03 

0,38 

■5,80 

1921 

9,26 

11,78 

0,1800 

3475,37 


PIRELLI&COR 

2438 

1,26 

1,26 

■1,10 

■51,13 

39 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,33 


ITALMOBIL 

59947 

30,96 

30,90 

-0,61 

■8,94 

1 

28,96 

42,86 

0,9400 

686,77 


POL EDITOR 

2238 

1,16 

1,17 

■1,27 

12,02 

20 

0,90 

1,57 

0,0413 

152,59 


ITALMOBILR 

36859 

19,04 

19,00 

0,30 

2,66 

49 

18,18 

24,73 

1,0180 

311,11 


PREMAFIN 

1395 

0,72 

0,71 

■4,56 

■32,47 

54 

0,66 

1,27 

0,1033 

224,04 














PREMUDA 

1771 

0,91 

0,91 

■2,73 

■18,34 

27 

0,88 

1,41 

0,0800 

56,64 

n 

JOLLY HOTELS 

9184 

4,74 

4,71 

1,64 

■5,59 

0 

4,42 

7,38 

0,1033 

94,65 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

Q 

R DEMEDICI 

1730 

0,89 

0,89 

■1,22 

■31,99 

73 

0,79 

1,59 

0,0165 

120,91 


JUVENTUS FC 

3656 

1,89 

1,87 

-1,68 

•46,86 

86 

1,71 

3,67 

0,0110 

228,32 


R DEMEDICI R 

2362 

1,22 

1,22 


■4,69 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

4,04 














RAS 

23824 

12,30 

12,44 

4,23 

■5,82 

3767 

9,84 

15,32 

0,3700 

8852,74 

B 

LA DORIA 

3524 

1,82 

1,82 


-17,65 

3 

1,74 

2,21 

0,0279 

56,42 


RAS RNC 

26782 

13,83 

13,84 


27,67 

6 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,27 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

3,95 

-19,03 

4 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1162 

0,60 

0,60 


■22,68 

2 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,72 


LAVORWASH 

4496 

2,32 

2,35 

2,40 

•44,94 

3 

1,94 

4,22 

0,1100 

30,96 


RECORDATI 

42908 

22,16 

21,60 

■1,82 

■0,67 

33 

18,05 

28,50 

0,2500 

1107,65 


LAZIO 

1099 

0,57 

0,57 

1,79 

•62,31 

395 

0,50 

1,53 


89,21 


RICCHETTI 

763 

0,39 

0,39 

3,41 

■24,28 

259 

0,33 

0,53 

0,0100 

84,42 


LINIFICIO 

2157 

1,11 

1,11 


-23,65 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,23 


RICHGINORI 

1734 

0,90 

0,90 

■0,44 

■38,66 

5 

0,87 

1,47 

0,0530 

81,32 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 


•21,40 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,76 


RINASCENTE 

8570 

4,43 

4,43 

0,14 

13,69 

1716 

2,92 

4,43 

0,1064 

1323,04 


LOCAT 

1236 

0,64 

0,64 

•0,65 

-11,38 

10 

0,59 

0,85 

0,0325 

345,89 


RINASCENTE P 

9004 

4,65 

4,65 

4,49 

18,47 

0 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,63 


LOTTOMATICA 

14419 

7,45 

7,42 

0,76 

25,44 

41 

5,94 

10,01 

1,5000 

1312,63 


RINASCENTE R 

7989 

4,13 

4,12 

0,05 

23,50 

170 

2,85 

4,13 

0,1376 

424,28 


LUXOTTICA 

29269 

15,12 

15,10 

•0,69 

-17,49 

141 

11,91 

22,91 

0,1700 

6865,48 


RISANAMENTO 

3191 

1,65 

1,65 

1,23 

■26,76 

34 

1,52 

2,39 

0,0504 

187,01 

E\ 













ROLANDEUROP 

1634 

0,84 

0,85 

0,07 

■3,47 

44 

0,69 

1,41 

0,0780 

18,56 

MAFFEI 

2440 

1,26 

1,26 

4,13 

2,36 

2 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,80 


RONCADIN 

1034 

0,53 

0,52 

■2,54 

■20,21 

135 

0,45 

1,09 

0,0413 

21,68 


MANULI RUB 

2246 

1,16 

1,16 

0,17 

18,55 

22 

0,83 

1,27 

0,0260 

97,01 














MARANGONI 

5811 

3,00 

3,00 


12,82 

14 

2,16 

3,00 

0,0516 

60,02 


SABAF 

26790 

13,84 

13,72 

■1,15 

8,92 

7 

11,99 

15,69 

0,3400 

156,81 


MARCOLIN 

2362 

1,22 

1,22 

0,25 

■7,58 

7 

1,21 

1,79 

0,0250 

55,36 


SADI 

3890 

2,01 

2,00 


■26,71 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

20,69 


MARZOTTO 

12992 

6,71 

6,70 

•0,55 

-25,77 

176 

4,96 

10,81 

0,3200 

445,13 


SAECO 

6235 

3,22 

3,20 

■1,87 

19,88 

719 

2,53 

3,48 

0,0300 

644,00 


MARZOTTO RIS 

12770 

6,59 

6,71 


-23,76 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,14 


SAESGETT 

14991 

7,74 

7,70 

2,67 

■35,39 

68 

6,31 

12,91 

0,2500 

107,42 


MARZOTTO RNC 

13095 

6,76 

6,75 

0,45 

-11,50 

2 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,86 


SAESGETTR 

10179 

5,26 

5,30 

2,46 

■35,63 

10 

4,38 

8,69 

0,2650 

50,60 


MEDIASET 

12805 

6,61 

6,62 

•0,65 

-18,42 

6417 

5,57 

10,38 

0,2100 

7811,46 


SAI 

28893 

14,92 

14,71 

1,87 

5,28 

16 

12,81 

20,13 

0,4000 

915,46 


MEDIOBANCA 

15169 

7,83 

7,89 

1,02 

-37,80 

2077 

6,20 

12,60 

0,1550 

6099,16 


SAI RIS 

9416 

4,86 

4,96 

4,36 

■38,77 

34 

4,31 

9,11 

0,4414 

176,91 


MEDIOLANUM 

10771 

5,56 

5,58 

0,43 

-45,32 

7372 

3,80 

10,71 

0,1000 

4033,29 


SAIAG 

5249 

2,71 

2,70 

■3,57 

■28,81 

4 

2,71 

3,87 

0,0650 

47,19 


MELIORBANCA 

8353 

4,31 

4,29 

1,13 

-12,90 

24 

3,89 

5,84 

0,2300 

317,06 


SAIAG RNC 

4027 

2,08 

2,08 

1,46 

■17,59 

0 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,26 


MERLONI 

20517 

10,60 

10,63 

•3,06 

79,81 

104 

5,59 

11,40 

0,2200 

1143,94 


SAIPEM 

10189 

5,26 

5,16 

0,84 

■3,52 

6624 

4,68 

7,66 

0,1270 

2317,82 


MERLONI RNC 

12915 

6,67 

6,59 

•0,98 

59,04 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,69 


SAIPEM RIS 

9972 

5,15 

5,15 


■3,23 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,10 


MILASSW05 

109 

0,06 

0,06 

•3,24 

-64,39 

301 

0,05 

0,17 




SAV DEL BENE 

3857 

1,99 

1,99 

0,25 

■6,43 

41 

1,95 

2,90 

0,0800 

73,13 


MILANO ASS 

3795 

1,96 

1,97 

3,91 

-44,73 

778 

1,66 

3,72 

0,2100 

664,57 


SCHIAPPAREL 

182 

0,09 

0,09 

■3,58 

■35,60 

160 

0,08 

0,15 

0,0155 

20,14 














SEAT PG 

1278 

0,66 

0,68 

6,18 

■27,62 

66130 

0,55 

0,94 

0,1048 

7381,04 














SEAT PG RNC 

825 

0,43 

0,44 

6,36 

■36,16 

605 

0,36 

0,68 

0,0013 

79,96 














SIAS 

8132 

4,20 

4,17 

■1,07 


151 

3,64 

4,51 


369,60 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

2091 

1,08 

1,05 

■2,59 

38,73 

388 

0,69 

1,56 

0,5000 

237,60 














SMI METAL R 

858 

0,44 

0,45 

■0,22 

■16,02 

47 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,34 














SMI METALLI 

843 

0,44 

0,43 

■0,76 

■13,88 

361 

0,43 

0,60 

0,0180 

280,69 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


SMURFITSISA 

2384 

1,23 

1,23 

0,08 

93,10 

1 

0,60 

1,33 

0,0100 

75,83 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3594 

1,86 

1,85 

■0,59 

■62,72 

54 

1,57 

5,04 

0,0387 

101,97 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

5638 

2,91 

2,92 

0,31 

■0,82 

6738 

2,70 

3,21 

0,0936 

5692,96 














SNIA 

3735 

1,93 

1,92 

■1,99 

28,09 

214 

1,42 

2,17 

0,0650 

971,43 


ACOTEL GROUP 

35263 

18.21 

18.01 

-1.28 

-40.17 

7 

14.11 

33.56 

0.4000 

75.94 


CUIA QIC 












AlSOFTWARE 

6868 

3.55 

3.48 

-3.03 

-57.22 

77 

2.81 

8.77 


24.23 


OlilA nio 

4814 

2,49 

2,58 

4,b2 

70,04 

IO 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,77 


ALGOL 

9112 

4.71 

4.69 

•3.66 

-35.58 

7 

3.61 

7.49 


16.55 


SNIA RNC 

5271 

2,72 

2,77 

2,90 

94,01 

15 

1,40 

2,79 

0,1070 

41,32 


ART'E' 

39384 

20,34 

20.38 

•0.63 

-31.63 

21 

18.91 

30.17 

0.4000 

58.58 


SOGEFI 

3735 

1,93 

1,93 

■0,93 

■5,58 

74 

1,74 

2,37 

0,1240 

209,87 


BB BIOTECH 

79426 

41.02 

40.27 

-0.74 

-50.33 

7 

33.73 

82.59 


1140.36 


SOL 

4405 

2,27 

2,25 

■0,53 

25,69 

2 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,34 


BIOSEARCH IT 

31015 

16,02 

16.20 

1.19 

■2.96 

12 

11,36 

19.48 


194.79 


SOPAF 

447 

0,23 

0,23 

■1,29 

■22,19 

158 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,01 


CAD IT 

23713 

12,25 

12.01 

•0,44 

-51.90 

2 

10.11 

25.60 

0.6500 

109.98 


SOPAFRNC 

371 

0,19 

0,19 

■1,66 

■18,57 

29 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,79 


CAIRO COMMUN 

32719 

16.90 

16.94 

•0.65 

-38.46 

16 

16.72 

29.33 

0.4000 

130.96 


SPAOLO IMI 

12965 

6,70 

6,59 

■1,02 

■44,58 

11842 

5,29 

13,77 

0,5700 

9701,38 


CARDNET GR 

7883 

4.07 

4.11 

1.66 

-39.17 

14 

3.06 

7.04 


21.05 














CDB WEB TECH 

4165 

2.15 

2.13 

-1.98 

•42.49 

242 

1.65 

3.83 


216.82 


STAYER 

542 

0,28 

0,28 


■37,08 

0 

0,26 

0,45 

0,0258 

6,02 


CDC 

11530 

5.96 

5.88 

•0.99 

-48.18 

3 

4.82 

11.96 


73.02 


STEFANEL 

2459 

1,27 

1,25 

■2,57 

■38,53 

13 

1,14 

2,14 

0,0600 

68,64 


CHL 

4852 

2.51 

2.69 

21.36 

-60.44 

1580 

1.88 

6.34 


25.68 


STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


■3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

6318 

3.26 

3.12 

-7.90 

-70.36 

597 

2.73 

11.11 

0.2453 

32.63 


STMICROEL 

33635 

17,37 

17,32 

■4,38 

■52,37 

28225 

11,50 

39,10 

0,0450 15630,38 


DADA 

9616 

4.97 

4.91 

1.13 

-56.99 

58 

4.01 

12.93 


65.82 














DATA SERVICE 

70964 

36.65 

35.94 

-0.17 

-27.51 

19 

25.71 

54.19 

0.5200 

183.94 

El 

TARGETTI 

5664 

2,92 

2,86 

0,21 

1,56 

2 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,77 


DATALOGIC 

16722 

8,64 

8.58 

•0,26 

•28.62 

6 

7.93 

12.15 

0.0500 

102.80 


TECNODIFW04 

690 

0,36 

0,35 

■2,46 

■81,24 

286 

0,29 

2,07 




DATAMAT 

8398 

4,34 

4.30 

-1.60 

•45.36 

11 

3,62 

8.56 


116.41 














DIGITAL BROS 

6256 

3.23 

3.25 

-0.67 

•51.06 

133 

2.43 

6.79 


41.68 


TELECOM IT 

15089 

7,79 

7,81 

0,32 

■19,42 

24664 

7,15 

9,89 

0,3125 41013,27 


DMAIL GROUP 

7263 

3,75 

3.73 

0.03 

•60.49 

30 

2,95 

9.89 

0.0200 

24.19 


TELECOM ITR 

10024 

5,18 

5,18 

0,60 

■12,80 

5949 

4,93 

6,36 

0,3237 10629,01 


E.BISCOM 

39965 

20.64 

20.38 

-2.95 

•59.54 

280 

12.06 

52.73 


1000.01 


TERME ACQR 

386 

0,20 

0,20 

3,09 

■13,07 

51 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,86 


ELEN. 

22916 

11.84 

11.91 

4.40 

2.92 

5 

10.15 

15.85 

0.2000 

54.44 


TERME ACQUI 

566 

0,29 

0,29 

0,72 

■10,25 

71 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,87 


ENGINEERING 

27815 

14.37 

14.21 

-1.29 

-54.37 

4 

12.49 

31.48 

0.2510 

179.56 


TIM 

9112 

4,71 

4,68 

■0,68 

■24,55 

61944 

3,82 

6,42 

0,2342 39690,43 


EPLANET 

1296 

0.67 

0.69 


-60.10 

0 

0.46 

1.82 


88.88 


TIM RNC 

7966 

4,11 

4,11 

■0,24 

■3,79 

271 

3,62 

4,64 

0,2462 

543,33 


ESPRINET 

23715 

12.25 

12.23 

•0.26 

■4.42 

30 

11.04 

15.78 

0.5000 

58.55 














EUPHON 

13624 

7.04 

7.08 

4.41 

-67.24 

119 

5.20 

25.53 

0.6000 

33.49 


TOD'S 

63432 

32,76 

32,04 

■1,08 

■28,52 

147 

25,11 

57,69 

0,3500 

990,99 


FIDIA 

15846 

8.18 

8.13 

-1.69 

-19.18 

2 

7.33 

10.73 

0.1400 

38.46 


TREVI FIN 

1891 

0,98 

0,99 

0,27 

■45,93 

102 

0,86 

1,92 

0,0150 

62,50 


FINMATICA 

18716 

9.67 

9.50 

-3.55 

•48.81 

274 

8.67 

20.06 

0.0258 

447.53 














FREEDOMLAND 

17204 

8,88 

8.62 

-3.16 

•24.22 

2 

7,79 

13.30 


128.04 

Q] 

UNICREDIT 

7410 

3,83 

3,83 

1,35 

■14,79 

53649 

3,17 

5,25 

0,1410 23945,12 


GANDALF 

4790 

2,47 

2.44 

-6,81 

•59.86 

259 

2.25 

9.65 


14.20 


UNICREDITR 

6670 

3,44 

3,41 

■0,09 

■4,78 

22 

3,02 

4,57 

0,1560 

74,78 


I.NET 

112071 

57.88 

57.20 

1.76 

-33.41 

8 

41.49 

88.66 


237.31 


UNIMED 

2476 

1,28 

1,28 


■7,32 

0 

1,03 

1,99 

0,0800 

111,11 


INFERENZA 

10748 

5,55 

5.49 

•0,02 

•68.82 

6 

4.41 

18.11 


51.77 


UNIPOL 

7759 

4,01 

4,01 

0,32 

3,84 

29 

3,83 

4,18 

0,0950 

1281,08 


ITWAY 

7778 

4.02 

3.91 

-1.96 

-67.11 

36 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.74 


1 IKIIDm D 


1,68 

1,67 

■0,65 

■0,77 


1,57 

2,04 

0,1002 

310,40 


MONDO TV 

43353 

22.39 

21.90 

-1.71 

-34.28 

7 

19.42 

37.98 

0.3000 

85.53 


UnlrUL r 

3259 

232 


NOVUSPHARMA 

38681 

19.98 

19.90 

-1.00 

•40.40 

4 

18.97 

35.66 


131.17 


UNIPOL PW05 

185 

0,10 

0,10 

■0,21 

■10,14 

257 

0,09 

0,15 




ON BANCA 

67382 

34.80 

34.92 

0.84 

11.97 

1 

24.22 

35.17 


89.86 


UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

1,47 

0,80 

57 

0,13 

0,19 




OPENGATEGR 

11902 

6.15 

6.09 

•0.49 

-64.47 

124 

4.74 

18.04 

0.2066 

54.82 














POLIGRAFSF 

52008 

26.86 

25.79 

-1.19 

-36.21 

1 

24.65 

42.36 

0.3615 

24.17 

El 

V VENTAGLIO 

3673 

1,90 

1,94 

2,27 

9,02 

44 

1,61 

3,36 

0,0700 

61,65 


PRIMA INDUST 

12226 

6,31 

6.25 

1,35 

-50.67 

3 

5.73 

13.05 


26.20 


VEMER SIBER 

5555 

2,87 

2,88 

■0,59 

■78,02 

19 

2,49 

13,50 

0,0516 

15,35 


REPLY 

20542 

10.61 

10.44 

-0.74 

-40.91 

10 

10.29 

18.01 


86.59 


VIANINIIND 

4707 

2,43 

2,45 

■1,61 

4,29 

4 

1,98 

2,49 

0,0300 

73,19 


TAS 

38576 

19.92 

19.60 

•0.40 

-51.55 

2 

17.61 

42.24 

1.0000 

34.56 


VIANINI LAV 

9166 

4,73 

4,79 

0,80 

0,98 

9 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,34 


TC SISTEMA 

20978 

10,83 

10.62 

2.96 

•56.99 

22 

9,63 

26.37 


46.80 














TECNODIFFUS 

11889 

6.14 

6.05 

0.90 

-71.77 

237 

4.36 

22.18 


50.50 


VITTORIA ASS 

6669 

3,44 

3,41 

0,59 

■17,63 

22 

3,25 

4,34 

0,1100 

103,32 


TISCALI 

9021 

4.66 

4.71 

2.08 

-54.17 

5068 

3.75 

10.78 


1674.70 


VOLKSWAGEN 

80375 

41,51 

40,64 

■0,39 

■19,85 

14 

32,78 

61,60 

1,3000 



TXT 

34409 

17.77 

17.72 

0.25 

-53.20 

4 

15.08 

40.29 


44.43 














VITAMINIC 

16514 

8,53 

8,44 

-2,21 

•60,80 

116 

8,53 

22,37 


59,30 

s 

ZIGNAGO 

16073 

8,30 

8,33 

0,85 

■30,01 

7 

7,82 

15,94 

0,5500 

207,53 














ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 

2,78 

■17,78 

2 

3,39 

4,50 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


■12,74 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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JUQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

103,870 

104,130 

BTP GE 00/03 

100,290 

100,300 

BTP MZ 01/06 

103,160 

103,340 

BTP ST 95/05 

118,380 

118,530 

CCT LG 98/05 

100,740 

100,800 

BTP AG 02/17 

101,470 

101,910 

BTP GE 93/03 

101,200 

101,230 

BTP MZ 01/07 

102,020 

102,260 

CCT AG 00/07 

100,780 

100,880 

CCT MG 96/03 

100,270 

100,280 

BTP AG 93/03 

105,130 

105,180 

BTP GE 94/04 

106,190 

106,230 

BTP MZ 02/05 

101,240 

101,340 

CCT AG 02/09 

100,840 

100,880 

CCT MG 97/04 

100,440 

100,520 

BTP AG 94/04 

108,500 

108,580 

BTP GE 95/05 

111,910 

112,450 

BTP MZ 93/03 

102,570 

102,570 

CCT AP 01/08 

100,730 

100,780 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,760 

BTP AP 00/03 

100,790 

100,830 

BTP GN 00/03 

101,150 

101,220 

BTP NV 01/11 

0,000 

92,000 

CCT AP 02/09 

100,810 

100,840 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,550 

BTP AP 94/04 

106,890 

106,850 

BTP GN 93/03 

104,430 

104,460 

BTP NV 93/23 

147,350 

148,150 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,830 

BTP AP 95/05 

115,930 

116,050 

BTP LG 00/05 

103,020 

103,130 

BTP NV 96/06 

114,010 

114,300 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

99,980 

99,980 

BTP AP 99/04 

100,170 

100,210 

BTP LG 01/04 

102,040 

102,110 

BTP NV 96/26 

126,020 

126,830 

CCT DC 95/02 

100,080 

100,090 

CCTNV 96/03 

100,250 

100,270 

BTP DC 00/05 

104,610 

104,730 

BTP LG 02/05 

101,190 

101,260 

BTP NV 97/07 

108,300 

108,590 

CCT DC 99/06 

100,760 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,620 

116,820 

BTP NV 97/27 

116,030 

116,710 

CCT FB 96/03 

100,170 

100,170 

CCT ST01/08 

100,830 

100,890 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,240 

111,620 

BTP NV 98/29 

98,550 

99,190 

CCT GE 95/03 

100,100 

100,110 

CCT ST 96/03 

100,560 

100,550 

BTP FB 01/04 

102,390 

102,380 

BTP LG 98/03 

101,020 

101,060 

BTP NV 99/09 

98,660 

98,920 

CCT GE 96/06 

0,000 

102,290 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,630 

BTP FB 01/12 

101,800 

102,100 

BTP LG 99/04 

101,270 

101,360 

BTP NV 99/10 

105,970 

106,220 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,490 

CTZ DC 01/02 

99,425 

99,425 

BTP FB 02/13 

99,500 

99,700 

BTP MG 02/05 

102,350 

102,450 

BTP OT 00/03 

102,070 

102,080 

CCT GE 97/07 

102,000 

101,980 

CTZ DC 02/03 

96,450 

96,452 

BTP FB 02/33 

106,020 

106,760 

BTP MG 98/03 

100,850 

100,850 

BTP OT 01/04 

101,310 

101,370 

CCTGE2 96/06 

0,000 

101,950 

CTZ GN 01/03 

98,090 

98,075 

BTP FB 96/06 

117,470 

117,650 

BTP MG 98/08 

103,810 

104,000 

BTP OT 02/07 

103,840 

104,200 

CCT LG 00/07 

100,820 

100,980 

CTZ GN 02/04 

94,770 

94,784 

BTP FB 97/07 

110,690 

110,900 

BTP MG 98/09 

100,590 

100,830 

BTP OT 93/03 

105,400 

105,440 

CCT LG 01/08 

0,000 

100,950 

CTZ MZ 01/03 

98,696 

98,689 

BTP FB 98/03 

100,540 

100,540 

BTP MG 99/31 

109,480 

110,180 

BTP OT 98/03 

100,850 

100,850 

CCT LG 02/09 

100,830 

100,900 

CTZ MZ 02/04 

95,630 

95,650 

BTP FB 99/04 

100,210 

100,180 

BTP MZ 01/04 

101,790 

101,890 

BTP ST 02/05 

99,830 

99,900 

CCT LG 96/03 

100,430 

100,430 

CTZ ST01/03 

97,370 

97,355 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

99,920 

100.070 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

99.900 

99.940 

CflPPLLCF5% 

0.000 

0.000 

MEDIOB/04 NIKKB 

106.010 

106.310 

BCO NAPOLI CA 0311.5% 

0,000 

0.000 

CENTROB/0810YRS 

100.200 

100,000 

CflPPLLCF 6 % 

0.000 

0.000 

MEDIOB 94/04 

100.150 

100.300 

BCO NICOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/13RFC 

86,980 

86,800 

CflPPLLCFC06% 

0.000 

0,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,100 

100,210 

BCONAPOLICF83iei6% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15RFC 

79,000 

78,570 

CflPPLL0P6% 

103,160 

103,160 

MEDIOB96/06 DM ZC 

82,630 

83,000 

BCO NICOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/19SDITSE 

74,990 

75,000 

CflPPLL0P7% 

102,000 

102,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,510 

100,500 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0.000 

CENTROB 97/04IND 

99.990 

99.900 

CflPPLL0PCO6% 

0.000 

0,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113.610 

113,700 

BCO NAPOLI OF 3215.4% 

0,000 

0.000 

COMIT 96/06 IND 

99.620 

99,710 

CRPPLLOP06 4IND 

100.250 

100.040 

MEDIOCR LJOSZRF 

101.280 

102,000 

BCO NICOLI OF 3315.4% 

0,000 

0.000 

COMIT 97/02 IND 

99.960 

99.960 

CALMINE 2 05 6.25% 

95.500 

95.500 

MEDIOCR m3FLC66 EM 

89.010 

89.010 

BCO NAPOLI OF 3615.4% 

106.000 

106.000 

COMIT 97/03 IND 

99.920 

99,940 

EFIBANCA/06 REVFLOAT 

94.000 

93.990 

MPASCHI/0315A4.65% 

101,000 

100.610 

BCONWOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/04 6,75% 

103,910 

103,720 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,390 

100,400 

M PASCHI/036A 5% 

100,330 

100,330 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,750 

99,050 

FINDOMESTIC/09 

99,030 

99,040 

OPB1E94/04 3IND 

100,450 

100,250 

BCO NICOLI OF04 34T10% 

0,000 

0,000 

COMIT 97/27 ZC 

20,170 

20,010 

FINEC0/16flEV FL 

76,500 

76,780 

P LODI/06 IND DC 

92,560 

92,560 

BEI/19EU. ST. B. 

71.000 

71,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97.620 

97.830 

IMI 96/06 2 7.1% 

109.620 

109.500 

PAN EURO BONDS/04 

22.980 

22.500 

BEI 96/03 ZC 

97.060 

97,740 

COMIT 98/28 ZC 

19.260 

19,620 

IMI 98/03 COMMOD. LINK. BOND 

114.500 

114.060 

PARMALAT/10 

95.600 

94.800 

BEI 97/044,75% 

107,500 

107,440 

COSTA Cfl/05 TV 

98,360 

98,380 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

113,060 

113,100 

PARMALATFIN/03 IND 

99,900 

100,170 

BEI 99/04 TURBO ONECOUPON 

96,500 

96,500 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

70,000 

70,020 

INTERB/13 351 CAL 

80,500 

80,500 

POPLODI/06 IND 

89,630 

89,610 

BNL/04 NIKKEI FLOOR^ 

98,210 

98,250 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

68,730 

70,800 

MS)CENT/ieREV FL 

79,990 

79,650 

RCOLOMBIA/05 

92,350 

91,800 

BNL 97/04 7,35% 

107,000 

107,000 

CR BOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

MS) CENT/05 DJEU 

97,660 

97,420 

SPAOLO/04 34 

105,700 

105,710 

BNLCF06% 

0,000 

100,070 

CR BOCF2 3C06% 

0,000 

0,000 

MHI CENT/11 TV 

96,490 

96,500 

SPAOLO/05IBON11 

92,250 

92,030 

BNL0P6% 

0,000 

100,020 

CR BOCF 6 % 

0,000 

0,000 

MS)L0M /14FC71 

88,710 

89,010 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,400 

84,300 

BNU04 KN-OUTR 

93,800 

94,870 

CR BOCF7% 

0,000 

0,000 

MEDLOM /18RFC75 

70,500 

0,000 

SPAOLO TO/I0 1545,39% 

101,050 

103,000 

BNUOS FAR EAST 

99,400 

99,560 

CR BOOP 6 % 

0,000 

0,000 

MSIIOCEN 97/06 5,4% 

102,860 

103,000 

SPAOLO/08SL30 

100,400 

100,500 

BNU06 OOP CEN 5 

95,670 

95,000 

CR BOOP7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,540 

91,400 

UNICRIT/04 IND 

92,510 

92,900 

BNUOTVAL PURO 

94,210 

93,990 

CR PPLLCA 6 % 

0,000 

0,000 

MS)IOB/02IND TM 

170,210 

170,190 

UNICR/10IND 

84,410 

84,410 

CENTROB/03flFLRATETV 

99,300 

99,300 

CR PPLLCA 74/04 7% 

101,500 

101,500 

MS)IOB/03 DJ CALL 

95,850 

0,000 

UNICR/10S-U 

101,900 

101,600 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


AZIONARI ITALIA 1 


ALBOINO RE 

5.667 5.646 1097.3 •19.55<) 

APULIA AZIONARIO 

9.293 9.268 17994 •14.144 

ARCAAZITALIA 

16.497 16.455 31943 -14.109 

ARTIO. AZIONIITALIA 

3.950 3.928 7648 -7.363 

AUREO PREVIDENZA 

15.318 15.275 29660 -15.802 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIMAZION.ITALIA 

S^ROS 11285 -IZ^IZS 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.155 19.105 37089 -13.074 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9,718 9,685 18817 -11,202 

BIPIEMME ITALIA 

12.429 12.393 24066 -10.647 

BN AZIONI ITALIA 

10.171 10.148 19694 -12.792 

BPB PRUM.AZ.ÌTALIA 

3.991 3.980 7728 0.000 

BPB TIZIANO 

13.006 12.975 25183 -14.377 

BPVl AZ. ITALIA 

3.693 3.684 7151 -12.736 

C.S. AZ. ITALIA 

9,681 9,658 18745 -17,015 

CAPITALO. ITALIA 

14.034 14.014 27174 -16.840 

CENTRALE ITALIA 

11.627 11.598 22513 -15.372 

CISALPINO INDICE 

10.863 10.779 21034 -19.390 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.782 10.764 20877 -15,481 

DWS AZ. ITALIA 

9.448 9.429 18294 -14.783 

DWS CRESCITA AZION. 

11.869 11,827 22982 -15,834 

DWS ITAL EOUITYRISK 

14.079 14.063 27261 -13.482 

EFFE AZ. ITALIA 

5.232 5.219 10131 -15.037 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.869 9.860 19109 -15.360 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.304 3.303 6397 -5.573 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.027 8.995 17479 -16.609 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.618 17.433 34113 -16.684 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.004 16.954 32924 -14.294 

F&FLAGEST ITALIA 

3.197 3.187 6190 -15.934 

F&F SELECT ITALIA 

10.143 10.116 19640 -14.020 

FONDERSEL ITALIA 

15.175 15,130 29383 -12,737 

FONDERSEL P.M.I. 

11.209 11.166 21704 -3.694 

GEPOCAPITAL 

14.143 14.128 27385 -12.356 

GESTIELLE ITALIA 

11.537 11.512 22339 -19.276 

gestifondiaz.it. 

11.424 11.401 22120 -14.529 

GESTNORDP.AFFARI 

8.780 8.756 17000 -14.549 

GRIFOGLOBAL 

8.919 8.839 17270 -22.899 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.000 3.993 7745 -14.438 

IMI ITALY 

16.408 16.371 31770 -14.314 

ING AZIONARIO 

18.573 18.549 35962 -11.422 

INVESTIRE AZION. 

15.690 15.665 30380 -15.134 

ITALY STOCK MAN. 

10.743 10.724 20801 -13.835 

LEONARDO AZ ITALIA 

6800 6794 13167 .12831 

LEONARDOSMALLCAPS 

6 527 6 534 12638 -13 492 

MIDA AZIONARIO 

16.041 16.012 31060 -13.183 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.122 4.107 7981 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.839 9.814 19051 -15.733 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.296 14.260 27681 -13.734 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.702 3.687 7168 -0.936 

NEXTRA ITALIA INDEX 3.378 3.367 6541 -18.700 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.535 7.516 14590 -15.346 

OPTIMA AZIONARIO 

4.581 4.566 8870 -14.851 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.469 4.471 8653 0.000 


9.217 9.197 17847 -15.941 

PRIME ITALY 

14.596 14.552 28262 -13.279 

PRIMECAPITAL 

39.606 39.479 76688 -12.965 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.801 4.794 9296 -14.875 

RAS CAPITAI 17 664 17 631 34709 -13 344 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.330 7.315 14193 -13,100 

RISPARMIO IT.CRESC. 


ROLOITALY 

9.759 9.755 18896 -13.191 

ROMAGEST AZ.ITALIA 


ROMAGEST SC ITALY 


romagestsel.az.it 

1257 1250 6306 

RAI ITALIA 

15.178 15.153 29389 -12.204 

SANPAOLO AZIONI ITA. 


SANPAOLOOPP.ITALIA 

^1584 ^1582 ^6940 -11178 

UNICREDIT-AZ.CRER-A 

11.222 11.219 21729 -12.011 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.152 11.150 21593 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.818 11813 26755 -12.875 

UNICREDIT-AZ.IT.B 

13.758 13.754 26639 0.000 

ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 

15^546 15^485 30101 -12^613 

AZ. AREA EURO 1 


AGORA EUROSTQXX 


ALPI AZ.AREAEURO 


8,725 



3;g2o 

3^322 

7009 n.onn 


3852 

3,810 

7459 -24.514 

CAPGES FF EUR SECT 

3^303 

3.771 

7373 n.onn 

CISAI PINO AZIONARIO 

10.392 

10.354 

20122 -25.813 

r'i<:Ai PINO PURO \/ai iip 

4.158 

4.127 

8051 -22.613 

nWSA7 FURO 

3.541 


6856 -17.343 

EPSILON OEOUITY 


3 353 

6488 -14.927 


2.951 

2933 

5714 -21.011 

KAIROS PARTNERS S.c! 

5.152 

5.168 



4.176 

4.173 

8086 -15.431 






9^920 

9Ì873 

19208 •23Ì39T 


3^299 

1234 


PRIM^EÌ^oit^^wP^ 

2 052 

imT 

3973 -17.524 

SANPAOLOEURO 

12.498 




7.312 

7.275 

14158 0!000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.275 

7.237 

14086 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,949 

3,916 

7646 -21,971 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5 345 

5.351 

10349 -15.239 

ANIMA EUROPA 

3.134 

3.111 

6068 -21.610 

ARCA AZEIIROPA 


8.303 

16067 -19.051 

ARTIG. EUROAZIONI 

2^930 

ilar 

5770 -18.131 

ASTESE EUROAZIONI 

4.366 

4.369 

8454 -20.776 

AZIMUT FIIROPA 11 flSn 11 flSI DZQA.ì; -inflAI 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.407 

1358 

6597 4.637 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.667 

"Tiir 

10973 -15.769 

BIPIEMME EUROPA 

10.751 

10.773 

20817 -17.477 

BIPIEMME IN.EUROPA 


3i76 

7710 -8.291 


BPVl AZ. EUROPA 

-34M 

3.455 

6690 

•ÌI.IOV 

•17.600 

CAPITALO. EUROPA 

5.673 


10984 

•16.376 

CENTRALE EUROPA 

16.023 

11021 

31025 

•20.627 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.347 

7.325 

14226 


DUCATO ® N.MERCATl 



1760 

3L54I 

DUCATO AZ. EUROPA 

7450 

71457 

14425 

.14.331) 

EFFE AZ. EUROPA 

2.569 

2.561 

4974 

2mi8 

EPSILON QVALUE 

“^:961 

1961 

7670 

•22,439 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.264 

4.277 

8256 

•17.635 

EUROCONSULTAZEUR. 


4.497 

8717 

-21.169 

EUROM. EUROPE E.F. 

11854 

12.840 

24889 -19.822 

EUROPA 2000 



27098 

•11.697 

F&FLAGERTAZ.EUROPA 

~~ìS~ 

18.514 

35875 

•16.427 

F&FPOTENZ. EUROPA 


1278 

10233 

-18.365 

F&FSELECTEUROPA 

11331 

15.319 

29685 -16.224 

F&FTOP .50 EUROPA 

2.875 

2.869 

5567 

•22.777 

FONDERSELEUROPA 

10.584 

10.572 

20493 

•18.207 

FS BESTOF EUR. 


3.961 

7710 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

1188 

3.148 

6173 

•16.784 

GEO EUROPEAN ETHICAL 


1260 

6707 

•20.257 

GEPOEUROPA 

3 'g 02 

~ti 5 r 

6974 

•17.195 

GESTIELLE EUROPA 

10.330 

~iS~ 

20002 

•19.031 

GE.STNORD EUROPA 

7.606 

7.596 

14727 

•19.145 

GESTNORD NEW MARKET 

1317 

3.299 

6423 

-41.020 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.477 

-ÙiT 

8669 -7.250 



3.709 

7172 

•20.155 

IMI EUROPE 

14.923 

14.914 

28895 -18.005 

ING EUROPA 

14.738 

14.711 

28537 -19,358 


10.418 

10,431 

20172 

•17.715 



9.717 

18830 -18,694 

INVE.STITORI EUROPA 

3]9Qfi~ 

3.908 

7567 

•18.786 


2.960 

2.957 

5731 

•20.515 

MC EU-AZ EUROPA 


1121 

6043 

•19.953 

MCGES. FDF EUR. 


4.647 

■"mòT 

0.000 

NFX™P«7FIIRnP« 


4.159 

~i 5 ir 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 


5,058 

9796 

•20.003 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

11053 


29147 

•21.072 



2.559 

4953 

•17.136 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9*474 

~9486 

18344 -17.696 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3'Q0g 

3.075 

5940 

■22.525 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3 206 

1203 

6208 

•21.421 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4 665 

~Ì649 

9033 -21.649 


3I072 

1071 

5948 -18.428 

OPTIMA EUROPA 

2.651 

2.650 

5133 

•22.280 



3,350 

6481 

-18.584 

PRIME FUNDS EUROPA 

11758 


36321 -15.883 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.115 

7.123 

13777 

•17.602 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.244 

11.266 

21771 

•17,317 

RAS EUROPE FUND 

12.571 

12.581 

24341 

•19.167 

ROLOEUROPA 

7.920 

7.915 

15335 

•16.692 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

“lóler 

10.188 

19676 

• 20.210 

RAI EUROPA 

8.735 

8.739 

16913 

•19.611 

SANPAOLO EUROPE 

6,769 

6.766 

13107 

•20,007 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11495 

11492 

26130 

•16.517 

IINICREDIT-AZ.EU-B 

11430 

13.427 

26004 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.872 

3.835 

7497 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.771 

3.767 

7302 

•19.509 

ZETASWISS 

19,337 

19,468 

37442 

-11,032 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

^—1 

WM—i 



AMERICA 2000 

10.683 

10.586 

20685 

•21.042 

ANIMA AMERICA 





ARCAAZAMERICA 

16.612 

11390 

32165 

•22.716 

ARTIG. AZIONIAMERICA 



6589 -18.821 

AUREO AMERICHE 

3212 

3.179 

6219 

•20,789 

AZIMUT AMERICA 

9,857 

9.764 

19086 -17,300 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.522 

7.454 

14565 

•20,157 

BIPIEMME AMERICHE 



16660 -17.340 


BN AZIONI AMERICA 


B PRUM.AZ..USA 


6,837 6.766 132 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 


8.310 8.166 16090 -24.337 DUCATO GLOBAL EQUITY 



5.008 

4.963 

9697 

•22.380 





■71 MI 




8516 



EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM.AM.EQ.FUND 


5,001 9774 0,0' 


F&F L.AZIONI AMERICA 


16.074 15.911 31124 -21.6 


F&F SELECT AMERICA 


FONDERSEL AMERICA 


10.850 21218 -19.3 


FS BEST.OF.AM. 


11.609 11.463 22478 -18.8 


GEO US EQUITY 


3,732 3,711 7226 0,0' 


GEPOAMERICA 


GESTIELLE AMERICA 


IIS TRADING AZ AMER 


3 USFUND 

3 848 

5.022 

3 807 

5.006 

7451 

9724 

-22 777 

0.000 







AAZ.NAM. LTE 

6115 

6 043 

11840 

•24 008 


OPEN FUND AZ AMERICA 

2,955 

2,940 

5722 

•21.513 

OPTIMA AMERICHE 

4.476 

4.410 

8667 

•13.171 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.597 

17.371 

34073 

■25.048 

PRIME USA 


2.670 

5214 

■22.257 

PUTNAM US SMC VAL 

4 I 368 

4.793 

9426 

■6.582 

PUTNAM US SMC VAL5 

4.745 

4.666 



PUTNAM USA EO-S 


"lise? 


■14.917 

PUTNAM USA EQUITY 

6|q92 

6.027 

11796 

■14.916 

PUTNAM USA OP.-H: 

5.250 

1173 


■16.589 

PUTNAM USAOPPORT. 


5.314 

10429 

~Ìl86 

PUTNAM USA V.S USA 

3 I 977 

3.906 


■12.404 

PUTNAM USA V.EIIRO 

4.080 


7900 

■12.408 

RAS AMERICA FUND 

14.499 

14.354 

28074 

■11182 

ROLOAMERICA 

9.445 

9.318 

18288 -21.728 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.778 

10.650 

20869 

■22.096 

SAI AMERICA 

11.630 

-iuà- 

22519 

■13.966 

SANPAOLO AMERICA 


8.804 

17217 

■22.428 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.804 


15111 

•21.076 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.755 

7.646 

15016 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,807 

3,752 

7371 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,010 

3,958 

7764 

•20,483 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.169 

4,193 

8072 

•13.560 

ANIMA ASIA 

3.912 

3.924 

7575 


ARCA AZFAR EAST 

4.789 

4.822 

9273 

•11231 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.841 

2,856 

5501 


AUREO PACIFICO 

3.007 

3.024 

5822 

•16.216 

AZIMUT PACIFICO 

5.424 

5.456 

10502 


BIPIELLE H.ORIENTE 

3.052 

3.089 

5909 

0.427 

BIPIEMME PACIFICO 

3.635 

3.654 

7038 

2 IS 3 

BN AZIONI ASIA 

6.040 

6.072 

11695 


BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.142 

4.152 

8020 

0,000 


CAPITALO. PACIFICI 


3.631 3.614 7031 -27.380 


13.363 13.432 25874 -11.232 


8.856 8.809 17146 -20.623 


DUCATO AZ. ASIA 

3.721 

3.738 

7205 -4 931 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.902 

2.919 

5619 -21.184 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.664 

2.690 

5158 -10.333 





EUROM. .lAPAN EOUITY 

2.7.58 

2.785 


EUROM. TIGER 

7.942 

7.985 

15378 -5 407 




11279 -9 689 

FAFTOP 50 ORIENTE 

2.953 

2.977 

5718 -1.138 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.854 

4.890 

9399 -9.994 

FONDERSEL ORIENTE 

3,754 

3.781 

7269 -22.709 

FS BESTOFJAP. 

4.312 

4.324 

8349 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.422 

2.295 

4690 -24.524 

GEPOPACIFICO 

2,926 

2,943 

5666 -18.947 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.294 

4,316 

8314 -22.741 

GESTIELLE PACIFICO 

7.525 

7.551 

14570 -4.589 

GESTNORD FAR EAST 

5,572 

5,615 

10789 -15.190 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,109 

4.143 

7956 -7.662 

IMI EAST 

1133 

1158 

9939 -18.935 

ING ASIA 

3,893 

3,916 

7538 -14.420 

INVESTIRE PACIFICO 

5,045 

5,074 

9768 -16.348 

INVESTITORI FAR EAST 

3.988 

4.012 

7722 -17.942 

MC GEST. FDF ASIA 

4.475 

4.478 

8665 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

1193 

3.216 

6183 -16.150 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.338 

5.389 

10336 -1.531 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,314 

3,342 

6417 -18.694 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4 404 

4 437 

8527 -18186 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2 746 

2 767 

5317 -15 429 

OPTIMA FAR EAST 

2.731 

2,753 

5288 -15.186 

ORIFNTF 2000 

6.617 

6,649 

12812 -15.090 

DRiMF FiiMnq PAriFiro 

11.559 

11.631 

22381 -19.578 

PRIME JAPAN 

2.484 

2.499 

4810 -23.191 


1 q(;r 

3 Q77 

9 .19 382 


RASPAR EA.ST FUND 

4.498 

4.524 

8709 

•18.808 

ROLOORIENTE 

4,304 

4.329 

8334 

•17.055 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.022 

4.053 

7788 

•18.517 

RAI PACIFICO 

2,962 

2.975 

5735 

•4.235 

SANPAOLO PACIFIC 

4.259 

4.287 

8247 

•15.846 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.228 

4.257 

8187 

•22.393 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.202 

4.233 

8136 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.687 

3.708 

7139 

0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.693 

7.737 

14896 

Q.QOO 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,377 

4,417 

8475 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE M.GIAPPONE 

4.189 

4.217 

8111 

•19.395 

DWS FRANCOFORTE 


8.035 



DWSLONDRA 

4.756 

4.757 

9209 -16.075 

DWS NEW YORK 

7.800 

7.716 

15103 

•11.282 

DWS PARIGI 

—iiijir 

10.716 


■19.441 

DWSTOKYO 


4.430 

8516 

■14.084 

F&F SELECT GERMANIA 

7.470 


iSiT 

■21.127 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,684 

5^619 

11006 

13,680 


AZ. PAESI emergenti 


KETS 


AAZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.E 
AZIMUT EMERGING 
BIPIELLE H.AMER.LAT. 


4,126 4,141 




3.477 3.472 6732 -5.181 

4,232 4,204 8194 •19,4 


BPRUM.AZ.MERC.EM. 


^LG.EQE 


3.749 3.749 7259 0.0' 


10.423 10,442 20182 3,3 




INVESTIRE PAESI EME. 

4.166 

4.157 

8067 4.202 





MC GEST. FDF P. EMER 

4.557 

4.527 

8824 0.000 









NEXTRA AZ.PAESI EMER 


3.913 


PRIME EMERGING MKT 



9652 ^6 261 





PUTNAM EMERG MARK 





4.337 

4.346 

8398 -0.845 




■«)B 6 ..B.!!)? 


2.941 

2.933 

5695 -0.507 




aSM .2.317 

UNICRFDIT^AM I AT-A 



9000 .21.059 

UNICREDIT-AM LAT-B 

4.713 

4.690 

9126 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4 388 

4 394 

8496 -7.033 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


ALTOINTERN AZ 


ANIMA FONDO TRADING 


APULIAINTERNAZ. 


ARCA 5STELLEE 


ARCAMULTFIFONDOF 


3,176 3,164 6150 -16.8 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO GLOBAL 


AUREO WWFPIAN.TERRA 






BANCOPOSTA AZ INTER 

3.068 

3.048 

5940 -24.302 





BIPIELLE H.GLOBALE 

15.561 

15.468 


BIPIEMME COMPARTO 90 

3.667 

3.646 7100 -18.293 

BIPIEMME GLOBALE 

17.883 

17.755 

34626 -16 885 

BIPIEMME TREND 

2.880 

2.868 

5576 -19.777 

BN AZIONI INTERN. 

9,577 

9,518 

18544 -18.666 




5174 .20 420 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.462 

3.455 



BPB PRUM.AZ.GLOBALI 


BPBPRUM.PRTF.G.OPP. 


BPVl AZ. INTERNAZ. 


BSI AZIONARIO INTER. 


C.S.AZ. INTERNAZ. 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


4,043 4,009 


5,614 5,578 10870 -21.3 


CENTRALE GLOBAL 


CONSULTINVEST GLOBAL 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 


12.276 23923 -21.5 


3.500 3.463 6777 -21.418 


12.759 12.630 24705 -19.587 


26465 -20.673 
•22.631 


DUCATO IMM. AHIVO 

6.262 

6.281 

12125 -1329 

DUCATO MFGATRFNDR 




DUCATO TRENO 

2.666 

2.651 

5162 •22.903 


1147 

5.117 

9966 -11366 




5472 .21 478 

EFFE AZ. TOP 100 

2.736 

2.723 



1566 


6905 -11955 

EPTA CARICE EQUITY 

2.626 

2615 

5085 -21.235 






10.127 

10.084 

19609 -21.300 

FlIRnCONSUI T A7 INT 



9993 .98 049 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.210 

11.139 

21706 -21.739 





F&FGERTIONE INTERN. 

i5:iii 

12.079 

23508 -11121 





F&FTOP 50 

4.970 

4.956 

9623 -14.325 

FIDFIIRAM A7IONF 


11351 

22122 .19 553 





GEPOBLUECHIPS 

4.858 

4.829 


1 p INTFRNA7 








GFSTNORn C A7 H RISK 




GESTNORD INT.EQUITY 

2.610 

2.592 

5054 -19.791 




12624 .16.295 

ING INDICE GLOBALE 

11.216 

11.124 

21717 -20.841 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BN NEW LISTINO 

5.870 

1841 

11366 

-9.706 

BNL BUSS.FDFENFRO 

2812 

2.809 

5445 

-15 275 


4.730 4.733 9159 -5.001 


DUCATO AMBIENTE 

3.318 

1279 

6425 

-19.563 

DUCATO COMMODITY 

1674 

3.660 

7114 

-11.618 

DUCATO FINANZA 

3.458 

3.442 

6696 

-13,441 

DUCATO INDUSTRIA 

2912 

2.879 

5638 

-17131 






DUCATO SMALLCAPS 

3.459 

3.448 

6698 

-17.090 

FIIROM RISK FUND 

24.542 

24.324 

47520 

-17.023 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5 020 

4 998 

9720 

nono 

MS AZIONI GROWTH 

4Ì170 

4^157 

8074 

•16.197 

1 

1 

4.463 

4.430 

8642 

-9.783 

MS AZIONI VALUE 

1953 

3.920 

7654 

-20.765 

ING INIZIATIVA 

11004 

11010 

30988 

-16.283 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.616 

1616 

7002 

-2.586 

ML MSERIES SP.EOUIT. 

3.759 

3.725 

7278 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAOIOn 

1.614 

1.582 

3125 

•32,665 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,014 

7,016 

13581 

2,289 


14.103 

14.048 

27307 

•2.556 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

SxTSS 


13085 

1.273 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


BIM GLOBAL CONV. 


4,821 4,815 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


66 671 66 695 129093 


E SPECIAL 


68.106 68.126 131872 


8 030 15616 


6.051 6.023 11716 -20,350 


12.015 23233 -19.636 


UNICREDIT-RISN-A 


11,909 11.926 23059 0.000 


UNICREDIT-RISN-B 


4,607 4,619 8920 -3.214 


4.501 4.512 8715 0.000 


LEONARDO EQUITY 


2.816 2.71 


MC GEST. FDF MEGA.H 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 


MGRECIAAZ 


MIDAAZ. INTERNAZ. 


ML MSERIES EQUITIES 


MULTIFONDOC D10/90 



UNICREDIT-SERV-A 

UNICREDIT-SERV-B 


ZETA MEDIUM CAP 


11.602 11.509 22465 -22,802 

11.509 11.414 22285 0.000 


3,900 3,878 7551 -12,457 


NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


NEXTRA PORT MUL EQ 

3.312 

3.303 

6413 

•19.455 

NEXTRA AZ ARIETE 







ISmT 



NEXTRA AZ.INTER. 

11671 

11574 

26471 

•21.973 

NEXTRA AZ INTER LTE 

5.385 

1354 

10427 

-20.504 

NEXTRA AZ PMI INT 

16115 




NFXTRA RI IIF CHIPS 1 





OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.864 

2.857 

5545 

-20.554 






PADANO EQUITY INTER._y49_3^27_7065 -21,611 



67.765 131376 -20.505 


66.914 66.833 12! 


3,436 3,429 6653 -19,3! 


12.112 12.071 23452 -18.117 


PUTNAM GL .SMC CORES 

4.496 

4.458 

0 

•12.282 

PUTNAM GL SMC GROWS 4.824 4.784 n .1472 

PUTNAM Gl SMCCORF 

4.612 

4.579 


-12.286 

PUTNAM Gl SMCGROW 

4.949 

4.894 

9583 

-8.470 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

“Sr 

1527 

0 

-16.471 

PUTNAM GLVAL.EURO_1653 1623 7073 -11464 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S_6.458 6.426_Q -14.455 

PIITNAMGinRM FOIIITV 8828 8891 12828 .14449 

RAS BLUE CHIPS 

3.440 

3.422 

6661 

-20.037 

RAS GLOBAL FUND 

11.706 


22666 -17.760 

RAS MIILTIPARTNEROn 

3.398 

3.388 

6579 

-19.573 

RAS RESEARCH 

~ÌHr 

~1fr 

5875 

-19.071 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.596 

11.558 

22453 

-21.292 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.496 

14.453 

28068 -18161 

ROLOTREND 

1463 

8.406 

16387 

-20,832 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

~fer 


14760 

-22.356 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.906 


5627 

-22.774 

SAI GLOBALE 


9.591 

“Ì866r 

- 20.101 

SANPAOLOINTERNAT. 

10.855 

10.791 

21018 

-20 968 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.128 

4.108 

7993 

~a 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.979 


9641 

-20.552 

SPAZIO AZION. GLOB 

1113 

1101 

6028 

-21.901 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.959 

11.879 

23156 

-20.879 

IINICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.879 

11.797 

23001 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.645 

2.626 

5121 

-20.570 

ZETASTOCK 

11,608 

11,527 

22476 

•20,829 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.072 

4.035 

7884 

•12.411 

AUREO FINANZA 

3.736 

1714 

7234 

•11551 

AUREO MATERIE PRIME 


4.064 

7861 

•11.892 

AUREOPHARMA 

4.105 

"lifr 

7948 

•20.507 

AUREO TECNOLOGIA 

1.723 

1.709 

3336 


AZIMUT CONSUMERS 

4.735 

4.725 

-im 

•10.015 

AZIMUT ENERGY 

4.364 

4.360 

R45n -9.328 

AZIMUT GENERATION 



9571 

•17.589 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.742 


5309 

•23.896 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.752 

4.764 

9201 

1.430 

BIPIEMME BENESSERE 

4.450 

4.455 

8616 

•14.042 

BIPIEMME FINANZA 

3.760 


7280 

•11244 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.425 

6.373 

12441 

•28.332 

BIPIEMME RIS. BASE 


4.414 

8539 

■7.294 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.932 

3.898 

7613 

0.000 

BNCOMMODITIES 

8.770 

itS" 

16981 

■3.403 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.620 

8.587 

16691 

•11221 

RN FASHION 

9.634 

9.523 

18654 

.4 777 

BNFOOD 

10.617 

10.521 

20557 -1.903 

RNPROPFRTYSTOCKS 

8.280 

1311 

16032 -9.359 

CAPITALO. C. GOODS 

12.462 

llZiT 

24130 

•11305 

CAPITALO. H.TECH 


1.621 



DUCATO HIGHTECH 

2]660 

2.648 

5150 

•29.499 

DUCATO WEB 

1.371 


2655 -31,926 

EFFE AZ. B.SECTOR 


2 I 439 

4757 

■21393 

EPTA FINANCE FUND 

g^ggg 

3633 

7434 

■11204 

EPTA H. CAREFUND 

3673 

3669 

7303 



1.739 

1.710 

3367 

TaiÀeò 

EPTA UTILITIES FUND 



5766 

•31123 



3,370 6521 -1.115 


F&F SELECT HIGH TECH 
F&FSELECTNFINAN 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.922 12.950 25020 -1419 

ARCA SSTELLE B 

4,364 4,355 8450 -1612 

ARCA5STELLEC 

4.018 4.008 7780 -9.463 

ARCABB 

26.486 26.415 51284 -8.945 

ARCA MULTFIFONDOD 

4.236 4.227 8202 0.000 

ARTIG. MIX 

4.056 4.047 7854 -10.245 

AUREO BILANCIATO 

20.925 20.880 40516 -9.333 

AZIMUT BIL 

17.185 17.130 33275 -4.992 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.938 1914 11498 -1551 

BIM BILANCIATO 

16.758 11702 32448 -10.236 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11761 11718 20836 -11.468 

BIPIEMME COMPARTO .SO 

4.247 4.230 8223 -10.344 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11798 10.762 20908 -10.826 

BN BILANCIATO 

7.240 7.219 14019 -1950 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.939 3.934 7627 -7.773 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

1440 3.433 6661 -11.975 

BNL SKIPPER 3 

4.238 4.221 8206 -10.249 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.277 4.275 8281 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.103 17.051 33116 -12.614 

CISAI PINO RII ANCIATO 

15 693 15 693 30386 -9 831 

DUCATO BIL GLOBALE 

4 373 4 364 8467 -10 700 

DUCATO BILEUROPA 

4 594 4 598 8760 -9 390 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.103 4.099 7945 -10.375 

DUCATO EQUITY 50 

4117 4114 7979 -10109 

DWS FINANZA P.25 

4.368 4.353 8458 -9,000 

EFFE UN. DINAMICA 


EPSILON LONG RUN 

4.158 4,154 8051 -8,514 



EPTACAPITAL 

12.403 12.423 24016 -7.412 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4 889 4 889 9466 0 000 

EUROCONSULTBILINTE 

5 324 5 308 10309 -12 563 

EUROM. CAPITALFIT 

94 933 94 841 48977 -11 688 

F&FEURORISPARMIO 

11565 11548 35947 -7,063 

F&FLAGEST PORT. 2 

4.712 4.698 9124 -12.659 

F&F PROFESSIONALE 

47.377 47.271 91735 -7.439 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11953 11918 21208 -10.755 

FONDERSEL 

38.385 38.277 74324 -7.080 

FONDERSELTREND 

8 359 8 397 16185 -9 876 

FONDO CENTRALE 

11717 11669 32369 -11.216 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.135 4.128 8006 -10.941 

GEO GLOBBALG 8 

1278 1108 10220 0.000 

GEPOREINVEST 

14.355 14.345 27795 -5.097 

GEPOWORLD 

1160 9.131 17736 -12.736 

GESTIELLE BIL 70 

11754 11721 20823 -11,168 

GRIFOCAPITAI 15 497 15 384 99871 -6 793 

IMI CAPITAL 

21507 21443 51325 -8.038 

ING PORTFOLIO 

27.631 27.649 53501 -10,002 

ING WSF MODERATO 

1988 3.983 7722 -12.505 

INVESTIRE BIL. 

laNoS 25440 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.981 4.978 9645 0.000 

MULTIFONDO C. BSO/SO 

4.424 4.412 8566 -11.378 

NAGRACAPITAL 

11537 11479 32020 -10.673 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.711 4.701 9122 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

1351 1325 16170 -11.159 

NEXTRA BILANCIATO 

21408 26.333 51133 -7.664 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

21260 21187 54719 -1861 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.052 4.047 7846 -8.512 

NORDCAPITAL 

11.930 11.913 23100 -1993 

NORDMIX 

11.449 11.415 22168 -8.903 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.984 1978 7714 -11.150 

OPEN FUNDGNF MIILTIF 

3.973 3.959 7693 -10.113 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

81517 81459 161711 -11.131 

PARITALIA O.ADAGIOL 

82.829 82.777 160379 0.000 


4.206 4.199 8144 -9.645 

PRIMEREND 

21.697 21.668 42011 -11.121 

PUTNAM GL BAL 

4.523 4.507 8758 -4.092 

PUTNAM GL BAL-S 

4.409 4.388 0 -4.100 

QUADRIFOGLIO BILINT 

1357 1336 16181 -12.372 

RAS BILANCIATO 

22.181 22.150 42948 -9.332 

RAS MULTI FUND 

10.858 11828 21024 -8.871 

RAS MULTIPARTNER50 

4.181 4.171 8096 -9.814 

ROLOINTERNATIONAL 

11.028 11986 21353 -11.677 

ROLOMIX 

10,851 11845 21010 -1029 

ROMAGEST PROF.ATT. 


SAI BILANCIATO 

1544 3.534 6862 ■11.066 

SANPAOLO SOLUZIONE 4_1244_123^_10154 -1122 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.740 21.678 42095 ■8.682 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.479 4.464 8673 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

1310 1311 10282 -1250 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.088 19.080 36960 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.003 18.995 36795 0.000 

IINICRFniT.RICinR.4 13 891 13 844 95348 .11 945 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

—13019—12973-25208-0000 

ZETA BILANCIATO 

15.392 15.334 29803 -11.249 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,575 3,576 6922 -13,834 


BN OBB. DINAMICO 

11.620 

11.634 

22499 -3,215 

BNLPERTELETHON 

4.964 

4.965 

9612 

•1.507 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.937 

"tir 


0.000 

BPBTIEPOLO 

7.115 

7.114 

13777 

1.036 

BPCMONTEVERDI 

1105 

1107 


•1.161 


5.451 

5.439 

10555 

•0.274 

CR TRIESTE OBBL. 

5.602 

5.600 

10847 

•0.486 

DUCATO EURO PLUS 

17.645 

17.625 

34165 

•0.350 

DWS RENDIMENTO 

5.049 

5.038 

9776 

•1.213 


1134 

ilii: 

9941 

•0.638 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

1157 

1154 


0.840 

EURQCQNSULTOBBL.MI 

5.972 

5.971 

11563 

•2.577 

GEPO CORPORATE BOND 

5.428 

5.436 

10510 

0.406 

GEPOBONDEURO 

5,376 

5,371 

10409 

0,825 

GESTIELLE OBB. 20 

7.645 

7.642 

14803 

0.791 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.383 

9.388 


0.578 

GRIFOBOND 

6.791 


13149 

1.297 

GRIFOREND 

7.486 

7.483 

14495 

1.607 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

11816 

11790 

36433 

•2.568 

LEONARDO 80/20 

1167 

1158 

10005 

1,095 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.587 

4.595 


0.000 

NAGRAREND 

8.387 

8.373 

16239 

•0.592 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.053 

5.050 

9784 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,164 

4,155 

8063 

•7.446 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.144 

7.140 

13833 

•5.590 

NEXTRA RENDITA 

6.036 

6.032 

11687 

•1.332 

NEXTRA RISPARMIO 

4.772 

4.763 

9240 

•2.645 

NORDFON DO ETICO 

5,430 


10514 

•0.275 


1193 

1190 

10055 

•6.111 

PRIMECASH 

5.399 

5.392 

10454 

•0.570 


~tòir 

7.078 

13738 

•9.548 

RAS LONG TE^nIbQND F 

5.573 

5.567 

10791 

0.269 

ROLOGEST 

15.463 

15.452 

29941 

•0.251 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.343 

5.336 

10345 

•0.558 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.571 

4.572 

8851 

•9.107 

ROMAGESTVALOREPROO 

4,926 

4.922 

9538 

•2.878 

ROMAGESTVALOREPR95 

1177 

1175 

10024 

1.330 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.545 

5.545 

10737 

1162 

TEODORICO MLSTOINT. 

5,009 

4.995 

9699 

•2.091 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.418 

7.416 

14363 

•0.268 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.402 

7.400 

14332 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,700 

6,692 

12973 

0,344 

OB. AREA EURO 

A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

1173 

1170 

11953 

2.797 

ARCA BT 

7.655 

7.654 

14822 

2.572 

ARCA MM 

12.273 

12.267 

23764 

3.351 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.406 

5.401 

10467 

2.658 

ASTESE MONETARIO 


5.438 

10535 


AUREO MONETARIO 


16^ 

11010 

1,777 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5Ì226 

5,224 

10119 

2.833 

BIMOBBLIG.BT 

5.533 

5.531 

10713 


BIPIELLE F.MONETARIO 

12.500 


24203 

~iii 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,272 


16017 



BIPIEMME MONETARIO 


10.326 10.324 1 


RN FURO MONFTARIO 





BN REDDITO 

1145 

1144 

11898 

2,576 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1148 

1146 

9968 0 000 

BPVl BREVE TERMINE 

5.360 

5.357 

10378 

3.255 






CAPITAI G ROND RT 





CARIGF MON 





CENTRALE CASH EURO 

7.696 

7.692 

14902 

2.887 

CISALPINO CASH 

7.781 

7.778 

15066 2,611 






nUCATOORRI FlIRORT 




DUCATO OBBL. TV 

5.301 

5.301 

10264 

2.395 


6 476 

6.475 

12539 

2.193 


EFFEOB. EURO BT 


8.397 8.394 16: 


EPSILON LOWCOSTCASH 

5.373 

5.373 

10404 

2.911 

EPTA CARIGE CASH 

5.480 

5.478 

10611 

1162 

EPTA TV 

6.078 

6.077 

11769 

















EUROM. RENDIFIT 

7.225 

7.220 

13990 

2.861 
















FIDEURAM SECURITY 

8.559 

8.558 

16573 

2.404 















GEO EUROPA ST BOND 3 

5.646 

5.652 

10932 

3.653 






GEO EUROPA ST BOND 5 

5.651 

5.658 

10942 

3.916 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,665 

5,668 

10969 

3,906 






GFSTIFI 1 FRTFIIRO 





GESTIFONOIMONET. 

8,718 

8,714 

16880 2,372 

GRIFOCASH 





IMI 2000 

15.156 

15.155 

29346 2 322 

ING FIIRDROND 





INVESTIRE EURO BT 

6.236 

6.232 

12075 

2.819 

LAURIN MONEY 

5.977 

5.974 

11573 

2,732 

MCEB-OBB BREV.TERM. 

5.516 

5.514 

10680 2,337 

MGRFCMON 





NEXTRA BREVE T 

6.607 

6.605 

12793 

2.784 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.788 

6.787 

13143 

2.444 

NEXTRA EURO BT 

11.669 

11.664 

22594 

3.292 

NEXTRA EURO MON. 

13.294 

13.291 

25741 

2,990 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1122 

1122 

118.54 

2.649 

NORDFONDO CASH 

7.694 

7.692 

14898 1 370 

OPTIMA REDDITO 

5.685 

5.684 

11008 2.802 






PASSADORE MONETARIO 

M 

6.056 

11730 

2.887 



GESTIELLE W.CONSUMER 

4,462 

4.426 

8640 -10.760 

GFSTIFI 1 F WORI D COMM 

















5.685 

5.668 

11008 -21.962 

GFSTNORD RANKING 




GFSTNORD RIOTFCH 




GESTNORD EDILIZIA 

4.083 

4.074 

7906 0.000 


4.335 

4.356 

8394 0.000 

GESTNORD PHARMA_ 

im- 

1.015 

1990 -31116 

GFSTNORD TFI FCOM 


3.543 










ING COMTECH 

0.860 

0.851 

1665 -42.932 


4.319 

4.271 

8363 -11464 




8068 -37 591 


2.153 

2.117 

4169 -21895 

ING OUAI ITA' VITA 

4.869 

4.892 

9498 -90 415 

ING REAL ESTATE FUND 

4483 

4 494 

8680 -3112 


KAIROS PAR.H-T FUND 


4,364 4,370 8450 0.000 


5,925 5,877 11472 0,000 


6,136 6,100 11881 -20.743 


10.905 10.825 21115 -21.058 


3,850 7478 0,000 


8,563 8,526 16580 -17,718 


3,637 7077 0,000 


6.946 6.894 13449 -20.807 


3,409 3,385 6601 -19,636 


MCSW-AZSFT SFRVIZI 

1.902 

1.899 

3683 -24.732 

NEXTRA AZ BENI CONS 

6.456 

6.390 

12501 .u:057 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 




NEXTRA AZ FINANZA 



1104 S .loiii 

NEXTRA AZIMMOB 

1435 

0407 

10524 -7.489 

NFXTRA A7 INDIIST 




NFXTRA A7 PH-RIOTFCH 




NFXTRA A7 TFC AVAN 




NEXTRA AZ TELECOMU 

6.681 

6.677 

12936 -28 269 

NFXTRA A7 IITIIITIFS 




NEXTRA AZ.WEB 

1.497 

1.474 


OPTIMA TFCNOI OGIA 




PRIME FIN EUROPA 

3.332 

3.316 

6452 -21210 

PRIMFHFI FIIROPA 




PRIMFTMT FIIROPA 



4817 -96 499 

PRIME UTIL EUROPA 

4.038 

3 974 

7819 -13938 

RAS ADVANCFD SFRVIC 

2.296 

2.285 

4446 -97 593 

RAS CONSUMER GOODS 

1178 

1109 

11962 -1915 

RAS FNFRGY 



10609 -19199 

RAS FINANCIAL SERV 

4.332 

4.318 

8388 -11515 

RAS HIGH TECH 

1.891 


3661 -32.076 



S8S3 





SANPAOlOHIGHTFCH 

3.707 

1651 

7178 -31327 

SANPAOLOINDUSTRIAL 

9.569 

9.532 

18528 -22.417 

SANPAOLO .SALUTE AMB. 

15.826 

15.904 

30643 -20.952 

SPAZIO EURO.NM 

1.178 

1.157 

2281 -40.233 

ZENIT INTERNETFUND 

1,418 

1,396 

2746 -29,276 


BIPIEMME COMPARTO 70 

1987 1968 7720 -13.719 

BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUD 

11443 10.430 20220 -1206 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 


BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

1925 1924 7600 ^1000 

DUCATO CRESCITA GL 

4.084 4.071 7908 -14.345 

DUCATO EQUITY 70 

1821 1817 7398 -13.863 

DWS FINANZA P.3.5 

1419 3.404 6620 -17.950 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

1876 3.864 7505 -14.399 

F&FLAGEST PORT. 3_4,537 4,520 8785 -17,658 

Sdustria - 

j./oa j./ 9 a i^n -lo.aja 

11845 10.806 20999 -12.674 

ING WSF AGGRESSIVO 1668 1663 7102 -15.697 

MULTIFONDO C C30/70 

4.202 4.188 8136 -15.774 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 1597 3 593 6899 -13 744 

PARITALIA O.ALLEG.L 

72.574 72.590 140523 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 71791 71803 142879 -18.751 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,756 1749 7273 -14,771 

RAS MULTIPARTNER70 

3.779 3.768 7317 -14.714 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.908 3.888 7567 -19.868 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.449 17.384 33786 -13.331 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

1669 6,639 12913 -18,131 

1 BIL OBBLIGAZIONARI I 

Il 

4.736 4.728 9170 -3.915 






T MONETARIO 

11.497 

11.495 

27 

TSELSHORn 

5,462 

5 461 

1D 


SANPAOLOOB. EUROBT 


14.324 14.311 27735 2,9' 


SANPAOLOSOLUZ 
SICILFQI 
SPAZIO MONETARIO 


TEODORICO MONETARIO 
UNICREI 
UNICREI 


VEGAGEST MONETARIO 


11.213 11.209 21711 


ZENIT MONETARIO 


ZETA MONETARIO 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


AGORA EMÙ BONO 


ARCAMULTFIFONl 



14 049 

14 015 

27203 

-5 825 

AUREO FF PONDERATO 

4.480 

4.475 

8674 

-4.842 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.341 

1336 

12278 

-0.797 

BIPIELLE F.70/30 

7.184 

7.165 

13910 

-5,993 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4 871 

4 863 

9432 

-2 657 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.527 

4.513 

8765 

-6.717 

BIPIEMME MIX 

4.743 

4.743 

9184 

-4.181 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 410 

26 361 

51137 

-4 002 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 477 

4 474 

8669 

-3 388 


4.927 

4.917 

9540 

-2.183 

BNL SKIPPER 2 

4 565 

4 552 

8839 

-6 435 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4716 

4711 

9131 

0 non 











APULIA OBBLIGAZ. 

6.489 

6.488 

12564 2.804 


7.083 

7.082 

13715 

4.333 

ARTIG FIIRORRIIGA7 




ASTESE OBBLIGAZION. 

5 237 

5 235 

10140 

2 079 






BANCOPOSTA OBB.EURO 

5 389 

5 385 

10435 

3 914 





0 ooc 





RIPIFIIFFORR FURO 










BN OBB.EUROPA 

a?47 

6.240 

12086 3.088 






BPVl OBBL. EURO 

5.414 

5.412 

10483 


BSIOBBLIG. EURO 

1192 

1191 

10053_1241 


C.S.OBBL. ITALI/ 


7,218 7,216 13! 


DUCATO EQUITY 31 


4 384 4 380 


DUCATO REDDITO 


EPTA EXECUTIVE W 


EPTA MULTIFQNDQ 2CAP 














DWS FURO RISK 




DWSOBBL EURO 

5.705 

5.703 

11046 -0.730 

DWS DRRI ITAI lA 

ima 


aaiaa i n.m 

EFFEOB ML TERMINE 

6.239 

6.235 

12080 3.724 

FPSII GN OINCOMF 




FPTA CARIGF ROND 

5.527 

5.527 



GESTIELLE BIL.4Q 


GESTIELLE ET BIL 30 


1ULTIFONDO C A70/30 


6.606 6.564 12791 -20.207 


0,000 


AZ. ALTRE SPLCIALIZZAZIONI 


PARITALIA O.PIANO C 


PARITALIAO.PIANO 


ARCA AZALTA CRESCITA 


AIIRFO FF AGGRFSSIVn 



AUREO MULTIAZIONI 

6.749 

1724 1 : 


BIPIELLE H.CRESTITA 


6190 -17.475 

37289 -21,296 


BIPIELLE H.LEADER 


3.641 



PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.795 

4.788 

9284 

-2.142 

RASMULTIPARTNER2n 

4,851 

4.842 

9393 

-2.177 

ROMAGEST PROF.MODER. 

11127 

10.105 

19609 

-4.209 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

1926 

5,919 

11474 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1147 

1140 

11902 

-1.758 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11.949 

11.954 

23136 

2.928 

GESTNORD C.E.BOND 

5.076 

5.076 

9829 

1.520 

HSBC CLUB A BOND EUR 

1177 

1177 

10024 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.913 

4.901 

9513 

0.000 

IMIREND 

8.683 

8.679 

16813 

3.354 

ING REDDITO 

11553 

11543 

30115 

1109 

INVESTIRE EURO BOND 

5550 

5542 

10746 

2474 


ITALY B. MANAGEMENT 


L 

14607 


OL-OBBLUNG.TERM. 


5.736 5.735 11106 


L 

11134 


NEXTRA BQNDALA 


OB. AREA EUROPA 


NORDFONDO EUROPA 


HSBCCLUBABONDU 
HSBC CLUBBBONDL 


5.420 5.417 10495 2.457 


5.912 5,910 11447 2,871 


12171 3,015 


5.135 5.134 9943 Q.QOO 


6.431 6.429 12452 2.046 


5,172 5,166 10014 3,440 


DWS B RISK 


DWSOBBL. INTERNAZ. 


EFFE OB GLOBALE 


EUROCONSULTOBB It 


EUROM. INTER. BOND 


F&FLAGESTOBBL.INT. 


8.727 8,722 


3,751 


BIPIELLE H.VALORE 


SGVENT.STR.PRUDENTE 



PUTNAM GLOBAL BOND 


PUTNAM GLOBAL BQND-S 7.458 7.447 


3.470 

2.887 


15.139 15.123 29313 4.119 


8.553 8.554 16561 


NEXTRA BONDEURO 

1023 

6.024 

11662 

3,612 

NEXTRA LONG BOND E 

7.211 

7.220 

13962 

3,457 

NFXTRA RFDDITO FISSO 





NORDFONDO 

14.031 

14.031 

27168 

2.979 

OPTIMA OPRI IGAZION 





PADANO ORBI IGA7 





PRIME BOND EURO 


7.967 

15432 4.196 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11739 

13.734 



RAS OPRI IGA7 





ROl ORFNDITA 




ROMAG FIIRORR MT 





ROMAGEST EURO BOND 

7.561 

7.561 

14640 

2,037 

SAI EUROBBLIG. 

11366 

11356 

20071 

3,587 

SANPAOLOOB. EURO D. 

10.792 

10.787 

20896 

4.331 

SANPAOLOOB. EUROLT 

6.306 

6.302 

12210 

1222 

SANPAOLOOB. EURO MT 

1529 

6.524 

12642 

3,733 

TEODORICO OB. EURO 

5.434 

5.434 

10522 

2.760 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

1565 

6.565 

12712 

1142 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1550 

1550 

12683 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

1183 

1180 

10036 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.970 

14.965 

28986 

3,620 

ZETA REDDITO 

6,504 

6,502 

12594 

3,221 


AUREO RENDITA 

11376 

11372 

31708 

2.324 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.913 

12.901 

25003 

3,428 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.435 

1433 

12460 

3.206 

CAPITALO. B.EUROPA 



16745 

3J85 



7.123 7.122 13792 2.474 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.799 

5.797 

11228 

2.510 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.705 

5.703 

11046 

4.372 

UNICRED1T-OB.EU-B 

5,692 

5,690 

11021 

0,000 

OB AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.004 

9.038 

17434 

•1.455 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.664 

~tiir 

10967 

•1.939 

AUREO DOLLARO 

6.078 

tioT 

11769 

•2.876 



6.334 

12197 

•2.718 

BfpiELLEH^^BB^AliyfE^ 

8.042 

8.071 

15571 

■2.639 

BIPIEMME US BOND 

5.073 

5.078 


0.000 


4.816 

4.836 

9325 

0.000 

CAPITALO. BONO-S 

7.447 


14419 

■2.653 


8.967 

8.980 

17363 

•5.759 


8.731 


0 

-5.866 


4.818 


9329 . 5.455 


7.668 

7Ì697 

14847 

•3,595 

DWS DOLLARI 

7.674 

7.702 

■j^ggg 

-tà 

EFFE OB. DOLLARO 

5.918 

5.942 

11459 


EUROM. NORTH AM.BOND 

9.261 


17932 

■2.010 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.402 




F&FRISER.DOLLAR-EUR 


7.610 

■J47Q4 

•1162 

FONDERSELDOLLARO 

9.199 

9.246 

17812 

■2.943 

GEO USASTSONDI 

5.870 

~tiir 

11366 

ZÉm 

GEO USA RT BONO 2 


tiTT 


1107 


7.526 

7.572 

14572 

■2.952 

GESTIELLE BOND-$ 

8.625 

8.681 


•2.266 


6.294 6,304 12187 -S.IOI 



RAS US BOND FUND 

6443 

6473 

.,2475 

4.036 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.333 

7376 

14199 

3iÉ 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.435 

6.460 

12460 

•1.560 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,433 

6,459 

12456 

0,000 

OB AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.721 

4.710 

9141 

■6.883 

CAPITALO. BONO YEN 

5.416 

5.407 

10487 

•7.545 

DWS YEN 

4.790 

4.784 

9275 

•1054 

EUROM. YEN BOND 

8.832 

8.811 

17101 

•10.243 

INVERTIRE PACIFIC B. 

4.856 

4.844 

9403 

•7.168 

SANPAOLO BONDS YEN 

1181 

1161 

11968 

-8,320 

OB. PAESI EMERGENTI 



OPTIMA OBB EM MARKET 

1136 

1157 

9945 

0.000 

UNICRED1T-O.M.EMER-A 

6.519 

6.511 

12623 

0.061 

UNICRED1T-O.M.EMER-B 

6,479 

6,472 

12545 

0,000 

1 OB. INTERNA7IONAI 1 

ALTO INTERN. OBBL. 5.655 5.657 10950 -1.549 

ARCABOND 

11.238 

11.245 

21760 

■0.451 

ARCAMULTFIFONDOA 




-li 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5]466 

5479 

10584 -1.725 

AUREO BOND 

7.227 

7.231 

13993 

-1.926 

AUREO FF PRUDENTE 


1139 

9964 -0,771 

AZIMUT REND. INT. 

6354 


16176 

1.605 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5^561 

5^569 


•1.208 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11240 

11238 

19827 

0.039 

BIPIEMME PIANETA 

7.909 

7.910 

15314 

1.371 

BNOBBL. INTERN. 

8.457 

8.473 

16375 

•2.140 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.015 

1016 

9710 

0.000 

BPBREMBRANDT 

7.641 

7.647 

14795 

•0.494 

BPVl OBBL. INTERN. 

1253 

5.255 

10171 

-0.284 

BRI OBBLIG. INTER. 

1164 

1169 

9999 

1.613 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7 4gg 

7 5[), 

14.518 

•1.277 

CAPITALO. GLOBALE 

1410 

1414 

16284 

•2.356 

CENTRALE MONEY 

11214 

11231 

25586 

•1.262 

CONSULTINVEST HYIE. 




•4.350 

DUCATO GLOBAL BOND 

4^6 

4]66o 

9422 -2.171 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.808 

7.808 

15118 

•3.390 



11.256 11.279 21795 1.168 


F&F REDDITO INTERNAZ 

7.448 

7.461 

14421 

0,485 

FONDERSELINTERN. 

12.499 

12.502 

24201 

•1.481 

GEPOBOND 7.733 7.739 14973 -1.339 

GFSTIFI 1 F RTOCRF 



18447 -1003 

GESTIELLE OBB INTER 

1658 

1666 

10955 -2.076 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.987 

7.986 



IMI ROND 





ING ROND 

u'i« 




INTERMONEY 

7.338 

7.404 

14208 -2498 

INTERN. BONDMANAG. 

7.136 

7.139 

13817 

- 0.111 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1354 

1360 

16176 

-4,405 

LAURIN BOND 

5.479 

5.481 

10609 

-0,562 

LEONARDO BOND 

5.256 

5.265 

10177 

1.174 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.376 

11.386 

22027 

-0,663 

ML MSERIES BND 

4.977 

4.972 

9637 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.774 

6.782 

13116 

•1.008 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6i4S 

1853 

13256 

•1.254 


3 GLOBAL 

11.977 

11.991 

23191 

-1,163 

IL H YIELD 

1714 

5720 

11064 

1.492 


7.651 7.650 14814 0.750 


0 0.754 


QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.427 

5.432 

10508 

•1175 

RAS BOND FUND 

14.571 

14.582 

28213 

•1.958 

ROLOBONDS 

8.597 

8.601 

16646 

•1.681 


4,821 4,814 9335 


ROMAGESTOBBLINTERN 13,076 13,080 25319 -0,487 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ROMAGESTSEL.BQND _ 5.218 5.220 10103 -0.438 


.SAI OBBLIG. INTERN. 

7,971 

7,977 



SANPAOLO BONDS 

6.909 

6.911 

13378 -1.888 

SOFIDSIM ROND 




SPAZIO ORBI IG Gl OR 





IINICRFDIT-OR Gl OR-A 





IINICRFDIT-OR Gl OR-R 





VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.997 

5.000 

9676 

0.000 

ZENIT BOND 

6,532 

1533 

12648 

-1,833 

ZETA INCOME 

1348 

5.350 

10355 

-0,779 

ZETABOND 

14,012 

14,030 

27131 

-1,254 


OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFIITIIRA 

14.730 

14.727 

28521 2.698 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.492 

4.485 

8698 1.560 


5.479 

5.479 

10609 4.541 



8.987 

17399 

■1.447 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.732 

1733 

13035 

2.046 


7.511 

7.503 

isr 



4 001 

3.999 

7747 

■8.170 

BIPIEMME COR.BO.EIIR. 

1506 

sIqo 

10661 

0.602 


“^:454 

-ffe- 

10464 

2.718 

BIPIEMME RISPARMIO_ 

7.263 


14063 2,773 

BN OBBLIG ALTI REND_ 

9,992 

9.986 

19347 

■0.040 

BN VALUTA FORTE-CHF 

"itiiT 

11,947 

0 

■2.834 

BNL BUSS.FDFGHY 

4.337 

4.337 

8398 -8.848 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.761 

4.747 

9219 

1000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 


5.074 

9807 

-ri 


5*606 

1599 

10855 1.227 

DUCATO REDDITO IMPr'._ 

4718 

zìit 

9135 

•3.339 


P.CASH 7,083 7,082 13715 1.987 


EFFEOB. CORPORATE 

5.277 

1275 

10218 

2.030 

EUROM. RISK BOND 


4.451 

8640 ^10.777 

FS SH.TERM OPTIM. 

5J43 

5.043 

9765 

0.000 


5486 


10622 

3.159 


5.452 


10557 

1140 




10189 

2.573 

GESTIELLE GLOB CONV 

5782 

5.781 

11196 

■4.080 

GESTIELLE H R BOND 


3.602 

6988 ■9.480 

MGRECIAOBB 

6.440 


12470 

1,657 

MIDA OBBL.EIIRO RAT. 

5415 

-ti5r 

10485 

2.246 

NEXTRA BONDAniVO 

16.254 

11265 

31472 

1.239 


4.975 

4.991 

9633 ^5.740 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.481 

5.477 

10613 

1239 

NEXTRA BONOHY EUROPA 


3.897 

7561 

■28.792 

NEXTRA CORP. BOND 

5*625 

5.620 

10892 

2.421 

NORDFONDO C.BOND 

1674 

1611 

10986 

2.234 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.673 

4,665 

9048 0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.148 

-tTiT 

8032 ■21.065 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.759 

4.759 

9215 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 


5.294 

10258 

1254 

PUTNAM GLOBAL HY 

1166 

■jrlr 

-jgr 

1.533 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.036 

1027 


1.531 

RAS CEDOLA 

1277 

6.272 

12154 

2.647 

RASSPRFADFUND 




■7,429 

RISPARMIO IT RFDDITO 

12,680 


24552 

■1,401 

ROMAGE.STPROF.CONS. 

5,520 

1518 

10688 

2.755 

SANPAOLO BONO HY 

4.972 


9627 

■ 0.200 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.141 

6Ì142 

11891 

4.208 

SANPAOLOOB. EST.ETI 

1166 

6.169 

11939 

■2.080 

SANPAOLOOB. ETICO 


5.402 

10466 

3.531 

SANPAOLO VEGA COUPON 

1120 

~ÌTTr 

11850 

2.922 

SPAZIO CORPORATE B. 


5.229 

10127 

■3.558 

VARCO DE GAMA 

10747 

11240 

19841 

1658 

ZETA CORPORATE BOND 

1553 

1547 

10752 

1215 

S'CAV ITALIANE 

NORDEST SIC 


■n 

7726 


SYMPH. MS ADAGIO 

4362 

4857 

9414 

■3.050 

SYMPH. MS AMERICA 

3*936 

3.966 

7722 


SYMPH. MS ASIA 

4.577 

4.545 


•9.204 

SYMPH. MS EUROPA 


4.011 

7763 

-20.519 

SYMPH. MS LARGO 

4*646 

4.635 

8996 ■7.283 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5494 

iiir 

10638 

M29 

SYMPH. MS VIVACE 

4 256 



2ÌaS 

SYMPH. SAZ. INTER 

6702 

6.662 

12977 


.SYMPH. RAZ. ITALIA 

9.104 


17628 ■15.106 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 


3.063 

5971 

-34.508 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4*285 


8303 ■11.514 

.SYMPH. S MONETARIA 

61343 

1346 

12291 

3.085 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.280 

7.275 

14096 3.718 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5,928 

5,921 

11478 

1662 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.494 

4.485 

8702 

•11.518 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,677 

1,669 

3247 

-41,486 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.488 

5.486 

10626 

1274 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

1274 

1274 

10212 

2.031 

AZIMUT GARANZIA 





RIPIFI 1 FFI101 UDITA 

7.072 

7.071 

13693 

2.895 

RNIIOIIIDITA' 

6.188 

6.186 

11982 

2.688 

BNL CASH 

19.387 

19.385 

37538 2.403 


BNL MONETARIO 

CAPITALO. LIOUID. 


6.315 


2.715 

CASH ROMAGEST 

5.472 

5.471 

10595 

2.606 

CENTRALE C/C 

8.828 

8.826 

17093 

2.531 

DUCATO MON. EURO 

7,399 

7.398 

14326 

1.704 

DWS LIQUIDITÀ' 


6468 

12526 2.633 

DWS CRESCITA RISP. 

7.22Q 

7.219 

13980 

2.454 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.222 

7.221 

13984 

3.009 

EFFE LIO. AREA EURO 



11414 

2.361 

EPTAMONEY 

11305 

12Ì303 


2.755 

EUGANEO 



12584 


EUROM. TESORERIA 

9*383 

9.877 


2^213 

FIDEURAM MONETA 

12.963 

12.961 

25100 

2.320 

FONDERSELCASH 

7.934 

7.932 

15362 



6.191 

6.190 

11987 

2.789 

ING EUROCASH 

5.811 

5.810 

11252 

2.595 

MIDA MONETAR. 

11766 

10.764 

20846 

2.387 

NEXTAM P.LIOIIIDITA 



9798 

1000 

NEXTRA LIQUIDITO 

5^529 

5*528 

10706 

2.655 

NEXTRATESORERIA 

1674 

6.673 

12923 

2.676 




10464 

2.426 

OPTIMA MONEY 

5^402 

5.401 

10460 

2.291 

PERSEO MONETARIO 



12597 

2.666 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.729 

5.729 

11093 

2.431 

RISPARMIO IT.MON. 



10502 

2.369 

ROLOCASH 

7^347 

7.345 

14226 

2.568 

ROMAGE.ST LIQUIDITÀ' 



10361 

2.923 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.716 

9*707 

18813 

3.504 

SANPAOLO LIO.CL B 


6,499 

12586 

2.685 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6^476 ' 

6.474 

12539 

2.435 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.294 

7.291 

14123 

2.616 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,278 

7,276 

14092 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.944 

4.939 

9573 

•1.592 

ALARICO RE 

3,736 

1732 

7234 

•16.848 

ANIMA FONDAHIVO 


10,051 

19585 

•11.170 

ARIES FUND 

3333 

3 333 

0 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4,116 

4.102 

7970 

•10.870 

AZIMUT TREND 

16.140 

16.077 

31251 

4.662 

AZIMUT TRENDI 


11.256 

21988 

•13.812 

BIM FLESSIBILE 

3*772 

3.762 

7304 

•13.703 

BIPIELLE F.FREE 

3773 


7306 

•19.121 

BIPIELLE F.FREE50/5n 

4.413 


8545 

■12.248 

BIPIELLE F.FREE7n/3n 


4*773 

9261 

■5.436 

BN OPPORTUNITÀ' 

4 6^8 ' 

4 503 

8748 

■10.587 

BNLTREND 

17.367 

17.270 

33627 

•19.181 

CAPITALO. RED.PIU' 



11805 

•0.016 

CAPITALO. RISK 

6*535 

6*507 

12595 

■14.900 

CISALPINO AniVO 

2 988 

2.984 

5786 

■9.317 

DUCATO CIVITA 

4463 


8642 

■1451 

DUCATO SECURPAC 

10.010 

9*999 

19382 

■11.907 

DUCATO STRATEGY 


4.043 

7834 

■10.763 

DWS HIGH RISK 

6^526 


12636 

■15.466 

DWS TREND 

3585 

3*565 

6942 

■15.785 

EUROM. .STRATEGIC 

3 323 

2 987 

5853 

■17.696 

FORMULAI BALANCED 

5893 

5.871 

11405 

0.804 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5,995 


11608 

2.583 

FORMULAI HIGH RISK 


5 333 

10386 

■4.436 


5*957 

1954 


2.973 

FORMULAI RISK 

5430 


10514 

■3.535 

FS GLOBAL THEME 

3 955 

1949 

7658 


FSTRENDGBL.OPP._ 

3,948 


7644 

zS 


GENERALI INST.BOND 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5164 

4.227 

5161 

4.201 

9999 

8185 

1280 

-11.327 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.508 

11.471 

22283 

-17.363 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.597 

4.591 

8901 

•8.060 

























KAIROS PAR INCOMF 















MCGEST. FDF FLEX B. 

4.968 

4.965 

9619 

1000 

NEXTRA PORTFOLI01 

1238 

5.236 

10142 

1.688 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.761 

4.758 

9219 

-2.057 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.191 

4,186 

8115 

-7.114 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

1565 

3.558 

6903 

-12.750 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.128 

7.128 

13802 

2,946 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

1292 

5.263 

10247 

-14.438 

NEXTRATREND 

OO-JR 

2.918 



OIIADRIFOGI IO FI FSS 





RAS OPPORTIINITIFS 





SAGITTARIUS FUND 

4.166 

4.169 



SAIINVFSTII IRFRO 





SANPAOLO HIGH RISK 

4.154 

4,168 

8043 -22,166 

SPAZIO AZIONARIO 

4.925 

4.912 

9536 

-12.553 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.832 

2,813 

5484 

-8.586 

UNICREDIT-OPP-A 

3.927 

3.925 

7604 

-19.080 

ilNICREDIT-OPP-B 

3,906 

1904 

7563 

1000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1237 

5.187 

10140 

n.onn 


ZENITTARGET 5,768 5,724 11168 -15,201 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


mercoledì 23 ottobre 2002 



14,00 Tennis, Wta di Linz Eurosport 


15,25 Coppa Italia, Atalanta-Sampdoria Rai3 


16,45 Tennis, Atpdi Basilea Eurosport 


17,25 Coppa Italia, Parma-Vicenza Rai2 

•è 

20,30 Basket, Tau Vitoria-Montepaschi Tele+ 

.s 

20,30 Champions, Newcastle-Juventus Strearr 

t 

20,40 Champions, Milan-Bayern Canale5 

ì 

22,15 Basket, Skipper-Aek Atene Tele+ 

0 

23,15 Vela, Coppa America Raì2 


02,15 Baseball, Giants-Angels Tele+ 



La prova tv condanna Di Biagio per il calcio a Davids 

Due giornate di squalifica per l’interista: Collina non si era accorto del gesto 


La prova televisiva condanna Gigi Di Biagio a due giornate di 
squalifica. Il centrocampista dell'Inter è stato così punito dal 
giudice sportivo per aver colpito Edgar Davids durante l'ulti¬ 
ma partita di campionato, Inter-Juventus di sabato scorso. 
L'episodio era stato visto e commentato da un po' tutti i 
notiziari sportivi nazionali e il giudice Maurizio Laudi si è 
avvalso della documentazione televisiva per il giudizio finale. 
Dalle immagini si è evidenziato che dopo uno scontro, al 
settimo minuto del primo tempo. Di Biagio, secondo la rico¬ 
struzione del giudice sportivo, da terra «sollevava entrambe 
le gambe verso il corpo dell'avversario. In particolare egli 
colpiva Davids con il piede sinistro all'altezza del mento e 
immediatamente dopo, con il piede destro in zona inguina¬ 
le». 

La partita è stata arbitrata da Collina e subito dopo il contatto 


tra i due giocatori, lo juventino ha prostetato veementemen¬ 
te, Nell'occasione, l'arbitro ha sanzionato con un calcio di 
punizione in favore dei nerazzurri, l'intervento di gioco com¬ 
messo da Davids. 

In realtà, l'intervento, come dimostrato anche dalla tv, era 
stato falloso. Collina non ha però preso nessun provvedimen¬ 
to nei confronti di Di Biagio, probabilmente perché aveva 
coperta la visuale.Secondo Laudi «si è trattato di un gesto 
realizzato in un contesto avulso dall'azione in svolgimento, 
idoneo a cagionare conseguenze significativamente negative 
per l'integrità fisica dell'avversario». 

La prova televisiva può essere presa in considerazione solo 
quando l'episodio non è stato visto dall'arbitro. In caso con¬ 
trario, non è possibile cam biare la decisione presa dal diretto¬ 
re di gara durante la partita. 
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L’Inter c’è e a Lione bussa tre volte 


Champions, pareggio dei nerazzurri (3-3) che ritovano morale e si semplificano il cammino 


Giuseppe Caruso 


MILANOUn pareggiochelasciaqual- 
che rimpianto ail’lnter, visto ii van¬ 
taggio ad un quarto d’ora daiiafine, 
ma da archiviare comunque positi¬ 
vamente, considerando i’1-1 del- 
i'Ajax con ii Rosenborg ad Amster¬ 
dam. Lepossibiiitàdi quaiificazione 
dei nerazzurri rimangono quindi in¬ 
tatte, soprattutto se riusciranno a 
batterei norvegesi mercoiedì prossi¬ 
mo a S.Siro. 

Dubbi, poiemiche, arrivi a sor- 
presa(quelio di Recoba iniziaimen- 
te non convocato) per i’I nter che a 
Lione si gioca buona parte delie sua 
Champions. 

Cuper cambia lo schema tattico 
dei suoi, ritornando al caro ed affi¬ 
dabile 4-4-2, per ritrovare il gioco 
smarrito nelle ultime uscite. Rivolu¬ 
zionato il centrocampo, con Conce 
igaoeMorfeosullefasceelacoppia 
EmreDi Biagio in mezzo. Davanti 
Crespo e Vieri. 

Il Lione fin dall'inizio fa girare 
la testa agli uomini di Cuper con i 
suoi grandi palleggiatori ed ha un 
paio di occasioni per passare con 
Anderson e Carrière. I nerazzurri 
non fanno filtro in mezzo al cam¬ 
po, con Emre costantemente fuori 
posizione, e cosi appena i francesi 
verticalizzano sono dolori. 

Il Lionefa quello che vuole, met¬ 
tendo a nudo tutte le mancanze di- 
fensivedei nerazzurri. Il goal di An¬ 
derson al 20’, che si trova davanti a 
Toldo dopo un’azione tuta di pri¬ 
ma che parte dalla difesa del Lione, 
è quindi la logica conseguenza del 
dominio totale dei padroni di casa. 
Inter nel pallone, che non stringe 
mai le maglie, e Cuper che prova a 
dare la scossa, sostituendo Di Bia¬ 
gio con Almeyda dopo soli 23’ di 
gioco. 

La mossa è azzeccata, perché i 
nerazzurri reagiscono esi fanno più 
intraprendenti. Il Lione gli dà una 
mano chiudendosi troppo e peccan¬ 
do di leziosità nei disimpegni. 11 go¬ 
al del pareggio arriva dopo un trian- 
golazioneZanetti-Crespo, chiusa in 
retedal capitano grazie alla deviazio- 
nedeterminantedi Cacapa. La parti¬ 
ta è bella e l’Inter sfiora il goal del 
vantaggio con una splendida puni- 
zionedi Emre: la palla centra il palo 
interno esfila lungo la linea di por- 



Un contrasto tra Diarra (a destra) e Morfeo durante l'incontro di ieri sera a Lione 


ta. 

Gli uomini di Cuper sembrano 
aver in pugno la partita ed invece si 
fanno ancora sorprendere da un’al¬ 
tra grandeazionedi prima dei fran¬ 
cesi: il bravissimo Carriere, solissi¬ 
mo davanti a Toldo, raccoglie un 
cross tagliente di J uninho e riporta 
davanti i suoi. 

La ripresa si apre con un palo 
colpito da Vieri su colpo di testa. Il 
Lione commette ancora l’errore di 
chiudersi e lasciare campo all’Inter, 
che con caparbietà arriva al pareg¬ 
gio grazie a Crespo, bravo a racco¬ 
gliere una respinta di Coupet su ti¬ 
ro di Vieri. 

A questo punto i nerazzurri ci 
credono e mettono nella loro metà 


campo i padroni di casa. E’ bella la 
manovra avvolgente dell’Inter, che 
arriva spesso al cross e riesce final¬ 
mente a proporre un gioco all’altez¬ 
za. Su calcio d’angolo scaturito dal¬ 
la pressione d^li uomini di Cuper, 
Coupet sbaglia l’uscita e Crespo 
mette a segno la sua doppietta. 

L’Inter ha il proprio destino nel¬ 
le mani, ma commette lo stesso er¬ 
rore del Lione: pensa a difendersi. 
Cuper aiuta questo atteggiamento 
tattico, inserendo Adani al posto di 
Conceigao. Ed il Lione trova il pa¬ 
reggio, su naufragio della difesa ita¬ 
liana colpevole di lasciare solo Vai- 
ralles, che appoggia per Anderson, 
bravo ad insaccare. La partita fini¬ 
sce qui, peccato. 


Oggi Milan-Bayem e Newcastle-Juventus 

Al Milan manca un punto per qualificarsi aritmetica alla seconda fase della 
Champions. I rossoneri, inseriti nel gruppo G, lo cercano stasera a S. Siro 
contro un Bayern M onaco a un passo dall’diminazione.Ancdotti ripropone lo 
schemadi Bergamo, con tre attaccanti. Rivaldo non ci sarà, mentre Shevchenko 
andrà in panchina. Perii gruppo E invecelajuventusaffrontail Newcastleal St. 
JamesPark. Lippi potrebbe varareunadoppiastaffetta: in attacco qud la compo¬ 
sta da Di Vaio eZalayeta da affiancare a Dd Piero, e a centrocampo quella tra 
Tudor eTacchinardI. Gli inglesi, ultimi nel girone con zero punti, dovranno 
rinunciare all’attaccante gallese Bellamy, giustiziere ddl’ltalla a Cardlff. 


nazionale 

Vialli con Vicini 
per il dopo-Trap? 

Ieri primo atto ddleconsultazioni per laeventua¬ 
le successione a Trapattoni sulla panchina azzur¬ 
ra. Anche se la posizione del Trap sembra essersi 
un po’ rinforzata. Il presidenteddla Federcalcio 
Carrara ha incontrato Gigi Riva, da sempre ter¬ 
mometro degli umori dd giocatori. E proprio lo 
spogliatoio sarebbe compatto a favore ddl’attua- 
lect, anche se non si esclude Carrara possa senti- 
redirettamentealcuni giocatori. Intanto salgono 
anche le quotazione ddi’inedito tandem Vici- 
ni-Vialli, il maestro e l’allievo dd tempi di Italia 
'90. Vicini affiancherebbe Vialli cometutore. Di¬ 
no Zoff invece continua a non avereil gradimen¬ 
to di alcuni grandi club. Contatti anchecon M ar- 
coTarddli, cheperò pertornarein Figo vorrebbe 
un impegno pluriennale. Più lontane le ipotesi 
Capdio e Lippi. Il tecnico friulano per il do- 
po-Roma sembra più tentato da esperienze in 
club inglesi o tedeschi. Lippi invece, che ha già 
espresso il desiderio di allenare la Nazionale, non 
potrebbe comunque liberarsi prima dd termine 
ddla stagione. 


Zero assoluto della Roma 

Pessimo 0-0 dei giallorossi con il Genk E PAckpareggia a Madrid... 


ROMA DovevavincerelaRoma, perprosegui- 
relastrisciavincente, perii morale,soprattut¬ 
to per conquistare tre punti fondamentali 
per il superamento dd gironedi Champions. 
Invece questa partita casalinga contro il 
Genk si rivda più difficile del previsto, fini¬ 
sce senza reti e mette in evidenza, ancora una 
volta, i limiti della formazione giallorossa: 
lentezza, mancanzadi idee,carenzadi grinta. 
Ora, alla luce anche del pareggio inaspettato 
dell’Aek a Madrid col Reai (2-2), la strada 
della Roma in Champions si fa più difficile. 

Dieci minuti, tanto dura la supremazia 
inizialeddia Roma: un tiro di Cassano sfiora 
il gol al 5’, una analoga azione, al 6’, sfuma 
per poco. Al 7’, Cafu tira a botta sicura e la 


palla viene respinta in angolo dal portiere. È 
il momento miglioredd giallorossi eti aspet¬ 
ti il gol da un momento all’altro. Invece, 
improvvisamente, cambia il vento, il Genk 
tira fuori gli artigli esi riversa pericolosamen¬ 
te nella metà campo romanista: una sassata 
di Dagano viene respinta in angolo daAnto- 
nioli, al 10’, e, dueminuti più tardi, Daerden 
colpisce l’incrocio dd pali. All’Olimpico, si 
capisce che non sarà una passeggiata. 

Il Genk di Daerden eDaganoèunasqua- 
dradi tutto rispetto, chesi difende ordinata- 
mente, che attacca con idee precise, e, soprat¬ 
tutto, cheta un ottimo pressing. Lentamente 
la formazione bdga si impadronisce dd cen¬ 
trocampo e per la Roma la strada si fa salita. 


L’effetto principale è quello di rallentare il 
ritmo dd gioco, di tenere lontano dalla pro¬ 
pria area I a pai I a, d i spezzare I a sq uad ra awer- 
saria in due tronconi: la Roma cade nd tra- 
ndlo, il ritmo si abbassa, il centrocampo fati¬ 
ca a riprendere il bandolo della matassa. Cas¬ 
sano e Batistuta risultano troppo lontani dal 
resto ddla squadra. 

Capdio si sbraccia dalla panchina, impar- 
tisceordini ai suoi, mai giallorossi non sem¬ 
brano in serata di grazia. Quando poi l’azio¬ 
ne si sposta dalle parti di Scholien, Batistuta 
colpisce la palla malamente, quasi controvo¬ 
glia e la speranza sfuma. È il 23’, e, si capisce, 
non èseratadi emozioni. 

Prima ddi’intervallo, c’è ancora tempo 


per una puntata offensiva dd bdgi, stoppata 
con grande scelta di tempo da Samud. 

Ndia ripresa. Capello inserisce Montdia 
al posto di Cassano e la mossa dà più energia 
ai giallorossi: la manovra si fa più vdoce, si 
creaqualcheoccasione. Al 5’, su corner, Bati¬ 
stuta col p i sce d i testa a botta si cu ra, I ’O I i m p i- 
co grida al gol, ma Scholien devia in angolo. 

La seconda mossa di Capello è quella di 
togliereil bravo ma esausto Tommasi (impe¬ 
gnato recentemente anche in nazionale) e 
metterein campo Guigou. L’uruguaiano gio¬ 
ca bene, mette ordine ndi’attacco gialloros¬ 
so, regala qualche idea in più. 

Al 16’, si crea una mischia in area bdga, 
prima ci prova M ontella, poi Batistuta spara 


a rete, ma la palla viene respinta fortunosa¬ 
mente da qualche gamba. 

La terza mossa di Capdio è qudia di 
Bombardini al posto di Cafu: la squadra, 
adesso, è completamente proiettata in avan¬ 
ti, la supremazia territoriale è completa, ma 
il gol non viene. Al 32’ Batistuta prova su 
calcio di punizione ma la palla, ancora una 
volta, viene respinta dalla difesa. Al 41’, Bom¬ 
bardini crossa in area per Montdia che, al 
volo schiaccia verso la porta difesa da Schol¬ 
ien, ma il tiro finisce di pochissimo al lato: 
peccato. 

La Roma chiude in attacco ma non è 
travolgente, non è una grande Roma. Finisce 
trai fischi. Non è una bd la serata. 


Catalani in crisi tra risultati negativi, “rigetto” di Van Gaal e figuracce del presidente Gaspart nei confronti del collega madridista Perez. E stasera al “Camp Nou” il Lokomotiv Mosca 


Polveriera Barcellona. L’autunno è più nero che blaugrana 


Pippo Russo 


Per il Barcdiona la ripresa ddla 
Champions League sarà un solile 
vo. I nfatti, affrontando stasera il Lo¬ 
komotiv Mosca al "Camp Nou", i 
blaugrana avranno modo non sol¬ 
tanto di riprendere un cammino 
che fin qui li ha visti disimpegnare 
al meglio (9 punti in 3 gare), ma 
anche di staccare almeno per un 
giorno dalle ddusioni dd campio¬ 
nato e dalletensioni di un ambiente 
chetemedi andareincontroaun’al- 
tra stagione di magre. La sconfitta 


(1-2) ddla scorsa domenica a Valla- 
dolid, coronando una serie negativa 
che ha visto i barcdionisti conqui¬ 
stare un solo punto ndle ultime tre 
gare, ha scaraventato la squadra ca¬ 
talana 6 punti sotto la Reai Socie- 
dad capolista. Un distacco rimedia¬ 
bile, eppur grave se rapportato al- 
l’ancor breve svolgimento dd cam¬ 
pionato (soltanto 6 gare disputate). 

M a, risultati negativi a parte, so¬ 
no altri i motivi che rendono in que¬ 
sti giorni l’ambiente bar cd Ioni sta si- 
milea una polveriera. La crisi socie¬ 
taria sembra ormai prossima a esse¬ 
re dichiarata, e il ritorno di Louis 


Van Gaal ha provocato il temuto 
rigetto in un ambiente disposto a 
sopportarlo soltanto in presenza di 
risultati che per adesso non arriva¬ 
no. Per quanto riguarda il versante 
societario, la presidenza Gaspart 
coincide con uno dd momenti sto¬ 
rici di maggior sofferenza nd con¬ 
fronto con gli odiati rivali dd Reai 
Madrid. Il rampantismo dd presi¬ 
dente madridista Fiorentino Perez 
(che si presentò alla propria tifose¬ 
ria soffiando Figo al Barcellona, pro¬ 
vocando cosi il primo scorno allo 
stesso Gaspart, anch’egli da poco 
presidente) sta producendo qud ri¬ 


sultati che a Barcdiona mancano 
ormai dal 2000. Ledifficoltàeviden¬ 
zi atedalla società blaugrana nd rin¬ 
novare il contratto al nuovo simbo¬ 
lo dd barcdionismo, il difensore 
Puyol (il quale rifiuta un’offerta di 
1,2 milioni di euro annui) fanno da 
contraltare alla sfarzosità ddle cam¬ 
pagne-trasferimenti madridiste. E 
se poi succede che Perez non paghi 
le rate di acquisto dd supercampio- 
ni, poco importa. 

Sono giorni difficili per Ga¬ 
spart: chesi vedrà costretto, in occa- 
sionedella giunta direttiva convoca¬ 
ta per lunedì prossimo, a cooptare 


due soci che nd corso degli ultimi 
mesi hanno condotto nd suoi con¬ 
fronti una fiera opposizione: Ivàn 
Carrillo eSixteCambra. Quest’ulti¬ 
mo dovrebbe assumere la carica di 
vicepresidente, scalzando Joan Ca- 
stdls, feddissimo di Gaspart e fiero 
avversatore di questa svolta. 

Per quanto riguarda i problemi 
in panchina, Van Gaal sta confer¬ 
mando le asperità di carattere che 
lo avevano reso inviso al pubblico 
ndia precedente esperienza catala¬ 
na. Solo che allora vinse due cam¬ 
pionati su due, tacitando ogni mu¬ 
gugno: mentre adesso, a giudicare 


dalla partenza, l’impresa sarà più 
difficile da ripetere. I due anni tra¬ 
scorsi alla guida ddla nazionale 
olandese (risultato: "orange" esclu¬ 
si dai mondiali di Corea e Giappo¬ 
ne) non ne hanno ammorbidito il 
carattere Appena giunto a Barcdlo- 
na, in estate, impose la cessione di 
Rivaldo per mera antipatia persona¬ 
le. La società catalana si trovò co¬ 
stretta a rescindere il contratto pur 
di accontentare l’allenatore. Adesso 
Van Gaal si diletta a lasciare in pan¬ 
china l’argentino Riqudmeattiran¬ 
dosi le stroncature dd giornali spor¬ 
tivi. Alle quali risponde rivolgendo¬ 


si ai media catalani, esottolineando 
che essi dovrebbero proteggere il 
Barcdiona come qudii castigliani 
fanno col Reai. Argomento bizzar¬ 
ro, se usato da un tecnico che due 
anni fa fece dd Barga un clone dd- 
l’Ajax, attirandosi gli strali da parte 
dd fautori ddla catalanità. Stasera, 
contro il Lokomotiv, Riqudmesarà 
in campo. Lo ha annunciato lo stes¬ 
so Van Gaal, martedì, con tono po¬ 
lemico: «Giocheranno Riqudme e 
altri 10 calciatori». Saranno proprio 
queste doti di simpatia e diploma¬ 
zia a consentirgli di ricompattare 
l’ambiente attorno alla squadra? 
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BASKET 

Eurolega, stasera Skipper-Aek 
Virtus, ingaggiati Diai e Scarone 

Terzo turno dell’Eurolega di basket. 
Stasera (ore 20.30) la Skipper 
Bologna (senza Basile e Scepanovic, 
nella foto Delfino) ospita l’Aek Atene, 
mentre la Monte Paschi Siena è 
impegnata in Spagna sul parquet del 
Tau Viteria. Domani sera di scena la 
Virtus Bologna a Belgrado contro il 
Partizan (ieri i bianconeri hanno 
annunciato l’ingaggio della guardia 
Diai, ex Nba, e di German Scarone), 
mentre la Benetton Treviso è attesa 
dall’Alba Berlino. 



Coni, la Finanziaria non prevede gli aiuti e la «Spa» rischia la paralisi 


Nedo Canetti 


ROMA Gianni Petrucci insiste. Conferma che il Coni 
sta preparando il «piano industriale», chiesto dal go¬ 
verno, ma continua a sostenere che, per poter soprav¬ 
vivere alle pesanti difficoltà finanziarie che stanno 
soffocando l'ente, è necessario un «minimo vitale» 
annuo di almeno 450 milioni di euro (sono i famosi 
900 miliardi ripetutamente chiesti, senza riscontri 
veri, ormai da circa un anno). Petrucci prende nota, 
con soddisfazione, ddlereiteratepromessedel gover¬ 
no, ma non sembra proprio sicuro chesaranno man¬ 
tenute. I nfatti continua a ripetere che, se non arriva¬ 
no questi quattrini, la «Coni servizi spa» non riuscirà 


a muoversi. Tutto resta precario, le Olimpiadi di 
Atene si avvicinano e le Federazioni non hanno le 
necessarie garanzie per programmare le proprie atti¬ 
vità per l'immediato, intanto, epoi, in vista ddl'even- 
to olimpico. La dirigenza del Coni è stato troppe 
volte scottata, in questo ultimo anno, per guardare 
con tranquillità all'avvenire Si teme sempre, con 
qualche ragione, che alle parole non seguano i fatti. 
L'esecutivo, ad esempio, aveva l'occasione principe 
per dare l'avvio al risanamento del Comitato olimpi¬ 
co, la legge finanziaria. Ma non è stata colta. Nd 
documento di bilancio ddio Stato non èstato, infatti, 
previsto alcun intervento finanziario a favore del Co¬ 
ni. Nénellastesurainizi ale, nénd successivi emenda¬ 
menti, stesi dopo che, ndi'incontro Comitato olimpi¬ 


co-governo, l'intervento era stato assicurato. Si aspet¬ 
ta il piano industriale, è la giustificazione corrente, 
ma non regge. Sarebbe stato possibile indicare l'am- 
montaredel contributo nd bilancio, come sicurezza, 
condizionandolo al piano. Non è stato fatto. Da qui i 
sospetti di ulteriori inceppamenti oritardi. A meno 
che il governo, tra Petrucci e Carrara, non voglia 
scegliere quest'ultimo. Il quale, in palese contrasto 
con il suo successore, ha sentenziato «che la strada 
del minimo garantito non funziona». «Guai - ha 
affermato, parafrasando Giulio Onesti - porsi come 
"accattoni molesti"» verso il governo. Guai perché si 
perde l'autonomia? Ma non è già bella persa con i 
partiti dd Polo installati nella Coni spa? Con Tra¬ 
monti che si è preso giochi e concorsi e scommesse? 


Florentia in ritiro per «giocare» alla serie A 

Dopo il ciclone Cecchi Goti i tifosi sono tornati, ma la realtà della domenica è la C2... 


Marco Bucciantini 
Francesco Sangermano 


FIRENZE La C2 è un'onta ddia dome¬ 
nica sera. Davanti alla televisione, a 
vedere! servizi delle partite degli al¬ 
tri, lemovioledijuveelnter, i gol di 
Batistuta e gli assist di Rui Costa, le 
parate di Toldo. Nel pomeriggio, in¬ 
vece, la C2 non esiste: basta passare 
una volta per il Franchi a fare la 
conta. Trentamila persone, cori in¬ 
cessanti, applausi e incoraggiamenti 
che l'ultima Fiorentina di serie A 
cercava ma non trovava mai. E nem¬ 
meno si meritava. 

Firenze si è salvata: si è liberata 
di Cecchi Cori comefosse una catar¬ 
si eoraviveunadimensione paralle¬ 
la. Così ci sono già le polemiche da 
grande squadra: Vierchowod lo 
mangiali panettone? 

«Della Valle lo ha già detto do¬ 
menica. La posizione ddia società 
non è cambiata». Il presidenteCino 
Salica non ha ancora spirito di con¬ 
traddizione verso il datore. Tanto 
vale ri-citare: «In questo momento 
l'allenatore non è in discussione. 
Aspettiamo dicembre per fare ogni 
tipo di valutazione, da Vierchowod 
all'organico». Questo disse Odia 
Valle. 

Certo, si trucca la C2, ma l'I ma¬ 
lese è sempre l'Imolese. Che la cate¬ 
goria sia questa lo scopri in trasfer¬ 
ta, a Gubbio, a Fano, dal rimbalzo 
della palla su certi campi. Da certi 
arbitraggi. «La serie A, quella vera, 
ce la dovremo meritare, anno dopo 
anno. Con il bel gioco, con le vitto¬ 
rie. Il nostro programma è quello di 
passare per tutte le tappe interme¬ 
die, ma senza soste: Delia Valle non 
è venuto qui per "giochicchiare"». 
Tradotto in campionati, significa al¬ 
meno tre anni. 

Anche Pietro Vierchowod pro¬ 
va a truccare l'evidenza, che dopo 
tre punti in quattro partite casalin¬ 
ghe significa ritiro anticipato: «Non 
si tratta di un ritiro punitivo, ma 
solo di un'opportunità che avevo da 
giorni programmato per preparare 
al meglio la prossima importante sfi¬ 
da. La squadra comunque è in cre¬ 
scita e l'ambiente è sereno, ecco per¬ 
chè ritengo eccessive le critiche II 
tempo dirà chi ha avuto ragione». 
Naia grinta e la decisione dei suoi 
vent'anni di calcio passati a difende 
re, assimilando la pratica. In giacca 
e cravatta è solo più elegante che 
con due centi metri di alluminio sot¬ 
to i piedi, e - se è possibile - incute 
ancor più rispetto: nessuno obietta 
che possa pagare uno svezzamento 
complicato. 

Se Della Valle e Salica hanno 
una cadenza pedagogico-manageria¬ 
le, l'uomo "dentro" ha la faccia seria 
di Giovanni Galli, un altro difenso¬ 
re, estremo nel suo caso. È stato lui 


Della Valle tra bastone e carota 

FIRENZE «Questo caldo non mi piace, lo allo stadio voglio 
divertirmi». Parolesecche, decise. Pronundate però con la 
consueta pacatezza esignorilità. 

Domenica scorsa, dopo il terzo pareggio casalingo, Diego 
Ddia Vailesi è sfogato. Nessuna frase avventata sul futuro 
di Vierchowod, nessuna espressione drammatica su una 
gassifica che vede i viola soltanto quarti dopo otto partite. 
«Aspettiamo» dice. «Abbiatepazienza, questa squadra deve 
a&cere» ripdeogni domenica quasi ossessivamente. 

Se non che adesso è la sua, di pazienza, che pare essere 
arrivata ai capolinea. La città èriusdta ad accettacela serie 
C2. H a sottosaitto quasi ISmila abbonamenti, record 
inawidnabileperla categoria, ma anche per Piacenza e 
Como. Per non pari are dd cugni empoleà. Firenze ha 
sostenuto la squadra con SOmila anime ogni domenica. 

Però adesso ha il diritto di vincere e divertirà. Ddia Valle 
questo lo sa. E quindi, dopo tanta carota, il patron viola 
cominda adesso a usare anche il bastone. In vista di 
Croseto, Gubbio e Aglianes, leprimetreddia dasse, serve 
cambiare rotta. E aiiora tutti in ritiro antidpato a Massa 
Marittima alla maniera dd vulcanicoCaucd. 

M ister T od's intanto, è partito per il G lappone T ornerà 
tra duesdttimane e guarderà la dasfica: se le cose non 
saranno cambiate, pacatezza es'gnorilità 9 scontreranno 
con te solenni arrabbiato re di questo gioco chiamato caldo. 


a scegliere Vierchowood, legandosi 
al suo stesso azzardo: «Di calcio se 
neoccupa Galli» dice sempre mister 
Tod's.«ll 10 di agosto qui non esiste 
va niente. Nè società, né squadra. 
Non c'era nemmeno un campiona¬ 
to da giocare, una maglietta da in¬ 
dossare», ripete sempre il direttore 
tecnico. Qualche nome in C2 l'ha 
portato: Longo, Bonomi, lo stesso 


Pietro 
Vierchowood, il 
tecnico scelto 
dalla Florentia di 
Della Valle per 
pilotare la risalita 
di Firenze verso 
il calcio che 
conta 



Di Livio. Qualcun altro arriverà, a 
spalmaredueditadi cerone blasona¬ 
to. Galli è pratico: «Continuiamo la 
ricostruzione del settore giovanile, 
che dovrà essere vincente come la 
prima squadra». Quando si parte da 
zero, è più facile trovare la strada 
buona. 

La squadra naviga a vista: lo im- 
ponela prossima sfi da, queirincredi¬ 
bile Grosseto-Fiorentina giocata 
con i maremmani favoriti e davanti 
in classifica. «Troppe polemiche 
non aiutano la Florentia», dice il ca¬ 
pitano Angelo Di Livio. Usali nome 
nudo, quello vero, quello del calen¬ 
dario del girone B della serie C2. E 
agita fantasmi: «Negli ultimi quat¬ 
tro anni a Firenze molte cose hanno 
finito più per nuocere che per soste¬ 
nere il club viola, basti pensare a 
quanto accaduto l'anno scorso», di¬ 
ce il soldatino finito su un fronte di 
retroguardia. A fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco, come in questo momen¬ 
to. «lo sono contrario ad ogni for¬ 
ma di ritiro perchè, comunque sia, 
mi alleno sempre al lo stesso modo e 
inoltre! tifosi ci stanno facendo lavo¬ 
rare tranquilli. Tuttavia sono pron¬ 
to ad adeguarmi» dice a proposito 
del riti roda domani a Massa Maritti- 
na. E ancor: «Ebbene, bisogna evita- 
redi ripeteregli stessi errori»aggiun¬ 
ge, non capendo che di quegli erro¬ 
ri, di quegli anni, i tifosi hanno ri¬ 
mosso tutto e vogliono solo il no¬ 
me: Fiorentina. Lo avranno, appena 
la giustizia avrà sigillato la gestione 
Vittorio etaciuto i suoi creditori. 

Intanto, si canta in curva e si 
lavora di fantasia. 


Una lavatrice per Tuomo al comando 

La tradizione dei premi in natura nel ciclismo: dagli elettrodomestici agli animali da cortile... 


Laura Guerra 


Ultimo chilometro. Ultima fatica. Ultimo sforzo a 
separare il ciclista da una coppa tanto sudata. M a 
forse ad aspettarlo non c'è il sospirato trofeo di 
metallo, bensì una coppa di testa, prelibatezza di 
i n saccata, 0 forse add i ri ttu ra u n'i ntera forn i tu ra d i 
salumi e mortadelle. Chi ha detto che la ricompen¬ 
sa per il ciclista che vince dev'essere forzatamente 
un trofeo o un banale premio in denaro? 

È forse il caso di M ario Cipollini, il Re Leone 
che dopo la vittoria iridata a Zolder potrebbe esse¬ 
re catapultato nel mondo virtuale dei videogiochi, 
operazione che gli frutterebbe ben 2 milioni di 
dollari. I giapponesi stanno valutando di far dispu- 
tare(ecommerci alizzare su dischetto) un M ondia- 
le cibernetico nella sfida tra il popolare personag¬ 
gio dell'idraulico Super Mario e il suo omonimo a 
due ruote. 


Questa è solo una delle tante curiosità che 
offreil mondo del ciclismo chedaun po'di tempo 
ha deciso di sbizzarrirsi sui montepremi in palio, 
proponendo un mix di chiccheoriginali ed impen¬ 
sabili. Se il sogno americano è quello di poter gua¬ 
dagnare 1 milione di dollari in un anno, ad esem¬ 
pio, c'è qualcuno che vi è riuscito in soli 3 giorni. 
Nel '93, infatti, primadel successo in Europa, Lan- 
ceArmstrong ha toccato l'apice giocando in casae 
vincendo tutte le tappe di un difficile trittico, il 
Thrift Drug Triple Crown, accontentandosi del 
"modesto" assegno in palio. C'èinvecechi, al Tro¬ 
teo Agostoni, si è visto consegnare un diamante da 
dieci milioni di vecchie lire. Altri, una serie di 
brillanti purissimi per ogni tappa conclusa al Tour 
de France, con caratura che aumentava in caso di 
vittoria. Quanta fatica per tagliare il traguardo! 
Niente paura, ci hanno pensato gli organizzatori 
del G i ro d i Svi zzerà che fan n o andare a casa l'affati - 
cato ciclista a bordo di una Volvo fiammante. Al 


tempo della vittoria di Roche al Tour, poi, gli orga¬ 
nizzatori si resero conto - diciamo così - dell'enor¬ 
me sforzo fatto dal vincitore, pensando bene di 
mandarlo in villeggiatura in un'appartamento com¬ 
preso nella maglia gialla. 

E per la serie "il ciclismo dev'essere più pulito", 
ecco che in occasione di una gara per dilettanti a 
T rento, il vincitore si èvisto consegnareuna lavatri¬ 
ce. I n T oscana, i n vece, i n u na prova per al I i evi, al la 
partenza campeggiava il cartello "bagno in regalo". 
Forse! giovani corridori speravano in un rilassante 
idromassaggio, masi sono visti consegnare lavandi¬ 
no, bidèetutti i sanitari... Il catalo^ dei premi "in 
natura" elargiti nel mondo della bici continua poi 
pensando a chi perde chili, su e giù per le salite. A 
Francoforte, infatti, il professionista che taglia per 
primo il traguardo dopo aver bruciato grassi lungo 
la gara, può riprendersi portando a casa tanto cioc¬ 
colato quanto èil suo peso. Col titolo immaginario 
di "dallestelleallestalle", inoltre, sono molto getto¬ 


nati anche gli animali. A coronare il sogno del 
podio dopo una lunga tappa al Tour (dizioni 
2001-2002) 0 una frazione al Giro d'Italia, oltre al 
trofeo e allo champagne, un bel cavallo". Dieci 
anni fa, invece, in occasione di un traguardo posto 
nei pressi di un importante al levamento, il trionfa- 
toredi turno del Giro d'Italia si portò a casa un bue 
vivo, scongiurando magari così la paura della muc¬ 
ca pazza. In Veneto vanno per la maggiore le ca¬ 
prette, mentrel' Emilia Romagna non vuole perde¬ 
re la sua fama di zona genuina presentando per 
giovanissimi, esordienti d allievi una vasta scelta 
di gare con premi "vivi" adatti a chi volesse aprire 
una fattoria. A Novi di Modena per esempio i 
vincitori hanno a disposizione galline e galletti, 
mentre gli altri si devono accontentare di una sana 
frittata cucinata con le uova regalate ai piazzati. A 
San Felice sul Panaro, poco lontano, inveceil fortu¬ 
nato vincitoresi portaacasaddiritturaun maiali¬ 
no rosa in carne d ossa. 


la fornata 
in pillole 


- Sensi deferito 

Il presidente della Sensi è sta¬ 
to deferito alla Commissione 
disciplinare della Lega per le 
dichiarazioni rese l’altro gior¬ 
no In una Intervista. Tra le 
frasi Incriminate, tra l’altro, Il 
presidente glallorosso affer¬ 
mava: «...al mio amico Massi¬ 
mo Moratti gllel'ho detto: lo 
scudetto non glielo faranno 
vincere mal perché lui non fa 
parte della congrega, quella 
composta da GalllanI, Glrau- 
do e Carraro. Anzi, Carraro è 
più vittima che colpevole. I 
veri colpevoli sono GalllanI e 
Girando, perché pensano di 
poter gestire tutto II calcio...» 

- Uiirich passa alla CSC 

Jan UlIrlch correrà con la 
squadra danese CSC diretta 
dal suo amico ed ex compa¬ 
gno di squadra Rlls. Il ciclista 
tedesco, che sta scontando 
una squalifica di sei mesi per 
doping, era stato sospeso e 
lasciato senza stipendio dalla 
sua attuale squadra, la Te- 
lekom, 

- Pois squalificato per 3 anni 

Tre anni di squalifìca per Va¬ 
lentino Ii3is, assoluzione per 
Gilberto Si moni. Queste le de¬ 
cisioni dellacommissione di¬ 
sciplinare della Federcicli- 
smo e della commissione 
d'appello federale. Per Pois, 
positivo al nandrolone il giu¬ 
gno scorso, la Procura Anti¬ 
doping del Coni aveva chie¬ 
sto la sospensione a vita. Per 
Simoni invece si é ritenuta 
«insussistente la volontà nell' 
assunzione» della cocaina, 
ed é stata confermata l'asso¬ 
luzione decisa in primo gra¬ 
do. 

- Il Liverpool contro i razzisti 

Durissima presa di posizione 
dell'allenatore del Liverpool, 
Gerard Houllier, che sembra 
pronto a ritirare la squadra 
dal campo se i suoi giocatori 
di colore saranno oggetto di 
insulti di tipo razzista durante 
la partita di Champions Lea- 
gue. «Dobbiamo fare qualco¬ 
sa - ha spiegato il tecnico 
francese dei Reds - io non 
voglio ignorare il problema, 
quindi eradico basta». 

- Oggi la Coppa Italia 

Queste le partite di ritorno 
dei sedicesimi di Coppa Italia 
in programma oggi. Alle 
15,00 Udinese-Bari (andata 
1-4); 15,30 Atalanta-Sampdo- 
ria(O-l); 17,30 Parma-Vicen- 
za (0-2); 20,00 Corno-Triesti¬ 
na (0-1); 20,30 Brescia-Anco- 
na (1-1) e Piacenza-Ternana 
(1-1). Domani alle 15 Mode- 
na-Reggina (0-1 ) e alle 18 To- 
rino-Empoli (1-1) 


LA PROPOSTA I vertici del movimento invocano danari per riempire le casse di Coni e Unire. La Ladbroke, prima società di bookmaker al mondo, 'vuole entrare nell’affare 

Scommesse anche al supermarket, per salvare sport e cavalli 


Mino Bora 


Le casse delle società, degli sport 
olimpici edel pianetaippicalanguo- 
no. li vecchio Coni e la nuova Unire 
lamentano la mancata riscossione 
dei crediti da scommessa. Anche se 
come hanno sottolineato recente¬ 
mente sia il presidente della Figc, 
Carraro, sia il numero uno deH'ente 
in via di dismissione, Petrucci, Coni 
e calcio hanno da assumersi le pro¬ 
prie responsabilità. In primis quella 
di avereaffidato in esclusiva lescom- 
messesportive agli agenti dello Snai, 


poi quella di avere sbagliato lestime 
sui ricavi di questi e infine quelle di 
non essere riusciti a promuovere le 
scommesse adeguatamente. Qra, sia 
Petrucci che Carraro, invocano l'al¬ 
largamento degli spazi per le scom¬ 
messe, dalle ricevitorie ai bar e, per¬ 
ché no, ai supermarket. 

U na strada da percorrere per ar¬ 
rivare a questo ci sarebbe. Quella 
della rete delle ricevitorie Sisal, di- 
ciottomila punti di raccolta del gio¬ 
co a disposizione. Più comodi, più 
raggiungibili, meglio frequentati e 
allaportatadi tutti. Senza di menti ca¬ 
re le grandissime potenzialità offer¬ 


te da I nternet e dal telefono. M a su 
tutto, la priorità è disporre di una tv 
per promuovereediffonderegli av¬ 
venimenti. E una programmazione 
intelligente. Quote adeguate. Anche 
a costo di rinunciare a qualche ali¬ 
quota di tassazione E attenzione a 
non abbandonare il concetto di 
scommessa a quota fissa, predeter¬ 
minata. Il totalizzatore non ha, per 
lo scommettitore, l'appeal della sfi¬ 
da al banco. Poi, come confermano 
gli arresti di qualche giorno fa, c'è 
da battere la concorrenza del Toto¬ 
nero e della malavita organizzata. 

Le vere novità vengono dalla U e 


e dall'Inghilterra. L'Europa, venerdì 
scorso, ha dato all'Italia un ultima¬ 
tum su giochi e scommesse: «Basta 
con i monopoli e basta con l'autar¬ 
chia». Dalla Gran Bretagna intanto 
David Briggs, responsabile del 
marketingdi Ladbroke, prima socie¬ 
tà di bookmaker al mondo, confer¬ 
ma l'interessamento del gruppo per 
entrare in Italia. Non dalla porta 
principale, il che creerebbe imbaraz¬ 
zo all'erario, al ministero di Tremon¬ 
ti e ai ricevitori italiani ma nel ruo¬ 
lo, invece graditissimo, di partner e 
consulente Magari proprio con Si- 
sai. Del resto, anche la neonata 


Agenzia dei Giochi di Giorgio Tino 
dovrà convenire che almeno in que 
sto caso gli inglesi, maestri nel far 
scommetteresu tutto, dalle previsio¬ 
ni del tempo al quesito su «Elvis è 
ancora vivo (500 contro 1) oppure 
no», dal golf ai cavalli, dal cricket ai 
levrieri, dal calcio al football ameri¬ 
cano, è meglio averli come alleati e 
come collettori di scommesse per le 
nostre casse, invece che in qualità di 
concorrenti e per giunta di evasori 
legali, grazie alle nuove tecnologie e 
alla globalizzazione 

Quanto all'Ippica, anchel'Unire 
è a un bivio: o alle promesse seguo¬ 


no i fatti e si mette in piedi una rete 
adeguata per la raccolta del gioco e 
la promozione, o si salta per aria. Q 
si fa davvero la guerra al doping eia 
si vince, 0 si perde quel briciolo di 
credibilità che è ancora in gioco. Q 
si estromette definitivamente chi ha 
rotto il giocattolo comandando fino¬ 
ra e facendosi ghettizzare per poter 
condurre meglio i propri affari lon¬ 
tani da una ribalta qualitativa, o si 
finisce per essere bollati dalla gente, 
dal pubblico eanchedagli appassio¬ 
nati, per essere solo un'appendice di 
"criminalità disorganizzata". 

Nell'ippica c'è, per fortuna, chi 


ama il cavallo e la competizione. E 
chi potrebbe garantire scommesse 
alla luce del sole. Ripartire da zero, 
eccoli punto. Anche a costo di arri¬ 
vare sempre ultimi per un po', ora 
che Varenne viene sfidato solo da 
Cipollini, nei gran premi internazio¬ 
nali. M a senza più andare incontro 
a figuracce come quella dello scorso 
sabato dell'ultimo derby winner az¬ 
zurro, Rakti, che è volato in Inghil¬ 
terra per correre le Champion e nep¬ 
pure è partito, tramortito com'era 
da una condizione psicofisica deva¬ 
stata. Sembrava il Pantani degli ulti¬ 
mi tempi. 
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SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
PER RADIO ONDA ROSSA 

Dopo undici mesi di «resistenza» Radio 
Onda Rossa lancia una sottoscrizione 
straordinaria. «Sono trascorsi undici 
mesi dall'inizio della battaglia per 
impedire la chiusura della Radio, 
obbligando il Ministero delle 
Telecomunicazioni ad aprire una 
trattativa che e' tuttora in corso - si 
legge in un comunicato -, In particolare 
in queste settimane le spese che stiamo 
affrontando sono decisive. Dobbiamo 
raccogliere 10.000 euro nel mese di 
ottobre, si tratta di 10 euro per m ille di 
noi. Vogliamo, dobbiamo, possiamo 
farcela». Il conto corrente è 
c.c.p 61804001 da intestare a radio onda 
rossa via dei Volsci 56 00185 Roma. 



Vecchioni canta: «Shalom, padre, shalom, io vado via. Ma dovè casa mia?» 


Diego Perugini 

Ci sono canzoni e dischi che, a voite, ascoiti di getto e, 
poi, stressato dai soiito tran tran di frenesia quotidia¬ 
na, butti in fretta (troppo in fretta) nei dimenticatoio. 
Paroieenoteche un gorno riemergono dai tuo incon- 
sdo quaa per incanto, soiiedtate da quaiche insonda- 
biiestimoio. Capita eoa di guardarsi un tdegiornaiee 
inorridireperi'ennesima scena di guerra fra israeliani 
epaiestinea. kamikaze e ritorsioni. Ed ecco chetorna- 
no aiia mente ieparoie dure di un confronto disperato 
fra padre e figlio, che proprio su quei punto, su quella 
guerra, non s'intendono. Scontro familiaregenerazio¬ 
nale che diventa scontro più universale. «Dio come 
druda questo canto/ druda più dd mio pianto/ padre 
perdonami, ma è più forte/ la vita ddia mort^ sha¬ 
lom, padre, shalom, io vado via/ M a dov'ècasa mia?» 


E ti accorgi che quelle frasi non l'hai lette, ma ascoltate 
dentro una canzone. Il titolo è «Shalom» ed è uno dd 
brani più toccanti ddi'ultimo od di Roberto Vecchio¬ 
ni, «Il landatoredi coltdii». Un disco vecchio, secondo 
lelogchedd marketing che il «Profes3ore> ha pubbli¬ 
cato med fa e suonato in lungo e in largo per l’Italia, 
ma che mantiene una sua stesissima attualità. 

Sul video, intanto, c'è ancora il tg. Scorrono stori acce 
di ragazzi violenti e allo sbando, senza tSo né legge, 
con famiglie latitanti e un dialogo che non c'è più. E 
riecco il ricordo, altri pender! e parole: «Figlio, qui la 
notte è molto scura/ non sd mica il primo ad aver 
paura/ non sei mica il solo a nuotare sotto/ tutte due 
d abbiamo il culo rotto/ non d sono r^ole molto 
chiare? tiro quad sempre ad indovinar^ ft'g//o, questo 


nodo ci lega al mondo/ devo dirti no e tu andarmi 
contro». Sempre Vecchioni, l'ultimo disco. La canzo¬ 
ne, però, è «Fi^io, figlio, f/g//o», che parla ancora di 
un confronto tra ieri eogg, padri eft'g//. Un confronto 
pesante, diffidleedoloroso. M apuregusto, importan¬ 
te e inevitabile Insamma, Vecchioni c'azzecca. E con¬ 
ferma d'essereun feddetestimonedd tempi checorro- 
no. Che sono brutti davvero. Tanto che damo in 
molti, un po' rabbiod e un po' disarmati, a unird al 
suo coro in un 'altra canzone, a qud «M a che razza di 
Dio dè nd ddo?/ Madie razza di guitto/mascherato 
da Signore? sta giocando col nostro dolore?». Che sem¬ 
bra bestemmia forte, ma è invece grido di speranza e 
reazione. 

Toh, il video è ancora acceso. Stavolta guarda dii c'è 


Berlusconi, Previti e compagnia governante. Anche 
per loro, l'ultimo Vecchioni ha una canzone, anzi una 
tarantdia irri dente e sarcastica, «Il mago di Oz». Una 
filastrocca dalla metafora cristallina, die mette in 
guardia da chi fa promesse mirabolanti e non le man¬ 
tiene, da chi tiene in piedi un castdio di carte tutta 
apparenza e niente sostanza, magnifico a vederlo da 
lontano, pessimo al riscontro rawidnato. Con un fina¬ 
le che ammonisce l'italico popolo, trattato giustamen¬ 
te come un bimbo un po' ingenuo e credulone: «Bam¬ 
bini, bambini, bambini/ date attenti al mago di Ozi/ 
Bambini, bambini, bambini/ non vi fidate dd mago 
di Ozi/ Bambini, bambini, bambini/ non giocate col 
mago di Ozi/ E soprattutto non prendete caramdle 
dal mago di Ozi». 
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Esce venerdì 


nelle nostre sale 
«Il Pianista», al 
quale Cannes 
ha assegnato 
la Palma d’oro 


Alberto Crespi 


dal nazismo 


Nel ghetto di Varsavia 
avevano rinchiuso 360mila 
ebrei. Se ne salvarono 20. Nel 
film, Polanski racconta la 
storia vera di un pianista 
sopravvissuto allo sterminio 
per caso. E per la musica 


ler: è pur sempre il regista di Repulson, di L' 
inquilino dd terzo piano e di Frantic, uno dei 
pochi cineasti in grado di suscitare ansia e 
inquietudine con un semplice movimento di 
macchina. Ma// pianista è soprattutto l'odis¬ 
sea di un uomo che attraversa l'orrore venen¬ 
done travolto nel fisico ma non nello spirito. 
È un grande inno alla sopravvivenza, quindi 
all'umanità. M a èancheuna precisa, chirurgi¬ 
ca analisi del Caso. Come spesso capita nelle 
storie vere, sono semplicemente pazzesche le 
coincidenze fortuite grazie alle quali Wladek, 
unico di tutta la numerosa famiglia Szpilman, 
se la cava. Polanski le sottolinea con bravura, 
con unostilechemescolamiracolosamentela 
pietà e l'ironia: quest'ultima, tutta racchiusa 
nella considerazione stessa che Wladek Szpil¬ 
man èstato, all'interno di una tragedia assolu¬ 
ta come la Shoah, un uomo indiscutibilmente 
fortunato. In fondo II pianista racconta una 


la storia a colori 


Non cercate di sapere eiò che avvenne in via Milà 

Moni Ovadia 


U na td&isionesatdlitareha trasmewqualchemesefa 
una serie di documentari dal titolo «La guerra a 
colori». Recentemente, se non ricordo male snche 
Rai 3 ha messo In onda la stessa serie Per quanto mi riguar¬ 
da era la prima volta che vedevo la seconda guerra mondiale 
a colori equdieimmaginl, forse restaurate erano di straordi¬ 
naria qualità. Fra I filmati ven'era uno dedicato al Ghétto di 
Varsavia girato dal nazisti nd maniacale assillo buroaatico 
di documentare ed archiviare le prodezze ddia Fi errenrasse 
L'effetto èstato dirompente 11 bianco e nero sla per la propria 
Intrinseca natura, sla per II fatto di appartenere ad altra 
epoca culturale, conferiscealleimmaginl più dureuna «rassi¬ 
curante» distanza epica. L'Istituzione dell'orrore modrato a 
colori lo avvidna alle aree oscure ddia nostra «normalità». 
Racconta qudi'lerl per l'oggi. Qudia sequenza cromatica di 
fotogrammi ha ferito la mia quotidianità. Che cosa fu II 
ghetto di Varsavia? Come altri ghdtl voluti e meati dall'odio 


dd carnefld nazisti, fu l'Iperboleasassina di un'Idea germi¬ 
nata In una sodetà alstlana permeata da una ddlesuepiù 
gravi perveraoni, l'odio antigludalco. Il ghétto ed II segno 
gallocoattivamenteappostosugli abiti, doveva marchlareed 
Isolare I ripugnanti ebrd che si erano macchiati dd più 
orrendo dd crimini: Il ddddio. I nazisti travalicarono II 
llmitedi un odioviolentoetalora sanguinarlo ma «pondera¬ 
to» e landarono II pro^o di annientamento definitivo di 
cui I ghdtl furono la prima fase Nd ghétto di Varsavia, una 
parte dd la atta che poteva ondare forse trentamila persone, 
stiparono centinaia di migliala di ebrd Isolati da un muro eli 
affamarono fino alla morte, sottrassero loro ogni risorsa vita¬ 
le, 0^1 protezione da malattie ed epidemie II gustiziarono 
con I più ridicoli prdesti. Il vessarono oltreogni llmitecon un 
rdlcolo di regole assurde quasi una macabra parodia dd 
complew codice comportamentale ddi'dhos ebraico, a cui 
dovevano ottemperare pena l'abbattimento sul posto. GII 


ebrd resistettero prima vivendo ad ogni costo, facendo scuole, 
teatri, ospedali, persino luoghi di festa e di Intrattenimento, 
poi Insorgo dando vita al più fuigdo episodio di lotta di 
tutta la Resistenza. Duecento uomini edonneperlopiù giova¬ 
ni e giovanissimi ridotti allo stremo e armati di M olotov e 
pistole, tennero testa ad una divisone ddi'eserdto tedesco 
armata fino al denti che per avere ragione ddi'insurrezione, 
détte tutto il ghetto alle fiamme. GII ebrd che erano sopravis- 
suti alla fame allemalattle alla dlsperazloneealleesecuzlo- 
nl sommarle furono deportati nd la^ e ridotti In cenere. M a 
quale fu davvero la vita In qudi'Inferno urbano? lo non 
dispongo di parole per dirlo. MI affiderò a qudie di YItzhak 
Katzendson - cantore ddio derminlo - assassinato ad Au¬ 
schwitz: «C'èuna strada a Varsavia, via MUà. Strappatevi II 
cuore dal péttoeal suo posto metteted ddle piètre Strappate 
vi dalle orbite gli occhi bagnati e al loro poio méttefed dd 
coca: cos non avréte vièto nulla, non avrete saputo nulla. 
T appatevi le orecchie per non sentire - sordi! Sto per racconta¬ 
re la dona di vlaMllàf...) VlaM Uà sta al di là di tutte le 
laalme (...) CI sono ancora ebrd a Varsavia! (...) Magari 
non d fossero! C he non forno venuti al mondo! M a visto che 
d sono, megito sarebbe se fossero morti prima di avere vièto 
via Mllà (...) VI supplico: non cercate di sapere dò che 
avvenne In via M Uà». 


Wladek Szpilman corre incontro ai militari 
sovietici che per lui rappresentano la salvezza. 
Da settimane vive come un animale, nascosto 
in una Varsavia ormai deserta, abbandonata 
anchedai nazisti. Non c'èpiù una sola casain 
piedi, la nevedell'inverno del 1945 copresolo 
macerie. Dei 360.000 ebrei che erano stati rin¬ 
chiusi nel ghetto, nel 1940, ne sopravvivono 
solo 20, ma Wladek non lo sa. Lui è vissuto 
alla macchia, solo come un cane e ora quei 
militari dell'Armata Rossa sono il segnale che 
èfinita, che si può tornare a vivere Mac'èun 
dettaglio al quale Wladek non pensa. Lui in¬ 
dossa un cappotto della Wehrmacht. Gliel'ha 
regalato I' ufficiale tedesco che l'ha nascosto 
in soffitta, solo perché gli ha sentito eseguire 
un brano di Chopin - Wladek è un pianista, 
un grande pianista - ed è rimasto colpito dai 
suo talento. Appena i russi vedono Wladek, 
vestito cosi, gli sparano. M a non lo centrano. 
È l'ultimo colpo di fortuna, in un' incredibile 
seriedi coincidenzechepermetteranno a Wla¬ 
dek Szpilman, musicista, di essere uno di quei 
20 suddetti sopravvissuti. W ladek grida «sono 
polacco, sono polacco». I russi lo circondano. 
Uno di loro gli chiede: «Perché hai addosso 
quella divisa?». La risposta di Wladek è stra¬ 
ziante nella sua ovvie¬ 
tà: «Fa freddo». Fame 
sete, freddo, sonno, 
istinto di sopravviven¬ 
za: sono le uniche ne 
cessità primariecon le 
quali il pianista ha fat¬ 
to i conti da quando è 
rimasto solo nel ghet¬ 
to. Tutto il resto si è 
azzerato. All'inferno 
non c'è posto per re 
gionamenti e ideolo¬ 
gie-equando la mac¬ 
china da presa accom- 
pagna Wladek men¬ 
tre scavalca il muro 
del ghetto e si avventu¬ 
ra nella Varsavia di¬ 
strutta e innevata, l'oc¬ 
chio di Polanski con- 
templaveramentel'ln- 

ferno. Però c'è posto per la musica. Duellasi: 
èiel che salva Wladek, lei eun ufficialetede 
SCO (dellaWehrmacht, non delleSs!) che ama 
Bedihoven e Chopin. 

Credeteci, non vi abbiamo fatto alcun tor¬ 
to raccontandovi l'ultima scena del Pianista, il 
film di Roman Polanski - Palma d'oro a Can¬ 
nes 2002- che esce venerdì nelle sale italiane. 
Avremmo comunque dovuto dirvi cheli film 
si ispira al libro omonimo di Wladislaw Szpil¬ 
man, pubblicato nel 1999 da Baldini & Castol¬ 
di, autobiografia per nulla romanzata di un 
superstite della Shoah. Quindi, cheWladeksi 
salvi è cosa nota. Il pianista non è un thriller, 
anche se qua e là Polanski non può fare a 
meno di comporredellesequenzein stilethril- 


Roman Polanski. In alto una scena del suo film, «Il pianista» 


La vicenda si ispira 
al libro omonimo in cui 
Wladislaw Szpilman 
narra il suo percorso 
nell’orrore scatenato 



Polanski è a sua 
volta un 
superstite: suo 
padre lo fece 
fuggire dal ghetto 
di Cracovia 


storia (vera) non diversissima da quella (im¬ 
maginaria) raccontata da Benigni in La vita è 
bdia. M a per altri versi è l'esatto opposto: là 
dove Benigni e Cerami creavano una sofistica¬ 
ta impalcatura drammaturgica (econcettuale: 
il mondo - il lager - interpretato come gioco, 
per consentireal bambino di non essernetra- 
volto) per far sopravvivere il piccolo Ciosuè 
qui Polanski si abbandona consapevolmente 
all'assurdo fluire della vita e della storia per 
accompagnare il pianista alla salvezza. 

In questo fluire, però - ed è il bello del 
film -, Polanski mette tutto se stesso, le pro¬ 
prie memorie più dolorose. Polanski è a sua 
volta un superstite: era bambino a Cracovia, 
suo padre lo salvò facendolo scappare attraver¬ 
so un buco nel muro che circondava il ghetto; 
il piccolo Roman se la cavò vivendo come un 
animaletto selvatico fino all'arrivo dei sovieti¬ 
ci, più 0 meno come l'adulto Szpilman. I mma- 
ginatevi quanto dev'essere costato in termini 
emotivi, al regista, girare la scena in cui Szpil¬ 
man vede un bambino che tenta di rientrare 
nel ghetto attraverso un pertugio nel muro, 
ma viene trattenuto per le gambe da un tede¬ 
sco che lo massacra di botte fino ad ucciderlo. 
Sono queste notazioni, assurde fino al grotte¬ 
sco, lecosepiù «polanskiane»del film: il bim¬ 
bo che vende caramelle nella piazza dove gli 
ebrei attendono di essere deportati (e ripete 
«20 zloty, 20 zloty» comeuna macchinetta), la 
mansarda dalla quale Wladek assiste, nasco¬ 
sto, all'insurrezione del ghetto (qui sembra 
veramente L'inquilino dd terzo piano], e in 
generale tutta la vita quotidiana del ghetto che 
il regista ricostruisce in modo mirabile («Del 
ghetto di Cracovia ricordo soprattutto una 
cosa: la folla. Si viveva per le strade, tutti com¬ 
merciavano, tutti vendevano qualcosa, e c'era 
gente dovunque»: idem a Varsavia, dove 
360.000 persone furono concentrate in due 
quartieri minuscoli divisi da una strada «genti¬ 
le» dove passava il tram). L'anima vera del 
film ènei dettagli, oltreche nel disegno globa¬ 
le nel quale il Caso è il vero sceneggiatore. Per 
il resto II pianista ha un unico difetto: di esse- 
reun film fin troppo classico, quasi hollywoo¬ 
diano nella sua struttura. In originale tutti 
parlavano inglese, anche gli attori polacchi 
che per altro hanno ruoli assai marginali: e la 
cosa un po' strideva, anche se la performance 
di tutti gli interpreti, a cominciare dallo straor- 
dinarioAdrien Brody, èal di làdi ogni elogio. 
Paradossalmente il doppiaggio italiano (buo¬ 
no: Brody è doppiato da M assimiliano M an- 
fredi) rende meno spiazzante, per noi, il fatto 
chea Varsavia nessuno parli polacco (i tede¬ 
schi, almeno, parlano tedesco: Polanski haevi- 
tato l'assurdo effetto al quale Spielberg non 
aveva saputo sottrarsi in Schindler'sList, dove 
in originale i nazisti erano interpretati da atto¬ 
ri americani che parlavano inglese con accen¬ 
to tedesco, alla Sturmtruppenl). Diciamo che 
Il pianista èun film tradizionale che racconta 
unagrandestoria. In fondo, èil perfetto esem¬ 
pio di cinema popolare moderno. Averne, di 
film cosi. 


A Varsavia gli ebrei 
furono coneentrati in due 
quartieri sovraffollati 
attraversati da una strada 
in eui passava il tram dei 
«gentili» 




































mercoledì 23 ottobre 2002 


in scena 


rUnità 


23 



VIETATO Al MINORI D114 ANNI 
«FORTEZZA BASTIANI» 

Fortezza Bastiani, il film di Michele 
Mellara e Alessandro Rossi, 
ambientato nella Bologna universitaria 
e vincitore del premio Solinas, è stato 
vietato ai minori di 14 anni. «Ci hanno 
detto - raccontano i due registi che 
firmano II loro primo lungometraggio 
- che la censura è arrivata perchè nel 
film c'è troppo consumo di hashish. 
Ma noi crediamo che abbia infastidito 
il fatto di aver descritto un potere 
forte, come quello universitario, in 
maniera corrotta». Nel film infatti i 
protagonisti devono vedersela con 
professori che non ci sono mai e con 
un mondo accademico «molto 
deprimente e non molto edificante». 


Dice il saggio Toscani: il mondo è talmente brutto che è meglio mangiar patatine 


Roberto Gorla 




La Mima è un punto di riferimento eoa ambito ai 
nostro spirito che ia paroia «belio» è entrata nel lin- 
guagg/o quotidiano come attributo dal valore ben più 
vaio di quello estetico. Bello può essere un lavoro fatto 
a regola d'arte un piatto ben cudnato ebellesono una 
vacanza ri usata e una ga^iarda compiizione sporti¬ 
va. Anche l'intelligenza e le doti morali di una perso¬ 
na si coniugano con la Mima. Fra le manifestazioni 
dell'ingegno umano die ricadono sotto il dominio del 
bello, poche sono quelle che riconducono alla Mima 
come la pubblidtà. La pubblidtà ha fatto della bellez¬ 
za un luogo comune, una sorta di necessità, un conte 
sto all'interno del quale mitene in scena l'unica vita a 
lieto fine, rimastad da quando nessuno crede più ndle 
favole e i buoni hanno smesso di vincere persino nd 


film americani. Oliviero Toscani di Mima se ne 
intende assai, sia perché ha comindato la carriera 
comefoto^afo di moda e si sa quali sventole di fandul- 
le bazzichino qudie parti, sia perché, al svizio dd 
mardiio Benetton, ha frugato a lungo ndi'anima nera 
dd mondo per métterd di fronte alla sua inevitabile 
bruttma: morti ammazzati dalla mafia, bambini 
scarnificati dalla fame, malattie inguaribili, profumi 
in cerca d'asilo, omicidi in nomeddia legge e massacri 
in nomeddia pace Ndle sue campagie Toscani non 
ha lesinato le provocazioni, utilizzando la pubblidtà 
come un aride landato contro lo stomaco dd consu¬ 
matore al quale, per non sentirsi un verme non resta 
che placare il proprio senso di colpa per mmo di un 
salvifico gesto d'acquisto, speso nd confronti dd mar¬ 


chio Bmetton. Toscani è un pubblidtario convertitosi 
sulla via di Treviso, là dove l'incontro con Benetton lo 
indusse a rinnegare il mestiere che aveva sempre fatto, 
per dare alla comunicazione un'anima sodale. «La 
pubblidtà è una carogna che sorride», è stata la sua 
più gentile esternazione nd confronti ddia medesima, 
cui non ha mai mancato di rimproverare, inseme al 
d^auperamento dd valori che opera ndle cosdenze, 
l'ipoaisa di un pensiero che prdende di ^aedare 
prodotti per fdicità. Sconcertante è quindi il ritorno di 
cotanto avversario fra le braeda ddi'anima dd com- 
merdo dove in veste di figliuol prodigo, si firma auto¬ 
re di una campagna istituzionale per il marchio San 
Carlo. «Il mondo è talmente brutto che la bellezza è 
diventata un'esigenza», èia ragione addotta, dall'ex 


non più ex, a supporto di uno spot dove patatine di 
ogii tipo galleggano su fondo bianco, accompagnate 
dalla canzone di Roberto Vecchioni, «La bellezza». 
Toscani ha ragone, il mondo sta diventando sempre 
più brutto, ma questa campagia dal sapore cos incli¬ 
ne al farmaceutico, cos paleopubblidtaria, per non 
parlare ddia versione stampa dove fra le patatine, si 
aggira un titolo scritto con caratteri da seri al-killer, 
chebdiezza può aggiungere se non al mondo, quanto¬ 
meno alla pubblidtà?Nd pentimento di Oliviero To¬ 
scani, sarebM stato ledto attendersi una lezione di 
creatività e di stile. Spede quando questo pentimento 
awienendnomeddiabdlezza. Malabdlezzaècome 
la libertà: quanti dditti si commettono in suo nome! 
( roMtogorla@liMo.it) 


Medea, tutte le ombre di una tragedia 

Trionfale accoglienza a Venezia per l’opera di Adriano Guamieri che echeggia Euripide 



Rubens Tedeschi 


VENEZIA Scrittaeriscrittain una dozzina d'an¬ 
ni, l'attesaMedee di Adriano Guamieri èfinal- 
mente andata in scena al Palafenice con un 
successo memorabile. Sala stracolma, applau¬ 
si a non finire per l'autore, gli interpreti, il 
regista e i numerosi collaboratori di uno spet¬ 
tacolo complesso e affascinante Un'ulteriore 
smentita - se nefosse bisogno - a troppi teatri 
terrorizzati dal nuovo. Medea ne è stata a 
lungo vittima: nata nel 1988-89 come «ope 
ra-video»dallacollaborazionetraGuamieri e 
Pier'Alli, rimase ineseguita per i costi dell'alle 
stimento e l'opposizione del regista a qualsia¬ 
si realizzazione che non fosse la sua. N el suc¬ 
cessivo decennio, alcuni brani della partitura, 
presentati in concerto, alimentarono l'interes¬ 
se, confermando l'originalità della musica. 
M a, nel frattempo, l'autore andava ripensan¬ 
do il proprio lavoro alla luce di ardite espe¬ 
rienze. Ed ora, la nuova M edea, radicalmente 
rielaborata, conferma la maturità di un arti¬ 
sta che - nato nel 1947 in un paesino del 
mantovano - è tra i maggiori protagonisti 
della musica contemporanea. 

Emerge, nella lunga elaborazione, la coe¬ 
renza stilistica già manifesta nel suo primo 
impegno teatrale: il Trionfo ddia notte, su 
testi di Pasolini, presentato nel 1987 a Bolo¬ 
gna. Da qui, ancora sotto l'influenza pasoli- 
niana, l'incontro con la Medea di Euripide 
offreaGuarnieri il mito ei frammenti poetici 


necessari. A questo punto, però, dobbiamo 
arrestarci perchéil drammaturgo greco sugge¬ 
risce al compositore soltanto un'ombra della 
tragedia. M edea che, dopo aver aiutato Giaso¬ 
ne nella conquista del «vello d'oro», viene 
abbandonata per un'altra donna e si vendica 
atrocemente uccidendo i figli avuti da lui, 
rivivagli avvenimenti come un incubo racca¬ 
pricciante. Di Euripide restano soltanto fram¬ 
menti di versi, spezzati o ripetuti ossessiva¬ 
mente filacce consuntedal delirio. Solo quae 
là, tra le frasi frantumante, balena nelle voci 
della protagonista, un richiamo preciso agli 
efferati avvenimenti. 

Scriviamo vod al plurale: l'accenno di Eu- 
ripideai «travolti» di M edea autorizza Guar- 
nieri adividerefra«trevoci»il personaggio: il 
primo soprano incarna la femminilità: una 
cantante proveniente dalla musica leggera 
rappresenta la quotidianità: infine un contral¬ 
to simboleggia la madre e il potere. Questa è 
la chiave di lettura offerta dall'autore che, in 
realtà, la utilizza con parecchia libertà. Le tre 
Medee, al pari di Giasone (impersonato da 
un falsettista) sono in effetti «voci» create da 
una drammaturgia essenzialmente musicale. 
Voci di timbro diverse che si intrecciano co¬ 
rnei colori di un ricamo mirabilmente varia¬ 
to, ora addensandosi, ora sfumando, spinte 
all'acuto (come il grido della disperazione) o 
trascinate in basso dall'angoscia e dalla tene¬ 
rezza. 

In effetti, la coincidenza fra dramma e 
musica sta nel vaneggiamento della protago¬ 


nista che rivive! tre momenti culminanti (l'at¬ 
tesa, l'uccisione, la disperazione) in fiammate 
di note lacerate e laceranti. Con un procedi¬ 
mento già adottato da Nono, Kurtag e altri, 
ma riutilizzato in modo personale, Guamieri 
moltiplicaealteracanto estrumenti. Sul pal¬ 
coscenico letreMedee, Giasone, il pianoforte 
e i flauti solisti: sullo sfondo l'orchestra con il 


coro, e, attorno, ottoni singoli o a gruppi: una 
miriadedi fonti musicali raccolteedeformate 
dal l'elettronica per veni re ri lanciate dagl i alto- 
parlanti collocati in vari punti della sala. In 
tal modo, la frammentazione sonora corri¬ 
sponde all'animo squarciato, lasciando 
l'ascoltatore al centro della tempesta che si 
addensa per spegnersi, alla finedelletresezio- 


ni, nel dolente lamento del soprano «legge¬ 
ro». 

Quest'arco (concentrato in circa un'ora e 
mezza) è illustrato dalla r^ia di Giorno Bar¬ 
berio Corsetti e dalle proiezioni luminose di 
Fabio Massimo laquoneai quali tocca l'ar¬ 
duo compito di riunire le allusioni, i fram¬ 
menti senza alterarne il carattere. Illuminare 


senza «raccontare», per così dire, comincian¬ 
do dalla marina che invade palcoscenico, or¬ 
chestra e coro mentre! bimbi di M edea gioca¬ 
no con una barchetta in una pozza d'acqua. 
Appaiono le visioni della vita quotidiana (ta¬ 
lora sin troppo concrete come il salotto bor¬ 
ghese 0 la cucina con la pentola fumante), 
quelledel tradimento e del sogno di vendetta 
(le rose offerte alla nuova sposa o il drappo 
insanguinato estratto dalla macchina lavatri¬ 
ce). Daqui in poi, il coloredel sangue predo¬ 
mina nelle figure simboliche: l'albero con le 
foglie rosse, la pioggia di stelle il bimbo avvol¬ 
to nel drappo purpureo, lepiantespogliedel- 
la foresta, e le vesti delleMedeeche al termi¬ 
ne della tragedia, si dividono e si moltiplica¬ 
no nelle proiezioni come se l'angoscia non 
avessepiù fine. Nel complesso, un allestimen¬ 
to magistralecheaffonda le radici nella musi¬ 
ca chiarendo, con quadri progressivamente 
sempre pili belli, il senso intimo della trage¬ 
dia. 

Non meno efficace la complessa realizza¬ 
zione musicale diretta da Pietro Borgonovo 
dove l'ammirazione si dividetra letreM edee 
(SoniaVisentin, Antonella Ruggiero, Alda Ca- 
iello) lanciatein tessiture impossibili, il Giaso¬ 
ne di Andrew Watts, i flauti di Roberto Fab- 
briciani e di Annamaria M orini, il pianoforte 
di Alessandro Commellato, gli strumenti elet¬ 
tronici manovrati daAlviseVidolini e Nicola 
Bernardini, l'orchestra, il coro, tutti impegna¬ 
ti al massimo epremiati, assiemeai realizzato- 
ri dello spettacolo, da un successo trionfale. 
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IiImIu iIm ^i)vi>SlNÌiiri l)IKI.nilKi;.\KltSlllll; MJXViMlKCJ III KVI NIMI 

Teatro stallile della satira e della eoiitaniiiiazioiie dei q;tTieri 

Società par Attori prosenta: 

dal 8 al 10 novembre 

I MONOLOGHI 
DELLA VAGINA 

di Ève Ensler regia di Emanuela Giordano 
con Marina Corlaicne, Orsetta de RDS:sir Sabrina Knaflitz, Paila Pavese 
con la partocipaziono straordinaria di ROMIfdA POWER 


A.gi.di procofita: 


m 


dal 12 novembre 

PAOLO 
HENDEL 

ritaV\a\ 

scrìtto co Paolo Herdel can Piero Metelli 


\ 


CO 


Florence ^ 


" Iterai» ni citMii 


/ 


CNI 



'JUitiwi MmUtV) T«inliibkilBVii»ri-rladri^ir» 
ll■Ftt44.vMl■ '.%■ I» iK R 4 rtr.iBM. Oli a». S^4iliiA«aa 

liyRCIlJ[ll!<1ll1I 

dal 10 al 15 dicembre 
IVAniOMAHESCOTTIVITO 
in Don Camillo a il signor Sindaco Pappone 

Uif«>irc Ipntilsfi'Jslscisc prcisn: 

dal 19 al 21 dicembre 

LUCIA POLI 

in II Fantasma di Cantarvillo 

rii Ugn Chri 

JUk nUJiiiliilrmiti 

dal 29 al 31 dicembre 
ARINGA E VERDURIfUI 

in In my lifa 

iirit'Lnxtbrrrrl jUrUTCìiir: llirctsrjrc: 

dal 14 al 19 gennaio 

SERIAL KILLER PER SIGNORA 

ngn RùnhiM Riiili 
BiimasittiriMitx 

24 e 25 gennaio 

ALE & FRANZ 

in 2 e Venti 


CD 


CO 


Ri r.ti ji ìiI ■ h-trt Twin • i.rf tt Jj.D «» Il tirlrli* 

Icciniictis: 1 lioa l'SBr.n: 

dal 28 gennaio al 2 lebbraio 
ALESSANDRO BEIIIVEfUJTI 
in Nero Cardinale 

scrino « rinotlo riti Ugo Chili 

Haic( !(rll330l msan: 

dal 6 al 8 febbraio 

DANIELE LUnAZZI 

in Adenoidi 

hriuKrc Isaoi ir.:ni 

Tnnr>IUiii4iii '.WiriiiM TwinSiWiiINmiinxrriri. 

dal 11 al 1B febbraio 
NINO D'ANGELO 

in L'ultimo scugnizzo 

n Hoflula Vr.>Qn 


dal 18 al 23 febbraio 
NATALINO BALASSO 

in Danini il tuo cuore, mi serua 

iianUrHlli' Jtìia 

dal 27 febbraio al 2 marzo 

ALESSANDRO GASSMAN 
GIUSEPPE FIORELLO 

in Delitto per delitto 

iniiiiili Aksiunli! Eri'.'iriJli 
I-Kit t rsi»'.) 

dai 4 al 9 marze 
LELLA COSTA 
in Traviata 

i'»||B li liritiitek: isiiì 
In & BfìI iTtluiori l'xiflx 

dall 11 al 16 marzo 

GIAN MARCO T0GNAZ2I 

in II rompiballe 

dal 20 al 22 marzo 

BANDA OSIRIS • EUGENIO ALLEGRI 

in L'ultimo suonatore 

AITII 

dal 27 al 29 marzo 

COMPAGNIA YLLAI1IA 

in 68B 

mHI' tVMlK 

dal 2 al 5 aprile 

ENRICO LO VERSO 
URBANO BARBERINI 

in Blue Drange 

dihiàrcE'Aae'i 

«I 


dal 1D al 11 aprile 
GABRIELE CIRILLI 
in In Giappone sono alto 

ad aprile RICCARDO PANGALLD 


PREVENDITE : CASSA TEATRO tei 055 362067 - BOXOFFICE FIRENZE via Alamanni, 39 -CIRCUITO REGIONALE BOXOFFICE - acquisto con carta di credito al sito WWW.BOXOFFICE.IT 
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FARMACIE 
DI TURNO 


APERTE 24 ore su 
24: 

GIARDINI MAR¬ 
GHERITA P.zza di 
P.Castiglione, 15 
MADONNA DELLA 
GUARDIA Via A.Costa, 107 
Di CORTiCELLA Via Bentini, 37 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 

DELLA STAZiONE CENTRALE 
V.ie Pietrameiiara, 22 
Di LAViNO Di MEZZO Via E.Lepi- 
do,287 

DELLA CiRENAICA Via Masia, 21 
OBERDAN ViaAitabeiia, 14 
MARCO POLO Via M .Poio, 22 
EMILIA Via ELevante, 146 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lune¬ 


dì al venerdì (Esclusi i festivi) Il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 
CHiAMATE D'URGENZA 

polizìa stradale 

Centraiino 051/526911 
VIGILi URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFRCI 051/327777 

pattuglie cittadini 
051/233535 

EM ERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 

Bologna 051/232590 

051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergen¬ 
za 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 


051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e ope¬ 
razioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 


TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 
PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Baratta 051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

M atern ita 051 /4164800 ; 

Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 
S.Orsola051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 


San Donato, Santo Stefano, Save¬ 
na 848832832 

GUARDIA M EDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio 
e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131 

Servizio operativo solidarietà 

(S.O.S.) per i malati di tumore e le 

loro famiglie 

051/524824 

Un medico a casa 

(informazioni per 

gli anziani) 051/204307 

Salus 2000, assisfenza anziani e 

infermi a domicilio e in ospedale 

24 ore su 24, 051/761616 

Guardia medica 

veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 




AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazio¬ 
ni viabilità 

avarie 06/43632121 

TAXI 051/534141 - 051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tuffi igiorni 7/21) 


848-888088 

TURISMO 


www.neftuno.if/bologna/fouringbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 


RERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 


■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 9 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E4,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posti 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 


15,00-16,45 (E4,00) 


Un viaggio chiamato amore 


18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Pinocchio 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

2 

Aboutaboy 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Pinocchio 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

2 

One Hour Photo 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

3 

Pinocchio 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

4 

MInorlty Report 

115 posti 

16,45-19,45-22,30 (E4,50) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 S 

620 posti 

Signs 


20,00-22,30 (E5,00) 

FELONI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

MinorityReport 

450 posti 

20,00-22,40 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Possession - Una storia romantica 

200 posti 

20,40-22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Aboutaboy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

GIARDINO V.le alani, 37 Tel. 051/343441 S 

650 posti 

Signs 


20,00-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

MinorityReport 


15,00-17,35-20,00-22,40 (E5,00) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Tel.051/6415188 S 

190 posti 

Pinocchio 


20,20-22,30 (E4,50) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 S 

580 posti 

Pinocchio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti People I Know 


20,30-22,30 (E5,00) 


M EDICA PAUCE CINEMA TEATRO Via Montegrappa 9 Tel. 

051/232901 @ 

1150 posti 

Signs 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 S 

600 posti 

Signs 

15,40-17,55-20,15-22,35 (E5,25) 

223 posti 

Pinocchio 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

198 posti 

Pinocchio 


14,00-16,30-19,00-21,30 (E5,25) 

198 posti 

Ipotesi di reato 

14,20-16,25-18,30-20,35-22,40 (E5,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,20-17,50-20,20-22,50 (E5,25) 

198 posti 

Aboutaboy 

14,05-18,15-22,15 (E5,25) 

Men In Black II 

16,20-20,25 (E5,25) 

198 posti 

One Hour Photo 

14,25-16,30-18,35-20,40-22,45 (E5,25) 

198 posti 

MinorityReport 

13,50-16,40-19,30-22,20 (E5,25) 

223 posti 

MinorityReport 

15,15-18,05-21,00 (E5,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

NOSADELUViaNosadella 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Monsieur Batignole 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Una donna del nord 

350 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 

Le Grand Bleu 

20,10-22,30 (E4,50) 

ODEON MULTISAUViaMascarella 3Tel.051/227916 

350 posti 

8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E4,00) 

150 posti 

Bowling a Colombine 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

100 posti 

Americhe 

Johan Padan - A la descoverta de le 


15.30- 17,10-18,50 (E4,00) 

KIssIng Jessica Stein 

20.30- 22,30 (E4,00) 

90 posti 

M'ama non m'ama 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIM PIA Via A Oosta, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

La locanda della felicità 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

2 

Magdalene 

128 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 


ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 8 donne e un mistero 


16,30-18,30-20,30-22,30(E4,00) 


SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 
600 posti MinorityReport 

19,40-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6Tel. 051/6446940 
390 posti Asterix & Obellx: M Issione Cleopatra 

20,30-22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONEP.2zadiPortaCastiglione,3Tel. 051/333533 
Riposo 

M PARROCCHI AU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Via Qmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERÙ Vìa S. Donato 38Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Bad Company-Protocollo Praga 

20,15-22,30 (E3,00) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pieiralata 55/a Tel. 051/523812 

Je t'alme, je t'alme - Anatomia di un 

omicidio 

18,00 (E4,00) 

La forza del passato 
20,00 (E4,00) 

Italiano per principianti 

22,30 (E4,00) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARICELU 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 
Riposo 

BAZZANO 

aNEMAXV.IeCarducci,17Td.051/831174 S 
Sala 1 Possession ■ Una storia romantica 

150posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 One Hour Photo 

150 posti _ 20,50-22,30 (E5,00) _ 

MULTISAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30 (E5,00) _ 

MULTISAUSTAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti Signs 

20,30-22,30 (E5,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLIViaBarch6,6Tel.051/6605013 S 

Riposo 

CASALECCHIODI RENO 


Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 S 

Salai 

Pinocchio 

301 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E5,25) 

Sala 2 

Aboutaboy 

174 posti 

16,10-20,30 (E5,25) 

Sala 3 

People 1 Know 

18,20-22,40 (E5,25) 

Ipotesi di reato 

219 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

Sala 4 

Pinocchio 

237 posti 

17,00-19,20-21,40 (E5,25) 

Sala 5 

Pinocchio 

428 posti 

17,50-20,10-22,30 (E5,25) 

Sala 6 

MinorityReport 

237 posti 

17,10-20,10-23,10(E5,25) 

Sala? 

Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

219 posti 

16,10 (E5,25) 

Sala 8 

Signs 

17,50-20,10-22,30 (E5,25) 

One Hour Photo 

174 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E5,25) 

Sala 9 

Signs 

301 posti 

16,30-18,50-21,10(E5,25) 

CASTE DARQLE 



DON BOSCO Via Marconi, 5 S 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti The Anniversaty Party 

21,00Rassegna(E4,50) 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Td.051/786660 S 

Riposo 

CASTIGUONEDB PEPOU 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 S 

Riposo 

IMOU 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

Signs 

_ 20,30-22,30 (E 5,00) _ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 S 
600 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E4,50) 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Asterix & Obellx: M lesione Cleopatra 

21,00(E4,50) 

UGARO 

MATTEIViadel Corso, 58 

Pinocchio 
21,15 (E6,20) 

LDANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 


PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUX RleProchte, 17 Tel. 0534/21059 
Riposo 

RASnGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 

Sala 1 Pinocchio 

856 posti 20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Signs 

334 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 3 One Hour Photo 

238 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 4 I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 

222 posti 20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Ipotesi di reato 

142 posti 20,20-22,30 (E4,50) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 

Riposo 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Lontana 

20,30-22,30 Rassegna(E4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zzaQovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 

VIDIQATICO 

U PERGOU Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Riro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Signs 

20,00-22,30 

APOLLO MULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Signs 


20,00-22,30 

Sala 2 

MinorityReport 


20,00-22,40 

Sala 3 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Aboutaboy 


20,30-22,30 


EMBASSY C.S0 PortaPo, 117Tel.0532/203424 S 
610 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti Respiro 

20,30-22,30 Rassegna 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 S 

Riposo 


NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti I sublimi segreti delle Ya-Ya SIsters 

20,10-22,30 

RIVOU via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti Pinocchio 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 S 

Riposo 

SAU SOLDINI via Previali, 18 Tel. 0532/247050 
Il figlio 
21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA_ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Riposo 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Pinocchio 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti People I Know 

20,30-22,40 

CODIGORO _ 

dNEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRAONEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532ff23247 

Riposo 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 
Sala A Pinocchio 

450 posti 

Sala B Magdalene 

350 posti 

MASSA nSCAGUA _ 

NUOVOviaMatteotti, 14/16Tel.0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 
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■ FORU 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Ti 0543/32118 S 

360 posti 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

ARISTONviaTevere,26Tel.0543/702040 9 

500 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 

CIAKviaEVecchio,5Tei.0543/26956 S 

432 posti 

MinorityReport 


19,50-22,30 

M ULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Signs 


20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 3 

1 sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 


20,30-22,40 

Sala 4 

People 1 Know 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Il figlio 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

8 donne e un mistero 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'fto, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Signs 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDINviaAssano,587T^.0547/328126 S 

Sala 100 

MinorityReport 

76 posti 

20,00-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Pinocchio 

133 posti 

21,00-22,40 

Sala 300 

Signs 

202 posti 

20,20-22,40 

Sala 400 

Pinocchio 

358 posti 

20,15-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

One Hour Photo 


20,30-22,30 

AURORA via Montalelto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL viaV. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Pinocchio 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Aboutaboy 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai 

Pinocchio 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

MinorityReport 

320 posti 

20,00-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 

546 posti 

Signs 


20,00-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Chiuso per lavori 

VICTOR- 



Prossima apertura 

CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

FORUM POPOU 

VERDI piazza Baiti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

11 settembre 2001 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


The Experiment 


20,30-2,30 

METROPOLviaMazzini,51 


Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

PREDAPPIO 



COM UNALE viaMarconi, 19 Tel. 0543/923438 S 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGO CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tei. 

0541321701 @ 

1 

Ipotesi di reato 

2498 posti 

15,45-17,45-20,10-22,45 

2 

People 1 Know 

15,50-20,05 

Aboutaboy 

18,00-22,35 

3 

Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 
15,45-17,55-20,00-22,40 

4 

Signs 

15,55-18,05-20,15-22,30 

5 

Pinocchio 

17,25-19,50-22,25 

6 

Pinocchio 

15,55-18,05-20,20-22,45 

7 

8 donne e un mistero 

16,00-18,00-20,10-22,30 

8 

Bowling a Columbi ne 

17,30-19,55-22,20 

9 

1 sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

15,40-17,50-20,05-22,40 

10 

Signs 

16,35-18,45-20,50-22,55 

11 

MinorityReport 

16,40-19,20-22,20 

12 

One Hour Photo 

15,50-17,55-20,15-22,35 

SAVIGNANOSULRUBICCNE 

MODERNOc.soPei1icari,5 


Riposo 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Te!. 059/211712 

Multisela Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,20-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 

Callasforever 

20,30-22,30 

Multisela Sala 3 

Aboutaboy 

20,30-22,30 

Multisela Sala 4 

People 1 Know 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Psopis 1 Know 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

MinorityReport 

20,00-22,40 

Sala Turchese 

Pinocchio 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Monsieur Batignole 

20,30-22,30 

EMBASSYviaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 S 

200 posti 

Possession - Una storia romantica 

18,30-20,30-22,30 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 

250 posti 

Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOLviatSierarda, lOTel. 059/223102 

Salai 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 

20,30-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Pinocchio 

15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa 

Pinocchio 

396 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Aboutaboy 

110 posti 

20,30-22,30 

RAFFAELLO via Rirmigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisala Salai Signs 

505 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 2 

Possession ■ Una storia romantica 

252 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

MinorityReport 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Ipotesi di reato 

20,30-22,30 

Multisala Sala 5 

One Hour Photo 

20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

8 donne e un mistero 

20,20-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Il fiume rosso 

_2145_ 

SPLENDOR via Madonella 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti SIgns 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BONI PORTO _ 

COMUNALE ViaVerdi,8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S.Marino) _ Riposo _ 

CAPITOLosoCabassi, 43 Tel. 059/687113 S 
614 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM.Rinti,89Tel.059/686341 S 
816 posti Pinocchio 

_ 18,30-20,30-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti People I Know 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE aTY via dell'Industria, 9 Tei. 059/6326257 S 

Sala Luna Ipotesi di reato 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole SIgns 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra 8 donne e un mistero 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tei. 059/686755 S 

Sala Azzurra MinorityReport 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla One Hour Photo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELfRANCOENIlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANEUjO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Pinocchio 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Fòcherini, 13 Tei. 0535/21497 
Riposo 

NONANTOU _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Riposo 

PAVUtljO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Lunedì mattina 
21,00 Rassegna 

PIEVEPELACD _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Prossima apertura 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUaO _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 S 

Riposo 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tei. 0536/980190 
Moulin Rouge! 

20,15-22,30 Rassegna 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Traviata Prevendite ore 11-19 con Leila Costa 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 25 ottobre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26" anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Ottobre Trio Lunfardo 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Monologhi della vaginaPrevendite per Jaco¬ 
po Fo (29-31 ott.), Waterwail, spettacolo di danza sotto l'ac- 
gua(5-10 nov.), Francesca Reggiani (12-13 nov.) Don Giovan¬ 
ni di Molière (15-17 nov.). Nozze da Cechov (19-24 nov.). 
Prosegue la campagna abbonamenti a 16 e IO spettacoli, 
prosa comico, musical-danza, classici e libero. 

CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 


Oggi ore 21.00 Musica Insieme-I Concerti 2002-2003 musi¬ 
che di Mozart, Schubert, Brahms con A. Brendel al pianoforte 

DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 
Oggi ore 21.00 Don Zeiser 

Compagnia Lanzarini: domani ore 21.00 La vecchia Singer di 
G. Clementi con Amanda Sandrelli, Massimo Wertmuller e Blas 
Roca-Rey 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 abbonamento turno A Promesse, promesse di 
N. Simon regia di J. Dorelli con G. Guidi, M. L Baccarini 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Oostituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli &tolani,12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Oggi ore 21.00 Non sentire il male - dedicato a Eleonora di 
Elena Bucci con E. Bucci 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: sabato 26 ottobre ore 21.30 The Yel- 

low Bird indian Dancers 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMalteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 

C arpi 

COMUNALE 

P.z 2 aMartiri-Tel.059649263 
Riposo 


Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 
Riposo 

Faenza 

MASINI 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di Danza Vendita abbonamenti in prelazione. Confer- 

medi turno. 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Ogqi ore 21.00 Erano tutti figii miei di C. Levi con U. Orsini, 
G. Lazzarini 

Modena 

COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-1^.059200020 

Domenica 27 ottobre ore 21.00 Concerto con The Franz Liszt 

Piano Duo, Coro Rlarmonico del Teatro alia Scala, A. Foàvoce 

recitante 

Parma 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Oggi ore 21.00 Biancaneve regia di Maria Federica Maestri 
con G. Barigazzi, S. Soncini, B. Voghera 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 20.45 David - La nascita di un re di G. Renzo e E. 

Cantoni presentato da Compagnia dei Borghi 


SAVIGNANOSULPANARO 


BRISTOL via Tavoni,958Tel.059/775510 S 

Sala Blu 

Riposo 

Sala Rossa 

Riposo 

Sala Verde 

Riposo 

SESTOLA 


BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tei. 62436 


Riposo 

SOUERA 



ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

BloodySunday 


ZOCCA _ 

ANTICA RLM ERIA ROMA via Tesi, 954 


Riposo 

■ PARMA 


■ PROVINCIA 

CASALGRANDE 


ALFONSINE 

NUOVO ROMAvia Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 


Riposo 

Riposo 

CASTEUARANO 


BAGNACAVAaO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

RAMENGHI ViaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 


Pinocchio 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

21,00 

CAVRIAQO 


BARBIAMO 

NOVECENTO M ULTISAU via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 S 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 

Sala Rossa 

Hollywood, Vermont 

Riposo 

324 posti 

20,30-22,30 

BRISIGHELIA 

Sala Verde 

Minority Report 

GIARDINO via Rissa, 16 

136 posti 

19,45-22,30 

Riposo 

CORREGGIO 



CASTElBaOGNESE CRISTALLO via Vittorio Venelo, 2 Tel. 0522/693601 


MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 Riposo 


ASTORIA ViaTrento, 4 Tel. 0521/771205 S 
480 posti Ipotesi di reato 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti MonsieurBatignole 

20,30-22,30 


CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Salai 

Pinocchio 

450 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Aboutaboy 


20,20-22,30 

Sala 3 

People 1 Know 


20,30-22,30 


D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Pinocchio 

20,10-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
8 donne e un mistero 

_ 20,20-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 S 
Salai MinorityReport 

20,00-22,40 

Sala 2 One Hour Photo 

_ 20,30-22,30 _ 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

SIgns 

20.10- 22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti Pinocchio 

_ 20,15-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 
700 posti The Experiment 

20.10- 22,15 

HDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Riposo _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Possession ■ Una storia romantica 
NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Riposo 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Magdalene 

21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza failulla, 28 Tel. 0521/841055 
Pinocchio 
21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

IRIS 2000 MULTISALA C.SO Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 


Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 
Casomai 
21,00 Rassegna 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F.Rjresti, 32 

Riposo 

COM UNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

ONEDREAMMULTIPLEX Via Granarolo,155Tel. 0546646033 

1 One Hour Photo 

20.35- 22,40 

2 Ipotesi di reato 

20.35- 22,35 

3 Pinocchio 

21,00 

4 Pinocchio 
20,25-22,40 

5 Asterix&Obelix: Missione Cleopatra 

20,40 

People I Know 

22,45 

6 MinorityReport 
20,00-22,45 

7 Signs 

20,30-22,35 

8 Signs 

_2L20_ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Kissing Jessica Stein 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Prossima apertura _ 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 
600 posti Pinocchio 

_ 20,35-22,30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 9 
350 posti II figlio 

21,15 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 
Riposo 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 S 
305 posti Hollywood, Vermont 

21,00 Rassegna 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel.0544/918021 S 
416 posti Ali 

21,00 Rassegna 

RIOLOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 
480 posti Italiano per principianti 

21,15 Rassegna 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
Riposo 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tei. 0522/619388 
Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti II segno della libellula - Dragonfly 

20,30-22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Possession - Una storia romantica 

21,30 

PUIANELIjO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti Pinocchio 

21,30 

REGGIOLO 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA _ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Riposo 

SANTILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

Riposo 

SCANDIANO _ 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 
326 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 
Magdalene 
20,15-22,30 

■ REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTei. 0549/885515 

Ipotesi di reato 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Obrrado Fòrti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Sala riservata 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Pinocchio 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti Signs 

20.30- 22,30 

Mignon Ipotesi di reato 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, IOTel.0541/772063 S 

Sala 1 Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti _ 20,30-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti MinorityReport 


Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

Signs 

20,30-22,30 (E6,71) 

People I Know 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Btianuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala M illennium M inority Report 

19,45-22,30 (E4,13) 

■Sala Spazio Kissing Jessica Stein 

_ 20,30-22,30 (E 4,13) _ 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Samsara 

_ 21,30 Rasse9na(E6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_ Riposo _ 

POLITEAMAMULTISALAViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 
Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,71) 

Signs 

20,30-22,30 (E6,71) 

I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

20,20-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Non pervenuto 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Riposo 


ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

MinorityReport 

1500 posti 

19,45-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,00-22,30 

Sala 3 

Signs 


20,15-22,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Chiuso 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Iris-Un amore vero 

_ 21,00 Rassegna _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
_ Riposo _ 

MARIANI MULTISAU A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Signs 

_ 20,30-22,35 _ 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


Riposo 

REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

SPIETROINVINCOU_ 

FARINI viaFèrini,107Tel. 0544/553105 
Riposo 

M REGGO EMIUA_ 

AL CORSO c,so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Pinocchio 

_20,15-22,30_ 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 S 

Sala 1 Signs 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti_20,45-22,30_ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 

800 posti Aboutaboy 

_20,15-22,30_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 S 
462 posti Pinocchio 

_20,20-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tei. 0522/431838 
Signs 

_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Salai MinorityReport 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2_Chiuso per lavori_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti 8 donne e un mistero 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti La visione del sabba 

20,30 

La condanna 

segue 

■ PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Magdalene 

20,20-22,30 


_ 20,00-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti 8 donne e un mistero 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti Aboutaboy 

_ 20,30-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Monsieur Batignole 

_ 20,30-22,30 _ 

SErTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Pinocchio 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde People I Know 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAc-SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti One Hour Photo 

_ 19,50-22,30 _ 

TI SERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
Riposo 

CAnOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Signs 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Magdalene 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Riposo 

MOHTECaOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 
_ Riposo _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Signs 
20,30-22,30 


Pinocchio 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

One Hour Photo 

_ 20,35-22,30 _ 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 

Riposo 


BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Pinocchio 

21,30 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 


SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi,1 Tel.0541/622454 S 

Sala Antonioni Pinocchio 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Magdalene 

106 posti 20,15-22,30 
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Raidue9,45 

UNMONDOACaORI 

"Un mondo a colori" di¬ 
venta un "M agazi né' 
(dal martedì al venerdì) 
quotidiano di informazio¬ 
ne interculturale per rac¬ 
contare l'Italia che cam- 
bia. L'immigrazione, l'in- 

r ^ tegrazione, il confronto 
tra culture saranno tratta¬ 
ti all'interno di una serie 
di rubrichechecostruiran- 
noun percorso che va dal¬ 
la denunda all'inchiesta, 
dalle testimonianze alle 
informazioni di servizio. 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fuivio Loru - conduce Piero 
M arrazzo. 

Il programma condotto 
da Piero M arrazzo torna 
sul delicato tema del rap¬ 
porto medi co-paziente. 
Poi si parlerà di concorsi 
a premi e di cosa nascon¬ 
dono a volte. Conclude la 
serata un altro argomen¬ 
to scottante la scurezza 
de^l alimenti. Alledenun- 
ce degli ospiti seguiranno, 
come sempre, le risposte 
ddle Istituzioni. 




Raidue 20,55 

LA. CONFIDENTIAL 

Regia di Curtis Hanson - con Kevin 
Spacey, Kim Basinger, Russai 
Crowe. Usa 1997.137 minuti. Noir. 
Anni '50: un poliziotto, 
consulente di uno show te 
levi évo che promuove 
l'Immagine del distretto 
di polizia, organizza arre 
dtl spettacolari per conto 
di un editore di una rivi¬ 
ra di pettegolezzi. Intri¬ 
ghi, corruzioneedditti di¬ 
lagano ndia metropoli ca¬ 
liforniana. Da un roman¬ 
zo di JamesEllroy. 


Rete4 1,10 

HENRY & JUNE 

Regia di Phiiip Kaufman - con Fred 

Ward, Urna Thurman. Usa 1990. 

134 minuti. Drammatico. 

Parigi anni '30 Henry 
Miller Incontra Anais 
NIn che sta lavorando al 
M suol diari. I due finiscono 

^ ^ In un vortice passionale 
In cui coinvolgono anche 
la mo0lejune. Kaufman, 
dopo II successo de "L'Inse 
stenlblleleggeezza ddi'es- 
seré', ritenta la carta ddf 
erotismo. Ma stavolta 
non vince 




da non perdere 



da vedere 


così così 


a 

da evitare 


Roi 


Urto 



Stii. 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Cerotto. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tgt L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tgt. Telegiornale; 

9.00 Tgt. Telegiornale 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Bisconti, Stefania La Fauci, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea. Regia di 
Antonio Cerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNQ. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L'EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 

20.45 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo, 
Paola Pitagora, Lorenzo Flaherty. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.05 SOnOVOCE. Rubrica 

1.45 IL GRILLO. Rubrica 
“Italo Zannier: i volti del tempo” 

2.10 AFORISMI. Rubrica 


7.15 GO CART MATTINA. Contenitore. 

8.45 L'ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Quando il sole va giù” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Una casa per tre”. 

Con Ben Savage, William Russ, 
BetsyRandle, Will Friedie. l’parte 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’interno: Notizie. 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.15 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

10.45 Tg 2 Medicina 33 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 
16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Parma - Vicenza (ritorno) 

18.15 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

19.25 ZORRO. Telefilm. 

“Rendez vous al tramonto" 


20.20 IL LOnO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 L.A. CONFIDENTIAL. Film giallo 
(USA, 1997). Con Kevin Spacey, 

Russell Crowe, Guy Pearce, 

James Cromwell. Regia di Curtis Hanson 
23.25 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica. 

1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
4.15 NET.T.UN.O. ■ NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNOUE. Rubrica 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

La ricostruzione”. Conduce Michele 
Mirabella. Regia di Luca Mancini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. 

Regia di Daniela Giambarba 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.25 GEO & GEO. Documentario 

13.10 BUDDY FARO. Telefilm. 

“Toccato da una smemorata”. 

Con Dennis Farina, Frank Whaley, 
Allison Smith, Charles Robinson 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Atalanta - Sampdoria 

17.20 COSE DELL'ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 

17.25 Velisti per caso. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 

Patrizio Rispo 

20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru 
23.15 TG 3. Telegiornale. 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 RAI EDUCATIONAL. Rubrica 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 STRADE BLU - STORIE DALLA 
PROVINCIA AMERICANA. Documentario 


cine 

movie 

15.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
16.00 LA FORTUNA BUSSA ALLA 
PORTA... IL PROBLEMA È FARLA 
ENTRARE. Film commedia (USA, 1992). 
Con Dana Carvey. Regia di Donald Patrie 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 IL GRANDE BOTTO. Film comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 DIETRO LE OUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film commedia. Con Alberto 
Sordi. Regia di Sergio Corbucci 

22.45 MISS MAGIC. Film fantastico 
(USA, 1995). Con Bridget Fonda 
0.30 DIETRO LE OUINTE. Rubrica 



15.15 LA VITA A MODO MIO. Film 
commedia (USA, 1995). Con Paul 
Newman. Regia di Robert Benton 

17.15 L'EDUCAZIONE DI GIULIO. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Roberto 
Accornero. Regia di Claudio Bondi 
19.05 P GRECO IL TEOREMA DEL DELI¬ 
RIO. Film fantastico. Con Sean Gullette 
20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Varietà 

21.00 L’ALBERO, IL SINDACO E LA 
MEDIATECA. Film commedia. Con 
Pascal Greggory. Regia di Eric Rohmer 
22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 STRAIGHT SHOOTER. 

Film azione (GB/Germania, 1999). Con 
Dennis Hopper. Regia di Thomas Bohn 
0.45 BUGIE - LIES. Film drammatico 


OLAFjNEL 

15.30 SFIDE MORTALI. Documentario. 
“Campo base”, “Sport estremi per cui 
morire”, “Le cascate dell’angelo” 

17.30 AMBIENTE. Documentario. 

“Piloti nella giungla”, “1 cavalli” 

19.00 NATURA. Documentario 
20.00 I DETECTIVE DEL DNA. 
Documentario. “Ricompensa genetica” 

20.30 BRIVIDI. Documentario. 

21.00 CACCIA AL TEMPO. Documentario. 
“Caccia al tempo di Città del Messico” 

21.30 SFIDE MORTALI. Documentario. 
“Campo base”, “Sport estremi per cui 
morire”, “Le cascate dell’angelo” 

23.30 AMBIENTE. Documentario. 

“Piloti nella giungla” 

24.00 L’EUROPA. Doc. “Acque dolci” 
1.00 NATURA. Documentario. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA/TITOLI 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - EUROPA/TITOLI-AFFARI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI/GR1 CALCIO 
21.33 GR1 - EUROPA RISPONDE 

22.45 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPEnANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30- 10.30- 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30- 20.30-21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Ciaudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Mesca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOHE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: I GRANDI QUARTEHI 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: I GRANDI QUARTETTI 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA. Regia di Leo Antinozzi 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 CLUSONEJAZZ2002/UMBRIAJAZZ 

22.50 SCORZA D'ARANCIA 

23.30 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 MILAGROS. Telenovela 
7.00 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.35 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 EORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.00 LE GIUBBE ROSSE DEL 
SACKATCHEWAN. Film (USA, 1954). 
Con Alan Ladd, Shelley Winters, Robert 
Douglas, J. Carroll Naish 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
AH’interno: 19.35 Sipario delTg4. 
Rubrica. Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. 

Rubrica. Conduce Valeria Mazza 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielll, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Dartene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Natale in casa Hansem” 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Con Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Telefilm. “Una visita importante”. Con 
Gerald McRaney, Chelsea Hertford 

9.30 UN BEL PASTICCIO. Film (USA, 
1986). Con Ted Danson, Howie Mandel, 
Richard Mulligan, Maria Conchita 
Alonso. Regia di Blake Edwards 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“L'Intervista". Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Sltuation Comedy. “Ottime intenzioni, 
pessimi risultati”. Con Jaleel White, 
Michelle Thomas, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONEO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Brama di potere”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Il fagiolo magico”. 
Con Melissa Joan Kart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il canto del grillo”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONEO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Quando la vita è arte”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.45 PUNTO TG / LINEA MERCATI 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 IL SOGNO DELL'ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ. Rubrica 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.40 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

14.15 LA IENA - L'UOMO DI MEZZA¬ 
NOTTE. Film (USA, 1945). Con Boris 
Karloff. Regia di Robert Wise 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.55 N.Y.P.D. -NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa 

17.25 FA' LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 POIROT: ASSASSINIO IN 
MESOPOTAMIA. Film Tv giallo 
(GB, 2001). Con David Suchet, 

Hugh Fraser, Ron Berglas, Barbara Barnes. 
Regia di Tom Clegg 
23.05 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca 
1.05 CIAK SPECIALE. 

Rubrica “Red Dragon” 

1.10 HENRY & JUNE. Film (USA, 
1990). Con Fred Ward, Urna Thurman, 
Maria De Medeiros, Richard E. Grant. 
AH'interno: 1.50 Tg 4 Rassegna stampa 
2.00 TGFIN. Rubrica 
3.30 PICCOLI DELini VENEZIANI. 
Film (Italia/Francia, 1989). 

Con Vincent Spano, Wojtek Pszoniak 


20.00 TG 5 

20.30 STRISCINO LA NOTIZINA - 
LA VOCINO DELLA DIFFERENZINA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Milan - Bayern Monaco 
22.50 ANTEPRIMA NUOVO VIDEO 
MUSICALE DI BRUCE SPRINGSTEEN. 

Musicale. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCINA LA NOTIZINA- 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZINA. 

Tg Satirico. (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. 

“La notte di Halloween” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 
Conduce Miguel Bosé 
24.00 CIRO UNA VOLTA. 

Varietà (Replica) 

1.10 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 
1.50 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Giudizio è alle porte...”. 

Con Lance Henriksen, Klea Scott 
2.45 OPERAZIONE TRIONEO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.30 L’UOMO VENUTO DA CHICAGO. 
Film (Francia, 1970). Con Gianni Garko, 
Adolfo Celi, Michel Bouquet 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 PROFILER - INTUIZIONI MORTALI. 
Telefilm. “Un rito macabro” 

22.30 ASSOLO. Teatro. Con Con Fabio 
Canino. Regia di Cristiano D’Alisera 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.15 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Pranza Di Rosa 

1.10 STAR TREK: 

THE NEXT GENERATION. Telefilm 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica di attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


11.50 BILLYELLIOT. Film drammatico 
(GB, 2000). Con dulie Walters 

13.45 L'ATOLLO DIMENTICATO. Doc. 
14.40 THE SCORE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Robert De Niro. 

Regia di Frank Oz 

16.45 GLI ULTIMI GIORNI DI MARILYN 
MONROE. Documentario. 

18.55 SANTA MARADONA. Film 
comm. (Ita, 2001). Con Stefano Accorsi. 
Regia di Marco Ponti 
20.30 EEEETTI DA OSCAR. Documenti. 
21.00 ABOUTADAM. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Stuart Townsend. 

Regia di Gerard Stembridge 
22.35 COMMEDIA, MON AMOUR. Rubrica 
23.05 LE LUCI DI BRINDISI 


12.45 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US§ SPORT. Rubrica di sport 
14.35 BASEBALL. MLB WORLD 
SERIES. Gara 3 (R) 

15.55 US@ SPORT. Rubrica di sport 

17.15 AUTOMOBILISMO. TERRARI 
CHALLENGE. Misano. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 EUROLEGA HILITES. Rubrica 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Tau Viteria - Montepaschi Siena 

22.15 BASKET. EUROLEGA. Skipper 
Bologna-Aek Atene 

24.00 BASEBALL. MLB WORLD 
SERIES 2002. Gara 3: San 

Francisco Giants - Anheim Angele. (R) 


15.15 GANGSTER N. 1. Film drammatico 
(GB, 2000). Con Malcolm McDowell 
17.00 E MORÌ CON UN FELAEEL IN 
MANO. Film commedia 
(Australia/ltalia, 2001). Con Moah Taylor. 
Regia di Richard Lowenstein 

18.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.15 LA VERITÀ VI PREGO 
SULL'AMORE. Film commedia 

(Italia, 2001). Con Pierfrancesco Favino. 
Regia di Francesco Apolloni 
21.00 a-CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 TORNANDO A CASA. Film dramm. 
(Ita, 2001 ). Con Aniello Scotto D’Antuono. 
Regia di Vincenzo Marra 

22.45 TICKER. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal. 

Regia di Albert Pyun 


/ , 

ALL MUSIC 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale. Ospite: 
Eugenio Finardi”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. Ospiti: 

Gli Amparanoia”. Con Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.it. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA ELASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica 

21.30 100% ROCK. Musicale. 

“Una selezione di video - Musica Rock” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sulle regioni orien¬ 
tali; tendenza daiia serata ad am pie schiarite ad iniziare dai 
settore occidentaie. Centro e Sardegna: moito nuvoioso o 
con precipitazioni in graduaie intensificazione. Sud e Sici- 
iia: ampie schiarite in mattinata; dai pomeriggio tendenza 
ad aumento deiia nuvoiosità con precipitazioni. 
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Nord: cielo parzialmente nuvoloso su Liguria, zone alpine 
e settore orientale con qualche sporadico rovescio. Cen¬ 
tro e Sardegna: generalmente poco nuvoloso con tempo¬ 
raneo aumento della nuvolosità alta e stratiforme sulle 
regioni tirreniche. Sud e Sicilia: nuvolosità residua specie 
sul settore ionico con possibilità di qualche rovescio. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da una profonda area depressionaria centrata sulla 
Francia. 


TEMPERATURE IN ITALIA 




VERONA 6 16 



VENEZIA 8 17 



MONDOVÌ 9 14 



IMPERIA 15 19 



PISA 9 17 



PESCARA 5 19 



CAMPOBASSO 8 17 



POTENZA 18 17 



PALERMO 16 21 



CAGLIARI 11 22 



TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -15 2 
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BUCAREST 3 17 
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ICHINO, L’ESPERTO ALLA SCOPERTA DELL’OMBRELLO 

Bruno Gravagnuolo 



La facoltà della memoria 
è ff-andiosa. Ispira quasi un senso 
di terrore e la sua infinità e 
profonda complessità. 

E ciò è lo spirito, e ciò sono io stesso. 
Cosa sono, dunque, Dio mio? 

Qual è la mia natura? 


Agostino 

«Confessioni» 



La scoperta di Ichino. «Se le risposte positive dall'interno di 
CisI e Uil aumenteranno è possibile che nella nuova CgiI 
questa nuova linea più moderatasi consolidi esi apra davvero 
una nuova stagione...». Così Pietro Ichino sabato sul Corriere, 
il giorno dopo lo sciopero generale. E quale sarebbe in detta¬ 
glio per Ichino la «nuova linea moderata della nuova CgiI»? 
Quella che punterebbe ormai con Epifani sul «nuovo sistema 
di rappresentanza» dei lavoratori, per decidere e approvare 
piattaforme e accordi. Roba da «scherzi a parte». M a da quale 
pianeta sbarca I chino, che pure è un fior di professore? Se c'è 
un orecchio dal qualeCisI eUil non ci hanno mai sentito, beh 
èproprio quello del consenso chelegittima gli accordi. In una 
con la legge sulle Rsu, cavallo di battaglia della CgiI. La quale 
ha sempre insistito sulla necessità di misurare la rappresentat/- 


v/'tà.Ad evitareche una minoranza sigli patti per l'Italia con la 
controparte valevoli er^omnes. Il chepoi sta in Costituzione. 
Ha ragione il chiarissimo Ichino: il tema si è riaperto. Ma 
grazie alla linea e alle scelte della CgiI. Non già per una sua 
fantomatica nuova linea moderata. Perciò: ben scavato Coffera¬ 
ti e forza Epifani I 

Ancora sulla guerra civile Chiediamo venia ai lettori, ma nel 
lungo colloquio con Giampaolo Pansa di sabato scorso qual- 
chetruciolo andò perso. Lo ripeschiamo, perché è importan¬ 
te. Obiettavamo a Pansa, e agli assertori della guerra dvile nel 
biennio 1943-45: «Dov'erano i fascisti il 25 luglio? Si squaglia¬ 
rono e ricomparvero solo all'ombra dei tedeschi». Controbat¬ 
teva Pansa: «Anche! partigiani senza gli Alleati non avrebbero 
fatto storia...».Vero, il nazifascismo li avrebbe sconfitti. E però 



lares'stenza partì da sola: gli scioperi alla Fiat del 1943, Cefalo- 
nia, le 4 gloriose giornate di Napoli, Porta S. Paolo, Duccio 
Galimberti nel cuneese, il no di 50 mila militari in Germania. 
Tutti episodi che dimostrano una cosa: zona gr/'g/'a o meno il 
consenso popolare stava dalla parte opposta ai fascisti. E si 
manifestò anche senza gli Angloamericani. Sicché il termine 
guerra civile non funziona per r/'assumerequegli anni. 
Radiofonia totalitaria. Il dott. Filippo Giannini di Roma ci 
scrive e interviene nella polemica sul Marconi Tv di Giano 
Accame: «Senza dubbio, piaccia o meno, il fascismo fu 
"capace di interagire con le masse per via radiofonica"». Già, 
ma in quel M arconi si diceva che grazie alla Radio il regime 
«rispondeva alla gente, rendeva conto». Eccola caro Giannini, 
l’Interazione rimpianta da Giano Accame. 
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Pietro Greco 


|-^azza?». Chiesero gli impiegati 
y>lJdell'Ufficio immigrazione ad 
\Albert Einstein che chiedeva 
di entrare negli Stati Uniti d'America. 
«Umana», rispose pronto il fisico tedesco 
di origineebrea. Dando voceaun'intima 
propensione, che appartiene a moltissi¬ 
me persone, ad annullarelapropriaindi- 
vidualità a favore deil’unità umana. 
«Razza?», amerebbe sentirsi chiedere 
l'onorevole Borghezio dagli impiegati di 
un ipotetico (almeno perora) Ufficio im¬ 
migrazione che lo hanno fermato alla 
frontiera tra l'Emilia Romagna eia Lom¬ 
bardia. «Padana», risponderebbe pronto 
l’esponente leghista. Dando voce all’inti¬ 
ma propensione, che appartiene ahimè a 
troppe persone, a dimenticare l’unità 
umana per rimarcare la propria (vera o 
presunta) diversità. 

Strano destino, quello del concetto di 
identità. In declino nella logica, sta ritor¬ 
nando clamorosamente alla ribalta nelle 
scienzeumaneesociali, perché ancora in 
grado di indicare un’idea così forte in 
politica da spingere, a cavallo tra il XX°e 
il XXI "secolo, gruppi di persone e interi 
popoli a litigare tra loro, minacciando e 
spesso scatenando guerre fratrie!de. 

N on è un caso che a questo concetto così 
ambiguo, eppurecosì potente e peri colo¬ 
so, abbiano dedicato un intero libro due 
studiosi di diversaestrazioneculturaleco- 
meil sociologo francese Edgar Mori n e il 
genetista italiano Edoardo Boncinelli. Il 
primo, Morin, autoredi un libro,L'/den- 
tità umana, da poco uscito per i tipi della 
Raffaello Cortina chesi proponecomela 
sintesi di unainteravitaspesaarisponde- 
realla domanda: chi è l’uomo? Il secon¬ 
do, Boncinelli, autoredi un libro,/osono, 
tu sa, pubblicato da Mondadori, tutto 
teso a rispondere alla domanda: chi sono 
gli uomini? 

Chi è l'uomo, chi sono gli uomini? 

Le due domande sono molto diverse tra 
loro. E nella loro sintesi c’è, forse, la solu¬ 
zione al problema dell'identità umana e 
dei conflitti che, in suo nome, ancora ne 
sortiscono. 

La sintesi per essererealizzata ha bisogno 
di effettuare un percorso che parte dalla 
logica, attraversa la biologia e I’antropolo- 
gia, per sfociare, infine, nella politica. Per 
questo i due libri di Morin e Boncinelli, 
così diversi, risultano più che comple¬ 
mentari: co-essenziali. 

Cominciamo, dunque, dalla logica. Iden¬ 
tità deriva dal latino idem e implica sia la 
nozionedi eguaglianza, A èA, (o, se vole¬ 
te, Tizio èTizio), sia la nozionedi conti¬ 
nuità, A resta A (e, quindi. Tizio nel tem¬ 
po restaTizio). Leduenozioni ci riman¬ 
dano alla relazionedi identità: se B èiden- 
ticoaA, alloraB èA. Relazioneche, per i 
nostri fini, è davvero importante, perché 
come sosteneva Gottfried W. Leibniz, 
soddisfai! «principio di indiscernibilità» 
degli identici: se A è identico a B, A e B 
hanno le medesime proprietà esono, ap¬ 
punto, indiscernibili. 

A ben vedere, su questo principio della 
logica leibniziana, si basa gran partedella 
differenza qualitativa checorretra il mon¬ 
do fisico eil mondo biologico esu cui sia 
Morin che Boncinelli si soffermano. In 


Due libri del soeiologo 
Edgar Morin 
e del biologo Edoardo 
Boneinelli sottolineano 
r importanza della diversità 
biologiea 



ALLA RICERCA DEL 5&4SO PERDUTO 



Francesca 
Woodman 
«Providence, 
Rhode Island» 
(1975) 


fisica, infatti, in¬ 
contriamo conti¬ 
nuamente oggetti 
identici e, quindi, 
indiscernibili. Due 
elettroni (o due 
protoni 0 due ato¬ 
mi di idrogeno) so¬ 
no perfettamente identici; quindi hanno 
le medesime proprietà; quindi sono indi¬ 
stinguibili l’uno dall’altro. In biologia 
non incontriamo mai due organismi 
identici: duebatteri (o dueanimali o due 
uomini) non sono mai uguali l’uno all'al¬ 
tro; quindi, non hanno mai le medesime 
proprietà; quindi sono sempre distingui¬ 
bili l’uno dall’altro. 

Il mondo non vivente è costituito da in¬ 
siemi di particelle identiche. Il mondo 
vivente è costituito da individui. Tutti 
diversi gli uni dagli altri. Per cui il libro 
del biologo Edoardo Boncinelli, che parla 
del mondo vivente, risulta una sorta di 
cantico della (bio)diversità. È infatti sulla 
d i f f eren za e su II a d i scer n i b i I i tà d eli a d i ff e- 
renzachesi fonda la complessità biologi¬ 
ca. Un esempio? Il nostro sistema immu¬ 
nitario: una macchina logica perfetta, ca¬ 
pace di distinguere A da B, il «Sé» dal 
«non Sé». Si ammala (ed ammala) quan¬ 
do perdequestasuadiscernibilitàediven- 
ta incapace o di distinguere la differenza 
traA eB, per cui non opponepiù resisten¬ 
za all’ingresso nel nostro corpo di agenti 
patogeni (malattieimmunitarie), o di co¬ 
gliere l'identità «A è A», per cui attacca 
parti del «Sé» considerandole erronea¬ 
mente «non Sé»(malattieautoimmuni). 
Ecco il messaggio contenuto nel libro di 
Boncinelli (maanchenel libro di Morin): 
senon cogliamo l’importanzadelladiver- 
sità biologica, non cogliamo l'essenza 
stessa del mondo vivente. E dell'uomo. 
Ora, tra i caratteri che, appunto, distin¬ 
guono l’uomo da altri animali c’èun’atti- 
vità mentale molto svi lappata e una spic¬ 
cata autocoscienza, ovvero una forte ca¬ 
pacità di avere sempre presente a se stes¬ 


I 

Dalla logica alla genetica 
alla politica: un concetto 
ambiguo e pericoloso capace 
di scatenare guerre e conflitti 

I 


so la diversità con gli altri. 

Ciascuno di noi ècontinuamenteinvesti- 
to e continuamente risolve il molteplice 
problema della sua identità psichica. Per¬ 
ché l’uomo, a differenza dell’elettrone, 
non solo è diverso di ogni altro uomo, 
ma modifica anche se stesso (e la perce¬ 
zione che ha di se stesso) nel tempo. In- 
somma, l'uomo èunaentitàdinamica, in 
continuo cambiamento, e il suo proble¬ 
ma, per dirla con lo psicologo Lichten- 
stein,è«rimaneresestessopurnel mezzo 
del cambiamento costante». L’identità 
nel tempo, assicuraLichtenstein, èil cen¬ 
tro di ogni attività psichica. 

Tuttavia il problema dell'identità umana 
non si esaurisce qui. Per Erik Erikson 
l’identità non è solo l’elemento fondante 
dell’individuo, ma anche l’elemento fon- 
dantedelle sue relazioni sociali. Per Erik¬ 
son, che ne scriveva sul finire degli anni 
'60, l'identità è «un processo «situato» al 
centro dell’individuo ma anche al centro 
della sua cultura comunitaria, un proces¬ 
so che, di fatto, stabiliscel’identitàdi que¬ 
ste due identità». 


D’altra parte Erikson, studiando alcune 
personecon disturbi pischici conseguen¬ 
ti alla partecipazione alla seconda guerra 
mondiale, aveva individuato una serie di 
problemi psichici derivanti da quella che 
egli chiama «crisi di identità». La crisi si 
manifesta in persone che hanno «perso il 
senso dell'identità con se stessi e della 
propria continuità». Erikson parte da 
questi studi per avanzare l'ipotesi che il 
rapporto con l’identità gioca un ruolo 
primario nello sviluppo della personalità 
in uno degli otto stadi della vita dell’uo¬ 
mo. L'adolescenza è quello stadio della 
vitain cui, in genere, la confusione intor¬ 
no alla propria identità, personaleesocia- 
le, raggiunge un picco massimo. Questa 
crisi può risolversi, spesso, in unadimen- 
sione e in un impegno di tipo sociale, 
perchési sviluppa un «bisogno psicologi¬ 
co universale»di costruirsi un'immagine 
del mondo che appai a convincente. 
Questo bisogno è un carattere fisiologi co 
importante, chefadell’uomo un animale 
altamentesociale. Tuttavia esso può assu¬ 
mere anche forme patologiche. Il razzi¬ 


smo, per esempio, 

I è il tentativo di af¬ 
fermare una identi¬ 
tà di gruppo in op- 
posizioneall’identi- 
tà di un altro grup¬ 
po. Perchéèun ten¬ 
tativo patologico? 
Perché proprio la biologia ci dimostra 
che non esistono razze umane diverse, 
ma l’estrema variabilità degli individui fa 
sì che esi sta un’unica razzadi uomini. 0, 
per dirla con Einstein, un'unica razza: la 
razza umana. 

Individuo e società 

Riassumendo: l’individuo, per stabi li re la 
propria identità, ha bisogno della società. 
Anzi, l’identità nasce come rapporto tra 
l’individuo elasocietà. Ecco perchél’inte- 
resse per l’identità toccai livelli molto alti 
in sociologia. Questo interesse, manifesta¬ 
to da Edgar Morin al termine di un inte¬ 
ro percorso di ricerca, nasce in modo 
organico alla fine del XIX secolo, con 
William James e con la sua «teoria prag¬ 
matista del sé», secondo cui l’identità è 
un processo interiore e sociale: il proces¬ 
so di definizione del sé. Di più, l’identità 
è «costruita, sostenuta e trasformata so¬ 
cialmente», comehanno sostenuto più di 
recente ErvingGoffman e Peter Berger. 

Il guaio 0 , se volete, la molla che rende 
più chemai attualeil problema dell’iden¬ 
tità è il fatto che nell'attuale società di 
massa, per estremo paradosso, la comuni¬ 
tà si dissolve e l'individuo resta solo (o, 
più solo) nella definizione del sé. Che 
resta quindi una ricerca di definizione 
incompiuta. Di qui la «frattura del sé» e 
la «ricerca dell’identità». 

Tutti, più 0 meno, ritengono fondata la 
tesi della dissolvenza della comunità nel¬ 
la società di massa. M a non tutti ritengo¬ 
no che questo sia un processo negativo. 
Gli ottimisti sostengono che valorizzan¬ 
do l’individuo la società moderna offre 
maggiori opportunità di «realizzarsi» o 


di «autorealizzarsi». I pessimisti mettono 
l’accento, invece, sull’alienazionedi mas¬ 
sa, I a f ram men tazi on e soci al e e cu I tu ral e, 
la perdita di significato, la crisi dell'autori¬ 
tà. Probabilmente entrambi, gli ottimisti 
e i pessimisti, colgono un aspetto della 
realtà sociale contemporanea. 

Edgar Morin propone una sintesi tra il 
faci I e otti mi smo e i 'altrettanto faci le pessi - 
mismo per cogliere l'insieme della realtà 
sociale: la sintesi tra l’unità e la diversità 
dell’uomo. «Il tesoro dell’umanità - scri¬ 
ve M orin - è nella sua diversità creatrice, 
ma la fonte della sua creatività è nella sua 
unità generatrice». 

La costruzione, preziosa, dell'identità 
umana è, dunque, un processo pieno di 
ambiguità e di contraddizioni in cui oc¬ 
corre mettere insieme! due poli dell’am¬ 
biguità e della contraddizione dell’uomo: 
l’essere ciascuno diverso dall’altro, pur 
appartenendo a un’unica specie che, per 
di più, riconosce la propria unicità (in 
tutti i sensi). 

Questa sintesi non può, in definitiva, che 
essere politica. E non a caso, oggi, il pro¬ 
blema dell’identità politica è ritornato ad 
assumere un ruolo centrale nelle vicende 
del mondo. Karl M arx ha molto riflettu¬ 
to sull’identità o, come egli la chiamava, 
la coscienza di classe. E il marxismo può 
essere considerato, per certi versi, come 
unateoriadell’identitàdi classe. Il femmi¬ 
nismo può essere considerato un movi¬ 
mento teso alla definizionedi una identi¬ 
tà di genere. La persecuzione nazista e 
fascista negli anni '30 e, poi, l’Olocausto 
negli anni '40, ha costretto tutti gli Ebrei 
a riflettere e a recuperare la propria iden¬ 
tità di popolo: Albert Einstein, mentre 
riaffermava di appartenere alla unica e 
unitaria razza umana, dichiarava di non 
aver mai pensato alla propria identità di 
ebreo fino a quando un gruppo di fisici 
nazisti non ha attaccato la sua «fisica 
ebraica». 

Negli ultimi decenni, almeno in Occiden¬ 
te, si è parlato molto di identità di grup¬ 
po meno generali. Sono così state richie¬ 
ste e attuate diverse strategie politiche 
per il recupero e la difesa dell'identità 
delle minoranze (dagli afro-am eri cani, 
agli omosessuali, dagli indiani d'America 
ai ladini dellaVal Badia). Pochi, tuttavia, 
pensavano che il problema dell’identità 
in chiave etnica, una chiave ritenuta or¬ 
mai vecchia e sorpassata, sarebbe ri esplo¬ 
sa, persino in Europa, con il fragoredella 
guerra. 

Così molti sono rimasti sorpresi dallefe- 
roci guerre civili, combattute nel nome 
dell’identità etnica, che hanno investito 
molti paesi usciti, dopo il crollo del muro 
di Berlino e la dissoluzione dell’Unione 
Sovietica, dal cosiddetto «comuniSmo re¬ 
ale». Ma altri feroci conflitti dell’identità 
si sono combattuti etuttorasi combatto¬ 
no in Africa (Somalia, Ruanda, Burun¬ 
di), in Asia (Medio Oriente, Indonesia) 
e, sia pure in maniera meno estesa, in 
America Latina. Qualcuno, poi, alla ricer¬ 
ca di una qualche identità, ha cercato di 
leggerei! problema, reale, del terrorismo 
internazionalecomeil conflitto addirittu¬ 
ra tra due diversità culturali. Chi avrebbe 
detto che, all'alba del terzo millennio, il 
problema dell'identità si sarebbe impo¬ 
sto non come nozione in declino nella 
logica, ma come espressione del declino 
della logica politica? 


La biologia dimostra che 
non esistono razze umane 
diverse, ma proprio la 
variabilità degli individui 
fa si ehe esista un’uniea 
razza umana 
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«IMPERI ALE2002», 
OGGILACERIMONIAATOKYO 

Quest'anno si aggiudicano ia vittoria dei 
Praemium imperiaieSigmar Poike 
(pittura), Giuiiano Vangi (scultura), 
Norman Poster (architettura), Dietrich 
Rscher- Dieskau (musica) e Jean-Luc 
Godard (teatro/cinema), i vincitori 
saranno premiati oggi a Tokyo durante ia 
tradizionaie cerimonia ufficiaie che si 
terrà, come ogni anno, presso ii Meiji 
Memorisi Haii. A conferire ai vincitori ii 
prestigioso riconoscimento sarà ii 
Principe Masahito Hitachi, fratelio 
deii’imperatore e Honorary Patron deiia 
Japan Art Association, che consegnerà a 
ognuno 15 miiioni di yen (circa 125.000 
euro), oitre a un dipioma e a una 
medaglia. 


Houellebecq Innocente: la Libertà di espressione è Salva 


Francesca De Sanctis 

P arigi assoive Michei Houeiiebecq. Certo, 
non si può dire che sia stato un processo 
faciie, ma io scrittore francese, considerato uno 
degii autori più provocatori e poiemici degii 
uitimi anni, aiia fine ce i'ha fatta. Houeiiebecq è 
stato giudicato non coipevoiedeii'accusadi inci¬ 
tamento aii’odio razziaie. Lo ha deciso ieri ii 
Tribunaiecorrezionaiedi Parigi ai terminedi un 
processo iniziato un anno fa, dopo ia denuncia 
di quattro associazioni isiamiche (ia Federazio¬ 
ne nazionaie dei musuimani in Francia, ia Lega 
isiamica mondiaie, ie moschee di Lione e di 
Parigi). 

Lo scrittore, che attuai mente vive in Irianda, nei 
suo uitimo iibro. Piattaforma, aveva descritto 


fra ie aitre cose un attentato terroristico contro 
una iocaiità turistica asiatica moito simiie aiia 
strage di Kuta Beach avvenuta dieci giorni fa. 
L'autore di Le particelle elementari , un aitro ro¬ 
manzo che aveva fatto scai pore, e de L 'estenaone 
dd dominio dd potere, è stato citato in giudizio 
in seguito aiia pubbiicazione di duearticoii ap¬ 
parsi suiia rivista ietteraria Lire nei 2001. Sotto 
accusa soprattutto ai cu ne frasi, tra cui «i'isiam è 
ia religione più cogliona. Quando si legge il Co¬ 
rano si sprofonda, si sprofonda!». Malo scritto¬ 
re si era difeso in aula dicendo che «le religioni 
monoteistenon predicano né la pace, né l’amo¬ 
re. Né la tolleranza. Sin dall’inizio i loro testi 
incitano all’odio». Il processo, dunque, si era 


trsformato negli ultimi mesi in un processo alle 
idee, che ha coinvolto associazioni culturali e 
politiche. Perfino la sua casa editrice, Flamma- 
rion, ha preso distanza da lui. Lo scrittore ingle¬ 
se Salman Rushdie, invece, ha difeso Houeiiebe¬ 
cq, sostenendo che «non si possono mettere pa¬ 
letti alle idee, alla filosofia, alle opinioni e alle 
credenze». Tra l’altro nel 1981 con Versetti sata¬ 
nici anche Rushdie scatenò un mare di polemi¬ 
che tra i musulmani, i quali sostenevano che 
fosse stato offeso M aometto. 

La questione attorno alla quale ci si è interrogati 
a proposito del caso Houeiiebecq è: si tratta di 
censura intellettuale? Ed ecco che la libertà di 
espressioneèstatapiù voltetiratain ballo, tanto 


da provocare nel dibattimento del 17 settembre 
scorso l’assalto di undici persone che in un’aula 
affollatissima hanno protestato contro quella 
che hanno definito «una inquietante censura 
preventiva». 

Alla fine, i giudici hanno deliberato che le tesi 
illustrate dallo scrittore francese rientrano nel 
diritto alla libertà di espressione tutelata dalla 
costituzione e che il suo fine non era quello di 
fomentare l’odio razziale. Ma se fosse stato con- 
sidearato colpevole? L'autore di Piattaforma sa¬ 
rebbe stato condannato fino a un anno di carce- 
reeal pagamento di 45milaeurodi multa. 
Intanto un’altra scrittrice attende, per gli stessi 
motivi, il suo verdetto: Oriana Fallaci. 


Bene, il gran teatro dell’infanzia 

Mostre, rassegne e convegni: Torino celebra e ricorda l'attore scomparso 



Maria Grazia Gregori 


N egli ultimi tempi diceva che in scena 
andava a morire. Forse per questo nes¬ 
suno ha lavorato per la propria memo¬ 
ria così profondamente, così pervicacemente co¬ 
me Carmelo Bene. E proprio perché, in fin dei 
conti, ci si era abituati alla sua assenza, al suo 
sparire, al suo essere postumo a se stesso, la sua 
vera morte appare, a mesi di distanza, sempre di 
più come la cronaca di un lungo addio. Non da 
parte sua, ma da parte nostra. Che siamo ancora 
qui a elaborare il lutto, a catturare la sua immagi¬ 
ne, ad ascoltare la sua inimitabile voce, che ci 
«appare» attraverso le registrazioni, i dischi, i na¬ 
stri così vicina e così lontana. H o usato il verbo 
apparire, ma certo a lui, cheaveva eletto il togliere 
( e i I togl iersi) di mezzo a Iegge assoluta, non sareb¬ 
be piaciuto. Eppure poche voci, come quella di 
Carméo, che era in realtà andato ben oltre esal¬ 
tando laphoné, erano in grado di «esistere», car¬ 
nalmente, visivamente, concettualmente, facendo¬ 
si corpo, maschera e megafono, trasportandoci 
alle radici stesse della sacralità del teatro, a quei 
Greci che- diceva- avevano giàcapito tutto secoli 
esecoli fa. Cos a nessun uomo di teatro èsucces- 
so post mortem quello che sta succedendo a lui: 
di essere al centro di una manifestazione, pratica- 
mente ininterrotta, partita il febbraio scorso a 
Torino al Museo del Cinema con il debutto di 
una gigantesca antologica a lui dedicata con le 
rassegnedel suo cinema, dei suoi video, con tutte 
le registrazioni di RadioS Rai, iniziata con lui 
ancora in vita e che si conclude idealmente oggi 
(ma sarà possibile visitare l'esposizione a Palazzo 


Bricherasio di Torino fino al 10 novembre) con 
una mostra curata da Edoardo Fadini, vicino a 
Carmelo Bene in molte battaglie, che con l'Asso- 
ciazioneOrsaèstato l'anima e i I motoredi tutto e 
con un convegno internazionale (24-26 ottobre) 
- al quale hanno già assicurato la loro presenza o 
la loro testimonianza non solo studiosi europei 
come Jean Paul Manganare (con un intervento 
intitolato I! corpo déla statua), ma anche Lydia 
M ancinelli compagna di vitaedi teatro di un’epo¬ 
ca irripetibile, il suo editore Elisabetta Sgarbi, Syl- 
vano Bussotti, Goffredo Fofi, i suoi elettricisti -, 
chenesviscererà figura, lavoro, influssi. M asenza 
la pretesa di storicizzare un personaggio cos sco¬ 
modo al quale la metodologia storica proprio 
non piaceva, ma, semmai, con la volontà di allar¬ 
gare lo sguardo su di un protagonista che nel 
teatro dellaseconda metà del Novecento, in Italia 
ma anche nella cultura europea, ha portato non 
solo trasgressione, rivolta, rifiuto, gesto iconocla¬ 
sta, ma pure l’inquietante, problematica bellezza 
del nuovo. 

Carmelo Bene sarà dunque di scena in più di 
quattrocento foto, arrivatedallefonti più dispara¬ 
te e ufficiali come il Centro Studi del Teatro di 
Torino, la Scala, il Piccolo Teatro, la Pergola di 
Firenze, la Biennale di Venezia, il Festival d'Au- 
tomnedi Parigi, il Teatro Majakovskij di Mosca, 
ma anche da quelle private come gli archivi dello 
scomparso M aurizio Grandeedi Piergiorgio Giac¬ 
ché e sconosciute («un avvocato di Bologna - 
racconta Fadini - ci ha inviato sei foto in cornice 
di Carmelo con Eduardo»), con costumi, locandi¬ 
ne, manifesti, calchi. In ognunadellecinquestan- 
ze in cui si snoderà la mostra un computer per¬ 
metterà la visione e la lettura non solo dell'im¬ 


menso materiale cartaceo ma anche di tutto ciò 
che non è stato esposto (succede proprio a lui 
che, con uno da fulminanti paradossi che l'han¬ 
no reso celebre, stigmatizzava I nternet come«pat- 
tumiera planetaria»). M a ci saranno anche metri 
e metri di scenografie, i suoi amatissimi automi e 
androidi, 900 ore di seminari tenuti un po’ ovun¬ 
que e puntigliosamente registrati; una magnifica 
lezione preparata per il College de France, istitu¬ 
zioneprestigiosa di un paese che lo amava moltis¬ 


simo e che lui ricambiava con un amore senza 
condizioni, centrata sulla parola e sul recitare; il 
video nel quale il presidente della Biennale Paolo 
Portoghesi difende, nel 1991, Bene, responsabile 
del SettoreTeatrodalleaccusedel Consiglio d'am¬ 
ministrazione; il dialogo con Ludo Dalla dopo la 
magnificaLedura Dant/s dallatorredegliAsinelli 
a Bologna (31 luglio 1981)... Altro che «pagliac¬ 
cio vizioso» come sosteneva De Feo che lo vide 
ventenne seminare spaventi nel teatro ufficiale 


lui e il novecento ■ 

Tre giorni, un numero di partecipali 
che si avvicina ai duecento: artisti, 
critici, musicisti, scenografi, docenti. 

È ii convegno «Le arti dei ’900 e 
Carmeio Bene», organizzato dail’Orsa 
(Organizzazione per ia Ricerca in 
Scienze e Arti) che si terrà, da domani 
a sabato, aiia Gam, Gaiieria civica 
d’Arte Moderna e Contemporanea, di 
Torino, ii convegno si articoierà in 
dodici momenti, quattro diverse fasi ai 
giorno, in cui si aiterneranno relazioni 
e testimonianze, interventi liberi e 
discussioni. Sarà un panorama vasto e 
complesso che riguarda l’opera 
creativa di Bene il suo pensiero 
scenico e artistico e che tenterà di 
analizzare gli influssi e l’impatto del 
suo lavoro e della sua presenza sul 
panorama delle arti del Novecento. 


romano. Al contrario è stato il più straordinario 
burattino di carne che si sia mai visto, un indi- 
menti cabilePinocchio protervo e desiderante che 
rimpiangeva il suo paradiso perduto senza averlo 
mai trovato e che continuava a ricercare, di volta 
in volta «truccato» ora da teatrante ora da cine¬ 
asta ora dapolemistaodaspecialistadel calcio, da 
scrittore e da poeta. Con dosi massicce non solo 
di politically ma anche di asthetically uncorrect, 
liberi restandod’illividiredi rabbiaodi sorridere 


di certi giudizi simili a dellesparate che possono, 
a seconda dei casi, essere giudicate come delle 
gratuiteinsolenze, provocazioni di un enfant terri- 
ble che non ha voluto crescere oppure schegge 
ironiche e crudeli di un pensiero svincolato da 
qualsiasi condizionamento e perfettamente igna¬ 
ro dell'ipocrisia dellebuonemaniere. 

Al di fuori, comunque, da qualsiasi folklore nella 
mostra e nel convegno internazionale pur senza 
la pretesa di sistematizzare e in perfetta sintonia 
con l'Immemoriale Carmelo Bene di cui sono 
state gettate le fondamenta da Piergiorgio Giac¬ 
ché, Luisa Viglietti, Marisa Bene, sarà la forza 
espressiva, la rivoluzione copernicana di un tea- 
trantedi vaglia, l’ininterrottadichiarazionedi poe¬ 
tica, la passione della coerenza sotto l'apparente 
sregolatezza di Carmelo Bene a venire in primo 
piano. Negli immaginari capitoli di un libro tutto 
dascrivere, cheépoi lasualeggenda, si materializ¬ 
za l'impressione indimenticabile, il turbamento 
senza scampo provocato da una vi ta posseduta da 
un demone creativo e distruttivo al tempo stesso, 
da una vocazione alla demolizione prima di tutto 
di sé e poi delle convenzioni morali e artistiche 
correnti. Ma al di fuori di un finto maledettismo 
di maniera, spinta semmai alla ricerca di uno 
spaziodelleillusioni cadutelo cui deporrelasoffe- 
renza, la nausea, il narcisismo spudorato, infanti¬ 
le e malinconico, l'impotenza e la protervia leg¬ 
gendaria di un artista che si dichiarava votato 
all'autodistruzione, a un teatro dell'inorganico, 
pura carnesenza concetto, contro un'artediventa- 
taunasottospeciedel turismo di massa: il grande 
teatro dell'infanzia di un bambino freudiano che 
non voleva crescere. Il resto, comediceva l'amatis¬ 
simo Amleto, é silenzio. 
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Mani Tese 


1 


Donne e siti 


Operazione Nocciolina 
in trecento piazze italiane 


Un’associazione che risolve 
tutti i dubbi al femminile 


Torna l’operazione Nocciolina. Per il 
quarto anno consecutivo Mani Tese 
organizza in trecento piazze italiane la 
distribuzione di noccioline prodotte in 
Salvador grazie ad un progetto che 
fornisce strumenti necessari perché i 
contadini possano intraprendere 
un’agrucoltura che consenta loro di 
inserirsi nei canali commerciali degli 
ortaggi e dei prodotti che anno un 
mercato. «Vogliamo continuare ad 
organizzare corsi di formazione per i 
contadini per apprendere le tecnologie 
per diversificare la produzione, in modo 
che non siano più schiavi delle 
oscillazioni del prezzo del caffè, ormai 
in caduta libera». L’appuntamento è per 
il 26 e 27 ottobre. 

Per sapere qual è lapiazza più vicina 
potete chiamare il numero verdo 
800552456 oppure andare sul sito 
www.manitese.it 


Vitadidonna, è un'associazione no profit 
che fornisce consulenza e assistenza 
telefonica per qualsiasi problema di 
salute della donna, un ambulatorio per 
problemi urgenti e informazioni su dove 
rivolgersi per qualsiasi aspetto della 
salute e della sessualità al femminile. 
Gravidanza, contraccezione, parto, 
puerperio, allattamento, menopausa, 
aborto... questi i temi. Navigando nel 
sito www.vitadidonna.it è possibile 
sapere come e quando fare un test di 
gravidanza o un pap test.. Chi può 
fornire una buona assistenza al parto o 
al puerperio. Trovare dei buoni corsi di 
preparazione al parto. Conoscere i 
servizi erogati dalle strutture sanitarie 
pubbliche (consultori familiari, ASL, 
ospedali ecc.) Potrai informarti sulla 
sessualità femminile daH'adolescenza 
alla menopausa. In sintesi, tutto ciò che 
riguarda la salute delle donne. 



1 CityAngels 

Una seconda sede a Milano 
per aiutare gli emarginati 

Milano. Dopo la sede storica alla 
Stazione Centrale, i volontari dei City 
Angele hanno inaugurato la loro 
seconda sede milanese nei pressi di 
un'altra stazione ferroviaria, quella di 
Lambrate. «A Lambrate la situazione è 
più tranquilla rispetto alla Centrale, - 
spiega il fondatore, Mario Furlan - ma 
anche lì ci sono emarginati da aiutare, e 
anche lì potremo essere un valido 
deterrente contro la microcriminalità». 
La sede è in piazza Gobetti, presso i 
locali messi a disposizione 
dall'associazione Obiettivo Sanità. Il 
numero telefonico della nuova sede è 
02.2360094. 

Air'inaugurazione presenti tra gli altri 
Tiziana Maiolo, assessore ai Servizi 
Sociali, e Guido Manca, assessore alla 
Sicurezza. Mons. Abelardo Lobato, 
presidente dell'Accademia Pontificia, 
benedirà i locali. 


Il normale della violenza: 
un seminario a Verona 

La Società' Italiana di Psichiatria 
Democratica e il Movimento 
Nonviolento organizzano il convegno "Il 
normale della violenza" che si terra' a 
Verona sabato 26 ottobre dalle ore 9,30 
alle ore 17,30 presso l'Antica Biblioteca 
del Monastero di San Zeno Maggiore. 
La proposta nasce da discussioni fatte 
in comune e separatamente sia sul 
diffondersi di un vero e proprio 
«paradigma violento» che sembra 
regolare interi settori dei comportamenti 
collettivi, sia suH'emergere di forme 
nuove di violenza e di controllo sociale, 
sia sul fenomeno piu' terribile e 
preoccupante della legittimazione della 
guerra su scala mondiale. Questo 
seminario e' rivolto a quanti sentono 
come urgente il problema della violenza 
e non si accontentano di analisi 
superficiali. 

info: www.nonviolenti.org 


Tutto il potere alle «criticai mass» 

Da San Francisco a Varese: centinaia di ciclisti organizzati invadono le strade delle città 


Mauro Sarti 


C rescono a vista d'occhio le 
massecritiche. Si muovono 
I en te I u n go I e arteri e ci ttad i - 
ne, deviano felici il traffico caotico 
delleauto, propongono nuovi itine¬ 
rari, provocano reazioni imprevedi¬ 
bili e distoniche. Cento biciclette 
nel centro storico possono fare mi¬ 
racoli. Cento biciclette a Roma, To¬ 
rino, M ilano, Firenze, Bologna, Na¬ 
poli, Genova, tutte in formazione 
compatta, tutte senza un percorso 
definito: «Noi non stiamo bloccan¬ 
do il traffico, noi siamo il traffico» è 
il loro slogan. In dieci anni il movi¬ 
mento della «Criticai mass»èriusci- 
to a riani mare l’afasica protesta con¬ 
tro l'inquinamento da smog, e non 
solo. In un anno in Italia sono cre¬ 
sciuti a decine i gruppi di ciclisti 
«disobbedienti» che si ispirano al 
movimento nato a San Francisco 
nel 1992, comefusionetra la politi¬ 
ca radicale e la grande comunità ci¬ 
clistica della città. Da Sideny a M el- 
bourne, da Londra a Bristol, a To¬ 
ronto, Chicago, Boston. Adesso an¬ 
che in Italia, dove le grandi città 
soffocano da tempo a causa dell'ln- 
quinamento da auto, e faticano a 
trovare soluzioni accettabili per ri¬ 
durlo. 

Sono giovanissimi «noglobai», 
oppureattempati ecologisti. Aman¬ 
ti della natura e semplici cittadini 
sofferenti di asma cronica. Inse¬ 
gnanti egenitori. In comunehanno 
solo una bicicletta, la loro, e tanta 
voglia di divertirsi. Il 25 settembre 
scorso il movimento della «Criticai 
mass» ha festeggiato il suo decenna¬ 
le un po' in tutto il mondo, da allo¬ 
ra gli appuntamenti si sono succe¬ 
duti a decine anche nel nostro pae¬ 
se. 

A Bologna il ritrovo, per tutti, è 
il giovedì alle 21,30 in piazza del 
Nettuno. Li vedi arrivare alla spic¬ 
ciolata, quasi si dovessero trovare lì 
per caso. Mezz’ora per creare la 
massa, eal «via»ètutto uno strillare 
di fischietti e battere di mani. In tre 
minuti il «gruppo» di oltre settanta 
corridori è già svanito lungo via 
Ugo Bassi, gli auomobilisti impreca¬ 
no, i vigili - quei pochi costretti al 
servizio notturno - guardano incu¬ 
riositi. La massa si dilata velocemen¬ 
te nel traffico, e segue il suo itinera- 



equo & solidale 

Assisi, una settimana di incontri 
per rAltromercato, quello del futuro 


E in corso ad Assisi la Settimana dell’Al- 
tromercato (chesi concluderà il 27 ot¬ 
tobre), incontri internazionali per un 
commercio equo e solidale. È il momento 
per fare il punto su questa che è ormai uni¬ 
versalmente riconosciuta come una valida 
alternativa al mercato tradizionale. N ato alla 
fine degli anni '50, il Commercio Equo e 
Solidale è cresciuto sino ad arrivare a coin¬ 
volgere circa 200.000 produttori del Sud del 
mondo, organizzati in 700 gruppi, che rap¬ 
presentano, considerando il nucleo familia¬ 
re medio, quasi 7 milioni di persone che 
vivono in maniera più dignitosa proprio gra¬ 
zie a questa rete internazionale. In trent'an- 
ni leorganizzazioni del fair tradesono entra¬ 
te nella società civile e nelle istituzioni, di¬ 
ventando uno tra i principali strumenti di 
cooperazione riconosciuto e cominciando 
ad influenzare la legislazione che regola la 
produzione dei beni provenienti dal Sud del 
mondo (Risoluzione del Parlamento Euro¬ 
peo '98:ComunicazionedellaCommissione 
Europea '99). 

Ad oggi sono 2700 le cosiddette «botte¬ 
ghe del mondo», i punti vendita del com¬ 


mercio equo diffusi in tutta Europa che 
costituiscono luoghi di scambio alternativi 
a quelli del mercato tradizionale. La gestio¬ 
ne effettiva di questi worid shops impegna 
più di 100.000 volontari e ci rea 1300 lavora¬ 
tori nei diversi paesi europei. Immaginan¬ 
do di poter dare un prezzo di mercato al 
contributo lavorativo dei volontari, si arri¬ 
verebbe a u n vai ore pari a ci rea 310 m i I i ard i 
di euro. 

Del resto i dati parlano chiaro: solo in 
Europa il Commercio Equo registra 
260.000.000 di euro di fatturato al detta¬ 
glio, in Germania il numero di persone che 
conoscono il Commercio Equo supera il 
40%, mentre in Italia, dove ricerche dimo¬ 
strano che 3,9 milioni di persone acquista¬ 
no beni equo esolidali, il fatturato al consu¬ 
mo è pari a 30 milioni di euro. In Italia il 
consorzio CTM altromercato, è la maggio- 
reorganizzazionedi commercio equo eson¬ 
dale e la seconda su scala mondiale, impe¬ 
gnata da oltre 10 anni nella promozione 
dell'economia responsabile come strumen¬ 
to concreto di cooperazione all'autosvilup- 
po umano ed economico. 


rio senza meta. U n movimento con¬ 
tro l’auto, e che usa la bicicletta co¬ 
me manifesto. Senza portavoce, sen¬ 
za presidenti o segretari, le «criticai 
mass»vivono soprattutto graziealla 
comunicazione in rete e al passapa¬ 
rola. U n sito internet, una maglietta 
nera con «cm» stampi gl lata in bian¬ 
co, un volantino che gira di mano 
in mano e che viene allunagato ai 
passanti lungo il circuito. Obbietti¬ 
vi: rivendicare maggiori spazi urba¬ 
ni per ciclisti e pedoni, meno inqui¬ 
namento, il diritto ad una città di¬ 
versa, meno frenetica e più vivibile. 

Il primo riconoscimento ufficia¬ 
le della Criticai mass da parte di 
stampa eamministrazione locale ri¬ 
sale al 1997. Nel mese di giugno il 
sindaco di San Francisco, Willie 
L.Brown, promettedi imporre«leg^ 
geed ordine» negli incontri mensili 


dei ciclisti. In più di 5000 arrivano 
allajustin Flermann Plazaper parta¬ 
ci pareall’incontro organizzato in lu¬ 
glio a San Francisco. La «massa criti¬ 
ca» avanza e sorride tra le strade 
della città. La polizia... ristabilisce 
l'ordine: vengono arrestate più di 
cento persone 

Da allora la «cm» ha fatto anche 
Italiamigliaiadi chilometri: era pre¬ 
sente, ndle forme più varie, anche 
con pattini a rotelle e skates, alla 


tra 14 giorni 

La pressi ma pagina di «Np volon¬ 
tariato, non profit, terzo settore» 
sarà in edicola con il quotidiano 
del 6 novembre 


manifestazione nazionale della CgiI 
di venerdì scorso quando decinedi 
eco-ciclisti soridenti e decisi, hanno 
collegato i diversi cortei dei manife¬ 
stanti a Roma cornea Bologna. Era¬ 
no a Genova per il G8, hanno repli¬ 
cato allamanifestazionedi quest'an¬ 
no fino alla caserma di Bolzaneto, 
«massecritiche» hanno fatto capoli¬ 
no alla manifestazione del 16 aprile 
a Roma. 

M a soprattutto le «cm» sono in 
giro per le strade delle nostre città. 
A Bologna hanno cominciato a fare 
massa dal 30 maggio scorso, due 
ore in bici per il centro: «Lo faccia¬ 
mo per il bene della città, per dare 
agli automobilisti la possibilità di 
capireche il problema non solo lo¬ 
ro, ma le macchineche usano tutto 
il giorno». M illefrasi, mille rivendi¬ 
cazioni. «Criticai massèunacoinci- 


denza, un improvviso incontro di 
ciclisti (...) è una casualità nel pieno 
rispetto dell’entropia, della natura 
caotica del nostro universo che non 
può essere rinchiusa in corsie o in 
scatole di metallo... perché non è 
una manifestazione standard»: an¬ 
zi, più che una manifestazione è la 
dimostrazione pratica e realedi co¬ 
me un'altra città sia possibile, bella 
e divertente. 

A Torino in piazza Statuto il 30 
ottobre. A Roma, il ritrovo abituale 
è il venerdì a piazzale Ostiense 
(prossimo appuntamento 25 otto- 
breore 18.00puntuali. A Firenzein 
piazza SS.Annunziata l'8 novembre 
alle 18. A Bologna in piazza Nettu¬ 
no alle 21,30 per tutti i giovedì fino 
allafinedell’anno. Tutti gli appunta¬ 
menti sono consultabili sul web. 
Dove viene spiegato: «M assa critica 


è un nuovo modo di vivere nelle 
nostre città inquinate. Per costruire 
una nuova rivoluzione nel sistema 
dei trasporti non hai null'altro da 
fare che prendere la bici e unirti a 
noi. Un sito per tutti quelli che cre¬ 
dono cheun’auto di meno in circo¬ 
lazione sia uno scopo comune». E 
ci credono, oltrecheaBologna,To- 
rino, RomaeFirenze, ancheaM ila¬ 
no, Pisa, Brescia, Genova, Cagliari, 
Anùria, Catania, Vicenza eVarese 


clicca su 

www.critical-mass. 


org 


V 


www.critical-mass.org/europe.html 

www.inventati.org/criticalmass 


Il 29 ottobre parte la campagna a sostegno delle attività in Sudafrica della Lila-Cedius e della ong locale Women’s Health Project 

In cerca di fondi per difendere il diritto alla salute 


Barbara Gentile 


L'Aids nei paesi deli'Unione Europea 
non è più un emergenza sanitaria. Otti¬ 
ma notizia, ma anche i'occasione per 
tagiiareun po' di fondi, li nuovo pro¬ 
gramma quinquennaie delia Commis¬ 
sione europea suiia promozione delia 
saiute, da iugiio 2002 non inciude più 
un bando specifico suii'aids che viene 
invece inserito in una iinea di finanzia¬ 
mento più generaie dedicata aiiemaiat- 
tiesessuaimentetrasmesse. Stesso orien¬ 
tamento è stato recepito daiie autorità 
itaiiane. Infatti, quest'anno non è stato 
rinnovato ii bando del Ministero delia 
Sanità per gii aspetti psicosociaii deli'in- 
fezioneda hiv. 

Ma ii rischio di contrarre ii virus 
non è affatto diminuito, soio che grazie 
ai cocktaii di farmaci antiretroviraii non 
si muore più entro dieci anni daii'infe- 
zione. Difficiie negare, invece, che 
i'emergenza sia più che mai urgente nei 
paesi inviadisviiuppo. Ci sarebbero da 
spenderei soidi del Global Fund: il pro¬ 
gramma «meglio che niente» stanziato 


dal GSperl'Onu.Si parlavadi lOmiliar- 
di di dollari per 40 milioni di affetti da 
Fliv- ma anche per tubercolotici e mala¬ 
rici. Purtroppo fino a marzo scorso so¬ 
no stati raccolti appena2miliardi di dol¬ 
lari (per progetti su 5 anni) e ancora 
non si può distribuirli. A questo punto 
bisogna darsi dafareed essere più veloci 
elungimiranti di chi tiene! cordoni del¬ 
la borsa. Parte nei prossimi giorni la 
campagna di raccolta fondi della Lila 
Cedius- Centro per i diritti umani e la 
Salute pubblica associazione nata due 
anni fa efederata alla Lila (Lega Italiana 
per la lotta all'Aids). Lo slogan dice: 
«N on Risparmiatevi»; everrà presentata 
il prossimo 29 ottobre. Chiedeuna ma¬ 
no a tutti, cittadini e amministratori 
pubblici. La contrazione dei fondi ha 
avuto effetti più gravi nel contesto italia¬ 


no dove l'esistenza delle organizzazioni 
dipende quasi esclusivamente dai ban¬ 
di. «E' un problema che tocca tutte le 
associazioni che si occupano di Aids- 
sottolinea Chiara Lesmo, presidente di 
Lila Cedius - anche se nei rapporti con 
gli enti locali qualche difficoltà per noi è 
aumentata dopo i fatti di Genova», ag¬ 
giunge alludendo al fatto che aver avuto 
per presidenteVittorio Agnoletto, porta- 
vocedel Genoa Social Forum, ha condi¬ 
zionato molto (comesi èvisto)l'attqgia- 
mento delle istituzioni, Gli obiettivedel- 
l'assodazione: solidarietà, inclusioneso¬ 
ciale, riduzione del danno, promozione 
del diritto alla salute. «Sono obiettivi 
raggiungibili, ma lastrada da percorrere 
è ancora lunga - dice ancora Chiara Le 
smo - La passione nel difenderli ci ha 
portati ad aderì re a network e coordina¬ 


menti, in Italia e nel mondo, impegnati 
adaffermarelaglobalizzazionedei dirit¬ 
ti e a contrastare la logica del profitto 
quale parametro unico cui sottoporre le 
politiche sociali e sanitarie. E a parteci¬ 
pare a tante battagl i e condotte i nsi eme a 
molti passando e ripassando per Porto 
Aiegre». Provate a parlare di diritto alla 
salute ad una madre che scopre di essere 
sieropositiva assistendo alla morte del 
proprio neonato. È quello che succede 
quotidianamentein SudAfrica dove Lila 
Cedius partecipa con l'ong locale Wo- 
men's FI ealth Project al programma na¬ 
zionale di prevenzione dell'infezione 
per via materno-fetale. Progetto a cui è 
dedicata la raccolta fondi della campa¬ 
gna. I n SudAfrica una donna su 4 èsie- 
ropositiva ed esiste fino al 35% di possi¬ 
bilità che trasmetta il virusal suo bambi¬ 


no. Spesso la cura del nascituro è il pri¬ 
mo vero passo per le mamme i nfette per 
cominciare a curare se stesse in un con¬ 
testo sociale dove ammettere la malat¬ 
tia, speciese si èdonne, significa legitti¬ 
mare l'abbandono e l'emarginazione. 
Anche su questo versante la Lila Cedius 
vorrebbe ampliare il suo intervento, in 
quel ruolo di formazione ed assistenza 
agli operatori locali che già svolge ma 
declinato al livello del sostegno allefami- 
glie. «Rispetto ad altri paesi del conti¬ 
nenteafricano, c'èunaspeciedi volontà 
di negazione della malattia sia da parte 
dei governanti sudafricani che della po¬ 
polazione. Non per malafede ma per 
una sorta di profonda dissonanza cogni¬ 
tiva- spiega ElisabettaGalasso consulen¬ 
te della LilaCediused esperta sullecom¬ 
ponenti culturali che influiscono sui 


programmi di prevenzioneecura- Peri 
sudafricani di colore la conquista delle 
libertà politica è stato motivo di grande 
orgoglio, come individui e come popo¬ 
lo. Ammettereora di essereuna popola¬ 
zione "infetta" è per loro durissimo». 
Infatti l'epidemia riguarda quasi esclusi¬ 
vamente la popolazione nera.Per questo 
è importante sostenere le realtà locali 
che dall'interno promuovo il cambia¬ 
mento. E per fareciò servono soldi. 

Per sostenere la campagna 
Cc postale n° 28515831 
LilaCEDIUS 
Cc bancario n 105968 intestato 
aLilaCediusOnlus 
Banca Popolare Etica, filiale 
di M ilano (abi 05018-cab 01600) 

I contributi a LilaCEDIUS 
sono deducibili 
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Volontari 
per la cultura 
e il teatro 

Greta Barbolini* 

II 31 ottobreèla quinta edizione 

della Giornata del Teatro dell’Ar- 
ci. Nata nel 1998 per ricordare 
l’anniversario delia morte di 
Eduardo DeFilippo lamanifesta- 
zione ha via via asunto una sua 
connotazionedi grandefesta po¬ 
polare. Nel ricordareefesteggia- 
re un uomo grande che ha fatto 
grande il teatro italiano, l’Arci 
coglie l'occasione per aprire le 
portedi centinaia di spazi cultu¬ 
rali in tutto il paese e dare spazio 
alla creatività alla voglia di con¬ 
frontarsi di gruppi teatrali emer¬ 
genti, compagni e teatrali amato¬ 
riali (perii programma dettaglia¬ 
to: www.arci.it). Questa giorna¬ 
ta è qualcosa più del «cartello¬ 
ne» che si sta, giorno dopo gior¬ 
no, componendo da Trento a 
Sassari con proposte che aprono 
leportedi carceri, calcano palco- 
scenici di teatri di tradizione, 
animano piazze, riscoprono e 
aprono al pubblico teatri chiusi 
da anni. È un evento corale e 
plurale sia nella sua realizzazio¬ 
ne che ideazione. Un impegno 
entusiasmante che lascia anno 
dopo anno arricchiti di nuove 
relazioni, di una credibilità più 
forte, di una maggiore riconosci¬ 
bilità nelle nostra città. È la di¬ 
mostrazione che in Italia esiste 
un volontariato culturale che 
anima, propone, organizza centi¬ 
naia di iniziative in tutto il pae¬ 
se, pur essendo poco visibile e 
poco valorizzato. I nfatti non so¬ 
io chi preserva e tutela i monu¬ 
menti, ma anche chi promuove 
teatro può essere asunto a pie¬ 
no titolo sotto questa definizio¬ 
ne: sono infatti migliaia i giova¬ 
ni che settimanalmente lavora¬ 
no, come volontari, su testi, sce¬ 
nografie e costumi dando vita 
performance che, in quanto tali, 
sono beni culturali. Nonostante 
sia possibile parlare di una vera 
e propria emergenza per la man¬ 
canza di spazi, l'Arci è una delle 
poche risorse «a rete» che la cul¬ 
tura emergente e amatoriale 
può considerare come alleata 
per affermaree praticare cultura 
esocialità. Oltrecinquemila cir¬ 
coli in tutta Italia, infatti, fanno 
cultura, solidarietà, promozione 
sociale. Ciò nondimeno esiste 
l'urgenza di affermare un’ampia 
retedi alleanze tra chi in Italia e 
in Europa, oggi, crede nella 
scommessa di uno sviluppo dell' 
associazionismo culturale in 
quanto elemento fondamentale 
della piena promozione delle 
persone affinché! processi di glo¬ 
balizzazione, che tendono a de 
serti fi care di soggetti il panora¬ 
ma del non-profit, non ci trovi¬ 
no impreparati. Nel manifesto 
per una cultura della coesione 
sociale e presidio del territorio si 
l^ge: «In un paese delle mille 
città chedesideriamo multicultu¬ 
rali, multietniche, sicure, solida¬ 
li e gentili l’associazionismo di 
promozione culturale e l’associa¬ 
zionismo teatrale sono in grado 
di creare autentica socializzazio¬ 
ne e di incidere positivamente 
nellavitadellecomunità(...) ...Il 
circuito che l’associazionismo 
culturaleeteatralemettonoadi- 
sposizione rappresenta nel no¬ 
stro Paese una delle poche risor¬ 
se disponibili per la ricerca e la 
sperimentazione di nuove for- 
I me espressive». *Ard| 
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Girami, non cediamo alla prepotenza 


Difenderemo sempre e comunque la legalità e i grandi 
princìpi costituzionali. Anche, simbolicamente, 
scrivendo quei princìpi nel cielo sopra il Senato 


Segue dalla prima 

S ono interrogativi checircola- 
no tra i parlamentari dell'op¬ 
posizione, e non solo tra lo¬ 
ro. Interrogativi che ora si inqua¬ 
drano in un contesto reso più in- 
candescentedaH'avvio della requi¬ 
sitoria di IldaBoccasini a Milano 
edallaapertadichiarazionedi Ce- 
sarePreviti di puntare(unarimes¬ 
sione dietro l'altra? onorevole, 
quale giudice è di suo gradimen¬ 
to?) a farsi giudicare nemmeno 
più a Brescia ma a Perugia. 

Le risposte possibili sono ovvia¬ 
mente molte, tutte variamente 
motivabili. Ci sono infatti consi¬ 
derazioni che riguardano lestrate- 
gie politiche, la delicatezza del cli¬ 
ma istituzionale, la ripetitività del 
dibattito 0 altro ancora. Mail pri¬ 
mo principio dal quale partire re¬ 
sta comunque, a mio avviso, quel¬ 
lo della rappresentanza parlamen¬ 
tare. I n ballo c'è una legge che ha 
larghi tratti di incostituzionalità e 
cheoggi dimostra, sempre di più. 


fino alla spudoratezza, la propria 
natura di norma «ad personam». 
La maggioranza ribadisce nei di¬ 
battiti essere una legge per tutti 
gli italiani; ei fatti, ogni giorno di 
più, spiegano invece che si tratta 
di un provvedimento impegnato 
in una corsa forsennata volta ad 
annullare o anticipare Recitici 
provvedimenti di altri (epiù com¬ 
petenti) poteri dello Stato. 
L'opinione pubblica nazionale ha 
di mostrato senza equivoci di esse¬ 
re stata ferita nella propria co¬ 
scienza da questa vicenda, che 
riassumefino in fondo una speci¬ 
fica- efinora sconosciuta - filoso¬ 
fia di impunità del potere. Men¬ 
tre dal suo canto l'Italia che ha 
votato per i partiti dell'opposizio¬ 
ne (maggioritaria nei numeri, 
non dimentichiamolo mai) ha 
chiesto con forza ai propri rappre¬ 
sentanti di impegnare battagli a fi¬ 
no all'ultimo, dando vita solo un 
mese fa a una manifestazione in 
larga parte spontanea che ha por¬ 
tato a Roma quasi un milione di 


persone. Chi siede al Senato ha 
dunqueoggi il doveredi testimo¬ 
niare fino in fondo, almeno da¬ 
vanti al «proprio» popolo, ma an¬ 
che davanti alla quotidiana storia 
del Paese, il rifiuto di una legge 
cheoffendeil principio costituzio¬ 
nale che la legge sia uguale per 
tutti. Ci sono sconfitte (non è sta¬ 
ta forse appena ricordata con 
ogni rispetto, al di là del regime 
che l'aveva provocata, quella di EI 
Alamein?) checostruiscono il pre¬ 
stigio elacredibilitàdi chi lesubi- 
sce, quando arrivano al termine 
di un impegno coerente contro 
forze pr^onderanti (e tali sono 
per definizione - e con l'aggiunta 
del dominio mediatico - quelle 
della maggioranza). 

Vi sono però almeno dueelemen- 


NANDO DALLA CHIESA 

ti di analisi ulteriore da introdur¬ 
re nel ragionamento. Il primo è 
che il testo arrivato dalla Camera 
non è un piccolo rifacimento, un 
semplice maquillage utile a ritoc¬ 
care la norma. C'è stato un rima¬ 
neggiamento sensibile. Che non 
sposta di un millimetro la filoso¬ 
fia dell'impunità che l'ha origina¬ 
to; ma che nei singoli passaggi (si 
pensi all'espediente che in teoria 
dovrebbe evitare la sospensione 
automatica del processo di fronte 
all'istanza di «legittimo sospet¬ 
to») presenta nuovi problemi di 
costituzionalità. Un brevedibatti- 
to e via? Si può sul serio dare la 
sensazione al Paese che vi siano 
questioni di costituzionalità che 
si sbrigano con una manciata di 
interventi? 


Il secondo elemento finisceanch' 
esso per toccare profi li costituzio¬ 
nali. E si è posto con nettezza cre¬ 
scente proprio nel corso della se¬ 
conda lettura al Senato. Perché è 
vero che in prima battuta l'incre¬ 
dulità, l'indignazione per quanto 
accadeva ha portato a concentra¬ 
re l'attenzione sulla natura «ad 
personam» del provvedimento. 
Ma in seconda battuta è emerso 
chiaro un altro problema, affron¬ 
tato di petto da molti emenda¬ 
menti: quello della posibilelimi- 
tazionedi libertà e diritti costitu¬ 
zionalmente protetti. Se infatti, 
comeènei caso dell'istanza Previ¬ 
ti, quel che determina il «legitti¬ 
mo sospetto» sulla sede giudizia¬ 
ria è l'esercizio - dapartedei citta¬ 
dini di quella sede- di fondamen¬ 


tali libertà costituzionali, di stam¬ 
pa, di opinione, di manifestazio¬ 
ne, ne discende che una città che 
fosse teatro di delitti di sangue, di 
grandi epubblicheruberie, di vio¬ 
lazioni della legalità democratica, 
dovrebbe non reagi reo reagire in 
misura irrisoria, fino all'autocen¬ 
sura, sotto la spada di Damocle 
dell'annullamento e spostamento 
del processo rdativo. È un picco¬ 
lo problema? 

Per questo non si può affrontare 
la nuova Girami con atteggiamen¬ 
ti da ordinaria amministrazioneo 
consumando ritualmente l'attivi¬ 
tà parlamentare. E per questo il 
Comitato «La legge è uguale per 
tutti», cheriuniscedecinedi depu¬ 
tati e senatori dell'Ulivo, ha pro- 
moso per stasera alle 21 a piazza 
N avona una grande lezione popo- 
laresullaleggeCirami. Su un pal¬ 
co attori eattrici (maanche! citta¬ 
dini presenti) interrogheranno a 
rotazione! parlamentari per chie¬ 
dere loro, appunto, se sia vero 
che non vi sono più problemi di 


costituzionalità, se sia vero che il 
processo non si sospende più au¬ 
tomaticamente, se sia vero che 
verranno meglio garantiti i diritti 
di tutti i cittadini, eccetera. Nell' 
occasione verranno recitati brani 
di atti parlamentari. E verrà pro¬ 
iettato il filmato di Marco Paoli- 
ni, «Odissea 2004», effervescente 
simulazione del futuro processo 
secondo Girami. Mentre, sempre 
oggi, alle 14,30 un aereo sorvolerà 
piazza N avona sventolando uno 
striscione con su scritto «La legge 
è uguale per tutti», al quale, da 
terra, parlamentari e cittadini ri¬ 
sponderanno con un analogo stri¬ 
scione e distribuendo volantini 
contro le leggi della vergogna. 

Per dire che non ci arrendiamo 
alla prepotenza. Semmai, dovre¬ 
mo subirla insiemeatutto il Pae¬ 
se, determinati a difendere sem¬ 
pre e comunque la l^alità e i 
grandi principi costituzionali. An¬ 
che, simbolicamente, scrivendo 
quei princìpi nel cielo sopra il Se¬ 
nato. 


SdffOtTIG di Fulvio Abbate 

L’IMPRESA MORALIZZATRICE 


C hissà perché, chissà come, qualcuno ulti¬ 
mamente si è messo in testa che i pro¬ 
dotti destinati al piacere sessuale - così 
come, vecchia storia, i guadagni del le prostitu¬ 
te, anzi, del le «operatrici sessuali» (Pamela, luo¬ 
go di lavoro leMuraAurelianea Roma, preferi¬ 
sce chiamare in questo modo la categoria pro- 
fessionalecui appartiene) - debbano essere tas¬ 
sati, comeogni reddito chesi rispetti. Dunque, 
I a ri eh i està del doveroso tri buto dovrebbe esse¬ 
re esteso ancheall'intero indotto del sesso, ve¬ 
di le videocassette, vedi gli «accessori», vedi, 
insomma, tutto ciò che, almeno a tarda notte, 
tanto per fare un esempio, viene mostrato in 
ordinequasi militaresui canali televisivi priva¬ 
ti: dal semplice vi bromassaggiatoreal più com¬ 
pì esso trapezio con si gl iato agli amanti del bon- 
dage, sia sado sia maso. M a ecco la nostra dop¬ 
pia, senon tripla, domanda, supponiamo legit¬ 
tima: perché una proposta di questo genere? 
Perché far sì che la proverbialescuredelle im¬ 
poste scendaimplacabileproprio su questo ge¬ 
nere di cose? Perché (lo chiedo agli orgogliosi 


assertori della cosa) così facendo ritenete di 
conquistare consensi rionali, e soprattutto che 
tipo d'uomo pensate che debba seguirvi nel¬ 
l'impresa moralizzatrice? Ed ecco ora alcune 
possibili risposte più o meno ragionevoli. Pri¬ 
mo: sarebbe un modo, sostengono forse! pro¬ 
motori cui sta a cuore il bilancio economico 
del Paese, di regolare una materia da sempre 
caotica, ma anche un grande veglione per le 
casse del lo Stato. 

Secondo: perché il sesso è un bene voluttuario 
(quasi comela valigia LouisVuitton o l'accen¬ 
dino Dupont ) e dunque tutti coloro che ne 
hanno lafissaègiusto, èsacrosanto chesborsi- 
no molti soldi. Vuoi godere? E allora paga e 
non romperei c... Punto e basta. 

Lo ripeto: mi interessa poco conoscere i nomi, 
il codice fiscale e la qualifica di coloro che, a 
più riprese, da tempo sognano una punizione 
in forma di tassa da applicare ai fissati, ai pervi¬ 
caci, ai praticanti (Invidiosi? Sessuofobi? Ra¬ 
dioamatori?) sarebbe molto più interessante e 
istruttivo, almeno secondo il punto di vista 


antropologico, interrogarsi sul senso, diciamo 
«cu I tu ral e» eh e f a bai en are n el I a men te d i al cu- 
ni nostri integerrimi dirimpettai una simile 
proposta. 

Superbia 0 meno, penso addirittura di conosce¬ 
re già la faci li ssi ma soluzione. Ghe, perulterio- 
rechiarezza, riporto qui in formadi monologo 
interprdiato da persona indignata e puntiglio¬ 
sa: «Tu pensa che se tutti quelli che comprano 
un pisellonedi gomma oppure una cassetta, tu 
pensa che se ne vendono, come ho sentito di¬ 
re, cento a settimana a tot euro, tu pensa chese 
una parte di questi soldi dei piselloni vanno 
al le tasse e allora non si pone più il problema 
del debito pubblico, tu pensa che se lo stesso 
ragionamento lo applichiamo all'intimo di 
cuoio la cosa raddoppia, tu pensa che a quel 
punto non ci sarà più bisogno di tagliare le 
pensioni e di mettere il ticket sui medicinali, 
no, tu pensaci a questa cosa, che poi questa 
gente non fa niente tutto il giorno, e allora se 
tu vuoi divertirti mentre io lavoro, allora io 
devo fare qualcosa, devo proteggermi da te, 
perché non è possibile che a questo mondo ci 
siali parassita e l'onesto lavoratore, no, tu pen¬ 
saci...». 

Gì ho pensato, eho visto il cilicio leghista. 



Maramotti 
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L’opposizione è davanti a un bivio 


Segue dalla prima 

L f inflazione è tornata a cre¬ 
scere senza che l'esecutivo, 
in questi mesi di allarme, 
abbia messo in campo una sola mi¬ 
sura. Con quegli dati raggiungere 
lo 0,6 per cento di aumento dei Pii, 
come è pre/iS:o ndia Finanziaria, 
può essereun'illusione 
Il governo ha assecondato le pulsio¬ 
ni peggiori di Confindustria. Ha 
scelto una via bassa alla compet/z/o- 
ne, fatta di abbassamento da cod:i 
attraverso la riduzione del welfare 
e de diritti. Il suo fallimento Sta 
nel Patto per l'Italia, definito epoca¬ 
le ed oggi inea stente per la parte di 
stimolo, ma vivo scluavamente 
nelle sue misure discrezionali di le¬ 
sione dei diritti. È l'id^ stessa alla 
basedi quel patto chea èdimodra- 
ta sbagliata e su cui a sono condot¬ 
te leimprese allo scontro sociale. La 
politica industriale ogg a fa met¬ 
tendo a dispoazione le risorse im¬ 
materiali, sostenendo i processi di 
cambiamento e d'innovazione, ma 


di tutto dò non c'è traeda ndle 
politiche messe in campo da questo 
governo. 

Le attese, sempre più forti, per un 
intervento militarein Iraq, non fan¬ 
no che aggravare la situazione. La 
pace si conserva con politica e diplo¬ 
mazia agendo per tempo con una 
azione preventiva cheserva a supe¬ 
rare le disuguaglianze esistenti, a 
a^recon la cooperazioneela co/Za- 
borazionetra gli dati le condizioni 
di sviluppo culturale, sodale e di 
aescita economica. Solo eoa si può 
evitare che si aeino condizioni di 
rottura chedanno copertura al ter¬ 
rorismo. M a oggi si parla di guarà 
pre/entiva: un discorso inaadtabi- 
le che potrebbe avere effetti deva¬ 
stanti con il rischio di destabilizza¬ 


zione di un'intaa area geopolitica. 
Non sono in discussone i nostri 
rapporti con g/Z Stati Uniti. E nep- 
purela lotta eil contrasto al tarori- 
smo intanazionale che deve essae 
condotto con azioni efeeZse e efeter- 
minate. C'è qui un problema deli¬ 
cato di funzioni degli organismi in- 
tanazionali che vivono oramai in 
una vaa e propria afasia. Un tema 
dimenticato che si ripacuote ogg 
sulla drammatica atuazione dd 
mondo arabo. Di fronte ai paicoli 
di una nuova guarà, il governo Zia 
acéto la straefa dd «neo-atlanti¬ 
smo», di un appoggio incondiziona¬ 
to e unilataale agli Stati Uniti. 
Una scdta sbagliata ed antieuro- 
pea, carica di incognite e di gravi 
rischi. 


SERGIO COEEERATI 

Il governo e la sua maggioranza 
ormai non a limitano più ad attac- 
caresolo i diritti ndia sfaa dd lavo¬ 
ro, ma stanno agado contro ogni 
autonomia. Sotto il diretto control¬ 
lo ddi'esautivo dovrebbero essere 
la magistratura, l'informazione, le 
autonomie locali. Siamo ormai ad 
una nuova stagione di centralizza¬ 
zione. Qudio diea consuma con la 
legge finanziaria contro Comuni, 
Provinde e Regioni, ne è un esem¬ 
pio lampante I teoria dd fedaali- 
anosono alenti di fronte a provve 
dimati chedanno al ministro efeZ- 
l'Economia la posabilità di intave 
niresu qualsiasi fontedi spesa. Si è 
arrivati addirittura a ipotizzare la 
nazionalizzazione di importanti 
aziende private nd silenzio e nd- 


l'accondiscendenza dd libaisti dd- 
la prima ora. 

Qudiedd governo Balusconi sono 
un inaeme di politiche dannose, 
cheimpovaiscono i dttadini, apro¬ 
no contraddizioni sempre maggi ori 
nd Paese e risultano inefficad a 
contrastare una cria industriale e 
oaupazionalecheha il suo qoicen- 
tro nella più g-ande azienda priva¬ 
ta: la Fiat Sono politiche che la 
CgiI, opportunamente e coaente- 
mate, ha contrastato con unoscio- 
pao gaaalecheha visto una gran¬ 
de partedpazione. È da tutti gli 
obiettivi indicati dallo sciopero che 
la CgiI può rilandarela sua inizia¬ 
tiva evaificarela disponibilità uni¬ 
taria ddle altre confedaazioni. 

Di frontealledifficoltà aescati dd- 


la maggoranza checosa fa l'opposi¬ 
zione? Invece di costruire un suo 
progetto e di condurre una batta¬ 
glia coerente e rigorosa sul piano 
parlamatare, invece di rendere vZ- 
sibile l'altanativa, opaa un rove- 
sdamato logico. Decide di deo'de- 
re a maggioranza su temi impor¬ 
tanti e tali da carattaizzarela collo- 
cazion e poli tica e i deale dello schi e- 
ramato. Anziché lavorare pa la 
costruzione di un grande UZZvocZie 
vada da Di Pidiro ai Comunisti 
italiani ed in grado di individuare 
punti di azione programmatica co¬ 
muni anchecon il partito della Ri¬ 
fondazione comunista, è tentata da 
un rimpicdolimato della coalizio¬ 
ne Quedio è un grave arore. Se 
C09 faranno, trovaanno il plauso 


di molti che diranno «bravi, scdta 
coraggosa». In vaità a tratta di 
una scdta didiruttiva. 

L'opaazione da fare è esattamente 
rovesdata. Elaborare un progetto, 
preparareun programma altanati- 
vo a qudio disastroso di questo ese¬ 
cutivo, allargare ed apricela discue 
a on e alle altre forze dd ca trosi ni - 
Èra e ai movimenti. Bisogna cioè 
comindare dal malto e non dal 
metodo, solo eoa, se a condivide il 
programma, alle minoranze si pos¬ 
sono dare gli strumenti per esi'stere 
e vai fi care la loro effettiva dimen- 
sone. Altrimati a Èabilisce un 
prindpio di maggoranza die met¬ 
te nella Usava indiana chi non è 
d'accordo. L'opposizione è di fronte 
a un bivio: o si dà un progetto via- 
bilecon un merito condiviso o, sea 
incammina sulla Èrada che sem¬ 
bra dedsa, a condanna a sqoarara 
dal satire di milioni di pascne. È 
ndia costruzione dei progetto chea 
deTinisceil tasso di riformismo. 

In seguito d sarà spaziopa elabora¬ 
re le regole e sce^i ere la leadaship. 



Software 

antipedofilia 

Irene Barbi, L’Aquila 

Durante la trasmissione Porta a Porta, tema la pedofilia il 
M inistro ha mostrato in diretta le grandi opportunità del 
sito italia.gov.it; in particolare, il ministro, dotato di un pc, 
ha mostrato agli italiani in diretta i vantaggi del sito che 
consente non solo di educare i bambini all'uso di internet 
maanchedi proteggerei! pedi casa dall'accesso a siti porno 
e quant'altro, cioè dai quei siti che nell'indirizzo internet 
contengono la parola sex e derivati, grazie ad software scari¬ 
cabile dal sito: il tutto linkando sulla finestra evidenziata 
«chi ha paura della rete». M i sono immediatamente connes¬ 
sa, interessata sopratutto a scaricare il programma appena 
pubblicizzato, visto che ho un bimba di sette anni che usa il 
computer e spesso si connette ad internet: ma la finestra 
mostrata dal ministro, al momento non è linkabile. 

Forse il ministro ha previsto un improvviso attacco di geni¬ 
tori ansiosi e solerti come me e ha bloccato l'accesso mo¬ 
mentaneo agli efficienti servizi di nuova generazione anti 
pedofilia. Gradirei controllaste anche voi nei prossimi gior¬ 
ni sequanto mostrato dal ministro èveramenteaccessibilee 
usufruibile. 


L’unanimità 
che non c’è stata 

on.Federico Ricotti on.Armando Calaminici 
ex deputati dipeudeuti Alfa Romeo Milauo 

Abbiamo letto con attenzione l'articolo a firma R. Gianolanel 
qualesi tenta una ricostruzionedella vicenda Alfa Romeo edei 
motivi che indussero la vendita alla Fiat. Il lavoro svolto può 
essere considerato utile ed in parte condivisibile; la cosa che 
non convince, però, è l'affermazione secondo la quale ci fosse 
in quella occasione una "imbarazzante unanimità» a favore 
della casa torinese, in tutti coloro che parteciparono alla ricer¬ 
ca di una soluzione positiva alla crisi dell'Alfa Romeo. 

Infatti non solo i Gonsigli di Fabbrica (di AreseePomigliano) 
ed un gruppo di iscritti al Pei di Arese furono contrari, ma 
tuttalasezionedell'alloraPci di Areseera decisamente schiera¬ 
ta a sostegno dell'opzione Ford (come testimoniano le nume¬ 
rose assemblee svoltesi in quei giorni nei reparti dell'azienda), 
econ noi anchelafederazionedel Pei di M ilanoei responsabi¬ 
li del settorea livello nazionale (Gianfranco Borghini). 

È vero che l'entrata in campo del Pei torinese, con l'articolo su 
Repubblica di Piero Fassino, introdusse elementi di forte dub¬ 
bio nel partito a livello nazionale M a tutto ciò non impedì ai 
parlamentari del Pei milanese (E. Peggio, G.F. Borghini, F. 
Bassanini, F. Ricotti) di sostenere con forza questa tesi, nell'au- 
dizionetenuta alla Camera dei Deputati alla presenza di Prodi 
(Iri) e di Romiti (Fiat). Le motivazioni con cui argomentam¬ 


mo la nostra posizione coincidono in sostanza con quelle 
comparse in questi giorni su alcuni quotidiani. In estrema 
sintesi: 

a) La Ford aveva l'esigenza di qualificare il segmento alto della 
sua produzione e l'Alfa Romeo rappresentava una soluzione 
possibile; 

b) La messa a disposizione della rete commerciale Ford in Usa 
per la vendita dellevetture rappresentava un vantaggio econo¬ 
mico sia per l'azienda che per il paese; 

c) L'arrivo della Ford poteva rappresentare uno stimolo com¬ 
petitivo anche per la Fiat. 

È vero, siamo stati sconfitti, ma non per il prevalere della 
convinzionechel'interesse degli Agnelli fosse si non imo dell'in¬ 
teresse del paese, ma perché il governo Craxi-Andreotti si 
schierò pesantemente a sostegno della «soluzione nazionale». 
E allora proprio alla luce dei recenti ripensamenti, sembra più 
che mai opportuno ricordare la posizione da noi sostenuta 
all'epoca, in mododanonapparire«nemici della patria» allora 
ecomplici della «svendita» oggi. 

Per chi è chiamato a fare i conti con la perdita del posto di 
lavoro, oggi come allora, non è indifferente conoscere i fatti 
nella loro esatta versione. 

La gente eomune 
deve sapere... 

Walter Lanaro, Genova 

Gari lettori, IldaBoccasini, Pubblico M inistero alla Procura di 


Milano, ha fatto le sue richieste di pena nel processo Imi-Sir/ 
Lodo M ondadori. Per l'onorevole Previti ha richiesto 13 anni 
di carcere per corruzione La sentenza non è ancora stata 
pronunciata, ma le prove trovate con grande pazienza ed accu¬ 
ratezza, dalla Procura di M ilano, danno prova di quale "mar¬ 
ciume" ci fossein certi ambienti. In un paese civile, l'onorevole 
Previti si sarebbedovuto immediatamentedimettereed invece 
lo vediamo ancora in Parlamento, convinto che le accuse della 
Procura di M ilano siano solo "carta straccia". La sentenza del 
Tribunalel'aspettiamo tutti con ansia, ma nel frattempo non si 
può non ragionare su quello che è stato un momento buio 
della nostra Repubblica. 

Anche se condannato. Previti in galera non ci finirà mai. I 
potenti in questa nostra Italia dietro le "sbarre" non ci finisco¬ 
no. In galera vanno solo i soliti signor "Rossi" figli di nessuno! 
M a l'importante è che la Procura di M ilano, abbia messo in 
luce, nuovamente, fatti che al popolo non bisogna nascondere. 
Fatti oscuri, oggi un po' meno, che la gente comune deve 
conoscere. 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti loscritte) van no i ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere® unita.it 
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La prospettiva che il governo Berlusconi 
non arrivi al 2006 è diventato il faro 
dell 'azione politica di Ds e Margherita 


Le forze che si richiamano al «riformismo 
radicale» appaiono sottostimate 
politicamente e prive di «rappresentazione» 


Il «grande Ulivo» intorno a quello ficcolo» 


ALBERTO ASOR ROSA 


Segue dalla prima 

H a infatti affermato chei due parti¬ 
ti avrebbero dovuto convergere 
subito, anzi, seduta stante, nella 
rinnovata unità dell’U livo, predisponen¬ 
do all’uopo persino appositi strumenti 
organizzativi anche molto vincolanti e 
contemporaneamente chela linea politi¬ 
ca dei Ds avrebbe dovuto conformarsi a 
paroled’ordineeobiettivi almeno altret¬ 
tanto moderati di quelli della Margheri¬ 
ta. 

Così, se questo processo, com’è probabi¬ 
le, andrà avanti, avremo un Ulivo (ocen¬ 
trosinistra che dir si voglia) sempre più 
unitario, ma fatto di due partiti qual¬ 
mente moderati e sempre più simili fra 
loro, con gruppi dirigenti che sempre 
più esprimono esclusivamente il punto 
di vista delle rispettive maggioranze. La 
formula con cui si va all’incontro comu¬ 
ne di oggi, 23 ottobre, - decidere a mag¬ 
gioranza di decidere a maggioranza - la 
quale esprime bene il sopravvento della 
linea riformistico-moderata sia nei Ds 
sia nell’Ulivo, sembrerebbe tendere ne¬ 
cessariamente, se un minimodi logicava 
colto anche in quanto è accaduto, ad ave¬ 
re un Ulivo più coeso ma, comegiàdice¬ 
vo nel mio precedente articolo, più picco¬ 
lo, rinunciando consapevolmente (e an¬ 
che con una certa esplicita durezza) a 
tenere insieme uno schieramento più va¬ 
sto ma più flessibileearticolato. 

2) Inveceun grande e davvero inaspetta¬ 
to successo ha riscosso un altro punto di 
un mio precedente discorso. 

A metà circa dell’estate, su sollecitazione 
di un intervistatoreabilecomePiero San- 
sonetti, mi ero lasciato andare a una di¬ 
chiarazione di questo genere: «Non pen¬ 
serete mica di aspettare le elezioni del 
2006 per mandare a casa il governo Berlu¬ 
sconi. Bisogna darsi da fare per rovesciar¬ 
lo prima». Questa dichiarazione, che mi 
era sembrata normale per uno schiera¬ 
mento di opposizione, suscitò vari e in¬ 
consueti clamori. A partenumerosi gior¬ 
nalisti ed esponenti politici della cosid¬ 
detta (molto impropriamente) Casa del¬ 
le Libertà, che mi accusarono senza mez¬ 
zi termini di collusioni con oscure forze 
terroristiche, molti riformisti moderati, 
anche ds, appoggiati da autorevoli gior¬ 
nalisti di orientamento terzo-forzista, mi 
rimproverarono anche molto aspramen¬ 
te di non aver ben presenti le regole che 
governano un sistema maggioritario. Og¬ 
gi la prospettiva che il governo Berlusco¬ 
ni non arrivi al 2006 eoa com’è e che sia 
Iqittimo eopportuno prati care vari mo¬ 
di di accompagnarneefavorirnelosmot¬ 
tamento èdiventata uno dei fari dell’azio- 
ne politica della maggioranza dei Ds e 
della Margherita, ossia, a miglior ragio¬ 


ne, dell’Ulivo, inteso ora come sintesi di 
quelle due maggioranze (sia che si tratti 
di contrattare e votare insieme alcuni 
punti della Finanziaria riformati sia che 
si tratti di adire a un governo tecnico, 
destinato a rimpiazzerei! non più presen¬ 
tabile Berlusconi, siachesi tratti di costi¬ 
tuire un «quadrato nazionale» nel caso 
della proclamazione di una nuova guer¬ 
ra, ecc.ecc). 

Favoriresoluzioni di questo genereenel- 
lo stesso tempo andare loro incontro di¬ 
mostrando spirito collaborativo potreb¬ 


be essereuna spiegazione logica (dev’esse¬ 
re una fissazione) di una così rapida e 
decisa determinazione a favorire la rina¬ 
scita di un Ulivo più piccolo ma più coe¬ 
so. La rinuncia a contrapposizioni trop¬ 
po dure (salvo che, immagino e spero, 
nel campo della giustizia) ben si combine- 
rebbecon il discorso, coerente con quello 
precedente, che privilegia l’obiettivo del¬ 
l’unità sindacale alla solidarietà nei con¬ 
fronti dellaCgiI (anchecon alcunemani- 
festazioni a dir poco clamorose) e con la 
rinnovata opzione a favore di una non 


meglio precisata «modernizzazione». 

3) Se il quadro è questo, si potrebbe os¬ 
servare che, nonostante le apparenze, al 
centro dello schieramento politico italia¬ 
no, da una parte e dall’altra della linea 
che di vi de attuai mente maggi oranza e op- 
posizione, si sta riformando un insieme 
di forzedisponibili a colloquiare fra loro. 
Si tratta in larga misura, da una parte 
come dall’altra, degli eredi del vecchio 
partito democristiano, ramificati anche 
in sede sindacale, più qualche acquisto 
recente (per esempio, Francesco Rutelli). 


I n questo momento a me sembra che sia 
questo gruppo a guidare il gioco, con 
grande e autonoma capacità manovriera 
(la scuola è senz’altro buona): la preva¬ 
lenza della linea moderata. Sia nei Ds 
come nell’Ulivo potrebbe infatti essere 
considerata sostanzialmente anche come 
l’effetto del movimento impresso al qua¬ 
dro politico dalle iniziative di questi 
gruppi. 

E troppo presto per dire se la direzione 
verso cui si muoverà questo processo 
porterà allo sfaldamento della Casa delle 


Libertà, con una contemporanea conver¬ 
genza al centro dellemaggioranzemode- 
rate dell’Ulivo, oppure, più ambiziosa¬ 
mente, allacreazionedi un partito unico 
moderato di centrodestra, con il parziale 
ridimensionamento di Berlusconi e 
l’esclusione di quei pazzi estremisti della 
Lega. In ambedue! casi, però, si creeran¬ 
no le condizioni per un colloquio fra 
moderati che trascenda le condizioni del 
bipolarismo «duro» creatosi con il voto 
del 13 maggio 2001. 

4) In tutti i casi, si dovrebbe ammettere 
cheleforzechenel Paese si richiamano a 
quello che io amo definire il «riformi¬ 
smo radicale» appaiono oggi sottostima¬ 
te politicamente. È sempre molto diffici¬ 
le fare discorsi di questo tipo su di una 
base analitica limitata. Ci si può chiedere 
tuttavia abbastanza ragionevolmente se 
il complesso di tensioni e di spinte, 
espresso negli ultimi mesi dalla massiccia 
presenza della CgiI (più di cinque milio¬ 
ni di iscritti), dagli ampi movimenti criti¬ 
ci dell’opinione pubblica democratica, 
dal distacco palesedi certi settori dell’elet¬ 
torato dagli orientamenti prevalenti al¬ 
l’interno dei partiti dell’Ulivo (distacco 
eh e f u al I a base an che d el I a n ostra sconf i t- 
tadel 13 maggio 2001), dal vasto schiera¬ 
mento di forzeno-globai eanti-guerra, si 
possa ritenere sufficientemente rappre¬ 
sentato, - in assenza di uno schieramen¬ 
to esplicito in campo riformistico-radica¬ 
le di quello che dobbiamo sempre più 
considerare il Convitato di pietra della 
sinistra italiana, e cioè Rifondazione co¬ 
munista - solo da quel 35-36% (se non 
ricordo male) di iscritti ai Ds che votaro¬ 
no il cosiddetto «correntone» nella cam¬ 
pagna congressuale precedente Pesaro 
(72.000 cittadini italiani circa - leggasi 
«settantaduemila», - su, del resto, appe¬ 
na 180.000 voti espressi cui corrispondo¬ 
no in Parlamento grosso modo una qua¬ 
rantina di deputati e venti senatori). 
L’asimmetria è clamorosa; si potrebbe 
dire tranquillamente che una parte della 
società italiana non ha un’adeguata «rap¬ 
presentazione» in sede politico-istituzio¬ 
nale. Insamma, si direbbe che nel Paese 
ci siaun «Grande Ulivo», accanto e intor¬ 
no al «Piccolo Ulivo», che però stenta a 
prendere corpo. Se, a quanto sembra, 
non è un problema per il ceto politico 
del centrosinistra, che attualmente lo ri- 
solvea colpi di maggioranza, èun proble¬ 
ma per il «sistema Italia», a cui sempre 
più sembrerebbe mancare una sinistra 
riformista moderna, duttile ma legata ai 
principi ealleidentità, capacedi svolgere 
il suo ruolo nel gioco delle forze politi¬ 
co-istituzionali, ma senza rifluire conti¬ 
nuamente verso il moderatismo e una 
pratica non congiunturale del compro¬ 
messo. 


la foto del gorno 



Bali. In preghiera perla pace nel mondo 


Facciamo vivere regole comuni 

GOFFREDO BETTINI 


N ell'ultima riunione della Direzionena- 
zionale dei DS abbiamo parlato di de¬ 
cadenza del nostro Paese, perché! dan¬ 
ni chesta facendo la destra incidono sulla strut¬ 
tura profonda della società. 

Sono cose note. La nostra preoccupazione, tutta¬ 
via, deve ri guardare il fatto chequesta confusio¬ 
ne e questo sostanzi al e fai I i mento del G overno, 
chepure tanti cittadini avvertono, non si trasfor¬ 
mano in unafiduciaconsistenteper l'opposizio¬ 
ne Anzi, qua e là, in un certo vuoto di prospetti¬ 
va, stanno aumentando i fenomeni di antipoliti¬ 
ca, i segnali di un ritorno in campo di poteri più 
neutri, tecnici o istituzionali. Tutto ciò chiama 
in causa noi: le responsabilità del centro-sini¬ 
stra. 

Intendiamoci bene: non sono affatto d'accordo 
nello svalutare il lavoro svolto, per esempio, dai 
Ds in questo anno e per metterci la cenere in 
testa. Abbiamo vinto le elezioni amministrative 
e abbiamo svolto un ruolo di cerniera con lotte 
e movimenti importanti. E, tuttavia, l'Ulivo, nel 
momento nel quale sarebbe massi marnante uti¬ 
le, nel suo insiemenon èin campo comealterna¬ 
tiva credi bile di governo a Berlusconi. 

La vicenda degli alpini, al di làdel merito specifi¬ 
co, ha fatto esplodere questo problema, che in 
verità ci portiamo dietro da troppi anni. Il fatto, 
cioè, che il gruppo dirigente riformista italiano 
èirrimediabilmentedivisoin una competizione 
spesso personalistica, complessa e cangiante II 
nucleo riformista ha lavorato unito per un pro¬ 
getto fino all'obiettivo dell'Euro. Dopo, non si è 
riusciti ad apri re una nuova fase propositiva del 
nostro riformismo e c'è stato 
come un rompete le righe. 

Tutto ciò invece di superare, 
ha aggravato quella storica 
anomalia italiana che vedeuo- 
mini e donne (espressioni di 
diverse culture riformista ma 
ormai ampiamente uniti da 
un comune sentire) divisi in 
diversi partiti, invecechemili- 
tanti di un unico soggetto ri¬ 
formatore. 

Tutti possono comprendere 
infatti, chefatta salva l'sisten- 
za di una sinistra più radicale e massimalista, 
certamente lontana dalla stessa cultura del Pei, 
leaderscomeD'Alema, Rutelli, Fassino, Coffera¬ 
ti, RosyBindi in qualsiasi Paese europeo stareb¬ 
bero nello stesso partito. In Germania con 
Schroeder. In Inghilterra con Blair. 
Dunqueèben difficile nella nostra situazionedi 
frastagliamento perdurante indicareuna strada 
perii Paese. Edancheachi dice:«Intanto partia¬ 
mo dai contenuti e dai programmi e poi vedia¬ 


mo», io rispondo: «I contenuti vanno bene, ma 
ci deveesseresempreuna schietta volontà politi¬ 
ca unitaria che li cerca, li muove, li definisce». 
Proprio quella volontà politica che ancora non 
c'è a sufficienza. E nessun programma da pre 
sentare al Paese verrà fuori, quando gli stessi 
contenuti vengono, nell'alleanza, da più parti, 
esasperati, forzati, talvolta utilizzati come clave, 
per marcare differenze e suscitare competizioni 
e presunte visibilità. 

È con questo modo di fare che dobbiamo farla 
finita. Non per buonismo o perchéèbello anda¬ 
re d'accordo. Ma in quanto il rafforzamento di 
un nucleo riformista, unitario ecredibile, èuna 
necessità nazionale e democratica. 

Il particolarismo e l'individualismo sono tipici 
vizi dellastoria italiana, della sua cultura e della 
politica. Berlusconi neèil campione Non vor¬ 
rei che anche in noi fosse avvenuta una sorte di 
rivoluzione passiva e di adeguamento ad uno 


spensierato egoismo immediato a scapito della 
tensione progettuale e di un lavoro di lunga 
durata. 

Aggiungo, non certo per patriottismo di parti¬ 
to, che se in questo quadro c'è stato un punto di 
tenuta unitaria e di spirito di servizio, questo è 
stato il nostro lavoro e in particolare quello di 
Fassino. M a ora tutto ciò non basta più eoccor- 
re una svolta. Un nuovo impulso collettivo. L'al¬ 
leanza ha bisogno di trovare un baricentro e un 
nucleo riformatore chiaro, visibileeconvincen- 
te Esso non potrà essere comprensivo di tutta 
l'alleanza che si muove contro Berlusconi. Ma 
ne deve essere potente e coerente motore. 

Quali sono le strade per raggiunger questo obiet- 
tivo?Certamentenonsi possono lasciarelecose 
eoa comestanno. Chi pensa che il tema di una 
svolta unitaria sia posto troppo in anticipo ri¬ 
spetto alla prova elettorale e che ora è meglio 
che ogni partito si organizzi e si rafforzi per 


conto proprio, si illude I partiti da soli, tende 
ran no ad i m pi odore al 1 0 ro i ntern 0 , e a co mpete 
re e a confliggere sempre più tra di loro. La 
confusione aumenterebbe e nessuno allora si 
potrà moravi gl i are se i pezzi del I a cl asse di ri gen¬ 
te delusi dalla destra tenderanno ad auto-orga¬ 
nizzarsi 0 , dall'altra parte, i movimenti tende 
ranno ad assumere atteggiamenti elitari, massi¬ 
malisti e alla fine improduttivi. 

Tuttavia, non mi convincono neppure le scor¬ 
ciatoie: sono ambigue e pericolose. M i riferisco 
alle teorie secondo le quali il vero nucleo rifor¬ 
matore dell'U livo sarebbe costituito dalla M ar- 
gheritapiùun pezzo dei Ds. Una sorta di opera¬ 
zione tra stati maggiori. Alla fine senza popolo, 
senza lotte di massa, e senza sufficienti radici. 
Tutte condizioni essenziali per mettere in cam¬ 
po un riformismo moderno. U n'operazionesif- 
fatta avrebbe come risultato la spaccatura dei 
Ds, ladistruzionedellasinistraitaliana, lacoop- 


tazionedi un pezzo di noi inunaformazionead 
egemonia moderata, esposta al trasformismo ed 
atentazioni centrista La sinistra andrebbe all'in¬ 
contro unitario in modo subalterno, e sarebbe 
sottoposta alla strategia stressante del più uno 
sui contenuti, rispetto ad una presunta e al quan¬ 
to astratta affidabilità di governo. 

Il carattere perverso di questo disegno mi è 
ancora più chiaro quando i sostenitori di esso, 
che si definiscono puri ulivisti, si raffreddano 
all'ideadi eleggereulivisticamenteun portavoce 
unico, solo perché in campo ci potrebbe essere 
un autorevolissimo uomo della sinistra, come 
D'Alema. Riformatore e moderno, ma irriduci¬ 
bilmente espressione della storia, della cultura, 
del pensiero della sinistra. 

Dunque la strada che ci rimane, a me pare, è 
unasola: accettare per la prima volta nellastoria 
dell'Ulivo lasfidadi fondareedefinireil nucleo 
riformatore attraverso una legittimazione am¬ 


pia e democratica. Iniziare, per la prima volta, 
non a parole, ma concretamente, a far vivere 
regole comuni e a costruì re una casa comune. 
Ecco perché ritengo essenziale politicamente 
prendere sul serio l'assemblea di oggi dei parla¬ 
mentari dell'U livo. Questa riunionenon va cari¬ 
cata di attese eccessive e pai ingenetiche: è solo 
l'inizio di un possibile lavoro unitario. Ed è 
decisivo che ognuno vi partecipi con mente 
aperta, senza retropensieri e diffidenze. Ma è 
una svolta che, sulle scelte essenziali, si cominci 
a far discutere tutti con tutti; si cominci adecide¬ 
re con il principio di maggioranza; si cominci a 
rimescolare le carte destrutturando i mille gio¬ 
chi contrapposti cheoggi agiscono nell'Ulivo; si 
cominci ad eleggere a scrutinio segreto non solo 
i portavoce ma l'insieme del gruppo dirigente; 
si comincino a costruire in una discussionecol¬ 
lettiva le risposte politiche immediate e le linee 
di un progetto alternativo di cui l'Italia ha biso¬ 
gno. 

Qualcuno in buona fede, si domanda se tutto 
ciò non mortifichi o addirittura renda inutile, il 
ruolo dei vari partiti. Penso di no: semplicemen¬ 
te lo colloca, in modo più vero e vincolante, in 
una prospettiva unitaria. Quindi non si tratta in 
alcun modo di manomettere l'autonomia dei 
soggetti chevogliono concorrere al nuovo corso 
dell'Ulivo. D'altra parte occorre esserechiari: da 
anni si chiacchiera sulla necessità di una certa 
cessione di sovranità da parte delle varie forze 
politiche all'alleanza. 

È preferibile che tale cessione di sovranità si 
materializzi nelledecisioni collettive chesi assu¬ 
mono dopo un dibattito poli¬ 
tico, largo, trasparenteelibe- 
ro, piuttosto che nella delega 
ai rapporti tra gli stati maggio¬ 
ri ea presunte cabinedi regia, 
che inevitabilmente ri produr¬ 
rebbero le dinamiche conflit¬ 
tuali del passato, e che, infat¬ 
ti, per questa ragione, stenta¬ 
no da mesi a decollare. 

So bene che questa strada è 
una prova anche per i Ds, in 
particolare per la sinistra in¬ 
terna. Maèancheuna prova 
per Rutelli, è un incalzarlo su un terreno giusto 
per evitare che la Margherita predichi l'Ulivo, 
ma poi, in assenza di una nostra sfida unitaria 
vincolante, razzoli il perseguimento di un suo 
unilaterale successo alle elezioni europee, in 
unacompetizionetanto sfrenata quanto innatu¬ 
rale proprio con i DS. 

* Deputato al Parlamento e membro del 
Direttivo nazionaledd DS 


Il fallimento del 
governo, ehe pure 
tanti eittadini 
avvertono, non si 
trasforma in fidueia 
per l’Ulivo 
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L’alleanza ha bisogno 
di trovare un 
barieentro e un nueleo 
riformatore ehiaro, 
visibile e 
eonvineente 


55 


La tiratura de l’Unità del 22 ottobre è stata di 143.402 copie 





















^PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca dei nutrizionisti e dei 
veterinari Purina, per mantenere il 
tuo cane in perfetta forma oggi 
e proteggere la sua salute domani. 

Giorno dopo giorno, Purina ONE 
migliora visibilmente la sua forma, 
il suo pelo e il suo tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina ONE, 
grazie all'esclusivo complesso 
antiossidante, promuove un sano 
funzionamento cellulare e rinforza 
il sistema immunitario. 

In più Purina ONE contiene pollo e 
agnello solo della migliore qualità, 
per un gusto irresistibile. 

Pasto dopo pasto, giorno dopo 
giorno, anno dopo anno. 

Per il benessere del tuo cane, la 
differenza si chiama ONE. 


'Quanti segreti per vivere a lungo? 




Purina ONE 


Salute visibile oggi 
e domani 







